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S. FRANCESCO SAYERIO 

DELLA. COMPAGNIA DI GESÙ’ \ 

APOSTOLO DELLE INDIE E DEL GIAPPONE 

SCRITTA 

DAL P. DOMENICO BOUHOURS ‘ 

DELLA MEDESIMA COMPAGNIA, 

E TRADOTTA 

DA GIOVANNI BATTISTA RASI 

CONSOLE GENERALE DI S. M. SARDA PRESSO LA S. SEDE 

Che vi ha premesso , ohre la dedica ed il proemio 
dell’Autore, l'altra di Giovanni Dryden nella sua tra- 
duzione Inglese offerta alla Regina Maria Beatrice d’E- 
ste sposa di Giacomo IT. ultimo Rè Cattolico d' In- 
ghilterra ; e vi hà aggiunta in fine Tistoria del brac- 
cio del glorioso Apostolo , che si conserva incorrotto 
in Roma nella Chiesa del Gesù , ed il Breve di Be- 
nedetto XIV- che lo dichiarò Protettore dell’ Indie , 
e varie istoriche annotazioni . 


TOMO PRIMO 


ROMA 1824. 

PRESSO LINO CONTEDINI 
Con permesso . 
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LETTERA DEDICATORIA 

DELL' AUTORE 

AL RÈLUIGI X I Y. 

! 

PIRE 


on è già l'istoria del Conquistatore dei 
Persiani e degl Indiani che io presento alla Mae- 
stà Vostra , ma una cosa , se si può osare di dir- 
lo y piii degna di Lei ; cioè la vita dell Apostolo 
delle Indie e del Giappone , che ha dilatato il 
regno di Gesù’ Cristo al di là delle conquiste 
del grande Alessandro , e che hà sorpassato 
in coraggio Alessandro stesso. 

Questo solo tratto del carattere di S. Fran- 
cesco Saverio mi fà sperare , o Sire , che la 
mia opera non vi sarà disaggradevole. Gli Eroi 
amano di sentir parlare della virtà erpica : ed 
un Principe magnanimo , qual Voi siete , de- 
ve naturalmente compiacersi delle azioni di un 
uomo che aveva il core piti grande di tutto il 
mondo. 

Abbisognava uno zelo così ardente e co- 
sì puro quale il Vostro per traversare tanti 
mari procellosi , e per trascorrere tante terre 
barbare senza verun altro interesse che quello 
solo di Dio. Abbisognava , o Sire , una pietà 
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così gloriosa come la vostra per travagliare co- 
slantementc a riparare o a mantenere V onore 
degli altari , allorché vi trovate al colmo della 
grandezza , e che sembra che non vi resti pili 
gloria da acqui si are . 

Ixi Maestà Vostra non si contenta di estin- 
guere a poco a poco l’eresìa nel suo regno con 
tutti i mezzi che lamore della Religione può 
ispirare al Figlio Primogenito della Chiesa . 
Ella invia missionari nell Oriente in soccorso 
dei Cattolici Armeni i quali implorano la sua 
protezione : ed Ella vuò ben anche inviare re- 
gali al So/ì di Persia per procurare a quei po- 
poli il Ubero esercizio della loro fede coll ac- 
cattivare loro le buone grazie del loro Sovrano. 

Un'azione così religiosa è piu bella , o 
Sire , della presa delle città e della conquista 
delle provincie , di cui la forza del vostro brac- 
cio o il terrore del vostro nome vi hà reso pa- 
drone » Ma i disegni della Maestà Vostra non 
terminano là. La sua intenzione è che i successo- 
ri di Saverio facciano , se sia possibile , tutta 
l'Asia Cristiana e Cattolica . 

Che mai non faranno essi , o Sire , mar- 
ciando sulle traccie d’ un Apostolo , it quale 
sottomise nazioni innumerabili all'impero della 
Croce ed alla ubbidienza della Santa Sede ? 
Che non faranno essi sotto gli auspici di un 
Monarca conquistatore che può tutto , e la cui 
sola moderazione ne limita la potenza ? 


r 
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Del resto , o Sire , V Eroe Cristiano Ili 

cu ‘ Vl ,°M ro , ,a Tr Vlta > ,u \ relazioni particolari* 
colla Maesla Vostra . J\ort sol àmen te e pii è- 
stato guadagnalo a Dio , e si è consacrato alta 
salute delle anime nella Capitale dei i>o$fri do ■+ 
minj , ma ancora è nato suddito dei vostri 
Avi. La Nazione , che l'ha visto nascere nel- 
1 anno in cui morì Ferdinado Me d' Aragona e 
di pastiglia , apparteneva di diritto ai Fran- • 
ces \ * n I ucl tempo , come loro oggi appartie- 
ne .talmente che non alla Spagna , ma bensì al- 
la Francia debbano le Indie ed il Giappone il 
loro Apostolo. 

• . sa poi la Maestà Vostra , che 
noi dobbiamo la sua sacra Persona ai meriti 
i questo gran Santo? Anna d' Austria di fe- 
lce memoria , dopo venti anni di sterilità , ri- 
corse al Cielo con piu fervore che non giam- 
mai , onde attirare sulla Francia la benedizio- 
ne celeste j e si seppe eh' essa invocò partico- 
larmente S. Francesco Saverio . 

Fra giusto , o Sire , che il Santo , il quale 
aveva avuto durante la sua vita il dono dei 
miracoli per eccellenza , contribuisse alla nasci- 
a di un Principe , di di cui regno doveva es- 
sere ripieno di meraviglie , e che doveva far- 
si ammirare da tutta la terra per la saviezza 
ella sua condotta * per la giustizia delle sue 
ì e per tutte le qualità della sua Persona. 
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Dopo di ciò non dubito che Vostra Mae- 
stà non s'interessi un poco per la gloria del- 
l'Apostolo del nuovo Mondo ; e mi lusingo an- 
cora , eh' Ella non avrà a sdegno , che nel pu- 
blicare sotto l'augusto di Lei nome la vita di 
S. Francesco Saverio , io mi prenda la liber- 
tà di publicare ancora r eh' io sono con pro- 
fondissimo rispetto 

Sire 

DI VOSTRA. MAESTÀ» 


Umilìs. Obbedienti s. e Fedelissimo 
Servitore , e suddito 
DOMENICO BOUHQURS 
della Compagnia di GESV’ 


/ 
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AVVISO DELL’ AUTORE 


_/ Jopo aver data al publico la yita dì Sani ' Ignazio , 
non hò potuto dispensarmi di scrivere quella di San 
Francesoo Saverio . Oltre che era giusto che il Figlio 
seguisse il Padre , mi è sembrato -, che questi due San- 
ti avéndo avuto tanto di vincoli fra loro , Ustoria dell 
Apostolo delle Indie e del Giappone farebbe anche me- 
glio conoscere il Fondatore della Compagnia di GESIT. 
ylltronde una infinità di persone , anche del mondo e 
della Cotte , hanno ' dimo strato un desiderio tosi grande 
di avere nella nòstra lingua una completa istoria di S y 
Saverio , che hò creduto , che farebbe aggradito il mio 
travaglio , è che , nel sodisfare alla mia divozione par- 
ticolare s farei piacere al piiblico . 

Le memorie sulle quali hò lavoralo mi hanno for- 
nito tutto ciò che potevo bramare per la perfezione del- 
la mia opera riguardo alla verità e agli ornamenti dell * 
Istoria. Poiché senza parlare di Tursellino e di Orlandi - 
hi , ho letto esàttamente Lucena e Battoli . Il primo 
ha scritto in Portoghese , e il suo libro è intitolato - 
flistoria da vida do Padre Francisco dè'Xavier. e do que 
fizeram na ìndia os Religiosos da Companhia de Jesu - . 
Egli dice di avere avute fra le mani le copie aulenti - 
thè delle informazioni prese per ordine di Giovanni 
IH. He di Portogallo sulle azioni del Beato Padre Sa- 
verio , e gli originali di molte lettere scritte dalle Indie 
Hi tal proposito , le quali si custodiscono tuttora negli 
órchivj del Collegio di Conimbra . In quanto a Bario- 
li , sì conosciuto per le sue opere 7 e che è uno de * 
migliori scrittori Italiani , egli hà ricavato dagli archi - ' 
t>j della Còsa Professa di Roma tutto quello eh' égli 
dice dèi Santo nella prima parte dell ' istoria della Com- 
pagnia di Gesù 1 intitolata , ! ASIA . 

Quantunque questi due istorici dbbiano rammdssato 
in certo modo tutto ciò che si poteva dire sopra San 
Francesco Saverio , non hò ornine s so di vedere quello 
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che ne hanno scritto altri ; ed ho letto 5 principalmente 
il libro di Nieremberg intitolato - Claros Varones - . l'i- 
storia dell ' Indie di Maffei , e quella di Jurric , risto- 
ria Ecclesiastica del • Giappone di Solier , V istoria Ca - 
stigliano delle Missioni che i , Padri della Compagnia 
di GrES U hanno fatte nelle Indie Orientali e nei re- 
gni della Cina e del Giappone composta da Luigi di 
Guzman 1 e finalmente ristoria Portoghese dei ciaggj 
di Ferdinando Mende z Pi rito . 

Ma siccome S. Francesco Saverio hà scritto egli 
stesso una parie delle cose avvenutegli nelle Indie e 
nel Giappone , mi sono molto attenuto alle sue lettere 7 
e ne ho tratti lumi che non poco mi hanno servito per 
rischiarare la verità » Mi hanno ancora fornito, queste 
lettere di che rendere la narrazione più animata e più 
sensibile , facendo qualche volta parlare lo stesso Santo 
colle sue proprie parole , e frammischiando i suoi sen- 
timenti colle sue azioni . 

lo avevo quasi compita Li mia opera , allorahe 
mi giunsero dall ’ Italia e dalla Spagna due vite di S. 
FRANCESCO SA FERI O , che io non avevo ancora 
vedute : Luna novissima scritta in Italiano dal Padre 
Giuseppe Maffei : ! altra più antica scritta in Spagno- 
lo dal Padre Francesco Garzi a », Non ho però trovato 
in questi due libri più di quello che io avevo già ri- 
marcato » Ma hò avuto piacere di leggerli : cotanto so- 
tto essi scritti corrottamente ed elegantemente ciascuno 
nella sua lingua . 

07 i • > 

Del resto di tutti gV Istorici c he ho citati , Vauto- 
re' della nuova vita Italiana è il sólo che non abbia se- 
guito V errore commune circa l'età di S. FRANCESCO 
S AFE RIO , che gli altri , per noti avere saputo preci- 
samente Vanno e il giorno della sua nascila ^ fanno 
vecchio di dieci anni di più di quello che lo era , per 
farlo nascere verso il tempo v in cui Fasco di Gama 
scoprì le Indie Orientali » ... ’ ‘ 

. Il Padre Maffei su questo punto si è regolato sul 

Padre Póussino , quel letterato a cui dobbiamo le nuo- 

' «. * 
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ce lettere di S. SAVERIO , e che ha composta una 
dissertazione latina sull anno della sua nascita : - 
Petri Possinj e Societate Jesu de anno Natali S. Fran- 
cisci Xaverii dissertano. Tolosae 1677. - 

Egli produce nella sua dissertazione una carta 
latina scritta secondo tutte le apparenze nell' anno 
i 585 . , e trovata negli archivi della casa di Don Gio- 
vanni Antonio Conte di Xavier . Questa carta , in 
cui si parla degli antenati e della nascita del San- 
to , e che è assai probabilmente , come ne giudica il 
Padre Poussino , la minuta della lettera scritta a Ro- 
ma , ore trovavasi allora il Dottor Navarro , al quale 
la lettera rimanda , questa carta , dissi , contiene que- 
ste parole - Non scitur certo annus , quo natus est Pa- 
ter Franciscus Xaverius. Vulgo taraen invai uit, a quibus- 
dam natum eum dici anno millesimo quadringentesimo no- 
nagesimo sexto. - cioè : - Non si sa con certezza l’anno, 
in cui nacque il Padre Francesco Saverio. Si tiene però 
communemeute, che qnalcuni lo dicono nato nell’ anno 
mille quattrocento novantasei . 

Ma quelle parole - non scitur certo annus quo ' na- 
tas est Pater Franciscus Xaverius - sono cancellate con 
una tirala di penna . Vi è ancora una linea tirata 
sopra queste altre parole - natum eum dici anno mille- 
simo quadringentesimo nonagesimo sexto - : e vi è posta 
al di sopra - natus est P. Franciscus Xaverius anno mil- 
lesimo quingentesimo sexto - : cioè: il P. Francesco Sa- 
verio è nato nell’anno mille cinqueceuto sei. - Di piu : 
trovasi scritto sul margine - natus est die 7 Aprilis anni 
i 5 o 6 - i cioè : egli e nato il di 7 Aprile nell’anno rào6. 

Ciò che rende però questa testimonianza più soli- 
da , sì è , che al basso della lettera sono scritte dalla 
mano stessa che hà corretti i due passi sopracitati 
le seguenti parole Castigliane : - Hallo se la razon 
del tiempo que el S. P. Francisco Xavier naciò en 
uu libro manual de su hermano ei Capitau Juan de 
Azpilcueta : la qual sacò de un libro de su padre Don 
Juan Jasse - : cioè : - Si è rinvenuto il tempo , in 
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cui nacque il S. P. Francesco Xavier in un libro 
manuale del Capitano Giovanni Di Azpilcueta suo fratello 7 
che lo aveva tratto da un libro del suo padre Don Gio- 
vanni lasse - . Ed è questo il fondamento , per cui , pià- 
nta di aver letta la vita composta dal Padre Alassei 1 
io mi ero appigliato al sentimento del Padre Poussino * 

Riguardo al giorno della morte del Santo , io hò 
seguitata l'opinione commune che mi è sembrata la più 
verisimile , e che è conforme alla bolla della sua cario— 
nizz azione : poiché gl' Istorici che parlano di lui , non 
si accordano sul giorno in cui morì . Nella relazione del 
viaggio di Persia e delle Indie ' Orientai i tradotto dall 9 
Inglese di Tommaso Herbert si dice : - S. Francesco Sa- 
verio Gesuita di Navarra morì il dì 4- Decembre i552. -* 
Fernando Mendcz' Pinto Portoghese scrive 7 eh' egli mo- 
rì verso la mezza notte del Sabbato il giorno secondo di 
Decembre dell' anno sudetto . Una lettera manoscritta 7 
che si pretende scritta dal Cinese Antonio di Santa 
Fede compagno di S. Saverio nel viaggio della Cina 7 
e la quale mi è un poco sospetta 7 porta che il Sfinto . 
morì nella notte della Domenica circa le due ore do- 
po la mezza notte 7 due di Decembre i55a. - Al- 
tronde è certo 7 che il secondo giorno del Decembre i55a 
cadde in giorno di Venerdì. Quindi è che si equivoca 7 
se si dice 7 che il Santo morì in quell' anno in gior- 
no di Sabbato o di Domenica il di 3 di Decembre . 

Temerei che una vita così straordinaria 7 qual 7 è 
la presente , non urlasse un poco i spiriti profani 7 se 
la riputazione di San FRANCESCO SAVERIO non 
fosse ben stabilita nel mondo 7 e che i suoi miracoli 
non avessero tutte le marche di veri miracoli 7 come 
luì benissimo rilevato l'autore 7 il quale ne hà fatta la 
raccolta. Peraltro la missione del Santo ben tosto gli 
autorizza : poiché essendo inviato da Dio per conver- 
tire gl infedeli , era necessario , che la Fede venisse pian- 
tata nell' Oliente per le medesime vie che l'era stata 
in tutta la terra nel principio della Chiesa. 
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Altronde poi non furono giammai esaminali mira- 
eoli con più di attenzione , nè più giuridicamente di 
quelli i Non si tratta già di miracoli operati in segreto , 
e che debbansi credere sulla fede dì due o tre persone 
interessate , e che possono essere sorprese . Sono bensì 
ordinariamente publici fatti riconosciuti da tutta una 
città , da lutto un regno , e che hanno per lestimonj 
popoli intieri , nella maggior parte q Idolatri o Maomet- 
tani. Molti di questi miracoli hanno durato per lungo tem- 
po 1 ed è stato facile alle persone incredule di assicu- 
rarsene. Tutti hanno avute conseguenze tali , che ne 
rendono incontestabile la verità , quali sono le con- 
versioni dei regni e dei Rè i più nemici del Cristia- 
nesimo , il fervore ammirabile dei nuovi Cristiani , n 
l'eroica costanza dei Martiri. Ma nulla forse corferma 
d' avvantaggio i miracoli di S. b RAIS USI C) SAI b — 
RIO quanto la sua santa vita, la quale hà avuto qual- 
che cosa di più meraviglioso dei suoi stessi miracoli . 
Sembra che convenisse 7 che un uomo , il quale viveva 
coni egli , facesse ciò che gli altri uomini non fanno 
affatto • e che abbandonandosi egli tutto a Dio con una 
intiera confidenza nelle occasioni le più pericolose , Id- 
dio gli abbandonasse in certo modo la sua onnipoten- 
za per il bene delle anime. 

\ 
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LETTERA DEDICATORIA 


Premessa da GIOVANNI DRYDEN (a) alla elegan- 
te traduzione da lui fatta in Inglese della presen- 
te vita , (A) ed offerta alla Regina Maria Beatrice 
d'Este sposa di Giacomo II. ultimo Rè Cattolico 
d'Inghilterra (c) circa l'anno 1680 cioè circa tre an- 
ni dopo che era stata pubficata ( nel i( 58 v ) dal Pa- 
dre Botthours in Parigi per le stampe del Cramo- 
isjr. {d) 


(nt) Giovanni Dryden Inglese nato nal 1 63 1 , mor- 
to nel 1701, di famiglia nobile , attaccato al partito 
Realista Cattolico dei Stuardi , scrittore facondo e ce- 
lebre per l'elegante traduzione di Virgilio , e per un 
gran numero di tragedie , commedie e poesie Liriche. 

(b) Dal P. Niccolò Porter antico Gesuita della 

missione Inglese + ove entrò nell'anno 1 \ ( Catalog. 

Prov. Rom. Soc. Jesu. anni 1773), mio istitutore , mor- 
to e sepolto nella Chiesa del Gesù li aò Agosto 1801, 
mi si diceva , che Dryden in.rapre.se la traduzione In- 
glese della presente Vita ad eccitamento del suo con- 
fessore . ed in risarcimento di certe lubriche sue poesie. 

(c) Mancando di successione Carlo II. rè d'In- 
ghilterra Protestante , il Cattolico Duca di York , poi 
Giacomo II. suo fratello , ne p pur egli avendone avuta 
dal primo suo matrimonio co, Ila Cattolica Contessa di 
Clarendon morta nel 1671 ( che gli lasciò sole due fi- 
glie maritate poi luna al Principe d' Grange , l'altra al 
Principe Giorgio ài Danimarca ), prese nell' anno 1673 
in seconde nozze la religiosa Principessa Maria Bea- 
trice d Este sorella di Francesco II. Duca di Modena , 
ad onta delle opposizioni del Parlamento Eretico di 
Londru interessalo a mantenere lo scisma Anglicano. - 
( P. Bnetouuoau. Abregé de la vie de Jacques II. Paris. De 
l’Impriraerie Royale 1700 pag. 17. ai.) 

(d) Dal precitato P. Porter mìo istitutore mi furo- 
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’ SIGNORA. 

•• . . i » /( • 

Jl reverendo Autore di questa Vita nella sua Dedi- 
ca a sua Maestà Cristianissima ( Luigi XfF.) afferma, 
che la Francia era debitrice di Lui alla intercessione di 
S. FRANCESCO SAVERIO: poiché Anna d’Austria sua 
madre, dopo venti anni di sterilità, fece ricorso al Cielo 
con fervorose preghiere per ottenere qnesta benedizione , 
ed indrizzò i suai voti in modo particolare al Santo Apo- „ 
stol® dell’ Indie. Non sò , o Signora , se io possa presu- 
mere di dire al mondo,- che la MAESTÀ’ VOSTRA ab- 
bia scielto questo gran Sento per uno de’suoi celesti pro- 
tettori : benché sono sicuro eh’ Ella non sdegnerà alcerto 
di riconoscere un Intercessóre cosi glorioso , quantunque 
in un paese, qual’ è questo, ove la dottrina della Santa 
Chiesa è coutradetta, e questi religiosi indirizzi sono po- 
sti in ridicolo. VOSTRA MAESTÀ’, non ne dubito, ha 
l'interna sodisfazione di conoscere, che tali pie preghiere 
non le sono riuscite seuza profitto; e la Nazione potrà 
nn giorno giungere a comprendere, quanto felice sareb- 


no jjoste nelle ninni fino dall' anno 1 77Ó tanto l'ori- 
ginale Francese della presente Fila ( a. Edit. Cramoisy. 
Paris. 1682), quanto la traduzione finitane da Fio. 
Dry den e sldmpata in Londra nel j68G , onde come 
capi d'opera d'eloquenza e testi di lingua mi servisse- 
ro ({'istruzione. Di questi esemplari hò fiatto uso per la 
traduzione presente , che intrapresi a vicenda con un 
mio defunto figlio primogenito fimo dall'anno 1 Boi», col 
disegno di procurai ne la publicazione colle stampe , in 
attestato di riconoscenza al glorioso Santo da noi in- 
vocato e sperimentate manifestamente propizio ( aven- 
do io indosso una reliquia della carne del suo braccio ) 
nell' occasione di un vivo attacco ed abbordaggio avu- 
to in mare da tre Corsari nella notte del dì 8 al q 
settembre dell'anno 1800 presso Piombino per tre ora . 


1 
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be , se giungesse ad ottenere un figlio di preghiere (e) che 
la governi. Non già che noi abbiamo totalmente a con- 
tare sii questa particolare benedizione, come a cosa di 
certezza, benché là speriamo, e ne preghiamo. Le vie 
della Divina Provideiiza sono inconlprensibili ; e non sap- 
piamo in quali tempi e con qual metodo Iddio ristabili- 
rà la sua Chiesa in Inghilterra', o quali altre prove ed 
afllizaioui abbiamo ad incontrare (/*). Quésto solamente 
noi sappiamo, che se una Religione .è di Dio, non può 


(e) Morto ai 16 Febbrajo 1 685 il Rè Carlo II. nel 
seno della Chiesa Cattolica in grazia dello zelo corag- 
gioso del Duca di York suo fratei là , che g//‘ procurò e 
gli condusse ad onta di ogni umano rispetto e delle cir- 
convenzioni dei Protestanti il P.JIuddleston Benedittino , 
in cui mani fece V ab j tira da cui ricevette i Santi Sa- 
cramenti poche ore prima di spirare , - il sùdetto Duca 
fu tosto acclamato e quindi il dì 3 di maggio seguente 

coronato rè col nome di Giacomo II. - E la Regina Ma- 
ria Beatrice sua sposa , che gli aveva dati un figlio e tre 
jiglie , i quali però morirono successivamente poco dopò 
di essere nati , rimase di nuovo incinta , e diede quin- 
di alla luce ai 20 Giugno 1688 un erede presuntivo al- 
la corona ,' cioè il noto Giacomo III . , che f i allora un 
oggetto di alte speranze dei Cattolici 5 alle quali ap- 
punto allude Dry de ri nelle sudette ed altre seguenti pa- 
role - figlio di preghiere - . ( Brctonncau , Abregé &c.- 
pagv 33 . e 39. 

(f) In queste 
in cui furono i Ci 
le anni alle mani dal Conte di A r gilè e dal Duca di 
Monimoùlh figlio bastardo del deferito Rè Carlo II: 
( ioc. cit. pàg. 4 ».' e seg. - Muratori. A linài, anno 1680.), 
Ed infatti quantùnque fossero stati allora atterrati dal 
valoroso Giacomo II. , lo spirito di scisma è di ribel- 
lione pei ò non rimase estinto : poiché gli Olandesi inì- 
pegnalisi a sostenerla # a tirarne profitto in favore del 


» * . j * * ' . s » 

parole allude Droden alle agitazióni 
titolici per la ribellione spiegata col - 
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giammai mancare : ma dobbiamo pazientemente aspettare 
ii tempo accettevole, e sforzarci colla nostra maniera di 
vivere di non demeritarlo. Sono certo , che se prendiamo 
l’esempio de’ nostri Sovrani, noi collocheremo la nostra 
confidenza in Dio solo: saremo assidui nelle nostre espet- 
tazioni, umili nella nostra carriera, e perdonando ai no- 
stri nemici. Ommetto espressamente qualunque altri pa- 
negirici: ma questi della Cristianità VOSTRA sono ta- 
li , che nè VOSTRA MAESTÀ*, nè il mio Reai Padro- 
ne può prenderne rossore, perchè la loro comrtiemorazió- 
ne è istruttiva per i vostri sudditi. Ci si può permettere, 
o Signora, di lodare l’Onnipotente Dio, (die ci fa felici per 
vostro mezzo, senza sospetto di adulaziore : ed il minimo 
dei sudditi ha il privilegio di unire i suoi rendimenti di 
grazie con i suoi Sovrani, dove la sua feiicità vi-è ugual- 
mente interessata. Può non essermi permesso di aggiunge- 
re, che l’essere ricordata e celebrata nelle future età, co- 
me quello scielto vascello , con cui piacque alla Divina 
Bontà di trasmettere una sì grande benedizione a questi 


Calvinista Guglielmo Principe d'Orange , lo inviarono 
Con i3 mila uomini in Inghilterra nell autunno fieli 
anno i689 per porsi , come fece , alla tèsta dei solleva- 
ti. Il Rè Giacomo si pose bensì in campo c andò ad 
opporglisi. Ma avvedutosi tosto di essere tradito da tut- 
ta I Ufficialità della sua armata guadagnata dagli emis- 
sari e dall'oro del sudelto Principe , non meno che dal- 
le stesse sue due figlie ( citate di sopre alla Nota (c) , 
risolse di porre iti sicurezza la Regina e‘ il Principino 
suo figlio allora di soli sei mesi , facendoli passare in 
Francia nel mese di Decembre del sudetto alino . Li 
seguì poi egli stesso. Ma riconosciuto nell' atto d'imbar- 
carsi , fu arrestato e ricondotto a t Londra , ed indi al 
castèllo di Rochester 5 dande però ebbe la sorte di eva- 
dere col favore ‘ di una piccola barca , e di approdare 
salvo in Francia il di 1 gehnajo 1680 . - ( Bretonneau. 
Abregé etc. pag. 55. - Muratori. Annal. ad. ann. 1 588.).- 
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popoli, é una segreta sodisfazione , che non vi è proibi- 
to di gustare. Le benedizioni del popolo vostro sono una 
prelibazione delle gioje del Paradiso , e una lecita ambi- 
zione quaggiù sulla terra. 

LA MAESTÀ’ VOSTRA è autorizzata dal grandissi- 
mo esempio di una Madre di tripudiare sulla promessa 
di un figlio. La Beatissima Vergine non fù , in propor- 
zione, senza una tal- gioia, come l'umanità può esserne 
capace, allorché rispose al saluto Angelico con espressio- 
ni che sembra che uniscano i termini contradittorj di 
calma e di trasporto. Si faccia alia tua ancella secon- 
do la tua parola. 

Mi è difficile di lasciare questo soggetto , ma più 
difficile di proseguirlo , come dovrei • e neppure posso 
presumere di trattenere la MAESTÀ’ VOSTRA con un 
lungo indirizzo. La Vita di S. FRANCESCO SAVERIO, 
dopo essere stata scritta da diversi autori in Spagnolo e 
iu Portoghese e dal famoso Padre Bartoli in Italiano, è 
sortita finalmente al publico iu Francese dalla celebre pen- 
na del Padre Bouhours , che io hò tradotta, e chiedo umil- 
mente il permesso di dedicare alle Vostra Sovranità. Non 
esito a credere che questa incontrerà la censura di colo- 
ro , che insegnauo al popolo essere cessati i miracoli. Vi 
sono nondimeno , e bene il so , nella parte sobria dei Pro- 
testanti , ed anzi dei più dotti fra loro taluni non pochi, 
i quali convinti dalle concorrenti testimonianze del seco- 
lo passato , dai sullYagj di tutte le Nazioni delle Indie e 
del Giappone, e dai severi scrutinj fatti prima del solen- 
ne atto della cànonizzazioue , non vorranno disputare del- 
la verità delle materie di fatto, nel modo che qui ven- 
gono loro rapportate. Che anzi , qualcuui saranno abba- 
stanza ingenui per confessare francamente, che per pro- 
pagare la fede fra gl’ Infedeli ed i Pagani, queste mira- 
colose operazioni erano tanto necessarie in quelli accie- 
cati paesi , come quando la Dottrina Cristiana fù pian- 
tata dal uostro benedetto Salvatore e dai suoi Apostoli. 

Le onorevoli testimonianze che sono , citate dal Padio 
J’ouhours avanti la conclusione appunto di questa sua opc- 
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ra , ed una dì esse in particolare resa da un dotto Teolo- 
go della Chiesa Anglicana - Riccardo HacKluyt -, benché 
scorrano sulla menzione dei suoi miracoli in termini oscu- 
ri e generali, nondimeno sono piene di venerazione per 
la di 1 ui Persona. Dopo di che stimo inutile di preoccu- 
pare il Lettore. Giudichi egli sinceramente secondo i me- 
riti della causa , e la santità della vita di questo gran San- 
to , di cui tali meraviglie sonoriferite ed attestate da una 
sì gran folla di testimoni : poiché un uomo imparziale non 
può meglio che da per se stesso considerare Tenore di Dio 
nella pnblicazione del Vangelo, la salvezza delle anime, e 
la conversione dei regni , che furono la sequela di questi 
miracoli, effetti che rimangono anche oggidì in molti di 
quei paesi. 

Ma se mi fosse lecito di abusare più a lungo della 
pazienza della MAESTÀ’ VOSTKA, dovrei distendermi 
sopra una particolare riflessione che hò fatta nel tradurre 
questo libro, cioè } che le istruzioni di questo gran San- 
to, le quali sono copiate dai snoi proprj scritti , sono co- 
sì ammirabilmente ntili , così sante, e così prodigiosa- 
mente efficaci , che sembrano essere poco meno di una 
immediata ispirazione. Materia così eccellente si affolla in 
si picciolo circolo, che quasi ogni paragrafo contiene Tequi- 
valente di una predica. Il nutrimento e così sostanzioso, 
che esige di prenderne poco per volta. Dove egli esorta , 
non vi. è una espressione che non arda di amore di Dio. 
Dove dirige un Missionario, o dà istruzioni a, un Sosti- 
tuto, noi possiamo appena fare una idea minore di un 
S. Paolo quando avverte Timoteo e Tito (g). Quando 


i 

(g) leggasi la Vita lib. IV. §. 42. 54 - e seg.) 

Avendo falla conoscere la presente mia traduzione a- 
pio e dotto Sacerdote e mio Direttore il fu Don Setti- 
mio Costanzi già Uditore del famoso Cardinale Gerdil , 
e morto il 3 1 Luglio 1 8 1 1 e sepolto nella Chiesa di 
S . Sebastiano presso le Catacombe , esprimendogli eli 
io riputavo S . Francerco Saverio qual Legislatore dei 
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scrive in F.nropa, egli ispira il suo ardore nei Principi 
Sovrani (Ji) , e sembra che anche alla disianza delle In- 
dir abbrugj i suoi colleglli collo spirito della sua divo-, 

zione (t). , „ j. 

Ma, o Signora, ip penso, che nulla io possa dire 
phe sia degno di trattenervi più a lungo dal lare uso di 
questo libro, in cui tutto è eccellente, fuorichè la de- 
bolezza dell’opera mia nell’avello tradotto. La vostra in- 
nata Bontà si degni di accettarlo quel’ è, in unione dell 
offerta delle mie indegne preghiere per la permanente fe- 
licità del mio grazioso Sovrano, per la Vostra propria 
vita e prosperità insieme colla preservazione del figlio del- 
le preghiere (/), e per l’alteriore accrescimento della Beai 


Missiooari , - quel zelante Ecclesiastico cosi lo riconob- 
be , e perciò ne trasse gli avvertimenti ai Missionari, 
dandoli alla luce nell' anno 1804 per le stampe del Pa- 
trliarini , e d, fondendo questo , eh 9 egli chiamava , , pre- 
zioso libretto per mezzo della S. Congregazione di r °P a ~ 
ganda in tutte le missioni cattoliche presso gC lnjecleli 

C ’ (h ) Sono riportale queste lettere nella Vita lib . Ili, 

Q. Io- il* Uh. IP- §• se S'" rta -ì rr „tr 

(«) llem. Lib. in. §. 2. Lib. ir. §. 36 . 3 9 . 56 . eie.- 

(/{ Tutte queste speranze svanirono. (Muratori, annal. 
ad ain. ,688. infine) Ed il Uè Giacomo II chinando 
il capo ai decreti del Cielo , mori finalmente in Parigi 
con elevali sentimenti di pietà il di l6 settembre , 7 o, 
cfù sepolto nella Chiesa dei Benedettini Inglesi nel 
Juorgo di S- 'Giacomo. - ( Bretonqeau. Abrégé e« 
pag. id5 a ,6,.) H Uè Giacomo III. poi !' l “ ra ° S *" 1 
Roma vi morì , e quindi poi i suoi due figlj Cado Odo- 
ardo cognominato il Pretendente , editi ultimo ai , 3 . L - 
elio 1 8 1 1 • Enrico Cardinale Duca di Yorlk, e cosi ri 
muse estinta la famosa famiglia Stuarda fatta esule dal- 
la sua patria e dal trono de suoi maggio, i in odia 
della Cattolica Religione che si glorio di professare , « 
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Famiglia ; le quali benedizione yeugono continuamente im- 
plorate dal Cielo ^ — dal 

Signora 7 

Dalla Maestà V ostra 

4 . « 


/ 


Uftio. ed Obbedient. suddito o serva 
GIOVANNI DRYDEN. » 

\ i . j . » . '1 rii' ' ' 




vittima di uno scisma che proclamato produsse del pari 
ribellioni contro la Chiesa Cattolica e contro il Trono . 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Rino Patr. Mag. Sac. Pai. Ap. 
Jo. Della Porta Patriarchi Const. Vicesg . 


I M P RIMAT UR 

Fr. Philippns Anfessi Ordin. Praedic. Mag. 
Sacr. Palat. Apost. 
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yiTA DI 

S. FRANCESCO SAVERIO. 

I. I B R O L 

Intraprendo a scrivere la vita d’ un Santo, il quale ha 
rinovato nell* ultimo secolo ciò che avvenne di più ma- 
taviglieso nel nascimento della Chiesa , e il quale è (tato 
egli stesso una prova vivente della verità dpi Cristianesi- 
mo . Si vedrà nelle anioni d’ un solo uomo il nuovo mon- 
do convertito per virtù della predicazione , e per qnella 
dei miracoli 5 i Rè idolatri dell’Oriente ridotti coi loro 
Regni sotto l’ubbidieqza del Vangelo 9 la Fede fiorente in 
mezzo alla barbarie j e l'autorità della Chiesa Romana ri- 
conosciuta da nazioni le più lontane , che pon sapevano 

quasi ciò , che fosse l’antica Roma . 

» 

§• 1 . Sua Nascita . 

L’Uomo Apostolico di cui parlo si è Francesco Sa- 
verio , Religioso della Compagnia di Gesù ■, ed nno dei pri-r 
mi discepoli di S. Ignazio di Lojola . Era Navarrino , e 
secoudo la testimonianza del Cardinal Antonio pepata , il 
quale ha esaminato la sua nobiltà sopra monumenti assai 
sicuri, e traeva la sua origine dal sangue dei Rè di Na- 
varca . 

Ebbe per padre Don Giqvanui Jasse , Signore di nte-r 
rito , molto ben inteso nel maneggio degli atfari , e clip 
occupava uno de’ primi posti del Consiglio di Stato sotto 
il regno di Giovanni III. 

La sua madre si chiamava Maria Azpilcuete Saveria 
ed era erede di queste dne famiglie le più illustri del regno . 
Poiché Don Martiuo Azpilcuete capo della sua casa . e 
meno rinomato per le belle azioni de’ suoi antenati, c}»o 
per la sua propria virtù , sposò Giovanna Saveria figlia 
unica, e tutta la speranza della sua stirpe . Non ebbe 
Tom. 1. A 
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a Vita di S. Francesco Saverio 

da està altri , che Maria di cui ora parliamo , una delle 
' più virtuose persone del suo tempo . 

Questa giovine ugualmente bella , e saggia essendosi 
unita in matrimonio con Don Giovanni Jasse divenne ma- 
dre di molti figliuoli: l’ultimo di tutti fu Francesco, di 
cui scrivo la vita . Egli nacque nel castello di Xavier nel- 
1’ anno i5oS ai 7 di Aprile. Questo Castello, eh’ è situato 
alla falda dei Pirenei iu distanza di sette ,o otto leghe 
da Pamplona, apparteneva da circa n5o anni alla casa del- 
la sua madre . I suoi avi materni 1* avevano ottenuto dal 
Rè Teobaldo I. di questo nome in ricompensa de’servi- 
gj segnalati eh’ essi avevano reso 'alla Corona di Navarra ; 
e perciò presero il nome di Saverio in luogo di quello 
di Asnarez, ch’era il nome della loro famiglia. 

Fecero portare a Francesco il medesimo nome di Sa- 
verio , come anche ad alcuni de’ suoi fratelli, per timo- 
re , che un nome così glorioso , il quale andava a termi- 
nare iu una sola femmina , non si estinguesse con essa. 

§• 2. Sue qualità naturali , e suoi primi studji 

La Provvidenza che aveva scelto Francesco Saverio 
per la conversione d’una infinità di popoli , gli diede tut- 
te le qualità naturali che domauda l’impiego d’ un’Apo- 
stolo . Aveva il corpo robusto , la complessione yiva ed 
ardente , un genio sublime e capace dei più grandi dise- 
gni , un cuore intrepido, molta piacevolezza nel suo este- 
riore , sopratutto un naturale ameno , compiacente , e pro- 
prio a farsi amare ; con tutto questo peraltro un estremo 
orrore a tuttociò che può macchiare la purità , e una 
gagliarda inclinazione per lo studio . 

I suoi genitori che mepavano una vita cristiana gli 
ispirarono il timore di Dio fino dalla sua iufanzia, ed 
ebbero una cura particolare della sua educazione . Appe- 
na fu in età di apprendere qualche cosa , che in vece 
di abbracciare la professione dell’ armi sull’esempio dei 
suoi fratelli , egli si rivolse da se stesso al partito delle 
lettere. Siccome aveva il comprendimento facile , la me- 
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moria felice , lo spirito penetrante , si avanzò estremamen- 
te in pochi anni . 

Quando seppe bene la lingua latina , e si riconobbe 
essere la scienza tutta la sua passione, i genitori lo jinvia- 
reno all’ università di Parigi , la .quale era la più celebre 
dell’Europa, e dove tutta la Nobiltà di Spagna, di Ger- 
mania, e d’Italia andava a studiare. 

Andò a Parigi nel diciottesimo anno di sua .età , e 
studiò tosto ja filosofia. Non sarebbe .credibile con quale 
ardore superò le prime difficoltà della Logica . Qualunque 
disposizione egli avesse per cognizioni così sottili e spi- 
nose , travaglio ciò non ostante senza intermittenza , alfi- 
ne di sorpassare tutti i suoi compagni ; e non vi fu for- 
se giammai scolaro , il quale riunisse Insieme tanta faci- 
lita , .e tanto travaglio . 

§. 3. Suo Padre vuò ritirarlo da Parigi , 
e ciò che ne lo distolse . 

Saverio non pensava «e non che a divenire un ec- 
cellente filosofo , allorché il suo padre che aveva una fa. 
miglia numerosa , e che era di quei soggetti di rango , le 
cui sostanze non vanno sempre del pari .con la nascita , 
pensò a ritirarlo dai studj dopo averyelo trattenuto .ono- 
revolmente uno o due anni . Commuqicò il suo pensie- 
ro a Maddalena Jasse sua figlia Abbadessa del convento 
di S. Chiara di Gandia , famoso per l’ austerità della re- 
gola , ,e fondato da alcune sante Religiose Francesi che il 
male delle guerre aveva obbligato di abbandonare il pro- 
prio paese , e di cercare un asilo nel Regno di Valenza. 

Maddalena era stata nella sua gioyentù dama d’ono- 
re e favorita dalla Regina Cattolica Isabella. L’amore del- 
la solitudine e della croce gli fece abbandonare la Corte 
d’ Aragona , e riuuuziare intieramente ai piaceri del raou- 
do . Avendo scelto per luogo del suo ritiro il monaste- 
ro di Spagna il più rinomato , si applicò con molto fer*- 
vorc agli esercizj della penitenza e dell’ orazione , e diven- 
ne fino dal suo noviziato un modello della perfezione re- 
ligiosa • 

A 2. 
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4 Vita di S . Francesco Saverio 

Durante il corso della sua vita ebbe grandi comnm*- 
nicazioni con Dio, e un giorno il Signore gli fece co»- 
noscere che doveva ella morire d’ una morte assai dolce ; 
e che ai contrario una delle sue Religiose avea a soffrire 
d’ un genere di morte assai orribile. Quello che Dio con 
ciò pretendeva non era tanto di rivelare all* Abba flessa 
r avvenire, quanto di dargli luogo di esercitare un atto 
eroico di carità. Ella comprese ciò che il Cielo «voleva da 
lei : domandò tosto il cambio . 

Dio gli accordò ciò ch’egli avevagli ispirato di do- 
mandare, e di più. Rassicurò con una nuova rivelazione 
di avere esaudito i suoi voti . Scopri Maddalena al suo 
confessore ciò ch’era passato fra Dio e se stessa , e il tem- 
po verificò tutto; poiché la Monaca di cui si trattava 
morì senza essere malata , e parve che nel punto di mo- 
rire antigustasse la gioja de’ santi: dove che RAbbadessa 
fu colpita d*una malattia orribile <^ie fece cadere tutto 
il corpo a pezzi , e che gli cagionò crudelissimi dolori , 
meno sensibili però delle pene interiori con cui Dio con- 
temporaneamente Ralfiisse . Ella soffri questi mali con rnolr 
tà sommissione e pazienza , pienamente persuasa esservi in 
tutto ciò qualche cosa di divino . 

Del resto fino da’suoi primi anni di Religione il do- 
no di profezia risplendettc in essa così visibilmente , eli;: 
non si dubito punto , ohe fosse riempita dello spirito di 
Dio , e sembra che lasciasse per eredità alle sue figlie i 
suoi lumi profetici : giacché dopo la sua morte le Reli- 
giose di Gandìa predissero molte co$e, che si verificaro- 
no con l’evento^ e fra le altre il cattivo successo della 
guerra d’ Algieri , di cui il Duca Borgia Viceré di Catalo- 
gna avverti per parte di esse Carlo Qujnto, allorché tqt- 
to «i preparava per una sì grande impresa . . 

Fu appunto sei anni avanti la morte di Maddalena 
che Don lasse suo padre gli scrisse sul proposito di Saye- 
■ rio. Nel momento ch’ essa ricevette la lettera fu illumi- 
nata dall’ alto, e seguendo il lume divino rispose a Don 
Jasse , che si guardasse bene , di richiamare il suo fratel- 
lo Francesco , qualunque fosse la spesa che convenisse fa- 
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re ' pei* mantenerlo nèll’ università (li Parigi i che’ quello 
era u.rt vaso d’elezione, destinato in Apostolo dell’ Indie j 
e che sarebbe una delle più forti colonne della Chiesa. 
Tàli lettere si sono conservate lungo tempo , e sono sta- 
te vedute da molte persone le quali hanno giuridicamen- 
te deposto la verità nelli processi per la canonizzazione del 

Sauto . : - > 

( ’ / 

§. 4- Continua i suoi studj , ed insegna la Filosofia . 

Ddn Jasse ricevette la risposti della sua figlia come 
tini oracolo del Cielo, e non pensd più di ritirare il suo 
figlio dai Studj . Saverltf continuò dunqne la sua filosofia T 
vi riuscì in modo, che afendo sòSfdnUto alcune t^si al fine 
del corso Con ttn applauso generale , ed essendo in seguito 
passato maestro attuale , fu giudicato degno d’insegnare «gli 
stesso la filosofia . Il suo spirito spiccò più die mai in tal 
nuovo esercìzio, e si acquistò un alta riputazione nell’in- 
terpretare pnbblicameutfe Aristotile . Le lodi che ognuno 
gli dava sudisfàcevano estremamente la sua vanità; era ben 
contento d’aumentare la gloria del’ suo nome per la via 
delle lettere , nel mentre che i suoi fratelli lo rendevano 
di giorno in giorno più illustre per quella dell’ armi 1 ; e 
si lusingava che il cammino Che aveva egli preso ló gui- 
derebbe a qualche cosa di grande . i « » 

Ma Dio aveva idee ben diverse da quelle di Save-* 
fio , e non era per oggetto di grandezze marcescibili che 
la Provvidenza lo aveva condotto a Parigi . Allorché que* 
sto giovane maestro di filosofia cominciò il suo corso , 
Ignazio di Lojola che aveva rinunziato al mondo, e for- 
mato il piano d’ una sapiente compagnia tutta dedicata 
alla salute delle anime, venne in Francia per compire i 
suoi studj che le incrociature avute ili Ispagua dopo la 
sua conversione l’obbUgarono d’interrompere . 

§. 5. Ignazio di Lojola procura di guadagnarlo a Dio . 

‘ Non restò lungo tempo nell’ Università di Parigi sen- 
za! sentir parlar di Saverio , nè senza conoscerlo . Questo 
'Professore' Nèvarrino che insegnava al Collegio di S. Bar- 
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bera- con Pietro Fabro Savojardo , parve ad Ignazio 1 
molto adattato per il ministero evangelico , come anche 
il sua* compagno . Affine di guadagnare più facilmente e 
l’uno e Tal irò , prese alloggio eoa essi , e non mancò .di 
esortarli alla perfezione cristiana ✓ 

Il Fabro che era docile , e che non amava il mon- 
do , si arrese senza fatica : ma Saverio che ero altiero di 
naturale , e che aveva la testa piena d’idea ambiziose . 
resistette molto al principio . La condotta e' le massime 
d’Ignazio che viveva qual povero- , a che nulla stimava 
fuori della povertà , la facevano passare per un animo 
vile nella spirito di, quel giovane gentiluomo.; Quindi 
è che’ Saverio lo trattava con molto disprezzo , deriden- 
dola ognora’ , e procurando in tutte le maniere di ren- 
derlo ridicolo * 

Ignazio non lasciava negli incontri di rappresentare 
a Saterio Timpoitanzat dell’ aitare della salute con quelle pa- 
role di N ostro Signore : che giova a un Uomo di guadagna- 
re l'Universo intiero , e dì perdere poi l'anima ? Ma ve- 
dendo che nulla poteva sopra un cuore pieno dell’ a- 
more di se stesso, e cieco del lustro d’una falsa gloria, 
si determinò di prenderlo per il suo debole . 

Dopo di essersi più di’ una volta con lui rallegrato 
dei rari talenti che la- natura gli aveva dati, ed averlo 
principalmente lodato del suo bello spirito, si mise’ a ri- 
cercargli scolari per” renderlo rinomato colla moltitu- 
dine degl’ uditori - Glieli conduceva perfino nella scuola , 
e nel presentarli faceva sempre l’elogi o del maestro . 

t 4 ' Saverio era molto vano onda ricevea volentieri gli e- 
logj da qualunque parte venissero ; aveva però il cuore 
troppo- bea fatto , onde sentire i buoni uffici d’ UI * u0 “ 
mo eli* egli trattava» così male ; e nè fù tanto più rapito, 
in quanto che credeva di meno meritarli.- Apprese nel 
tempo stesso che colui ,■ il quale aveva l’aria di persona 
da nulla e che sembrava si abjetto , era dr una* delle 
più nobili case di Guipuscoa • che' il sua coraggio cor- 
rispondeva alla nascita , e che il solo amore di Dio eli 
aveva fatto sciegliere un genere di vita così lontano dalla 
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sua condizione e dal suo naturale . Ciò fecegli riguardare 
Ignazio con altri occhi , e lo portò anche ad ascoltare 
senza ripugnanza discorsi che urtavano tutte le proprie na- 
turali inclinazioni , coruese le qualità eia virtù di colui che 
parlava, .avessero dato qualche sorta di gusto e di peso 
alle sue parole * 

In questo frattempo essendo mancato il denaro a Sa- 
9 verio , come suole talvolta succedere ai forestieri che sono 
lungi dal' proprio paese, Ignazio che avea fatto un viaggio 
in Fiandra, ed in Inghilterra, donde recato aveva gros- 
se elemòsine , lo assistette in un bisogno cosi urgente , e 
con ciò terminò di guadagnare le sue buone grazie. 

§. 6. Egli è preservato dall ' Eresìa . 

L’Eresìa di Lutero cominciava a spandersi per l’Eu- 
ropa , ed era un artificio de’ Luterani di, avere nelle 
università Cattoliche persone della loro setta che insinuas- 
sero a poco a poco le .loro opinioni, ai scolari ed ai 
maestri ^ Molti dotti di Germania erano andati a Parigi 
con questa mira \ ma sotto il pretesto di secondare le in- 
tenzioni di Francesco I. che voleva ristabilire le lettere 
in Francia, eglino spacciavano i loro errori in urta ma- 
niera che li rendeva assai plausibili , e si attaccavano so- 
pratutto a quella gioventù che aveva più di spirito . 

Saverio naturalmente curioso pendeva a queste novità , 
vi si sarebbe lasciato portare da per se stesso, se Ignazio 
non lo avesse ritenuto. Ciò appunto egli scrisse al suo fratello 
primogenito Don Azpilcuète per mezzo dello stesso Igna- 
zio , che fece un viaggio in Ispagna per le ragioni che 
abbiamo* detto altrove : ed ecco i termini della sua let- 
tera che meritano di essere riportati . ( Lib. I. Epist. /. 
novarum ) 

Non solo egli mi ha soccorso direttamente egli stesso 
e per mezzo de* suoi amici nelle necessità in. cui mi so- 
no trovato , ma ciò cE è ben più importante mi ha ri- 
tirato dalle occasioni che ho avuta di fare amicizia con 
gente della mia età piene di spirito e di gentilezza ^ 
che non respiravano altro che eresia , e che nasconde - 
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vano la corruzione del loro cuore sotto piacevoli oste’- 3 
riorità . Egli solo ha rotto commercj così pericolosi 
in cui io tri impegnavo imprudentemente , e mi ha im- 
pedito di seguire la mia facilità naturale y scoprendo + 
Irti i tacci che mi si tèndevano . Quando Don Ignazio 
noti mi avesse reso che questo servigio t io non sò co-* 
me potrei retribuirlo , ne dargli neppure sufficiente te - 
stimonianta della mia riconoscenza . Poiché finalmente 
senza di luì io non mi sarei mai difeso da quelli gio- 
vani assai di buon garbo in apparenza , e assai correte 
ti nell fondo dell anima . 

Si può concludere da un documento così autentica 
che Saverio lungi dal portare la Fede a popoli idolatri , 
Favrebbe forse perduta , se non fosse caduto fra le mani 
d’ua compagno d’un carattere qual era Ignazio die àbbor- 
rivar tuttociò che avea sentore d’eresia . e che era fornii 
to di un discernimento ammirabile per riconoscere gli E- 
retici , sotto qualunque maschera si pi oducessero . 

Non bastava di preservare Saverio dall’ errore r con- 
veniva staccarlo tutto affatto dal mondo. Tal» disposizioni 
favorevoli hreoraggirono Ignazio a portare innanzi il suo 
disegno , e gli diedero luogo di sperare una felice riu- 
scita. Avendo un giorno trovato Savario più docile dell’ 
Ordinario , egli gli ripete più fortemente che mai quelle 
parole : Che giova a un Uomo di guadagnare tutto l'U- 
niverso e poi perdere l'anima ? Gli disse in seguito che 
un cuore cotanto nobile e così grande come il suo non 
doveva limitarsi ai vani onori della terra j che la gloria 
Sola del Cielo* era F oggetto legìttimo e degno delle sue 
mire ; e che il buon senso voleva che si preferisse ciò 
a che dura eternamente a ciò che passa come un sogno . 

3 . 7. Cambia vita . 

Saverio travide allora il niente delle grandezze mon- 
dane , e si senti di più colpito dalle cose celesti . Ma 
queste prime impressioni della grazia non fecero già tut- 
to »il loro effetto nell’ istante . Riflette sovente su di ciò, 
che • gli aveva detto l’uomo di Dio , e non fu se non che 
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dopo rferie riflessioni, e molti combattimenti interni, chd 
vinto finalmente dalla forza delle verità eterne, prese una 
ferma risoluzione di vivere secondo le massime del Va n-> 
gelo , e di camminare sulle vestigie di colui che aveva- 
gli fatto conóscere' il Suo traviamento . 

Si mise dunque sotto la condotta d’Ignazio , all* esem- 
pio di Fabro che viveva di già santamente , e che bru- 
ciava di zelo per le anime; I consigli di- un direttore co- 
sì illuminato facilitarono a Saverio il cammino della per- 
fezione che gli era ignoto : apprèse dal suo nuovo mae- 
stro che il primo passo che si deve fare quando imo 
vùole convenirsi veramente di proposito , è di travaglia- 
re a vincere la passione che più ci domina . Siccome 
l’amore della gloria aveva maggior impero sopra di lui, 
non pensò dai primi giorni se non che a umiliarsi , e a 
confondersi alla vista del suo niente e dé’ suoi -peccati • 
Ma come Seppe che non si poteva abbattere l’orgoglio 
dello spirito senza crocifiggere la carne , intraprese di do-* 
mare il suo corpo col cilizio, col digiuno , e con gli 
altri rigori di penitenza . 

Quando arrivò il tempo delle vacanze si ritirò a fare gli 
Esercizj spirituali che le sue lezioni di Filosofia, gli aveva-, 
no impedito di fare piu presto : gli Esercizj di cui par- 
la, sono quelli che Ignazio ispirato da Dio compose in 
Manresa , fe di cui ho delineato il : piano nella vita di 
questo Santo Istitutóre della Gompagnia di Gesù . 

« 

§. 8. Suo ritiro , c sua intiera conversione . 

*■ * o 

Cominciò il suo ritiro con un fervore eccessivo, fw 
no a passare quattro giorni interi senza prendere cibo al- 
cuno . Le cose divine occnpavano giorno e notte tutti i 
suoi pensieri : e una antica memoria fa fede che si pre- 
sentava all* orazione con le mani e coi piedi legati , o sia 
per indicare che non voleva più agire se nou che per 
movimento dello Spirito divino , oppure per trattare se 
stesso come fu trattato nel Vangelo l’uomo che osò di 
comparire nella sala delle nozze senza la veste nuzziale * 
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La pratica di meditare pacatamente le grandi, ve- 
rità del Cristianesimo, e sopratutto i misterj di nostro 
Signore secondo il metodo d’Ignasio , fu quella sola per 
cui divenne Saverio un altro uomo , e per cui T umil- 
tà della croce gli parve più bella dì tutta la gloria 
del mondo. Queste nuove viste: gli fecero rifiutare senza 
pena un Canonicato di Pamplona che alloca ’gli offeri- 
rono , e che era assai considerabile per lontrate e per 
l’onore . Formò ancora nella sua solitudine il. diseguo di 
glorificare Dio per ogni via ; possibile, e d’ impiegarsi in 
tutta la sua vita a vantaggio della salute delle anime . 

Questo è il motivo per cui aveudo compito ri corso di 
Filosofia eh’ egli rfisegnava, e che durò tre anui e mezzo 
secondo il costume di quel tempo , studiò Teologia .per 
consiglio d’Ignazio , di cui era discepolo dichiarato . 

Frattanto Ignazio che si sentiva chiamato alla Terra 
Santa per la conversione de’ Giudei e degli Jufedeli , se 
ne spiegò con Saverio , come aveva già fatto' 'con Fabro 
e con quattro altri giovani assai dotti che avevano abbrac- 
ciato la sua forma di vita . ' • • *> 

Tutti i sette risolvettero di commun concerto di ob-? 
hliga rs i con voti espressi a lasciare i proprj beni e a fa- 
re il viaggio di- Gerusalemme, oppure nel caso che in un 
«uno non trovassero la commodità di passare il mare , 
di andare a gettarsi ai piedi» del sommo Peotefice per 
servire la Chiesa in quella parte del mondo; ove gii pia- 
cerebbe d’ inviarli . 

§. 9 . Si consacra a Dio con voti . 

Fecero dunque questi voti al Monte de Martiri nel 
giorno dell’Assunzione di Nostra Signora Panno r534- 
Questo santo luogo che è stato irrigato del sangue dei Mar- 
tiri , e dove le loro ceneri riposano tuttora , ispirò una 
divozione particolare a Saverio , e gli fece hen anche 
concepire un desiderio ardente' del martirio . 

Verso la fine dell’anno seguente partì da PaTÌgi con 
Fabro , Laìnez, Salmeron , Rodriguez , Bobadilla , e tre 
altri Teologi che Fabro aveva guadagnati in assenza d’Igna- 
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zio’ , il qiAle per ragioni importanti era stato obligato d! 
precedergli attendendoli a Venezia .' 

§. io. Ciò che gli avviene nel viaggio di Venezia . 

Un poco prima della loro partenza Saverio , elle il suo 
fervore trasportava qualche volta troppo lungi, si era le- 
gato le braccia e le coscie con alcune cordicelle per pu- 
nirsi di non sò qual compiacenza che aveva avuto nel 
saltare e nel correre meglio de’ giovani della sua età; per- 
chè era assai agile * e fià tutti i giuochi di scolari quasi 
non aveva amato altri che gli esercizj, del corpo . 

Benché le cordicelle fossero assai stiette. credette che 
non gli averebbero impedito di camminare . Ma appena si 
pose in viaggio senti astienti dolori . Soffrì il suo male alla 
meglio che potè , e lo dissimulò intanto ebe le forze gli 
mancarono’. Il moto gli aveva assai goi-fìato le coscie , ed 
aveva 1 anzi fatto entrare le cordicelle tanto dentro la car- » 
ne , che più non apparivano t di sorta che i chirurgi, ai 
quali li suoi compagni lo fecero vedere, dissero schietta- 
mente che le incisioni che potevano farsi non servirebbe- 
ro se non se ad aumentare i suoi dolori , e che il male 
era incurabile * 

In una: si trista congiuntura Fatro , Laynez e gli 
altri fecero* ricorso a Dio: e ciò non fu inutilmente . K eli’ 
indomani Saverio trovò nello svegliarsi le corde’ cadute , 

Je sue coscie senza gonfiore alcuno , e solamente i segni 
delle corde sulla carne * Rendettero tutti azioni di grazie 
al Cielo della cura’ che la ProVidenza già prendeva di es- 
si , e benché cattive fossero le strade in una stagione cru» 
dissima , continuarono il loro viaggio con allegria . 

Saverio serviva i suor compagni in tutti gl’incontri , 
e li preveniva sempre coi doveri di carità ; sia perchè, es- 
sendo naturalmente officioso e pieno* di fuoco, fosse più 
pronto a rendere servigio , o sia perchè la sua guarigio- 
ne miracolosa lo rendesse ancora più obbligante e più ca- 
ritatevole verso quelli che I* avevano ottenuta per mezzo 
delle loro preghiere. 
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Da che giunsero in Venezia , non * sospiravano se acni 
che per 1’ oggetto dc'luoghi santi . Ignazio, che videro eoa 
giubilo , e che riconoscevano per loro padre , fu di sen- 
timento che frattanto che andassero a Hcevere la benedi- 
zione del Papa per il viaggio di Gerusalemme , ciascuno 
di loro s’impiegasse in opere di misericordia negli' Ospe- 
dali della Città . , • • < 

Quello degl’ Incurabili toccò a Saverio; Non conten- 
to di occuparsi tutto il giorno a fasciare le piaghe degli 
ammalati , a rifare i loro letti , e a rendere loro altri 
servigi più. bassi, passava le notti intiere accanto adessi. 
Ma le sue premure non si limitavano al sollievo del cor- 
po . Quantunque non sapesse affatto l’ Italiano , parlava spes- 
sissimo di Dio , ed esortava sepratutto r più libertini alla 
penitenza , con far loro comprendere alla meglio che po- 
teva, che se le malattie corporali erano incurabili , quel- 
le però delle loro anime non erano tali . Imperciocché per 
enormi che siano le nostre colpe , dobbiamo avere sem- 
pre confidenza nella misericordia di Dio . Ed i peccatori 
nou hanno che a volere sinceramente convertirsi per otte- 
nere la grazia della loro conversione . 

Uno di quegli ammalati aveva un ulcere che faceva 
orrore a vedersi , e il cui fetore era ancora piu insoppor- 
tabile della vista . Veruno affatto osava mai d» avvicinar- 


si a quel miserabile ; e Saverio sentì una volta molta ri- 
pugnanza a servirlo . Ma si risovvenne nel tempo stesso 
della massima d' Ignazio , che uno non si avanzar uella vir- 
tu se non per quanto supera se stesso ; e che 1 occasio- 
ne d' un gran sacrificio è una occasione preziosa , che non 


si deve lasciar sfuggire. Fortificato da questi pensieri ed 
animato dall’esempio di Santa Caterina di Siena che gli 
tornò in mente , abbracciò il malato , appressò la sua 
bocca all’ ulcere che faeevagli rivoltare il cuore , e ne suc- 
chiò la putredine. Nel momento stesso tutta la sua ripu- 
gnanza cessò , e da lì in poi non sentì nausea in cosa al- 
cuna . Tanto importa il vincersi da dovvero in una favo- 
revole occasione . * 
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§ ix . Vii cl ì Ionia - e torna a Venezia. 
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Scorsero due mesi in questi esercizj di carità . Dopo 
di questo egli si mise in cammino per Roma con gli al- 
tri discepoli d’ Ignazio , il quale si trattenne solo in Venezia . 
Ebbero a soffrire molto nel loro viaggio: le pi oggie furo- 
no continue $ e il pone mancò loro sovente , allorché era- 
no estenuati nelle forze. Saverio animava gli altri , e so- 
steneva se stesso con lo spirito apostolico di cui Dio lino 
d’ allora lo riempi , e che gli faceva di già amare le fati- 
che e i patimenti . 

Essendo arrivato a Roma , la sua prima cura fn di 
consacrarsi al ministero evangelico sul sepolcro dei Santi 
Apostoli . Ebbe occasione di parlare più d’ una volta al 
Papa . Poiché tutto il drappello essendo stato introdotto 
al Vaticano da Pietro Ortiz , Dottore Spaguuolo che li 
aveva conosciuti a Parigi , e che 1* Imperatóre aveva in- 
viato in Roma per l’affare del matrimonio di Caterina 
d’ Aragona Regina d’Inghilterra . Paolo III. , il quale ama- 
va le lettere, e che si taceva tenere compagnia duratiteli 
pranzo da uòmini dotti , volle che questi forasticri , dei 
quali gli avevano tanto lodato la capacità , venissero a 
vederlo molti giorni dì seguito , e che in sua presenza 
tutti trattassero diversi punti di teologia . 

Dopo avere ricevuto la benedizione del Santo Padre 
per il viaggio di Terra Santa, ed attenuto per quelli che 
non erano ancora Preti il permesso di ricevere gli Or- 
dini sacri , essi tornarono a Veuezia . Quivi Saverio fece 
voto di povertà c di castità perpetua con gli altri in ma? 
ni di Girolamo Versili Nunzio del Papa 5 ed avendo ri- 
preso il suo posto nell’ Ospedale degl’ Incurabili , vi conti- 
nuò fino ai tempo dell’ imbarco gli esercizi di carità, cho 
il viaggio di Roma lo aveva costretto d’interrompere . 

Frattanto la guerra che si accese fra il Turco ed i 
Veneziani ruppe il commercio , e chiuse la porta di Ter- 
ra Santa : talmente che la nave dei Pellegrini di Geru- 
salemme non partì in quell’ anno , come aveva fatto negli 
antecedenti . Saverio n’ebbe un sensibile dispiacere . E cjò 
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«he lo colpì d'avvantaggio , fu che oltre ch’egli perdeva 
la speranza di vedere i luoghi cooperati dalla presenza 
e dal sangue di Gesù. Cristo , «redette di perdere ancora 
l’occasione di morire per il suo divino Maestro . Se ne 
consolò nulladimeuo in vista degli ordini della Provviden- 
za : ma nel tempo stesso per rendersi piu utile al prossi- 
mo , si dispose a ricevere il Sacerdozio , e lo ricevette con 
tali sentimenti di pietà , di .terrore , e di confusione , che 
non si possono esprimere . 

La città gli sembrò poco confacente per prepararsi al- 
la sua prima Messa. Andò dunque a cercare un luogo so- 
litario , ove essendo separato da ogni commercio degli uo- 
mini , non fosse occupato che del solo Dio ; e trovò vici- 
no a Monfclice, borgo poco discosto da Padoya , una ca- 
sa coperta di paglia, abbandonata, e tutta rovinosa. Co- 
là fu eh' egli passò quaranta giorni esposto alle ingiurie 
dell'aria , dormendo sul terreno , castigando duramente il 
suo corpo , digiunando tutti i giorni , e non vivendo se 
non che di un poco di paue che mendicava ne’coutorni} 
gustando però di tutte le dolcezze del Paradiso nella con- 
templazione delle verità della Fede . Siccome la sua ca- 
panna non gli rappresentava se non yivamente la stalla di 
Bethleem , si propose sovente l’estrema povertà del bam- 
bino Gesù per modello della sua} e diceva a so stesso , 
che poiché il Salvatore degli uomini era stato privo di 
tutto, quelli che travagliavano per la salute delle anime 
nulla dovevano possedere di proprio in questo mondo . 

Per quauto gradita gli fosse la sua solitudine, spira- 
ti i quaranta giorni la lasciò per istruire i villaggi , e i 
borghi circonvicini , principalmente Monfelice ove il po- 
polo era assai grossolano , ed aveva poca cognizione dei 
doveri del Cristianesimo . Il servo di Dio faceva istruzio- 
ni in tutti li giorni } e 1* aspetto suo penitente autorizzava 
tutte le sue parole t in modo tale che al solo vederlo non 
si dubitava punto , che non fosse un nomo venuto dal de- 
serto per insegnare la strada del Cielo .• Si occupò in tal 
conformità due , o tre mesi ; perchè quantunque non vi 
fosse apparenza , che alcuna nave facesse vela per Terra 
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Santa , Ignazio ^ e i suoi discepoli , che si erano obbligati 
di attendere un anno intiero le occasioni che potevano 
presentarsi , non vollero sortire dalle terre della Republi- 
ca Veneta avanti il fine dJl’auno , per non avere allatto 
di che rimproverarsi sul proposito del loro voto. . 

§. 12 . Dice la prima Messa , e cade malato . 

Saverio così disposto e per mezzo del ritiro e delle 
occupazioni esteriori , celebro finalmente la prima Messa 
in Venezia , dove Ignazio fece venire tutti i suoi compa- 
gni; e la disse con uua tale abbondanza di lagrime , che 
quelli , che yi assisterono , non poterono essi stessi conte- 
nere le loro . 

La vita austera, e laboriosa congiunta ad una divo- 
zione così sensibile , che là qualche volta troppo impres- 
sione sul corpo , alterò la sua complessione robusta in mo- 
do, ehe cadde infermo pochi giorni dopo d’avere offerto 
per la prima volta il Divino SagriGzio . Fu portato in uno 
degli ospedali della Città, il quale era talmente- pieuo , e 
cosi povero , che Saverio vi ebbe la metà di un ben pes- 
simo letto , e ancora ciò fù. in una camera aperta da tut- 
te le parti ,. II . cibo non era migliore dell’ abitazione , e 
non vi fù giammai infermo più sprovisto di soccorsi u- 
mani che lui. Ma in ricompensa non gli mancò il Cielo, 

§. i3. S* Girolamo gli apparve . 

Assai diyoto di S. Girolamo , ricorreva spesso a que- 
sto Beato Dottore della Chiesa per intendere i passi dif- 
ficili della Scrittura . S. Girolamo gli comparve in una 
notte tutto folgoreggiante di gloria , e lo consolò nella sua 
malattia ; gli dichiarò pertanto che una maggior tribola- 
zione lo attendeva in Bologna ove uno de’ suoi compagni ; 
ed egli passerebbero 1’ inverno ; che alcuni di essi sude- 
rebbero a Padova , alcuni a Roma , gli altri a Ferrara , 
ed altri a Siena . 

L’apparizione fortificò talmente Saverio , che tostò gua- 
rì : nientedimeno o sia eh’ egli la tenesse in certo modo 
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sospetta , o che credesse di doverla nascondere , non ne 
parlò per allora affatto . Ma la verificazione fece ben ri- 
levare , che le cose pronunziate erano una Divina pro- 
fezia . Poiché Ignazio , che nulla sapeva di ciò eh’ era 
stato rivelato a Saverio, avendo radunato i suoi discepoli, 
disse loro , che poiché la porta di Terra Santa era ad 
essi chiusa , non conveniva differire d’avvantaggio l’anda- 
re ad offrire i lorn servigi al Papa ; che bastava che alcu- 
ni di essi vi andassero , frattanto che gli altri si spar- 
gevano nelle principali Università d'Italia per ispirare il 
timore di Dio ai Scolari, e per associarsi dei giovani di 
talento . Ignazio nominò appuntino le Università che S. 
Girolamo aveva indicate , e quella di Bologna toccò in 
sorte a Saverio , ed a Bobadilla . 

§. li Va a Bologna c vi raccoglie molto frutto . 

Tosloche furono giunti in Bologna, Saverio andò a 
dire la Messa al sepolcro di S. Domenico ; poiché egli 
onorava particolarmente questo glorioso Fondatore d’un 
Ordine, che ha per sua fine la predicazione del Van- 
gelo . .TUOI 1 ■ 

Una giovane assai divota nominata Isabella Casahm 

giudicò nel vederlo all’ Altare che fosse un Vomo di Dio; 
e non sò qual movimento interno la portò a parlargli do- 
po la osservazione. Ella fu così edificata, e cosi colpita 
dalla conversazione di Saverio , che avvinò sul momento 
suo Zio , presso il quale abitava , del tesoro che pcco pri- 
ma avea scoperto. Era questi Girolamo Casalini , Eccle- 
siastico assai rispettabile per nobiltà , e per virtù. .Rice- 
vuta la notizia di Saverio andò a ricercarlo , ed avendo- 
lo trovato nell’ ospedale, tanto lo pressò perche andasse ad 
alloggiare in sua casa , cjie Saverio non potè onestamente 
dispensarsene. Il santo uomo però non volle giammai 
accettarne la mensa; mendicava il pane di porte in por- 
ta secondo il suo costume , e non viveva se non di ele- 
mosine. . . 

Tutti i giorni dopo aver celebrato i Divini mister) 

pella Chiesa di S. Lucia, di cui Casaliui era Curato , ivi 
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ascoltava le confessioni di tutte le persone , che si pre- 
sentavano : visitava quindi le prigioni , e gli ospedali e 

faceva il catechismo ai fanciulli , e predicava al popolo. 

Veramente parlava assai rozzamente ; e il suo lin- 

f uaggio non era altro che un mesCuglio d’ Italiano , di 
’rancese , e di Spagnuolo . Ma le sue parole aveano tan- 
ta forza , e le cose che diceva erano cosi sode , che gli 
uditori non attendevano , non badavano uè all’ accento , 
nè ai termini: ma lo ascoltavano come un uomo disceso dal 
Cielo, e subito che egli aveva terminata la predica s’an- 
davano a gettare ai suoi piedi per confessarsi . 

1 

§. i5. Ricade ammalato , e non lascia di predicare. 


Questi travagli continui durante un inverno assai cru- 
do lo fecero ricadere ammalato , e lo fù allora molto più 
che non Io era stato per l’avanti , verificandosi cosi la 
predizione di S. Girolamo, poiché ebbe una febbre quar- 
tana assai maligna , ed ostinata , che lo ridusse ad una e- 
strema languidezza, e lo fece dimagrare talmente , che 
sembrava uno scheletro . Ciononostante debole, e secco 
com’ era , non lasciava di strascinarsi alle piazze pubhche 
per eccitare chi passava alla penitenza. E quando la voce gli 
mancava, il suo viso pallido , su cui Timmagine della mor- 
te era dipinta , parlava per lui , e la sola sua presenza 
faceva frutti ammirabili. 

Girolamo Casalini profittò così bene delle istruzioni, e de- 
gli esempj del santo uomo , che giunse in poco tempo 
ad un’alta santità. Siccome l’osservava da vicino , non 
cessava di ammirarlo , come egli stesso diceva : e da que- 
sto virtuoso Ecclesiastico si è principalmeute saputo , che 
Saverio avendo travagliato tutto il giorno, passava la not- 
te in orazioni : che dicendo nel V enerdì la messa della 
Passione , si struggeva in lagrime , ed era spesso rapito in 
ispirilo : e che parlava poco , ma che tutte le sue parole 
erano piene di senso, e di unzione. 


Tom. i. B 
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§• 16. É chiamato in Rima dal P, Ignazio , 
e vi travaglia con successo . 

Allorché Saverio s'impiegava così in Bologna, fa chia- 
mato in Roma dal P. Ignazio , che si era già presentato 
al Papa per offerirgli il suo servigio, e quello de' suoi 
compagni . Paolo III. gradi le offerte di questi nuovi ope- 
raj , e volle che comminciassero in Roma a predicare sot- 
to rautorità della Santa Sede . Le principali Chiese furo- 
no loro assegnate a tal effetto, e diedero a Saverio quel- 
la di S. Lorenzo in Damaso . 

Appena lo lasciò finalmente la febbre quartana , e 
tornarongli le forze , incominciò a predicare con più vi- 
gore e veemenza che mai . La morte , il giudizio, l’infer- 
no erano il soggetto ordinario de’ suoi discorsi . Propone- 
va queste verità terribili semplicemente , ma in una ma- 
niera così commovente, che il popolo, il quale veniva in 
folla ai suoi sermoni , sortiva sempre dalla Chiesa osservan- 
do un profondo silenzio , e pensando meno a lodare il 
predicatore , che a convertirsi . 

La fame che allora desolava Roma diede luogo ad I- 
gnazio , c ai suoi di sollevare una infinità di miserabili , 
che languivano senza alcuu soccorso per le piazze della 
Città . Saverio fù il più ardente a ricercare luoghi di ri- 
fugio , e procurare delle limosine per la loro sussistenza . 
Egli stesso li portava sulle proprie spalle alle case desti- 
nate, e colà rendeva loro tutti i servigi immaginabili . 

Frattanto Giacomo Govèa Portoghese , il quale aveva 
conosciuto Ignazio , Saverio , e Fabro in Parigi , ed era 
Principale del Collegio di S- Barbara, allorché ivi dimo- 
ravano tutti tre insieme, essendo venuto in Forna per af- 
fari importanti, de’ quali il Portogallo lo avea incaricato, 
e vedendo i frutti , che quei facevauo , avvisò al Rè Gio- 
vanni III. ( ciò che avevagli di già avvisato ) , che uomini 
come questi , dotti , umili , caritatevoli , infuocati del ze- 
lo d’anime , infaticabili al travaglio, amatori della croce , 
e i quali non cercavano altro che la maggior gloria di Dio, 
erano precisamente a proposito per piantare la Fede nell’ 
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Indie Orientali . Soggiungeva , che se S. M. voleva avere di 
questi eccellenti operaj, bastava che li richiedesse al Sovrano 
Pontefice , che disponeva di essi assolutamente . 

Giovanni III. , il più religioso Principe del suo seco- 
lo , scrisse su questo proposito al suo Ambasciatore Don. 
Pietro Mascaregnas, e gli ordinò di ottenere dal Papa per 
lo meno sei di questi uomini apostolici , de’ quali parlava 
Govèa . Il Papa avendo inteso la proposizione di Masca- 
regnas , rimise l’affare al P. Ignazio , che teneva già in 
gran credito , e il quale aveva poco prima presentato a 
Sua Santità il piano del nuovo Ordine , eh’ egli ed i suoi 
compagni volevano stabilire . 

Ignazio che non si proponeva niente meno che di ri- 
formare tutta la terra , e che vedeva i bisogui pressanti 
dell’Europa infetta di eresie da tutte le parti, rispose a 
Mascaregnas che di dieci , che essi erano , non poteva 
dargliene se non due al più . Il Papa approvò questa ris- 
posta , e volle che Ignazio stesso ne facesse la scelta . 
Ignazio nominò dunque Simone Rodriguez Portoghese, e 
Nicolò Bobadìlla Spagnuolo. Il primo era occupato a Sie- 
na , e l’altro nel Regno di Napoli per il destino , che ne 
avea fatto lo stesso Ignazio . Benché Rodriguez avesse la 
febbre quartana quando fù richiamato da Siena , non la- 
sciò d’imbarcarsi poco tempo dopo sopra una nave di Lis- 
bona , che partiva da Civitavecchia, e condusse con se 
Paolo di Camerino , che da alcuni mesi si era loro unito. 

In quanto a Bobadìlla , appena giunto in Roma cadde 
malato d'una febbre continua : e si può dire , che il suo 
male fosse una disposizione del Cielo , che aveva destinato 
un altro invece di Ini alla missione dell’ Indie . Poiché ciò 
che sembra talvolta una eventualità , o un effetto pura- 
mente naturale nella vita degli uomini, è un tratto della 
Provvidenza divina , la quale per vie segrete ordina a 
fini , che si propone, e si compiace di eseguire i pro- 
prj disegni in una maniera ugualmente dolce , che forte- 
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§. 17. E nominato per la missione dell' Indie . 

Mascaregnas che lasciava la sua Ambasciata , e che 
voleva condurre in Portogallo il secondo missionario, era 
alla vigilia della partenza allorché questo arrivò . Ignazio 
vedendo Bobadilla fuori di stato' di mettersi in viaggio , 
pensò di riempire il suo posto con uno , che fosse grato 
a Dio, o per dir meglio, a sciogliere quello che Dio stesso 
aveva^ eletto . Un raggio celeste tosto l’illuminò, e gli 
fece conoscere che Francesco Saverio era appunto quel tal 
vaso di elezione. Egli lo chiama nel momento stesso, 
e tutto pieno dello Spirito divino, Saverio , gli disse, io 
avevo nominato Bobadilla per V Indie : ma il Cielo og- 
gi nomina voi , ed io ve l'annunzio da parte del Vi- 
cario di Gesù Cristo . Ricevete l'impiego , di cui Sua 
Santità v'incarica per bocca mia , come se Gesù Cri- 
sto medesimo ve lo psesentasse ; e rallegratevi di tro- 
vare in ciò di che sodisfare quel desiderio ardente , 
che noi tutti abbiamo di portare la Fede al di là dei 
mari . Qui non è già solamente la Palestina , nè 
una provincia del! Asia ; sono beasi terre immense , e 
regni innumerabili ; egli è un mondo intiero : non vi 

è che un campo si tasto , il quale sia degno del vo- 
stro coraggio , e del vostro zelo . Andate , fratello 
mio , ove la Santa Sede v'invia , e incendiate tutto 
con quel fuoco , onde ardete . 

Saverio intenerito , e confuso dal discorso d’Ignazio, 
rispose con le lagrime agli occhi , e col rossore sul volto , 
eh’ egli non poteva abbastanza meravigliarsi , che si fos- 
se pensato ad un uomo cosi debole , e cosi infingardo 
come lui per un impiego, che domandava niente meno 
che uu Apostolo; ch’egli era pertanto pronto di ubbidi- 
re agli ordini del Cielo , e che si offriva di buona vo- 
glia a tutto per la salute degl’ Indiani . Jn seguito fa- 
cendo divampare al di fuori la gioja che sentiva nel 
fondo dell’ anima , disse confidentemente al Padre Igna- 
zio , che i suoi voti erano compiti ; che da lungo tem- 
po sospirava per l’Indie senza osare di dirlo ; e eh’ egli 
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sperava eli ricevere nelle terre idolatre la grazia di morire 
per Gesù Cristo, che nella Terra Santa non poteva con- 
seguire . 

• * «J* 

§. 18. Dio gli fa conoscere (T averlo destinato 
allò 1 Missioni delC Indie . 

• ‘ l 

Soggiunse nel trasporto in cui era , che vedeva chia- 
ramente ciò che Dio gli aveva più volte mostrato sotto fi- 
gure misteriose . Infatti Saverio si sognava assai spessp 
nella notte di portare sulle sue spalle un grand’ Indiano 
assai nero $ e questi sogni lo agitavano di tal sorte , che 
gemeva , e sospirava dormendo come se avesse molto sof- 
ferto, e rimaneva senza forza: talmente che ì suoi gemi- 
ti , e sospiri risvegliavano chi riposava nella medesima 
camera . Una notte il P. Laynez essendosi destato , gli 
domandò di che aveva a lagnarsi , e Saverio spiegan- 
dogliene la cagiona , gli soggiunse esserne tutto grondante 
di sudore . 

Vide ancora Saverio una volta durante il sonno, o 
in una estasi, vasti mari fieni di tempeste , e di sco- 
glj , isole deserte , terre barbare , e da pcrtutto fame , 
sete , e nudità con travagli infiniti , persecuzioni sangui- 
nose , e periglj evidenti di morte . 

A tal vista gridò — ancorai più , Signore , ancora 
più — ^ parole sentite distintamente dal Padre Sinjone 
Rodriguez, il quale per quante istanze gliene facesse non 
potè da Saverio saperne il significato , se non che molto 
tempo dopo , vale a dire, allorché Saverio s’ imbarcò in 
Lisbona per il viaggio dell’ Indie . 

Queste idee , di cui Saverio aveva 1 ’ immaginazione 
ripiena , lo facevano parlare a tutte l’ore del nuovo mon 7 
do , e della couversione degl’ Infedeli , e sempre" che ne 
faceva menzione gli s’infiammava il volto , è gli cadevano 
dagl’ occhi le lagrime. Questa è la testimonianza , che 
ne rese il Padre Girolamo Domenec , il quale avanti di 
entrare nella Compagnia lo aveva praticato in Bologna , 
ed aveva legato eoa lui un amicizia strettissima . 
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§. 19. Prende congedo dal Papa T 
. e ciò che il S. P. gli dice . 

Siccome Saverio non fu avvisato del viaggio per 
l’Indie se non che nella vigilia della partenza di Ma- 
scaregnas , non ebbe altro tempo che il necessario per 
fare raccommodare la sua sottana , per dire addio ai 
suoi amici , e per andare a baciar^ i piedi al Santo 
Padre . 

Paolo III. pieno di giubilo nel ^vedere sotto il suo 
Pontificato la porta aperta all’ Evangelio nell’ Indie Ori- 
entali , lo ricevette con una bontà pienamente paterna , 
e lo eccitò a prendere sentimenti degni d’una sì subli- 
me intrapresa } dicendogli per incoraggirlo , che la Sa- 
pienza eterna ci dà sempre di che sostenere gli impieghi 
ove ella ci destina , quando anche fossero al di sopra 
delle forze umane ; che in verità egli troverebbe molte 
occasioni di soffrire, ma che gli affari di Dio non riu- 
scivano se non se per la via de’ patimenti ; e che non 
si doveva aspirare all’ onore dell’ Apostolato fuorché col 
seguire le traccie degli Apostoli, la cui vita era stata una 
croce , ed una morte continua } che il Cielo lo inviava 
sull’ orme dell’ Apostolo dell’ Indie S» Tommaso alla con- 
quista delle anime ; che travagliasse generosamente a far li- 
vivere la Fede nelle terre, ove quel grande. Apostolo l’aveva 
piantata $ e che se gli occorresse spargere il sangue per 
la gloria di Gesù Cristo a si stimasse felice di morire mar- 
tire. 

Sembra , che Dio stesso parlasse per bocca del suo 
Vicario . E tanta fu l’impressione, che fecero queste parole 
nell* animo e nel cuore di Saverio, che lo riempirono d’una 
forza tutta divina. E rispondendo a Sua Santità, fece com- 
parire con profonda umiltà una tale grandezza d* anima , 
che Paolo III. ebbe fino d’allora un cerio talj quale pre- 
sagio degli avvenimenti maravigliosi , che successero in 
seguito . Similmente il Santo Padre , dopo avergli desi- 
derata una speciale assistenza di Dio in tutti i suoi tra- 
vaglj , lo abbracciò teneramente più d’nna volta 7 e gli 
diede un amplissima benedizione • 
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§. 20. Parte da Roma . 

Saverio partì in compagnia di Mascaregnas li i 5 
di Marzo dell’ anno lòyfo senz’ altro equipaggio che 
un breviario . Nel dire Tultimo addio al Padre Ignazio, 
. si gettò ai suoi piedi , e gli domandò umilmente la 
benedizione . Nel prendere poi congedo da Laynez , gli 
pose fra le, mani una piccola memoria , che aveva scrit- 
ta e firmata . Questa , che si conserva ancora in .Ro- 
ma , esprimeva , eh’ egli approvava per quanto da lui 
dipendeva, la Regola , e le Costituzioui , che fossero minu- 
tate da Ignazio e da suoi compagni ; eh’ eleggeva Ignazio 
in generale , e Fabre in mancanza d’ Ignazio ; e che 
si consacrava a Dio con i tre voti di povertà , ca- 
stità , ed ubbidienza nella Compagnia di GESÙ’ per 
quando foss’ eretta in Religione con l’autorità Apo- 
stolica . 

Ciò è quello , che si attendeva da un giorno all’altro , 
e che successe prima della fine dell’ anno in una maniera 
quasi miracolosa , come può vedersi nella vita di S. I- 
gnazio . . 


§. 21. Ciò che fà durante il viaggio . 

I 

Il viaggio da Roma a Lisbona fù sempre per terra, 
e durò più di tre mesi . Era stato dato un cavallo a 
Saverio per ordine dell’ Ambasciatore ; ma da che si fu 
in viaggio, questo cavallo divenne commune . Il Padre 
scendeva spesso per dar sollievo ai Lacchè 7 che segui- 
vano a piedi , oppure cambiava il cavallo con quelli , 
che non erano ben montati . Nelle osterie egli si faceva 
il servo di tutti , e strigliava qualche volta i cavalli per 
tin eccesso di fervore , che gli fece dimenticare in que- 
sti incontri la dignità del suo carattere . Cedeva la sua 
camera , e il suo letto a quelli che non ne avevano , e 
non riposava se non che in terra 0 sulla paglia in una 
scuderia , ossia rimessa. Del resto era sempre gajo, e te- 
neva discorsi piacevoli , che facevano ricercare la sua 
compagnia , ma mescolandovi sempre qualche cosa , che 
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edificasse i padroni e i servi 7 e che ispirasse senti- 
menti di pietà agli uni 7 cd agli altri . 

§. 22. Scrive al P. Ignazio . 

Passarono i viandanti per Loreto 7 ove dimorarono piu 
di otto giorni 7 e quindi continuarono il loro cammino 
per Bologua . Saverio scrisse di là al P. Ignazio 7 in 
questi termini . ( Lib . I. Ep. 2. Novar .) 

Ho ricevuto nel santo giorno eli Pasqua la lettera 
che mi avete ssritta 7 ed inviata nel pacchetto del Sig. 
Ambasciatore . Dio solo sà qual è stata la mia gioja 
nel riceverla . Siccome io non credo che noi ci tratte- 
remo mai più sulla terra fuori che per via di lette- 
re 7 nè che ci vederemo se non che in cielo 7 bisogna 
che durante il poco tempo che ci resta a vivere in que- 
sto luogo di esigilo 7 ci consoliamo Vun l'altro per via 
di lettere assai frequenti . Sarò dal canto mio esattis- 
simo : perchè essendo persuaso di ciò che voi tanto 
saggiamente mi diceste nella mia partenza 7 dovervi es- 
sere un commercio regolato e una mutua corrispondenza 
fra le colonie e le metropoli 7 come appunto fra le fi- 
glie e le madri 7 ho risaluto in qualunque paese del 
mondo mi trovi 7 o che meco trovisi una parte della 
nostra Società 7 di avere uno stretto vincolo con voi 
e con i Padri di Roma 1 e Rinviarvi nostre nuove 
più dettagliatamente che sarà possibile . 

Ho procurato di vedere il Cardinal Invrea 7 come 
mi avevate ordinato 7 e vi ho conversato con com- 
modo . Mi ha ricevuto con molta bontà 7 e mi ha 
gentilissimamente offerto il suo credito per tutti noi . 
Nel mezzo della conversazione che abbiamo avuto in- 
sieme 7 mi sono gettato a suoi piedi 7 e gli ho ba- 
cialo la mano a nome di tutta la Compagnia : e da 
quanto io posso giudicare dalle sue parole 7 egli ap- 
prova assaissimo il nostro modo di vivere . 

Per ciò che riguarda il Sig. Ambasciadore 7 mi. 
colma di tante grazie 7 che non terminerei mai 7 se vo- 
lessi raccontacele 7 e non sò come potrei ricevere tut - 
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ti i buoni ufficj elicgli mi rende , se non sperassi di 
pagarli nell Indie a spese della mia vita medesima , 
Nella Domenica delle Palme ascoltai la sua confessio- 
ne , e quella di molti de? suoi domestici ; lo coni - 
tnuiiicai in seguito nella santa cappella di Loreto , 
ove dissi la Messa : Li confessai ancora ì e diedi lo- 
ro la communionc nel giorno di Pasqua . Il Cappel- 
lano del Sig. Ambasciatore si raccommanda assais- 
simo alle vostre orazioni ; egli mi promette di venire 
meco air Indie . Io sono qui occupato a confessare 
più che non lo era in Poma a S. Luigi . Saluto con 
tutto il cuore i nostri Padri , e se non li nomino ci a- 
scuno per nome , li prego di credere che non è di- 
fetto di rimembranza. Bologna 3i. Marzo j5.{o . 

Vostro fratello , o Servitore in Gesù 
Cristo , Francesco 

Tutta la citta di Bologna si mise in moto al pas- 
saggio del P. Saverio . Essa gli era affezionatissima , e 
lo riguardava in un certo modo come un suo Apostolo . 
I piccoli ed i grandi vollero vederlo : la maggior parte gli 
scoprirono lo stato delle loro coscienze : molti gli si of- 
frirono per andare all’ Indie : tutti piansero al vederlo par- 
tire , pensando che noi rivederebbero mai più . Girolamo 
Casalini Curato di S. Lucia , che lo aveva avuto ospite 
nell’ anno precedente , fu quello che gli dimostrò mag- 
gior amicizia : l’obbligò ancora adesso dì accettare la sua 
casa ; a nella di lui chiesa Saverio ascoltò le confessio- 
ni d’una infinita di persone . 


§. a3. Ciò che avviene di rimarchevole 
nel progresso del viaggio di Lisbona . 

Avvennero durante il resto del viaggio due o tre co- 
se assai rimarchevoli. Uno dei domestici dell’ Ambascia- 
dorè , quello cioè , che preparava gli alloggj nei luoghi 
ove passava il treno, uomo violento e brutale , essendo 
stato riprese dal suo Padrone per non avere un giorro 
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fatto bene il suo dovere , montò in collera furiosamente 
appena fu lungi dalla presenza di Mescaregnas . Saverio 

10 intese , e niente gli disse in quell' istante per timore di 
irritarlo di più . Ma nell’ indomani , quando questo uomo 
si pose in cammino avanti gli altri secondo il suo solito , 
egli lo seguì a briglia sciolta . Lo raggiunse mentre era 
abbattuto sotto il suo eavallo che caduto dall’ alto d’uno 
scoglio era crepato nel cadere : Infelice , gli disse , che 
sarebbe divenuto di voi se foste morto di questa ca- 
duta ? Tali parole gli fecero riconoscere il suo traspor- 
to di collera , e domandonue di cuore perdono a Dio . 
Saverio essendo quindi smontato da cavallo , ve lo pose 
sopra , e lo condusse a piedi lino all’ albergo . 

Un altro giorno lo scudiero di Mascaregnas avendo 
voluto passare a cavallo un piccolo fiume assai profondo 
e rapido, la corrente dell’acqua lo trasportò col suo ca- 
vallo , ed ognuno lo credette perduto. Saverio amareggiato 
dal pericolo in cui era la salute d'uu nomo mondano , il 
quale era stato chiamato da Dio alla vita Religiosa , e 
non aveva eseguito il movimento della grazia , si mise in 
oraziope per lui . L’Ambasciatore che amava assaissimo 

11 suo scudiere, vi si pose ancora egli, e fece porvisi tut- 
to il suo seguilo . Appena ebbero implorato il soccorso 
del Cielo , ecco l’uomo e il cavallo, che cominciavano ad 
annegarsi , vennero a galla e furono trasportati alla spon- 
da del fiume . Sortì d’indi lo scudiere tutto pallido e mez- 
zo morto , ed appena ebbe ricuperato i suoi sentimenti , 
Saverio gli domandò quali pensieri avesse avuti stando 
sul punto di perire. Egli confessò francamente, che la Re- 
*Jigione, ove Dio lo chiamava, erasi presentata alla sua men- 
te, e che aveva avuto un grandissimo scrupolo di aver 
negligentata l’occasione della sua salute . Protestò in se- 
guito , come Saverio stesso racconta in una delle sue let- 
tere , che in quel momento fatale i rimorsi della sua co- 
scienza e i giudizj di Dio sull’anime infedeli alla loro voca- 
zione gli avevano data pena maggiore di tutto l’orrore del- 
la morte . Parlava degli eterni supplizj in una maniera vi- 
va ed ardente, coma se li avesse sperimentati, e fosse tor- 
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nato dall’ inforno . Diceva anche sovente, secondo il rap- 

f torto del Santo , che per un giusto castigo del Cielo , co- 
oro che durante la loro vita non si disponevano alla morie, 
non avevano il tempo di pensare a Dio, quando la morte 
li sorprendeva . 

L’Ambasciadove e tutto il suo seguito non dubitaro- 
no , che i meriti del santo uomo non avessero salvato lo 
Scudiero . Ma Saverio credette che fosse un effetto della 
pietà delPAmbasciadore , e ciò è quello eh* egli scrisse 
al P. Ignazio : Nostro Signore hà ben voluto esaudire 
le fervorose -preghiere che il suo servitore Mascaregnas 
gli ha fatte con le lagrime agli ocolij per la vita di 
quel miserabile di cui noi non speravamo più nulla , 
e eh' è stato liberato dalla morte per un miracolo ma- 
nifesto . 

Al passaggio dall’ Alpi il Segretario dell’ Ambascia- 
dorè avendo messo piede a terra in un passo scabroso , 
che le nevi impedivano di riconoscere , il piede gli man- 
cò in un pendìo assai aspro . Egli rotolò in un precipizio, 
e sarebbe andato fino al fondo , se nel cadere i suoi 
abiti non avessero preso alcune punte di scoglj ov’ egli 
restò sospeso senza potersene liberare nè rimontare da per 
«e stesso . Quelli che lo seguivano accorsero alla sua vol- 
ta ; ma la profondità dell’abisso atterrì li più arditi . Sa- 
verio che sopravenne non esitò un istante : discese nel pie- 
cipizio , e stendendo la mano al Segretario, xut lo ritiro a 
poco a poco . 

.§• 24- Passa vicino al Castello 
di Xavier senza andarvi . 

Essendo sortiti dalla Francia, cd avendo passati i 
Pireuei dalla parte della Navarra, allorché si approssima- 
vano a Pampfona , Mascareguas fece riflessione che il P. 
Francesco ( così comunemente veniva chiamato il Savelrio) 
non parlava affatto di andare al Castello di Xavier, il quale 
era poco discosto dal loro cammino. Egli glie lo avvertì, 
ed anche lo stimolò , fino a rappresentargli che lascian- 
do l’Europa per non ritornarvi iòrse giammai , egli two 
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poteva onestamente dispensarsi di fare una visita alla sua 
famiglia , e di dire un ultimo addio alla sua madre che 
ancora viveva . 

Le rimostranze dell’ Àmbasciadore non fecero veruno 
effetto sopra un uomo , che dopo avere abbandonato tutto 
per Iddio , non stimò di aver* più cosa veruna nel mon- 
do , e che inoltre era persuaso che la carne e il sangue 
sono nemici dello spirito apostolico . Egli seguitò dritto 
per il suo cammino , e disse solamente a Mascaregnas , eh’ 
egli si riserbava di vedere i suoi parenti in Gielo , non 
già di passaggio e col rammarico che gli addii cagionano 
ordinariamente , ma bensì per sempre con una gioja tutta 
pura . > 

Mascaregnas aveva già un alta idea della virtù del 
P. Francesco. Ma queste distacco cosi eroico aumentò anco- 
la la stima che aveva di lui , di sorta che avanti di 
giungere nel Portogallo , inviò un corriere a bella posta 
ai Rè Giovanni 111. per informarlo della santità del se- 
condo missionario dell’ Indie . 

§. 25. Arriva in Lisbona , e appena arrivato 
guarisce Rodriguez . 

Essi arrivarono in Lisbona verso la fine del mese 
di Giugno . Saverio si ritirò ali’ Ospedale di tutti i San- 
ti , dove Rodriguez, il quale era venuto per mare, aveva 
preso alloggio . Egli lo trovò molto abbattuto dalla sua 
febbre quartana che non lo aveva lasciato , e lo abbrac- 
ciò nel punto che l’accesso stava per venirgli . Ma o sia 
che l’estrema gioja, che occupò Rodriguez in quell’ istan- 
te, dissipasse l’umore che cagionava il suo male, oppu- 
re che gli abbraccj di Saverio avessero allora una vir- 
tù salutare , non tornò nuovo accesso di febre $ ed indi 
in poi il Rodriguez rimase affatto libero . 

§. 26 . 2T chiamato alla Corte. 

Tre o quattro giorni dopo furono ambedue chia- 
mati alla Corte. Il Re e la Kegìna eh’ erano insieipe, ri- 
ceverono Saverio qual Santo sul rapporto di Mascaregnas, 
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e gli contestarono tutta la benevolenza possibile . Essi gli 
fecero varie domande toccante il loro genere di vita, per 
quale incontro la loro Società si era formata, e ciò che 
essa si era tosto proposta per il punto de’ suoi disegni : 
gli domandarono finalmente nuove della gran persecuzio- 
ne suscitata in Roma contro di essi , e cbe si era accesa 
in tutta l’Europa, Saverio rispose a tutto in poche paro- 
le , ma in una maniera che sodisfece il Re e la Regina . 

( Lib. I. Epist. 3 . Novar.) E uno e V altro approvarono 
assaissimo ( dice egli stesso scrivendo da Lisbona al « 
P. Ignazio ) ciò che gli dicemmo della disciplina 
delle nostre case •, della qualità dei nostri ministeri , 
dello spìrito e del piano di tutto V Istituto , 

Nel mezzo della conversazione il Re fece venire 
l’Infante Don Giovanni suo figlio , e l’infanta Maria sua 
figlia per farli vedere ai due Missionari dell’ Indie . Nell’ 
occasione in cui avea il Rè , fatti venire questi due In- 
fanti raccontò loro per un eccesso di bontà quanti figli 
Dio gli aveva dati , quanti ne erano morti , e quelli eiie 
glie ne restavano . La conversazione si aggirò quindi sull’ 
educazione delia gioventù ; e prima cbe 1 Padri si riti- 
rassero , il Rè li pregò di prendere cura di cento giovani 
Nobili eh' erano mantenuti alla Corte . \ 

§. 27. Vita cK egli menò in Lisbona . 

Benché un Uffìziale dal Palazzo avesse ordine di pre- 
parare per Saverio e per Rodriguez un alloggio onorevo- 
le e commodo , tornarono al loro ospedale , e vi dimora- 
rono sempre . Non vollero neppure ricevere ciò cbe fu lo- 
ro assegnato dalla Corte per il loro vitto : andavano a do- 
mandare 1’ elemosina per la . città in certe ore fisse : e 
vivevano da poveri secondo il metodo di vita cbe si era- 
no prescritto . 

Siccome l’imbarco non doveva seguire se non cbe nel- 
la primavera dell’anno seguente, e gli uomini apostolici 
non sapevano ciò cbe fosse lo stare in ozio , Saverio non 
si contentò d’istruire nella pietà i giovani di cui il Re lo 
aveva incaricato. Ma egli medesimo si formò la materia da 


3ó Vita di S. Francesco 

impiegarsi , e fece in Lisbona ciò che aveva fatto in Ve- 
nezia, in Bologna , e in Roma durante due anni . Im- 
perciocché oltre l'assistere giornee notte gli ammalati dell' 
ospedale , visitava in tutti i giorni i carcerati , faceva più 
volte la settimana il catechismo/ ai fanciulli , trattava an- 
cora bene spesso coi principali personaggi della Corte , e 
l’impeguava agli esercizj spirituali del P. Ignazio . 

Non volle subito predicare nelle chiese , giudicando 
che i Ministri del Vangelo dovevano cominciare da azioni 
di minor strepito , e non montò in pulpito se non che stille 
premure del Rè , il quale avendolo fatto venire un gior- 
no a Palazzo, gli manifestò il suo* desiderio d’ udirlo , 
e gli disse che il Vescovo di Lisbona era di sentimento 
eh’ egli non differisse d’avvantassm a fare prediche pu- 
biche . 

Il P. Simone Rodriguez travagliava dal canto suo in 
servigio del prossimo col medesimo metodo e con lo stes- 
so spirito . , 

Frattanto Martino d’àzpilcueta sopranominato il Dot- 
tore Navarrino, il quale era zìo di Saverio dal canto 
materno , e teneva la prima cattedra di teologia nell’ Uni- 
versità di Coimbra, avendo saputo l’arrivo di suo nipote, 
scrisse al Rè lettere pressantissime , con le quali suppli- 
cava Sua Maestà d’inviargli il P. Francesco . Soggiunge- 
va che se volevano lasciarglielo fino alla partenza della 
flotta , egli si obbligherebbe di fare due nuove lezioni sen- 
za altri appuntamenti fuori che i suoi, uno di diritto ca- 
nonico , un altro di teologia mistica ; che di più fra po- 
chi anni anderebbe a raggiungere Saverio , e a predicare 
con lui il Vangelo agli Idolatri d’Orieute , 

Tali lettere furono inutili . Un uomo che non aveva 
voluto sortire dal suo cammino per fare una visita a sua 
madre , molto meno volle fare un viaggio , e lasciare 
occupazioni importanti per vedere uno de* suoi parenti . 
Il Rè ritenne Saverio in Lisbona per le preghiere di Saverio 
Stesso , e Saverio scrisse una lettera di scusa al Dottore Na- 
varro che glie ne aveva scritte due piene di amicizia . Sic- 
come il Dottore era in pena della forma di vita che il suo 
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nipote aveva abbracciato, Saverio gli rispose in tal guisa in 
questo punto ( Lib. i. Ep. 5. Navar. ) ,, Ciò che ri- 
guarda quello eh» soggiungete dirsi molte cose del no- 
stro Istituto , io non no presentemente se non che una 
parola a dirvi su tal proposito . Importa poco , illustre 
Sig. Dottore , di essere giudicato dagli nomini , prin- 
cipalmente da quelli che giudicano pnrqa d'intendere c 
di conoscere . 

Del resto egli lo consigliò di non pensare all’ Indie , 
come il Navarro stesso riporta nel suo manuale. Io a- 
vrei colà finito i miei giorni , dice quel dotto uomo , 
se Saverio per causa della mia età non mi avesse giu- 
dicata incapace delle fatiche della sua Missione , e se 
non mi avesse scritto partendo che mi consolassi del- 
la sua assenza con la speranza di vederci in Cielo. 

§. 28. Frutto e travaglj evangelici . 

I due missionari non travagliarono invano in Lisbo- 
na . Fino dai primi giorni la divozione s’introdusse fra il 
popolo: si videro tutti frequentare i Sacramenti, ai qua- 
li nessuno quasi mai si accostava se non che in Quaresima, 
e questo santo uso si sparse per tutta la città . Molli, ebe 
differivano la loro conversione di giorno in giorno, si die- 
dero tntto in un colpo a Dio , e rinunziarono perfino al 
secolo : i più mortali nemici si riconciliarono di buona 
fede : e le famose cortigiane lasciarono la loro vita li- 
bertina . 

Questo cambiamento di costumi molto risplendette 
particolarmente nella Corte . 11 Re che aveva un gran 
fondo di probità si dichiarò il primo contro tutti i vi- 
zj che infettano ordinariamente i palazzi dei Principi ; e 
per riformare a poco a poco non solo la sua casa , ma 
tutto il suo Regno ? egli obbligò i giovani cortigiani a 
confessarsi ogni otto giorni . Perchè egli diceva che se i 
gentiluomini ed i Signori si accostumassero dai loro più te- 
neri anni a temere Dio e a servirlo, eglino virerebbero cri- / 
stianamente in una età più avanzata ; che se le persone di 
rango fossero una volta gente dabbene , il popolo , che 
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si conforma sempre ad essi , non mancherebbe di regolare 
i suoi costumi e che perciò la riforma di tutti gli or- 
dini dello stato consisteva principalmente in una buona 
educazione della nobiltà . ... 

L’esempio dei Principi, e dei giovani anzidetti sì dif- 
fuse in tutti gli altri , e Saverio scrisse su tal pi*oposito 
al P. Ignazio in questi termini ( Lib. I. Epist. I. J\o- 
var . ) 

Nulla vi è dì più ben regolato della Corte di 
Portogallo. Essa rassomiglia assai piu una Società Re- 
ligiosa che una Corte secolare . Il numero dei Corti- 
giani , che si confessano e si communicano costantemente 
ogni otto giorni , è così grande , che noi ne siamo ammi- 
rati , e ne rendiamo continue azioni di grazie a Dio . 
Noi siamo talmente occupali a confessare , che se fossi- 
mo due volta altrettanto di quelli che siamo , tutti a- 
vrebbero abbondantemente da impiegarsi . Noi stiamo 
fìssi al Confessionale giorni intieri , e parte della not- 
te , quantunque non lascino venire a noi se non che le 
persone della Corte . . 

Mi ricordo di avere rimarcato che stando il Rè in 
dimena , quelli che si portavano dal Principe dei tutte 
le parti del Regno per i loro affari , come è U uso , non 
si potevano saziare di ammirare una pratica cosi nuo- 
va , sopra tutto in persona di Cortigiani e alla che li 
vedevano communicare in ogni Domenica e festa con 
molta riverenza , restavano affatto fuori di loro stessi, a 
maggior parte imitando ciò che ammiravano , si appres- 
savano ancora essi al tribunale della penitenza e a — 
la sacra mensa . Che se vi fossero stati confessori ba- 
stanti per udire tutte le persone che venivano in fo a 
alla Corte , non si sarebbe da essi trattato verun a Jf a ~ 
re col Rè, che non si fossero prima accomodati bene 

con Dio . ..i 

L’oppressione in cui erano i due opcrarj Evange ici , 
li obligò di accettare iL vitto eh’ era loro stato assegnato 
per ordine del Principe ; giacché crederono d impiegare 
meglio il loro tempo servendo le auime , «he cercan o 
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nella città di che vivere. Non lasciavano nientedimeno di 
mendicare una o due volte nella settimana per mantenere 
sempre lo spirito dì mortificazione e di povertà : e per mo- 
tivo anche di tali sentimenti , prendendo per essi assai po- 
co di ciò Gh’ era loro mandato dal Palazzo, distribuivano 
tutto il resto ai poveri . 

Per altro il travaglio assiduo dello confessioni li ri- 
dusse a non predicare quasi più per mancanza di coni- 
modo . Ma avendo poi esaminata bene ogni cosa , giu- 
dicarono essere più importante per il servizio divino di 
amministrare il Sagramento di penitenza, che di annun- 
ziare la parola di Dio dal pulpito , per la ragione che la 
Corte di Portogallo non mancava di predicatori , e che 
essa aveva pochi buoni confessori . Questa è una osserva- 
zione di Saverio medesimo nella sopracitata sua lettera . 

§. 29. Stima che s* acquista in Lisbona. 


Frutti sì visibili e sì maravigliosi fecero riguardare 
i due missionari come uomini inviati dal Cielo e pieni del- 
lo spirito di Dio . Perciò lutti gli davano il nome di Apo- 
stoli , e questo glorioso titolo è rimasto ai loro successo- 
ri in Portogallo . Il Rè dimostrò ad essi in tutti gl’incon- 
tri un affetto particolare , e Saverio penetrato dalle bontà 
del Principe ne scrisse in tal guisa al Padre Ignazio . 
( Lib. /. Epist . 3 . Novar . ) 

Noi tutti , quanti siamo della Compagnia , abbiamo 
molte obbligazioni al Re per la benevolènza ché porta 
tanto per voi altri che siete in Roma , quanto per noi 
che siamo qui . Ho saputo dal sinibasciadore Mascare- 
gnas , che sua Maestà gli ha detto , di ella sarebbe ben 
contenta dì riunire nel suo regno tutti quanti noi sia- 
mo della Compagnia , quando anche occorresse impie- 
gare una gran parte delle sue rendile per mantenerci < 
t Lib . i. Epist . 1. Novar. ) 

Questo buon Principe , dice Saverio in un altra 
lettera, il quale nutre una così tenera inclinazione 
per la nostra Compagnia , e che ne desidera Vavvan- 
2 amento quanto uno di noi , ci vincola assai per que- 
Tom . 1. C 
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sta parte a dedicargli eternamente i nostri servigj . F 
noi sapessimo colpevoli di una orribile ingratitudine 7 
saressimo anzi indegni di vivere , se non facessimo 
una publica professione' di essere suoi servi , e se in 
tutti li giorni di nostra vita non procurassimo di cor- 
rispondere colle nostre preghiere , per quanto è possi- 
bile alla nostra debolezza , per tutta la bontà d ' un 
protettore sì generoso e d'uti benefattore così magni- 
fico * 

L’Infante Dou Enrico, che fu nominato Cardinale po- 
ro tempo dopo , c clic giunse alla corona nel segu'to de- 
gli anni per la morte di Don Sebastiano , non aveva mi- 
nor affezione per essi di quello che ne avesse il He suo 
fratello . Siccome egli era grand’ Inquisitore , diede ai 
Padri facoltà assoluta nel suo tribunale , e permise loro 
di trattare liberamente con tutti li carcerati dalla Inqui- 
sizione , i 

Alcuni dei principali della Corte furono cosi rapiti 
della vita apostolica di Saverio e di Rodrigucz, che vol- 
lero abbracciare il loro Istituto, come alcuni uomini dot- 
ti della Città avevano già fatto . Finalmente tulio riusciva, 
loro in guisa , che Saverio ue aveva qualche inquietudine, 
e talvolta se ne lagnava , dicendo, che la prosperità era da 
temersi perfino nelle più sante intraprese • che la per- 
secuzione valeva molto di più ; e che questo era il solo 
distintivo dei discepoli di Gesù Cristo . 

§• 3<J. Lo vogliono trattenere in Portogallo . 

I due Missioaarj destinati per l’Indie vivevano in tal 
guisa, e attendevano con impazienza il tempo proprio per 
la navigazione : allorquando il Rè considerando tutto il, 
bene eh’ essi avevano fatto in si poco tempo fra la no- 
biltà e fra il popolo , pensò di trattenerli in Portogallo . 
Gli sembrava che l’interesse del suo Regno dovesse esser- 
gli più caro di quello delle terre straniere , e che questi 
nuovi Operaj farebbero maggior frutto in un paese catto- 
lico clic ini paesi barbari . . .* , 
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Nulladiineno affine di nulla fare se non che pruden- 
temente , radunò il suo Consìglio , e propose egli stesso 
l’affare. Tutti approvarono il pensiero del Rè, fuoriche 
l’Infante Don Eurico , il quale rappresentò con calore, che 
essendo stati Saverio e Rodriguez nominati per il nuovo 
mondo dal Vicario di Gesù Cristo era in un certo mo- 
do un turbare bordine della Provvidenza il mandar a vuo- 
to il loro viaggio , che do\fevausi riguardare l’Indie come 
il Portogallo stesso , giacché esse erano state conquistate 
dai Portoghesi , e facevano parte della Corona } che gl’ I- 
dolatri erano più disposti alla fede di quello che si pen- 
sava ; e che essi si farebbero volentieri Cristiani quando 
vedessero Predicatori disinteressati, e lontani dall’avarizia, 
c dall’ ambizione . 

Siccome i sentimenti dei Rè sempre prevalgono , non 
si ebbe riguardo veruno alle ragioni dell" Infante , e fù 
concluso, che i due Missionari non sortirebbero dal Regno. 
Questa risoluzione gli afflisse, tantopiù che 1* uno e l’altro 
sospiravano per l'Oriente . Tutta la loro risorsa fù di scri- 
vere a Roma, e d’implorare l’assistenza del Padre Ignazio* 
Il Padre ne parlo al Papa : ma Sua Santità non volle 
niente decidere su questo proposito , e rimise l’affare alla 
volontà dei Portoghesi: di sorta che Ignazio fece capire 
ai due Padri, che il Rè teneva per loro le veci di Dio , e 
che dovevano ciecamente ubbidirgli . Scrisse nel tempo ' 
stesso a Don Pietro Mascaregnas , die Saverio e Rodri- 
guez erano a disposizione del Principe, e che dimorereb- 
bero sempre in Portogallo, se Sua Maestà lo volesse } eli’ 
egli credeva nientedimeno che si potesse prendere un tem- 
peramento : cioè di serbare Rodriguez per il Portogallo , 
c* lasciar andare Saverio all’ Indie . 

§. 3i. Lo lasciano andare all' Indie , e il Rè tiene 
abboccamento con lui avanti la sua partenza . 

Il Re aggradì il partagli o fatto da Ignazio , e vi sì 
: appigliò come se avesse parlato lo stesso Dio . Saverio tra- 
sportato dalla, gioja a questa nuova lodò la Divina Bontà 
che Io sceglieva di nuovo per la missione d’Oriente, o 

C * 
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piuttosto eh* eseguiva i suoi eterni disegni malgrado le 
contradizioni degli uomini . 

' Essendo giunto il tempo dell’imbarco, fu chiamato un 
. * giorno al Palazzo. Il Rè conferì con lui di proposito sullo 
stato dell’ Indie, e gli raccomandò particolarmente ciò che 
riguardava la Religione . Lo incaricò pure di visitare le 
fortezze dei Portoghesi , e di osservare se Dio era servito ; 
di vedere ancora ciò che poteva farsi per ben stabilire il 
Cristianesimo nelle nuove conquiste, e di scrivere spesso 
sopra di ciò non solamente ai suoi ministri, ma anche alla 
sua propria persona : 

Gli presentò quindi quattro Brevi spediti da Roma nel 
medesimo anno, in due dei quali il Sovrano Pontefice fa- 
ceva Saverio Nunzio Apostolico , e gli dava poteri amplis- 
simi per estendere e mantenere la Fede in tutto TOriente. 
Sua Santità .lo raccomandava nella terza a David Impera- 
tore d Etiopia , e nella quarta a tutti i Principi che pos- 
sedevano 1’ Isole del mare , e la terra ferma del Capo di 
Buona Speranza fino al di là del Gange . 

Giovanni III. aveva domandato questi Brevi , e il Pa- 
pa gli aveva accordati liberalmente col disegno di rendere la 
missione del Padre Francesco più illustre ed autentica . Il 
Padre gli rìéevè dalla mano del Principe con un profondo 
rispetto , e gli disse che per quanto la sua debolezza lo 
potrebbe permettere , procurerebbe di sostenere l’incarico 
di cui Dio e gli uomini lo caricavano . 

t 

§. 3a. Rifiuta ciò che gli viene offerto per il viaggio 

delV Indie . 

Pochi giorni avanti Rimbarco, Don Antonio d’A laide 
Conte di Castaguèra che eveva la soprainteudenza per gli 
approviggionamenti delR armata navale , avvertì Saverio di 
fare una memoria delle cose che gli erano necessarie per 
il viaggio, e lo assicurò da parte del Rè che nulla gli man- 
cherebbe . Di nulla si è mancante , rispose il Santo 
sorridendo , quando di nulla si abbisogna • Io sono ob- 
bligatissimo al .Rb della sua liberalità , e lo sono a voi 
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delle vostre premure . Ma io devo molto dì più alla Pro- 
videnza , e non vorrete già che io ne dijjidi . 

Il Conté di Cdstagneta, che aveva uà’ urdiae espresso 
di fornire tutto abbondantemente al P. Saverio , gli fece 
forti istanze , e lo pressò tanto di preudere qualche cosa , 
per timore, diceva egli, di tentare la Previdenza la qua- 
le non fà sempre miracoli, che Saverio per non comparire 
ostinato 0 presontuoso , domandò alcuni piccoli libri di di- 
vozione, di cni prevedeva che avrebbe da farne uso nell* 
ìndie, ed un’abito di panno grosso utile contro i freddi 
eccessivi che sogliono soffrirsi di là dal Capo di Buona 
Speranza . 

Il Conte sorpreso che non domandasse cosa di più , 
lo supplito di fare miglidr liso dell’offerte che venivaugli fat- 
te. Ma vedendo che tutte le preghiere erano inutili, Voi 
non sarete interamente il padrone , gli disse con tin po- 
co di collera, ed almeno non' ricuserete un servo di cui 
non potreste fare a meno . 

Finché io avrò queste due mani , replicò Saverio , io 
non avrò altro servo veruno . Ma la convenienza vuole 
che voi ne abbiate , riprese il Conte; poiché finalmente a- 
vete una dignità che non dovete avvilire , e sarebbe ben 
vergognoso il vedere un Legato Apostolico lavare la sua 
biancherìa a bordo d' una nave , e apprestarsi da per 
se stesso da mangiare . lo pretendo benissimo , disse Sa- 
verio, di servire me e di servire gli altri senza disono- 
rare il mio carattere . Purché io non faccia del male , io 
noti temo di scandalizzare il prossimo , nè di perdere V 
autorità che la Santa Sede mi ha commessa . QUESTI 
RISPETTI UMANI , E QUESTE FALSE IDEE DI 
CONVENIENZA SONO QUELLE CHE HANNO 
MESSO LA CHIESA NELLO STATO IN CUI NOI 
LA VEDIAMO PRESENTEMENTE. 


Una risposta così positiva chiuse la bocca a Castaguè- 
ra . In appresso poi lodò assaissimo il Padre Saverio, e di- 
ceva publicamente che aveva avuto molto maggior pena a 
combattere i di Ini rifiuti , che a sodisfare i desiderj degli 
altri . 


Digitized by Google 



38 Vita di S. Francesco Saverio 

• r 

t * 

§. 33. Parte per V Indie , 
c ciò che partendo dice a Rodrigucz - ; , t 

Il giorno della partenza arrivò finalmente, ed essendo 
tutto pronto per mettere alla vela, Saverio si rese al por- 
lo con i due compagni che recava aìT Indie , il Padre Pao- 
lo di Camerino Italiano, e Francesco Mansilla Portoghese 
che non era ancora sacerdote. Simone Kodriguez lo con- 
dusse fino alla flotta, e colà si abbracciarono ambedue te- 
li era ?« ente . Fratello mio , disse Saverio, ecco V ultime pa- 
role che io mai . piti vi dirò. Noi non ci vedremo più 
in questo mondo . Soffriamo pazientemente la nostra se- 
parazione } perchè egli è certo eli essendo bene uniti a 
Dio , noi sareHio bene uniti insieme , e che nidiaci po- 
trà mai separare dalla società che noi abbiamo in Ge- 
sù Cristo . 

Io voglio del resto per vostra consolazione , aggiun- 
se egli, svelarvi un segreto che io vi hò celato fino ades- 
so. Vi sovviene , che allorquando noi eravamo in un O- 
spedalc di Roma , voi mi sentiste gridare unà' notte , 
ancor più , Signore, ancor più. 7 Voi ini avete sovente do- 
mandato ciò che volesse dire , ed io vi hò sempre rispo- 
sto che non dovevate mctlervene in pena. Sappiale dun- 
que che io vidi allora , o addormito o svegliato , Dio lo 
sà , tuttociò eli io doveva soffrire per la gloria di Gesù 
Cristo. Nostro Signore mi diede tanto gusto per i pati- 
menti , che non potendo saziarmi di quelli che mi si offri- 
vano , io ne desideravo di più . E questo é il senso di 
quelle parole che io pronunziai con tanto ardore , ancor 
più , Signore, ancor più . ~ Spero che la Divina Bontà mi 
accorderà nell Indie ciò che ella mi hà mostrato in /- 
tali a , e che quelli desiderj eli 1 essa mi hà ispirati , saran- 
no bentosto sodisfatti . 

Dopo queste parole si abbracciarono nuovamente, e 
si separarono con le lagrime agli occbj . Appena Rodiguez 
se ne fu ritornato, sì diede il segnale per partire e si sal- 
pò r ancora . La flotta fece vela li n. Aprile delPauno 1 5 4 f - 
sotto la condotta di Don Martino Alfonso di Sousa Vice Rè 
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dell" Indio , uomo duna probità sperimentata, e d'una con- 
sumata esperienza, sopra tutto iu ciò che riguarda il nuo- 
vo Mondo^ dove aveva passato molti anni della sua vi- 
ta . Egli volle avere seco il Padre Saverio nella Capitana 
chiamata S. Giacomo - Saverio entrò in quel giorno, ch’era 
quello della stia nascita, nel suo tren tesilo osesto anno; dopo 
di aver dimorato otto mesi intieri in Lisbona, e dopo piò. 
di sette anni , da che era nel numero dei discepoli d’Igna-< 
scio di Loyola .. 

V I T A D I 

S. FRANCESCO SAVERIO 

LIBRO IL 

■ » 

§. 1 . Per qual via si và all Indie . 

I y 

j/V.lorchè la Religione Cristiana Boriva nell’ Asia sotto gl* 
Imperatori di Costantinopoli, vi erano due cammini or- 
dinari e assai corti per andare all’Indie ; l’uno per la Siria 
sull’ Eufrate e sul Golfo Pex-sico ; l’altro per l’Egitto sul 
Golfo Arabico , detto commutiemeute il Mar Rosso ; Ma 
dopo che i Saraceni occuparono quelle contrade , i Cri- 
stiani Europei non trovandovi sicurezza, cercarono un gi- 
ro per evitare gl’ insulti de loro più mortali nemici. 

I Portoghesi furono i primi che ideassero' di costeg- 
giare l’Africa e una parte dell’Arabia e della Pei sìa. Per 
questo circuito 1’ Indie sono lontane dal Portogallo' circa 
quattro mila léghe , ed i viandanti sono òhligali di pro- 
vare due volte gli ardori della Zona torrida passando la 
Linea Equinoziale che taglia 1’ Africa quasi per metà . 

Don Enrico figlio del Rè Giovanni 1., e il Princi- 
pe il piò dotto del suo secolo nelle mattemalichc, fu quel- 
lo che tentò la scoperta di quei mari , é che in tra prese? 
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di sorpassare il Capo di Buona Speranza, nell’ occasionò 
del commercio che si voleva stabilire fra i Portoghesi e il 
Rè d* Etiopia chiamato il Prcte-Gianni . Essendo riuscita 
1’ intrapresa , i Rè di Portogallo Alfonso V., Giovanni II., 
ed Emnanuele I. la proseguirono così felicemente , che 
si fecero a poco a poco per di là una strada all’ Indie ^ 

§ 2 . Sue occupazioni nella nave'. 

Questa fii la via che tenne il P. Saverio con la flot- 
ta Portoghese . Egli però non restò ozioso nel corso del- 
la navigazione . La sua prima cura fu di arrestare i di- 
sordini che l’oziosità produce d’ordiriario sui vascelli, e 
cominciò dal giuoco , ch’è il sol» divertimento o piutto- 
sto tutta l’occupazione della gente di mare . 

Per bandire i giuochi di azzardo che danno quasi 
sempre luogo a risse e a giuramenti , egli propose piccioli 
giuochi inuocentì atti a divertire lo spirito senza commo- 
vere troppo le passioni . Ma quando malgrado lui gino- 
cavasi alle carte o ai dadi , egli non tralasciava di ve- 
der giuocare , affine di contenere i giuocatori' con la sua 
presenza. Che se essi s’inquietavano , egli li faceva tornare 
in loro con', dimostranze dolci e pulite . Protestava anche 
di prendere interesse per la loro vincita o perdita , e si 
offriva qualche volta a tenere il loro giuoco . 

V’erauo nella Capitana ben mille persone di tutta sorta 
di condizioni . Il Padre si fece tutto a tutti per guadagnar- 
li tutti a Gesù Cristo , tenendo conversazione con gli uni 
e con gli altri sopra cose che più convenivangli : parlan- 
do di marina coi marinari , di guerra coi soldati , di 
commercio coi mercanti , e di affari di stato con la No- 
biltà . La sua compiacenza e la sua affabilità naturale lo 
facevano amare da ognuno : ed i più libertini e i più bru- 
tali ricercavano la sua conversazione , e prendevano anello 
piacere di sentirlo parlare di Dio . 

Istruiva in tutti giorni i marinari sui principi del- 
la Fede , che la maggior parte ignoravano , e non sa- 
pevano bene , e predicava in tutte le feste a piedi dcH’ 
albero di maestra. Ciascuno profittava degl’ insegnamenti 
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del Predicatore, e in poco tempo non si udì più fra di 
essi cosa veruna che ferisse o 1’ onore di Dio , o la ca- 
rità del prossimo , e neppure la purità e la convenienza 
stessa . Avevano per lui un grandissimo rispetto ; e in 
una parola egli sedava le loro dispute , e terminava le 
loro contese. 

Il Vice Rè Don Martino Alfonso di Sousa volle fin 
da primi giorni farlo mangiare alla sua ^.tavola . Ma Sa- 
verio lo ringraziò tì mi lissi inamente , e non visse durante 
il viaggio se non che di ciò che mendicava sulla nave . 

Frattanto i freddi insopportabili del Capo Verde , ed 
i calori eccessivi della Guinèa, con l’acqua dolce e le car- 
ni che si corruppero sotto la linea, cagionarono gravi ma- 
lattie . La più comune era una febbre pestilente accompa- 
gnata da una specie di cancro che si formava nella boc- 
ca , e che ulcerava tutte le gengive . Gli ammalati mischia-* 
ti insieme sinfettavano l’uno con l’altro} e siccome si te- 
meva di attaccarsi il loro male, sarebbero rimasti abban- 
donati , se il Padre Saverio non avesse avuto pietà di essi. 
Asciugava ad essi il sudore, nettava le loro ulceri, lava- 
va la loro biancherìa , e rendeva loro i 6ervigj più abbiet- 
ti : aveva però cura sopratutto delie loro coscienze, e la 
sua principale occupazione era di disporli a morire cri- 
stianamente . 

Del resto il Padre faceva tutto questo essendo incom- 
modato da un vomito continuo , e da uua estrema langui- 
dezza che gli durarono due mesi intieri. Per sollevarlo,' Sousa 
gli fece dare una camera più grande e migliore di quella 
ch’eragli stata assegnata da prima . Egli la prese , ma vi pò-* 
se i più malati} e in quanto a lui, dormì sempre sul cas- 
sero senz’altro guanciale che i cord aggi della nave . 

Riceveva, anche i piatti che il Viceré gli mandava da!-* 
la sua tavola} ma li distribuiva a quelli che avevano più biso- 
gno di .nutrimento . Tanti atti di carità lo fecero soprauomi- 
nare fino d’ali ora’ H Padre Santo } e questo nome gli rima- 
se nel resto de’ suoi giorni ? anche fra i Maomettani e gP 
Idolatri . 


/ 

4 ? 


Vita di S. Francesco Saverio . 

Frattanto che Saverio si occupava cosi , la flotta stv 
guitò il suo cammino a traverso di scoglj, di tempeste , e 
di correnti . Dopo cinque mesi di continua navigazione , 
arrivò a Mozambico verso la fine di Agosto < 

§ 3. Arriva a Mozambico , e. ciò che vi fà . 

11 Mozambico è un regno sulla costa Orientale dell* 
Àfrica abitato da Negri, gente barbara, tua che norr 
lo sono nientedimeno tanto quanto i Cafri loro vicini , 
a cagione del commercio eli’ essi hanno perpetuamente con 
gli Etiopi e gli Arabi . Non vi è sulla costa vermi porto 
ove i vascelli possano restare al coperto dei venti } ma una 
piccola Isola ne forma uno assai commodo e sicuro . 

Questa Isola , che non è lontana dalla Terra ferma 
che un miglio al più , porta \l nome di Mozambico co- 
me il Kegno. Era una volta sótto il dominio dei Sarace- 
ni ^ ed un Sceriffo Moro vi commendava . I Portoghesi 
poi se ne resero padroni , e vi febricarono una fortezza 
par assicurare il passaggio dei loro vascelli , e per rinfre- 
scare le loro truppe che vi si fermano ordinariamente 
qualche giorni - 

L’ armata di Sousa fu costretta di svernare al Mo- 
zambico , non solamente perchè la stagione era di già as*. 
sai avanzata , ma ancora perchè gli ammalati non poteva- 
no più sopportare gli incomodi del mare . Questo luogo 
pero non era molto adattato a persone inferme: l’aria vi 
è malsana ; e ciò proviene perchè il mare spandendosi nei 
siti più bassi dell' Isola nel tempo dell’alta marea, l' ac- 
qua che vi resta , si corrompe e si guasta! durante il cal- 
. do . Perciò gli abitanti vi campano poco , particolarmen- 
te i forestieri ; e ciò è quello che hai fatto chiamare il 
Mozambico la sepoltura dei Portoghesi . Oltre 1’ intemperie 
naturalo, dell’ aria ^ vi era anche in quel tempo una malat- 
tia contagiosa . 

Tostochò ebbero presa terra , Sousa fece trasportare 
i malati di ogni nave nell’ospedale che vi è nell’Isola, 
e di cui i Rè di Portogallo sono i fondatori . Il «Padre 
Saverio li segui , e con i suoi due compagni si accinse a 
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servirli tutti . L’impresa sorpassava le - sue forze , ma Io 
spirito 'sostiene gli uomini apostolici , e la calila può 
tutto * iti' 

•' ; Animato dunque d’ un nuovo < fervore Mandava di sala 
in sala , di letto in letto, facendo prendere medicine agli 
uni , amministrando gli estremi sacramenti agli altri . Ognu- 
no voleva averlo pressò di $è , c dicevano che la \is*a so- 
la della sua faccia valeva ad essi più che tutti i iimedj . 

Avendo passato tutto il giorno iu un ; travaglio con- 
tinuo , vegliava la notte vicino ai moribondi , 0 si corica- 
■va presso i più aggravati per prendere un poco di ripo- 
so p ma il suo sonno era interrotto ad ogni* ora, ed al 
menomo grido , al menomo sospiro,, si svegliava, e corre- 
va ad essi .* ' . • 

* , ... * • t » . , , • 

§. 4* Cade malato , e non tralascia di servire gl infermi . 

Tanti strapazzi abbatterono finalmente la natura , e 
cadde egli stesso ammalato duna febbre sì- violenta e si 
maligha , che gli cavarono sangue sette volte in assai poco 
tempo \ e per cui restò tre giorni in delirio . Nel prin- 
cipio del male molti Jò vollero ritirare dall’ Ospedale , ove 
l’infezione era terribile , e gli offrirono la loro abitazio- 
ne: ma egli ne rifiutò costantemente le offerte, e disse 
loro , clie avendo fatto, voto di povertà , voleva vivere e 
morire fra i poveri . 

Ma quando la violènza del male fu Un poco passata , 
il Santo dimenticò se medesimo per pensare agli altri . 
Qualche volta non potendo reggersi in piedi , e brucian- 
do per il calore della febbre , visitava i suoi cari amma- 
lati , e li serviva per quanto lo permetteva la sua debo- 
lezza . Il medico avendolo incontrato un giorno che an- 
dava e veniva nel tempo stesso dell’accesso , dopo avergli 
tastato il polso disse , clic non vi era alcuno nell’ ospeda- 
le ammalato più pericolosamente di lui 5 0 Io pregò di 

darsi un poco di riposo , almeno fintantoché la febbre 
fosse nel suo declinare . 

In vi obbedirò puntualmente , riprese il Padre, 
stochè avrò sodisfatto un dovere che mi pressa : vi vet 
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di mezzo la salute d' un anima , e non vi è tempo dà 
perdere . Nel momento stesso fa portare sul suo letto ua 
povero giovane dell’ equipaggio ch’era disteso in terra so- 
pra uu poco di paglia cou una febbre ardente senza pa- 
rola e senza cognizione . Il giovane , tostochè fu sul let- 
to del Santo, rinvenne. Saverio profittò dell’occasione, 
e coricandosi accanto all’ infermo, il quale aveva menato 
una vita assai dissoluta , lo esortò così bene in tutta la not- 
te a detestare i suoi peccati , e a sperare nella misericor- 
dia di Dio , che lo vide morire con gran sentimenti di 
dolore e di confidenza . 

Del resto il Padre mautenne la parola che aveva da- 
to al medico , e si ebbe in seguito più cura : di manie- 
ra cbe la sua febbre molto diminuì , ed indi a/Tatto lo 
lasciò. Non erangli però ritornate le forze, quando gli con- 
venne rimettersi in tilare. Il Viceré, cbe cominciava a star 
male , non volle dimorare piti a lungo in nn luogo così 
infetto , nè attendere la guarigione della sua gente per 
continuare il suo viaggio . Pregò Saverio di accompagnar- 
lo , e di lasciare cou gli ammalati Paolo di Camerino , e 
Francesco Mausilla , i quali facevano assai bene il loro 
dovere nell’ ospedale . 

Così dopo aver fatto sei mesi di soggiorno al Mozam- 
bico s’imbarcarono di nuovo li i5. di Marzo dell’anno 
_ 1 5 4 * , non sulla nave S. Giacomo , sulla qnale erano ve- 
nuti , ma in un altro vascello più leggiero e cbe andava 
meglio alla vela . 

§. 5. Sua prima profezia avverata dal successo . 

Cade qui in acconcio di rimarcare, che il Padre , se- 
condo il rapporto dei passaggieri che vennero con lui da 
Portogallo al Mozambico, cominciò sulla nave a far pa- 
lese quello spirito di profezia eh’ ebbe in un grado cosi 
eminente fino al termine de’ suoi giorni . Poiché sentendo 
egli lodare quel vascello come il bastimento più forte, e 
il meglio equipaggiato di tutta la flotta, disse in termini 
formali, cbe la sua sorte sarebbe infelice. Ed infatti il S. Gia- 
como , ch« il Viceré lasciò al Mozambico con alcuni altri 
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•vascelli , avendo ripreso il cammino dell’ Indie , si ruppe 
contro i scoglj , e fece un tristo naufragio verso l’Isola di 
Salsète . 

§.6. Arriva a M linda , e conferisce 
con i Maomettani . 

Il Galeone che portava Saverio e Sousa ebbe un ven- 
to così favorevole che in due o tre giorni guadagnò Me- 
linda sulla costa d’ Affrica verso la linea equinoziale. 
E’ questa una città dei Saraceni alla sponda del mare in 
un terreno piano , ben coltivato , guarnito da pertutto di 
palmieri , ed ornato di bellissimi giardini . Ha essa un cir- 
cuito assai vasto , ed è chiusa da muraglie come le città 
d’ Europa . Benché sià fabricata alla moresca, le abitazio- 
ni non lasciano di essere piacevoli e commode . Gli abitan- 
ti hanno uno spirito guerriero , sono neri , e vanno nu- 
di , fuorichè si coprono con una tela di cottone 0 di li- 
no dalla cintura fino alla metà della coscia . Questo è tut- 
to quello che il calore del paese permette loro di portare 
indosso , non essendo Melinda distante che tre gradi o po- 
• co più della linea. 

Quegli abitanti vissero sempre in buon’armonia con 
i Portoghesi , ed il commercio mantiene le due nazioni in 
una buonissima intelligenza . Appena la bandiera di Por- 
togallo comparve al porto., il ftè Saracino vi si rese con 
tutta la sua corte per ricevere in persona il nuovo Gover- 
natore dell’ Indie . Il primo oggetto che si presentò al Pa- 
dre Francesco nel sortire dal vascello gli trasse le lagn- 
ine dagli occhi , lagrime però di gioja ed insieme di com- 
passione . Siccome i Portoghesi trafficano colà continua- 
mente , e sempre qualcuno ve ne muore , hanno perciò 
un ciroiterio presso la città pieno di croci inalzate sui 
sepolcri secondo l’uso dei Cattolici, ed una grande «ra- 
yene nel mezzo delle altre assai ben fatta e tutta dorata . 

Il Santo vi accorse , e l’ adorò consolato interiormen- 
te di vederla cqsì elevata e come trionfante in mezzo ai 
nemici di Gesù Cristo . Ma ebbe nel tempo stesso un do- 
lore sensibile che l'insegna di salate colà servisse più per 
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onorare i morti clic • per edificare i vivi;" ed alzando le 
mani al ciclo, pregò il Padre delle misericordie d’impri- 
mere nel cuore degl’infedeli quella croce eh’ essi aveva- 
no tolerato clic venisse piantata sulla loro terra. 

Pensò in seguito di conferire sulla Religione con i 
Mori per procurare di far loro vedere le stravaganze del 
Maomettismo, e per, avere occasione di esporre loro le 
verità della fede Cristiana . Uno dei principali della città 
c dei pili zelanti per la sua setta lo prevenne , e alia 
prima gli domando se la pietà era estinta nelle città d’ Eu- 
ropa come lo era a Melinda : mentre alla fine , diceva 
egli , di diciassette M>schee che noi abbiamo , ve ne so- 
no quattordici che sono deserte , e tre solamente ove 
si vd ; ed ansile queste rr# sono visitate da poche per — . 
sène .. .Questo proviene senza dubbio 7 aggiunse il Mao- 
mettano , da qualcli enorme peccato : ma io non sò qual 
sia ; e per quante riflessioni io faccia , non vedo ciò 
che possa averci attirato una sì gran sventura . 

Nulla di più chiamo , replicò il Saverio , Dio che 
ha in orrore la preghiera degl ’ Infedeli , lascia perire 
tra di voi un culto che non gli piace , e fa per tal 
mezzo intendere che riprova la vostra setta . Il Saracino 
non si arrese a questa ragione, nò a tutto ciò» che disse 
Saverio contro 1’ Alcorano . Mentre disputavano insieme 
un Cacicco, o sia Dottore della legge , sopravennev. Aven- 
do fatta la stessa lagnanza circa la solitudine delle Mo— 
schee , e la poca divozione del popolo , Io ho preso il ruio 
partito , disse : se fra due anni Maometto non viene in, 
persona a visitare i fedeli - che lo riconoscono per il ve*- 
ro Profeta di Dio 7 io cercherò sicuramente un altra re- 
ligione fuori della sua . Saverio ebbe pietà della follia 
del Cacicco, e mise tutto in opera per fargli, abiurare fi- 
no d’ allora il Maomettismo ; ma nulla potè guadagnare 
sopra un animo ostinato ed acciecato dai suoi proprj bum , 
c si sottomise agli ordini della Provvidenza che ha mar- 
cato i momenti della conversione dei peccatori e de-, 
gli infedeli . ’ * ; * 
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Essendo partiti da Melinda , ove non restarono se non 
che pochi giorni, costeggiarono sempre l’Affrica, ed an- 
darono a dar fondo a Socotora , che resta di là dal, Capo 
Guardafili , e dirimpetto allo stretto della Mecca. I M * 1 
di quel paese dicono essere quella l’Isola delle Amazzoni , 
e la ragione che ne portano, è, che le Donne sono ivi le 
. padrone . Gli abitanti credono che la loro Isola sia il Pa- 
radiso della terra . Peraltro non vi è forse nel mondo un 
luogo nè meno delizioso, nè meno sodisfacenfe . L’aria vi 
è sempre infuocata, la terra secca e sterile ; e se non vi 
nascesse il miglior aloe di* tutto l’Oriente, quasi non si 
saprebbe ciò che sia Socotora. Non si sa precisamente 
qual religione professino questi popoli : cotanto la loro è 
mostruosa . Tengono dai Saracini il culto di Maometto , 
dai Giudei l’uso della circoncisione e dei sacrilicj ; ma 
però diconsi Cristiani . Gli uomini portano il nome d’uno 
degli Apostoli , e la maggior parte delle donne quello di 
Maria , senza avere cognizione alcuna del battesimo . Ado- 
rano la croce , e vedonsi portarne alcune piccole appese 
al collo. Venerano principalmente S. Tommaso ; ed è un 
antica tradizione fra essi, che questo Santo Apostolo, an- 
dando all’ Indie, fu gettato da una orribile tempesta sul- 
le loro coste; che essendo disceso a terra, annunziò Ge- 
sù Cristo ai Socotorini ; e che dei frantumi della sua na- 
ve fabricò una cappella nel mezzo dell’ Isola. 

Lo stato di questi isolani aillisse sensìbilmente il Pa- 
dre Saverio . Non disperò pertanto che si potesse ridur- 
re alla Fede' una nazione, che, per barbara che fòsse , con- 
servava ancora qualche marca di Cristianesimo . Siccome 
non sapeva la loro lingua , la quale non ha rapporto 
veruno con quella d’Europa , e che differisce ancora in 
tutto dall’Etiopa e dall’ Araba, egli protestò loro per mez- 
zo di segni la compassione che provava della loro igno- 
ranza e del loro traviamento . Quindi , sia che qualcuno 
di essi sapesse il Portoghese , e gli servisse d’ interprete , 
o che fin d’ allora ricevesse dall’alto le primizie del do- 
lio delle lingue, che gli fu communicato poi cosi abbondan- 
temente ncliTndie in diverse occasioni, parlò loro della ne- 
» 
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cessità del battesimo , e fece loro intendere che non po- 
tevansi salvare senza credere sinceramente in Gesù Cristo ; 
ma che la Fede non ammetteva mescuglj , c che per es- 
re -Cristiano bisognava cessare d’essere Giudeo e Maomet- 
tano . 

Le sue parole fecero impressione sull’ animo e sul cuo- 
re dei barbari . Gli uni gli presentarono i frutti selvati- 
ci per marea di amicizia ; gli altri gli offrirono i Joro fi- 
glioli, affinchè li battezzasse; tutti gli promisero di rice- 
vere il battesimo, e di vivere da veri Cristiani, purché re- 
stasse con essi . Quando però videro il galeone Portoghese 
elicerà sul punto di partire , accorsero in folla alla riva, e 
scongiurarono il Santo con le lagrime agli occhj di non 
abbandonarli . 

Questo spettacolo intenerì Saverio : onde pregò istan- 
temente il Vicere a volergli permettere di restare nell’I- 
sola almeno fino al passaggio dei vascelli che si erano lasciati 
al Mozambico . Non potè però ottenere ciò che domane 
dava ; e Sousa gli disse che avendolo il Cielo destinato- 
ali’ Indie , sarebbe un mancare alla sua vocazione il pren- 
dere cosi un cangiamento , e d’arrestarsi al principio del- 
la carriera , che il suo zelo troverebbe altrove un campo 
più vasto di Socotora , e popoli meglio disposti di quel- 
li Isolani naturalmente volubili , e cosi pronti ad abban- 
donare la Fede come a riceverla. 

Saverio si arrese alle ragioni del Viceré , che fu per 
lui in questo incontro l’interprete della volontà divina; 
e nel medesimo istante fu posto alla vela . Il Santo non 
potè vedere senza un vivo dolore quella povera gente , che 
lo seguivano con gli occhj , e che gli stendevano le brac- 
cia . A misura che il vascello si allontanava dall’Isola, 
egli volgeva la testa da quella parte , e mandava profon- 
di sospiri . Pure per non aver nulla a rimproverarsi sul- 
la conversione dei Socotorini s’impegnò d’ innanzi a Dio 
di rivenire a vederli al più presto , 0 se non lo poteva , 
di procurargli ministri evangelici che insegnassero ad essi 
la via della salute . 
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9. §. Arriva a Goa . 

La navigazione fu di pochi giorni . Dopo avere tra- 
versato tutto il mare d’Arabia, ed una parte di queilo 
dell’ ludia , arrivarono al Porto di Goa li 6 di Maggio del- 
l’ ann® , e il decimoterzo mese dopo la loro parten- 

za dal porto di Lisbona . 

La città di Goa è situata di qua dal Gange in un 
Isola che porta lo stesso nome , e che domina sopra quel- 
la che il mare forma ; eotraudo per diversi cannli nella 
terra di Canara . Era essa la Capitale dell* Indie, sede 
del Vescovo e del Viceré , e il luogo il più considera- 
bile di tutto l* oriente per il commercio . Era stata fab- 
bricata dai Mori quaranta anni prima che gli Europei 
passassero all* Indie : e nell* anno lóto Don Alfonso d’Àl- 
buquerque , sopranominato il Grande , la tolse agl’ Infede- 
li , e la sottomise alla Corona di Portogallo . 

All ora fu che si verificò la celebre profezia dell’A- 
postolo 8. Tommaso, cioè , che la Fede ch’egli aveva 
piantata in diversi regni dell’Oriente vi rifiorirebbe un 
giorno . Questa è la predizione che il Santo Apostolo la- 
scio scolpita sopra una colonna di pietra viva per la me- 
moria dei secoli avvenire . La colonna non era lontana 
dalle mura di Meliapor Capitale del Regno di Coromandel , 
e vi si leggeva in caratteri del paese che quando il mare 
lontano da quaranta miglia sarebbe venuto a piedi della 
colonna , giungerebbero all’ Indie uomini bianchi stranie- 
ri , i quali vi ristabilirebbero la religione. 

Gl’ Infedeli si burlarono per lungo tempo della pro- 
fezìa , giudicando eh’ essa non dovesse giammai avverarsi , 
e vedendovi anche una specie d'impossibilità . Si accompl 
nondimeno cosi precisamente, che quando Don Vasco di 
Gama approdò all’Indie, il mare, che talvolta usurpava sul 
continente mangiando a poco a poco la terra , bagaavz il 
piede della colonna di cui abbiamo parlato . 

Si paò però dire che la predizione di S- Tommaso 
non ebbe tutto il suo effetto die dopo la venuta del Pa- 
dre Saverio, in conformità di un altra Profezia del San- 
Tom. i. .D 


Digitized by Google 



5o 


Vita di S. Francesco Saverio 
to uomo Pietro (li Coviilan Religioso della Trinità, il 
quale essendo andato allTudie con Don Vasco Gaina in 
qualità di suo confessore , fu martirizzato , dagl’ Indiani li 
r. di Luglio dell’ anno 1 4l)7 i quarantatre anni avanti la 
nascita della Compagnia di Gesù , ed il qUale tutto tra- 
fitto da frecciti , allorché stava spargendo il sangue per 
Gesù Cristo, pronunziò distintamente queste parole: Fra 
pochi anni nascerà nella Chiesa di Dio una nuova 
religione di Chierici , la qtiale porterà il nome di 
Gesù; ed uno de' suoi primi Padri guidato dallo Spi -, 
rito Santo penetrerà fino nelle contrade più lontane 
dell Indie Orientali , la maggior parte delle quali ab- 
braccierà la Fede ortodossa per il mezzo del mini- 
stero di questo predicatore evangelico * 

Q lesto è quello che riferisce Giovanni di Figlierai 
Carpi nell’ Istoria dell’ordine della Redenzione de’ Schiavi 
sui manoscritti del Convento della Trinità di Lisbona , e 
sulle memorie della biblioteca del Rè di Portogallo . 

Per rivenire allo sbarco di Saverio , aj sortire della 
nave egli andò a prendere il suo alloggio nell’ ospedale , 
malgrado tutte le resistenze del Viceré che bramava di 
alloggiarlo . Egli pero noti volle cominciare le funzioni di 
missionario prima di aver adempiuto a’i suoi doveri con 
l’Arcivescovo di Goa. Era questi Don Giovanni d’ Albu- 
querque Religioso di S. Francesco , uomo di un grandis- 
simo merito , ed uno de' più virtuosi prelati che la Ghie-* 
sa abbia forse giammai avuti . 


§. 9. Visita il Vescovo dell' Indie * 

Il Padre dopo avergli .spiegate le ragioni per le quali 
il Sommo Pontefice ed il Rè di Portogallo lo avevano in- 
viato all' Tudie , gli presento i brevi di Paolo ILI. e gli 
dichiarò clic non pretendeva servirsene se non che col suo 
compiacimento . Si gettò quindi ai suoi piedi , e gli do- 
mandò la benedizione . ' 

Il Prelato edificato della modestia del Padre , e col- 
pito da non so qual aria di santità sparsa sui di lui viso, 
lo alzò subito , e Io abbracciò teneramente . Bagiò, più 
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volle i brevi del Papa , e nel restituirli al Padre , gli 
parlò così : Un Legato Apostolico inviato immediata- 
mente dal Vicario di Gesù Cristo non ha bisogno di 
prendere altrove la sua Missione . Usate liberamente 
dei poteri che la Santa Sede vi ha dati , e siate si- 
curo che se l'autorità Episcopale è necessaria per man- 
tenerli , ella non vi mancherà . 

Da quel momento essi legarono amicizia : e la loro 
unione divenne cesi stretta in seguito, che sembrarono non 
aver ambedue se non che un cuore ed un anima . Perciò 
il P. Saverio nulla intraprese senza aver consultato il Ve- 
scovo , ed il Vescovo dal suo canto communicava tutti i 
suoi disegni al P. Saverio , e nou si può credere quanto 
servisse una tal corrispondenza alla salute delle anime ed 
ali’ esaltazione della Fede . 

§. io. Situazione inciti era la Religione nell Indie 
all'arrivo del P. Saverio. 

Avanti di passare oltre , importa di sapere lo stata 
in cui era allora la Religione nell’ Indie . E vero che , 
secondo la profezia di S. Tommaso, quelli che scuopri- 
rotio Plndie Orientali vi fecero rinascere in qualche par- 
te il Cristianesimo , di coi non restava quasi traccia in 
veruua parte . Ma Tambizioue e l'avarizia raffredarono as- 
sai presto lo zelo di questi conquistatori . In vece di esten- 
dere il regno di Gesù Cristo , e di guadagnargli anime , 
essi non pensavano se non che a spingere più lungi le lo- 
ro conquiste , e ad arricchirsi . Avvenne anzi , che molti 
Indiani nuovamente convertiti non essendo nè coltivati da 
istruzioni salutari , nè edificati da buoni esempj , dimen- 
ticarono insensibilmente il loro battesimo , e tornarono all' 
antiche loro superstizioni . 

Che se qualcuno fra loro conservava la Fede, e si 
dichiarava fedele, i Maomettani, i quali erano in più luo- 
ghi i padroni delle coste e assai ricchi , crudelmente li' 
perseguitavano , senza che i governatori ed i magistrali 
Portoghesi vi si opponessero ; sia che la potenza Porto- 
ghese non fosse ancora abbastanza stabilita ; o sia che 

D. * 
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Tintercsse la vincesse sopra la religione e la giustizia . 
Questi trattamenti tirannici impedivano i nuovi Cristiani 
di professare Gesù Cristo , cd erano la cagione per cui fra gl* 
Infedeli nessuno pensava più a convertirsi . 

Ma quello che doveva sembrare più strano si è, che 
i Portoghesi stessi vivevano piu da Idolatri che da Cri- 
stiani « Giacche per dire qualche cosa» di particolare cir- 
ca la corruzione dei loro costumi secondo la relazione 
che fu inviata dall’ Indie al Re di Portogallo Giovanni 
III. da un uomo di autorità e degno di fede pochi me- 
si avanti la veuuta del P. Saverio, ognuno aveva quan- 
te concubine voleva , e le tenevano tutte presso di loro 
in qualità di legittime spose. Si compravano, o si rapivano don- 
ne per tirarne servitù o denaro: i padroni tassavano queste 
schiave d una certa somma di denaro per giorno } e se manca- 
vano di pagarla , non vi era cattivo trattamento che ad es- 
se non facessero di modo che quelle infelici non potendo 
talvolta travagliare abbastanza , e temendo di essere mal- 
trattate , facevano un commercio infame dei loro corpi , e 
si po tituivano al pubiico per contentare Tavarìzia dei loro 
padroni . 

La giustizia si vendeva nei tribù uali, ed i delitti più 
enormi non erano puniti, quando i delinquenti avevano 
di che corrompere i loro giudici . Tutte le strade era- 
no permesse per ammassare denaro , per inique che fos- 
sero ; e sopratutto Tusura si praticava puhlicameute . Si 
valutava per nulla un assassinio , e se ne faceva anzi un 
vanto come d’una bella azione ♦ 

II Vescovo di Goa aveva nu bel minacciare l’ira del 
Cielo , e fulminare scotnmunrche per arrestare questi di- 
sordini . I cuori erano cosi induriti , che ognuno si fa- 
ceva belle delle minacele ed anatemi della Chiesa : o per 
dir meglio la privazione de* Sacramenti non era una pe- 
na per seelerati e per empj che se ne separavano da per 
loro stessi . L* uso della confessione e della comraunione 
era in un certo modo abolito } e se qualcuno per azzar- 
do , toccato dai rimorsi della sua coscienza, voleva ricon- 
ciliarsi con Dio ai piedi d’un Sacerdote , non osava farlo 
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se non die di notte e segretamente $ cotanto l’azione sem- 
brava straordinaria e vergognosa . 

Un a sì strana depravazione ebbe diverse cagioni. Co- 
rniciò dalla licenza dell’ armi che permesse autorizzando 
i più gran disordini in un paese di conquista . Le delizie 
dell’ Asia ed il commercio degl’ Infedeli non ajutarono po- 
co a gustare i Portoghesi quantunque austeri e regolato 
per natura. La mancanza di soccorsi spirituali vi coutrii 
qui ancor molto . Non vi erano quattro predicatori in tut- 
te l’Indie , nè quasi più preti fuori di Goa ; di sorta che 
in molte fortezze non si udiva nè prediche nè messa per 
-il corso d’intieri anni . 

Ecco presso a poco qual era lo stato della Cristianità 
del nuovo mondo , quando il Padre Saverio vi giunse . 
L’autore della relazione, donde hò ricavato ciò che ho qui 
riportato, aveva, per quanto sembra un presentimento del- 
la sua venuta : poiché al bue della memoria prega il Cie- 
•lo, c scongiura il Uè di Portogallo d'inviare all’ Indie 
•qualche Santo Uomo, che riformi i costumi degli Euro- 
pei coi suoi discorsi apostolici e virtù esemplari* 

Per i Gentili , la vita eh’ essi menavano aveva ben 
più della bestia che dei uomo . L'impurità era giunta fra 
di essi all’ultimo eccesso, e i meno corrotti erano quelli 
die non avevano religione alcuna. La maggior parte ado- 
rava il Demonio sotto una figura impudica e con ceri- 
monie che la decenza non permette di dire . Ve 
n’era chi cambiava un Dio- ogni giorno, e la prima co- 
sa vivente che incontravano nella mattina , era V oggetto 
del loro culto, o fosse un cane, oppure un porco. Del 
fresto ognuno faceva ai suoi Numi sacriticj cruenti, e 
nulla vi era di più comune quanto ,il veder scannare i 
bambini dai proprj loro padri avanti gl’idoli. 

Tante specie di abominazioni infiammarono lo zelo del 
Padre Saverio • Avrebbe ben voluto potere nel tempo stes- 
so rimediare a tutto . Giudicò nondimeno dover comincia- 
re dai servi della Fede secondo il precetto di S. Paolo, 
cioè dai Cristiani , perciò penso doversi tosto attaccare li 
Portoghesi , il cui esempio era assai potente sugl’ India- 
ni battezzati . Ed ecco in qual mauiera vi si accinse . 
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5 . li. Suoi primi travagli a Goa . 

Per attirarsi le benedizioni del Cielo in una si dillfì- 
cile impresa , passava la maggior parte delle notti con Dio, 
e non dormiva che tre o quattro ore 5 ed anche questo 
poco riposo era ordinariamente turbato ; poiché essendo 
alloggiato nell' ospedale , e riposando sempre presso i più 
aggravati, come faceva al Mozambico , alzavasi per soccor- 
rerli, o per consolarli, appena si lagnavano alcun poco . 

Si rimetteva in orazione alla punta del giorno , e di- 
ceva quindi la messa . Tutta la mattina s’ impiegava negli 
ospedali , particolarmente in quello dei lebbrosi che re- 
stava in un sobborgo di Goa . Abbracciava quei meschini 
uno doppo 1’ altro , e distribuiva loro egli stesso ciò che 
aveva mendicato per essi di porta in porta . Andava di là 
alle prigioni , e rendeva ai carcerati i medesimi doveri di 
carità . / 

IV el ritornare faceva un giro per la città col campa- 
nello alla mano , e pregava ad alta voce i padri di fami- 
glia di mandare per amor di Dio i loro figlj e schiave al 
‘catechismo. Il Santo Uomo aveva nell’ animo che se al- 
meno la gioventù Portoghese fosse ben istruita nei princi- 
pi della Religione , formata di buon’ora negli esercizj del- 
la virtù, si vedrebbe in poco tempo il Cristianesimo ri- 
vivere a Goa j ma che se essa restava senza istruzione e sen- 
za disciplina, non vi «ira luogo a sperax-e che persone, le 
quali succhiavano 1’ empietà ed il vizio quasi insieme col 
latte , divenissero giammai perfetti Cristiani . 

§. 12. Primi frutti de ’ suoi travagli . 

I fanciulli si riunivano intorno a Saverio, 0 sia che 
vi venissero da per loro stessi per una curiosità natura- 
le , o sia che i loro padri li mandassero per il rispetto 
che già avevano per il Santo , per viziosi che fossero . 
Egli li conduceva alla Chiesa, e colà spiegava loro il sim- 
bolo degli Apostoli, i commandamenti di Dio, e tutte le 
pratiche di pietà che sono in uso fra i fedeli. Quelle gio- 
vani piante ricevevano senza fatica le impressioni che il 
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Padre dava loro , e fu per il mezzo de* fanciulli che la 
città cominciò a cangiare aspetto . Giacché ascoltando tut- 
ti i giorni l’uomo di Dio, essi divennero modesti e di- 
voti : la loro modestia e la loro devozione era in una cen- 
sura tacita della dissolutezza delle persone avanzate in età. 
Essi riprendevano qualche volta i loro padri con una li- 
bertà che nulla aveva di puerile; e queste riprensioni fa- 
cevano arrossire i più libertini . % 4 

Saverio fece allora delle prediche pnbliche , a cui 
tutto il popolo accorreva ; ed affiuchè gl’indiani lo in- 
tendessero ugualmente bene che i Portoghesi , affettava di 
parlare un Portoghese barbaro e grossolano che aveva cor- 
so fra i naturali del paese . Si vide bentosto ciò che 
poteva sopra uomini pervertiti un predicatore animato dal- 
lo Spirito di Dio . I peccatori più scandalosi toccati dall’ 
orrore delle loro colpe, e dal timore d’una eternità infe- 
lice, si confessarono i primi; il loro esempio fece perde- 
re agli altri la vergogna eh’ essi avevano di confessarsi ; 
in modo che tutti si gettavano ai piedi del Padre , bat- 
tendo i loro petti , e piangendo amaramente i loro pec- 
cati, 

I frutti di penitenza , ebe accompagnarono queste la- 
grime, furono prove sicure d’una vera conversione. Si la- 
cerarono i falsi contratti , e le contenzioni usuraje; si restituì il 
bene maracquistato ; si posero in libertà i schiavi che pos- 
sedevansi ingiustamente; e finalmente si cacciarono via le 
concubine che non si vollero sposare . 

§. i3. Sua industria per guadagnare i concubinarj . 

II Santo si comportava con i concubinarj presso a 
poco come Gesù Cristo faceva con i publicani e con lo 
Donne diffamate. Lungi dal trattarle aspramente , più era « 
no essi impegnati nel vizio , protestava loro maggior te- 
nerezza : in lutti gl* incontri si dichiarava loro amico; so- 
vente faceva lono visita senza timore che gii rimproveras- 
sero il commercio dei peccatori ; s* invitava di più qualche 
volta a mangiare con essi; ed era allora che prendendo 
ùu aria d’ ilaritàj piegava il padrone della casa di far ve*i 
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tììre i woi figliuoli . Dopo aver alcun poco accarezzato 
è più leggiadri , domandava di vedere la loro madre , e 
si diportava con essa con un contegno come se l’ avesse 
creduta una onestissima persona. Quando era di aspetto av- 
venente la lodava , e diceva che sembrava essere Porto- 
ohese . Quiu'ii in conversazione particolare, Voi avete là , 
diceva al Portoghese, una bella schiava , e che ben me- 
rita di essere vostra moglie . Se poi era qualche India- 
na nera e brutta , Dio buonol qual mostro tenete in ca- 
sa vostra , diceva egli , e come potete voi soffrirne la vi- 
sta? Queste parole dette in apparenza senza mira, faceva- 
no ordinariamente il loro effetto . Il concubinario sposava . 
quella delle concubine che il Servo di Dio aveva lodato , 
e cacciava le altre . 

Un cambiamento di costumi così subitaneo non fu già 
di quei fervori pnssaggieri che nou hanno conseguenze . 

La pietà si stabili da pCrtutto ; e quelli che si confessa- 
vano appena una volta all’anno, lo fecero ogni mese re- 
golarmente . Volevauo tutti confessarsi al Padre Saverio, 
in modo che scrivendo da Goa a Roma , fece sapere che 
se egli fosse nel tempo stesso in dieci luoghi , avrebbe di 
che occuparsi . Siccome i catechismi eh’ egli fece eb- 
bero tosto il successo che abbiamo detto, il Vescovo Dou 
Giovanni Albuquerque ordinò , che d’ allora innanzi si 
sarebbe insegnata la Dottrina Cristiana ai fanciulli in tut- 
te le Chiese della Città . I gentiluomini ed i mercanti si 
applicarono a ben regolare le loro famiglie ed a bandirne 
affatto il vizio. Inoltre davano a Saverio grosse somme di de- 
naro che distribuiva d’ innanzi a loro negli ospedali e nel- 
le prigioni. Il Viceré andava in questi luoghi in persona 
Cotte le settimane col Santo per ascoltare i prigionieri e 
per consolare i poveri . Una pratica così cristiana piacque 
tanto al Re di Portogallo Giovanni III. , che con lettera 
espressa prescrisse dipoi a Don Giovanni di Castro Go- 
vernatore dell’ Indie di fare almeno una volta al mese ciò 
che faceva Don Martino Alfonso di Sousa tutte le setti- 
mane . Finalmente i Portoghesi di Goa presero così buo- 
na condotta, che sembravano , divenuti altri uomini. 
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§. 1 4- Gli parlano della costa della Pescheria , e ri và. 

Le cose erauo in questi termini , allorché Michele 
Vaz Vicario generale dell’ Indie , uomo di una virtù rara, 
e zelantissimo per raecrescimcnto della Fede , fece inten- 
dere al Padre Saverio , che nella costa Orientale , la 
quale si stende dal Capo Comorino fino all* Isole di Ma- 
nor, e chiamasi la costa della Pescheria, vi erano c« rii 
popoli chiamati Paravas , cioè Pescatori , i quali si era- 
no latti battezzare da poco tempo nell’ occasione del soc- 
corso che i Portoghesi diedero loro contro i Mori , dai qua- 
li ricevevano mille oltraggj ; che questi popoli non aveva- 
no di Cristiano, altro che il 1 attesimo ed il nome , per 
mancanza di gente che l'istruissero, e che sarebbe una 
buonissima operali compire la loro conversione . Non gli 
dissimulò che il paese era sì sterile c s) mancaute di com- 
modi della vita, che veruno straniero amava di stabi- 
lirvisi ; che il solo interesse vi attirava i mercanti nel tem- 
po che pescavano le perle ; e che d’altronde i caldi vi era- 
no insopportabili . 

Noti poteva farsi a Saverio una proposizione che fos- 
se più secondo il suo cuore. Si offrì seuza esitare per an- 
dare ad istruire le genti di cui Vaz gli parlava; e lo fece 
tanto più volentieri , da che la sua presenza non era più 
così necessaria in Goa, ove la Religione aveva preso una 
forma costante dopo cinque mesi. 

Avendo dunque ricevuto la benedizione del Vescovo 
s’imbarco verso la metà d’Ottobre dell’anno tó^ 2 - sopra 
una Galeotta che portala il nuovo Capitano di Comorino, 
e meuò con lui due giovani Ecclesiastici di Goa , i quali 
intendevauo assai bene la lingua del Malabar , che si parla 
alla costa della Pescheria . Sousa volle dar denaro al Pa- 
dre per tutti i suoi bisogni ; ma gli uomini apostolici non 
hanno tesoro più ricco della loro povertà , nè fondo più 
sicuro di quello dtdla Provvidenza . Accettò solamente un 
pajo di scarpe per garantirsi un poco dalle sabbie arden- 
ti della costa, e pregò il Viceré nel partire d’ inviargli i 
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suoi due compagni eh’ erano l imasti al Mozambico , appe- 
na sarebbero giunti . 

Il Capo di Comorino è circa seicento miglia lontano 
da Goa . Esso è un alta rnoulagua che si avanza nel ma»' 
re , ed ha in prospetto 1’ Isola di Ceylan . Essendovi il 
Padre arrivato incontrò tosto un villaggio intieramente 
idolatra . Non volle passare oltre senza annunziare il No- 
me di Gesù Cristo ai Gentili . Ma tutlociò che loro po- 
tè dire per bocca degl’interpreti a nulla servì , dichiaran- 
dosi schiettamente quei pagani di non poter cambiare re- 
ligione, se non vi avesse acconsentito il Principe da cui 
dipendevano . La loro ostinazione per altro non durò lun- 
go tempo , ed il Cielo che aveva destinato Saverio allacou- 
versione degl'idolatri, non volle clic fossero inutili le pri- 
me cure eh’ egli prendeva per essi . 

§, i5, Fà un miracolo al Capo Comorino. 

Una donna del villaggio era da tre giorni con i do« 
lori del parto, e soffriva estremamente senza poter essere 
sollevata nè dalle preghiere dei Bracmani , nè da veruni ri- 
medi naturali . Saverio andò a vederla con uno de’ suoi 
interpreti . ,, Ed in tal occasione , die’ egli stesso in una 
,, delle sue leiterc, dimenticando di essere in terra, co- 
,, minciai ad invocare il Nome Santo del Signore , ben- 
,, chè mi sovvenissi uel tempo stesso che tutta la terra 
„ appartiene a Dio ugualmente, e che da lui dipendono 
,, tutti quelli che 1’ abitano . 

Il Padre spiegò all'inferma i principi della Fede, e 
1’ esortò a prendere fiducia nel Dio dei Cristiani . Lo Spi- 
rito Santo che voleva salvare per mezzo di costei tutto quel 
popolo, la toccò interiormente in modo, che essendo inter- 
rogata se credeva in Gesù Cristo , e se voleva essere bat- 
tezzata , essa rispose di sì , e che ciò era di vero cuore - 

Allora Saverio lesse un evangelio sopra di essa , e la 
battezzò } ed essa sgravossi subitamente , e rimase perfet- 
tamente guarita. Un miracolo cosi visibile riempi la ca- 
panna di stupore e di gioja : tutta la famiglia si gettò ai 
piedi del Padre per farsi istruire $ e dopo una istruzione 
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sufficiente , non vi fu neppure uno clic non ricevesse il 
_ battesimo . Se nc sparse la nuova da ogni parie , ed i 
principali del luogo ebbero la curiosità di vedere un uo- 
mo così potente in opere ed in parole. Annunziò loro la 
vita eterna, e li convinse della verità del Cristianesimo . 
Ma quantunque persuasi non osavano , dissero essi , far- 
si Cristiani, a meno che il loro Principe non lo trovasse 
ben fatto . 

Vi era nel villaggio un Ufficiale "Venuto espressamente 
per ricevere a nome del Principe un certo tributo annuo . 
Il Padre Saverio andò a vederlo , e gli espose così chiara- 
mente tutta la legge di Gesù Cristo, che l’ Idolatra con- 
fessò non aver cosa veruna di cattivo, e permise quin- 
di agli abitanti di' abbracciarla . Non abbisognò di più per 
gente ritenuta dal solo timore : tutti si fecero battezzare , 
€ promisero di vivere cristianamente. 

§. 10. Travaglia alla salute dei Paravas . 

Il Santo Uomo incoraggito da un principio cosi feli- 
ce , proseguì il suo , camminò con allegrezza, e pervenne 
ben presto a Tutucurin, eli’ è l’abitazione principale dei 
Paravas. Trovò ebe in fatti quei popoli fuori del battesimo 
che avevano ricevuto piuttosto per scuotere il giogo dei 
Mori , clie per subire quello di Gesù Cristo , erano veri 
infedeli } ed insegnò loro i misterj della Fede, di cui non 
avevano tintura alcuna . I due Ecclesiastici die lo accom- 
pagnavano gli servivano d’ interpetri. Ma Saverio facendo 
riflessione che gl’ interpetri alterano soveute le cose che 
passano per la loro bocca , e che ciò che si dice da per 
se stesso ha molto maggior forza , ebbe il pensiero di cer- 
care un espediente per farsi intendere senza il soccorso di 
veruno . Il partito che prese fu d’invitare qualche persona 
del paese che sapevano il Portoghese , e di radunarli in 
Un luogo con i due Ecclesiastici che sapevano il Malaba- 
rò . Consultò gli uni e gli altri molti giorni di seguito , 
ed a iorza di travaglio tradusse nella lingua dei Paravas le 
parole del segno della Croce , il simbolo della Fede , i 
Comandamenti di Dio , V Orazione Domenicale x la Salu-* 


Digitized by Google 


6o Vita dì S. Francesco Saverio 

Unione Angelica, il Coufiteor , la Salve Regina, iinalme;i- 
te tutto il Catechismo . 

Tosto che la traduzione fu fatta, il Padre ne apprese 
a memoria quanto ne potè , e si mise a scorrere i villag- 
gi della Costa eh’ erano al numero di trenta , metà bat- 
tezzati , e metà idolatri . Lib. /. Fpist. 5. Andavo col 
campanello alla mano , dice egli stesso , e riunendo tut- 
to ciò eli incontravo di fanciulli e di uomini , insegna- 
vo loro la Dottrina Cristiana . I fanciulli i im 'tarava- 
no facilmente a memoria in un mese ; e quando la sa- 
pevano bene , raccomandavo loro d' insegnarla essi stes- 
si ai loro padri e madri , servitori , e vicini. 

§. i Modo con cui insegna la Dottrina Cristiana . 

/ Velia Domenica radunavo gli uomini e le donne , 
i fanciulli e le fanciulle nella cappella . Tutti vi veni- 
i>ano con utta gioja incredibile , e con un ardente desi- 
derio di udire la parola di Dio . Cominciavo dal con- 
fessare , che Dio è uno in natura , e trino nelle perso- 
ne : recitavo quindi ad alta voce e distintamente l' (J- 
razionc Domenicale , la Salutazione Angelica , c il Sim- 
bolo degli Apostoli . Tutti insieme dicevano appresso di 
me , e non si può ideare il piacere che’ vi prendeva- 
no . Poi recitavo io solo il simbolo , ed insistendo so- 
pra ogni articolo , domandavo loro . se credevano sopra 
ogni punto : essi me lo protestavano lutti ad atta vo- 
ce , tenendo le mani in croce sopra il petto . Così fac- 
cio loro recitare il Simbolo più spesso dell' altre pre- 
ghiere , e dichiaro loro nel tempo stesso che coloro , 
i quali credono quello che vi è contenuto , si chiamano 
Cristiani . 

Dal Simbolo passo al Decalogo , ed annunzio lo- 
ro , che la legge Cristiana è compresa in quelli dieci pre- 
cetti $ che colui il quale li osserva tutti comesi deve , 
è un buon Cristiano , e che la vita eterna gli è desti- 
nata -, e che al contrario colui che viola uno di essi pr e- 
cetti , è un cattivo Cristiano , e sarà dannato eterna— 
i niente , se non si pente del suo mancamento . / neojui 
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ecl i pagani ammirano quanto la nostra Legge è san- 
ta e ragionevole , e quanto si accorda con se stéssa. 

Fatto ciò che ito di sopra spiegato , hò il costuma, 
di recitare con essi l' Orazione Domenicale 7 e la Sa- 7 
lutazione Angelica . Riprendiamo nuovamente da capo 
il Simbolo -, e ad ogni articolo , oltre il Pater e 1* Ave , 
frammezziamo una certa preghiera : cioè , dopo aver re- 
citalo ad. alta voce il primo articolo della Fede , co- 
minciò così , ed essi seguitano . Gesù, figliuolo di Dio 
vivente , fateci la grazia di credere senza esitare questo 
primo articolo della vostra Fede . Noi vi offeriamo eoa 
questa intenzione l'Orazione, di cui voi stesso siete l’au- 
tore . 

Aggiungiamo : O Maria , Madre santa del nostro Si- 1 
gnore Gesù Cristo, otteneteci dal vostro amatissimo Fi- 
glio la grazia di credere questo articolo senza veruna dub- 
biezza . Si procede appresso a poco nella guisa stessa 
per li precetti del Decalogo . Dopo aver recitato insie- 
me il primo piecetto eh' è di amare Dio , preghiamo 
in questo modo : Gesù Cristo , Figliuolo di Dio viven- 
te , accordateci la grazia di amarvi sopra tutte le cose : e 
diciamo immediatamente appresso V Orazione Domenica- 
le . Si aggiunge tosto'. 0 Maria, Madre Santa di Gesù, 
impetrateci dal vostro Figlio la grazia di osservare fedel- 
mente questo primo precetto : c si dice la Salutazione 
Angelica . Usiamo la stessa forinole, negli altri nove 
comandamenti , cambiandola però alquanto secondo che 
lo esige la materia. 

Ecco le cose che io costumo di domandare a Dio 
nelle preghiere comuni : non lascio di dichiarare loro 
qualche volta , che se essi ottengono ciò che domandano , 
avranno il resto piu ampiamente di quello che potreb- 
bero domandare . 

Faccio dire a lutti il Confiteor , e principalmente 
a quelli che devono ricevere .il battesimo , ai quali fac- 
cio anche dire in Credo . Ad ogni articolo gl' interrogo 
se credono senza dubitale a fatto , e quando me ne as- 
sicurano sfaccio loro ordinariamente una esortazione che 
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ha composta in loro lingua ; cioè un ristretto dei dog- 
mi del Cristianesimo e dei doveri del Cristiano neces- 
jarj alla salute . Finalmente li battezzo , e si Jinisce il 
tutto cantando Salve Regina per implorare l' assistenza, 
della Santissima Vergine . 

E’ evidente da ciò che abbiamo detto di sopra circa 
l’ istruzione dei Paravas , che Saverio non aveva il dono 
delle lingue quando cominciò ad istruirli ; ma sembra an- 
cora che dopo aver fatto questa traduzione che gli costò 
tanto , intendeva e parlava la lingua Malabarica, Olia che 
ne avesse acquistata l’intelligenza col suo travàglio , o sia 
che Dio glie ne avesse impresse le specie in una marne- 
rà soprannaturale. E* probabile almeno che stando all’ In- 
die, appena studiava una lingua, lo Spirito Santo secon— 
dova la sua applicazione , e si facea in un certo modo suo 
maestro. Giacché è una cosa provata ch’egli apprende- 
va le lingue le più. difficili in poco tempo , e per testi- 
monianza di molti le parlava cosi naturalmente che non 
si sarebbe creduto eh’ egli era uno straniero . 

§. 18. Stabilisce Catechisti , e Maestri della Fede 
in suo luogo . 

Avendo il Padre Saverio istruito per lo spazio d’un. 
mese gli abitanti d’ un villaggio nel modo che abbiamo 
detto , prima di passare in un altro , convocava i più ca- 
paci fra essi , e dava loro per iscritto quello eh’ egli ave- 
va insegnato , affine che come maestri degli altri^ faces- 
sero nelle Domeniche e nelle Feste 1 ’ assemblee , ove si 
ripetesse secondo il suo metodo ciò che avevano una volta 
imparato. Commetteva a questi Catechisti, che in loro 
lingua chiamavansi Canacopoli, la cura delle Chiese che 
faceva fabficare nei luoghi popolati , e raccomandava^lo- 
ro di ornarle per quanto la povertà del paese poteva 
permetterlo . Ma non volle che le loro premure restas- 
sero senza alcun compenso. Ottenne perciò dal Viceré del- 
V Indie una certa somma per la loro sussistenza sopra il 
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tributo cbe si pagava in tutti gli anni alla Corona di 
Portogallo dagli abitanti della costa . • y . 

§* ig ♦ Frulli de suoi Travagli nella Costa 
della Pescheria . 

E’ difficile di dire i frutti cbe colà ricavaronsi, e 
quali furono i fervori di questa nascente Cristianità . Ik 
Santo, scrivendo ai Padri di Roma , confessa egli stesso 
non avere affatto parole per esprimerlo . Soggiunge, che 
la moltitudine di quelli che ricevevano il battesimo era 
così grande, che a forza di battezzare continuamente non 
poteva più alzare il braccio , e che la voce spesso gli man- 
cava nel ridire tante volte il Simbolo degli Apostoli ed 
i Commandaraenti di Dio , con una piccola istruzione che 
tempre faceva sui doveri d’ un vero Cristiano avanti di bat- 
tezzare gli adulti . 

I soli fanciulli che morirono dopo il battesimo ascen- 
devano secondo il suo conto a più di mille . 

Quelli che vissero, e che cominciavano ad avere fuso 
della ragione, erano così affezionati alle cose di Dio , e 
così avidi di sapere tutti i misterj della Fede, che non 
davano quasi il tempo al Padre Saverio di prendere un 
poco di cibo o di riposo . Ad ogni ora lo cercavano ; ed 
egli era obligato qualche volta di nascondersi ad essi per 
fare orazione e per recitare V Uffizio Divino, 

§. 20 . Si serve de'' fanciulli per guarire i malati . 

♦. Coi soccorso di_questi Neofiti così ferventi faceva mol- 
te buone opere , ed anche delle guarigioni miracolose, che 
il Cielo operò col*suo ministero. Non vi furono giammai 
tanti ammalati nella Costa della Pescherìa, quanto allor- 
ché vi fù il Santo \ e sembrava, scrive egli stesso , ‘ che 
Dio inviasse malattie a quei popoli per attirarli alla sua 
conoscenza quasi ad onta loro . Giacché venendo a ri- 
cuperare istantaueamente la sanità, e contro tutte le appa- 
renze , tostoche ricevevano il battesimo, o rivocavano Ge- 
sù Cristo , essi vedevano chiaramente la differenza che vi 
era fra il Dio de’ Cristiani e le Pagodi : questo è il nome 
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che in Oriente danno tanto ai tempj , quanto ai simula- 
cri dei falsi numi . 

•Nessuno fra i Gentili cadeva ammalato die non fa- 
cesse ricorso al Padre Saverio . Siccome non poteva egli 
bastare a tutto , nò essere nel tempo stesso in molti luo- 
ghi , mandava i fanciulli Cristiani, ove non poteva andare 
egli stesso. Nell* avviarsi , prendevano l’uno la sua coro- 
na , l’altro il suo crocefisso, o il suo reliquiario, e tutti 
animati d* uua viva fede si spargevano per i borghi e per 
i villaggi . Cola radunavano intorno agli ammalati il più di 
popolo eh* essi potevano , recitavano più volte il simbolo 
degli Apostoli , i Co in manda menti di Dio , e tuttociò che 
sapevano a memoria della Dottrina Cristiana , e quindi do- 
mandavano ali* infermo, se di cuore credeva in Gesù Cri- 
sto , e se voleva essere battezzato . Appena aveva risposto 
di sì , lo toccavano con la corona dei Padre o coi di lui 
Crocifìsso, e tosto era guarito. 

Saverio insegnava un giorno i misteri della Fede © 
una gran moltitudine, allorché vennero alcune persone di 
Mauapar per avvertirlo che uno dei principali del paese 
era ossesso , e per pregarlo di venire in suo ajuto . L’uo- 
mo di Dio non credè di dover lasciare l’istruzione che fa- 
ceva. Soltanto chiamò alcuni giovani Cristiani, diede lo- 
ro una croce che portava sui petto , e li spedì a Manapar 
con ordine di scacciare io spirito maligno . 

Appena furono giunti , ì’ indemoniato più furioso del 
solito fece contorsioni, e gettò gridi orribili. Lungi dall 
aver paura è il solito de’ fanciulli , essi cantavano intorno di 
lui le preghiere della Chiesa . Dopo di che lo costrinsero a 
baciare la Croce, e ueU’istesso istante il Demonio si ritirò. 
Molti pagani che erano presenti , e che riconobbero visi- 
bilmente il potere della Croce , si convertirono nell’ istan- 
te, e divennero in seguito eccellenti Cristiani. 

Questi piccoli Neofiti che Saverio impiegava così ne- 
gl’ incontri , disputavano continuamente contro i Gentili , e 
spezzavauo quaut* Idoli potevano avere in mani : di più li 
brugiavauo , e noti lasciavano di gettare le ceneri al ven- 
to . Che se scoprivano che un Cristiano avesse pagodi i/a- 
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scosti , e che gli adorasse in segreto , lo riprendevano corag- 
giosamente ; e quando le loro riprensioni non servivano af- 
fatto , ne avvisavano il Santo Uomo, affinchè vi rimedias- 
se . Saverio visitava spesso con essi le case sospette ^ e se 
vi ritrovava qualche idolo, era messo in pezzi sull’istante. 

Avendo saputo che un uomo battezzato di fresco ido- 
latrava qualche volta di nascosto , e che le rimostranze che 
gli venivano fatte su tal proposito erano inutili, ideo d‘in- 
timorirlo ; e in sua presenza commandò ai fanciulli di 
andare a mettere il fuoco alla sua casa, per fargli inten- 
dere , che gli adoratori dei demonj meritavano di hrugiare 
eternamente come i demonj stessi . Essi vi volavano senza 
deliberare , prendendo il corniciando a rigore di parola : 
ma non era 1* intenzione di Saverio che si eseguisse il suo 
ordine, e sapeva bene che non lo avrebbero eseguito. In- 
fatti l’Infedele, detestando la sua idolatria, abbandonò lo- 
ro i suoi idoli , che furono tosto ridotti in cenere : il che 
dal Santo si pretendeva . 

§, 21 . Punizione- d' un Pagano che aveva disprezzato 
i consigi j del Padre Saverio . 

Un altro pagano fù. più infelice. Egli era uno dei pri- 
marj abitanti di Manapar , uomo violento e collerico . Es- 
sendo Saverio andato un giorno a visitarlo lo pregò cor- 
tesemente a volere ascoltare ciò che aveva a dirgli per Pia- 
teresse della sua eterna salute . Il barbaro non si degnò 
di guardarlo , anzi lo discacciò brutalmente dalla sua casa , 
dicendo che s’ egli audasse mai alla Chiesa dei Cristiani > 
era contento che non se glie ne lasciasse libero P ingresso. 
Pochi giorni dopo fù assalito da una truppa di persone 
armate che gli minacciarono la vita . Tuttociò che potè 
fare fù d’ involarsi alle loro mani , ,e fuggire. Siccome vi- 
de da lungi la Chiesa aperta, vi corse con tutte le sue 
forze , inseguito sempre dai suoi nemici . I Fedeli ch’era- 
no radunati per i loro escrcizj di pietà , allarmati dai gri- 
di che udirono , e temendo che gl’ Idolatri non' venissero 
a saccheggiare la Chiesa , serrarono prontamente le porte • 
In modo tale che colui, il quale pensava a salvarsi nel lucb 
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go sacro , cadde fra le mani degli assassini ,e fu assassina- 
to sull’ istante , senza dubbio per mi ordine della giustizia 
divina che vendicò il Santo , e che permise che 1’ empio 
fosse percosso di quella stessa maledizione che si era chia- 
mata . 

I miracoli che operò Saverio per mezzo de’ fanciulli 

10 fecero ammirare dai Cristiani e dagl’idolatri : ma un ca- 
stigo cosi esemplare lo fece rispettare da ogni persona , e 
non vi era alcuno perfino fra i Bracmani che non l’ono- 
rasse . Siccome poi abbiamo da parlare sovente di questi 
sacerdoti degl’ idoli , non sarà fuori di proposito di farli 
ben conoscere . 

§. aa. Origine e carattere dei Bracmani . 

I Bracmani sono fra gl’ Indiani persone considerabili 
e per la loro nascita , e per il loro impiego . Secondo 
le antiche favole degli Indiani , la loro origine è celeste ; 
ed è un sentimento comune , che abbiano ancora nelle lo- 
ro vene il sangue degli Dei , dai quali li credono discesi . 
Ma per sapere come sono nati , e da qual nume traggano 
la loro origine , bisogna sapere l’istoria degli Dei del paese; 
ed eccola iu poche parole . 

II pvimo , ed il padrone degli altri è Parabrania , cioù 
una Sostanza perfettissima che ha 1’ essere da se stesso , e 
che lo dà a tutti gli altri . Questo Dio essendo uno spi- 
rito distinto dalla materia , ed aveudo desiderio di com- 
parire una volta gotto figura sensibile 7 si fece uomo. Per 

11 solo desiderio eh’ ebbe dj mostrarsi 7 concepì un figlio , 
che gli sorti dalla bocca 7 e che si chiamò Maìso . N’eb- 
be dipoi due altri 7 1’ uno de’ quali chiamato Visnù gli 
sortì dal petto 7 e 1’ altro nominato Brama gli sortì dal 
ventre. Avanti di tornar ad essere invisibile 7 assegnò sog- 
giorni e impieghi ai suoi tre figlj . Mise il primogenito 
nel primo ciclo, e gli diede un impero assoluto sopra gli 
dementile sopra i corpi misti . Collocò Visnù al disotto 
del suo fratello maggiore 7 e lo stabili giudice degli uo- 
mini 7 padre dei poveri, e protettore degl’infelici. Bra- 
ma ebbe per suo partaggio il terzo cielo con la soprain- 
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tendenza ai sacrificj ed all’ al tre cerimonie della Religio- 
ne . Ed ecco i tre numi che gl' Indiani rappresentano in 
un idolo di tre teste sul medesimo corpo , per significare 
misteriosamente eli’ essi provengono tutti tre da un mede- 
simo principio . Dal che si può vedere, ch’essi hanno altre 
volte inteso parlare del Cristianesimo, e che la loro reli- 
gione è una imitazione imperfetta, 0 piuttosto una corrnz- 
zione della nostra . 

Raccontano, che Visnù è disceso mille volte sulla ter- 
ra, e che ha preso sempre diverse figure ora di animali , 
ora di uomini contraffatti : il che è l’origine dei Pagodi, 
quei numi inferiori de’ quali essi raccontano tante favole. 

Aggiungono, che Brama , per aver egli pure dei figlj , 
si rese visibile , e generò i Bracmani , la di cui razza si 
moltiplicò all’ infinito, Il popolo li crede semidei per po- 
veri e miserabili che siano \ s’immaginano pure che sia- 
no santi , perchè menano una vita pura e austera , non 
avendo spesso per dimora altro che la cavità d’un albe- 
ro, o una caverna, restando talvolta senza copertura so- 

f >ra le montagne e nei deserti , esposti nudi del tutto al- 
e ingiurie della stagione la più rigida, osservando un 
profondo silenzio , digiunando anni iutieri , e facendo pro- 
fessione di nulla mangiare die abbia avuto vita. 

Ma non vi è forse una generazione più trista di loro sotto 
il cielo . 11 frutto di queste austerità ch’essi praticano nei 
ritiro è di abbandonarsi publicamente ai più sucidi pia- 
ceri della carne senza veruna vergogna e senza rimorso di 
coscienza . Inoltre si credono lecito tuttociò che loro vie- 
ne in mente , qualunque abominazione essa sia ; ed il po- 
polo è così infatuato di essi , che giudica essere santo 
chiunque partecipa ai loro delitti , o riceve oltraggj da par- 
te loro . 

Del resto sono i più grandi impostori del mondo 5 e 
la loro abilità consiste in inventare tutti i giorni nuove 
favole , che fanno passare per misterj meravigliosi . Dna 
delle loro furberie è di persuadere ai semplici, che i Ba- 
godi mangiano come noi ; ed affinchè si presenti loro 
molta carne, fanno questi Numi d* una figura gigantesca , 
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e danno loro sopratutto un grosso ventre . Che se le o£* 
forte con cui mantengono le loro famiglie vengono a man- 
care, vanno ad annuuziare al popolo che i Pagodi irri- 
tati minacciano il paese di qualche orribile flagello , o 
che quei numi malcontenti vogliono andarsene ,• perche 
li lasciano morire dalla fame . 

La dottrina dei Bracmani non è migliore della loro 
vita. Uno de loro errori più grossolani è di credere che 
le vacche hanno qualche cosa di sacro e di divino } che • 
tino è felice quando può essere coperto con le ceneri d’una 
vacca brugiata per mano d’un Bracmano ; ma che lo è 
molto di più quando muore tenendo la coda d’una vac- 
ca fra le mani ; che l’anima con questo soccorso esce pu- 
ra affatto dal corpo , e ìùentra qualche volta nel corpo 
d’ una vacca ; che una tal grazia nondimeno non si accor- 
da se non che agli uomini grandi che sprezzano molto 
la vita , e che muojono generosamente o col precipitarsi 
dall’alto delle montagne , o col gettarsi sui roghi accesi, o 
col farsi stri telare sotto le ruote de’ carri che portano 
qualche volta i Pagodi intorno la città. 

Quindi è, che ujio non deve stupirsi , che i Bracmani 
non possino soffrire la legge Cristiana , e che impieghino 
tutto il loro credito , e tutti i loro artifici per distrugger» 
la nell’ Indie . Siccome hanno il favore dei Rè , e sono in 
gran numero , e tutti uniti fra di loro , perciò riescono 
in tuttociò che vogliono . Inoltre , siccome sono zelantis- 
simi delle loro antic he superstizioni , ed attaccatissimi ai 
loro sentimenti, perciò) non è facile di convertirli. 

§. a3. Tratta coi Bracmani , 

Il Padre Saverio , che vedeva quanto progresso face- 
va il Vangelo fra il popolo, e che se non vi erano Brac- 
mani neH’Indie , non vi sarebbe forse neppure uu idola- 
tra in tutti quei vasti regni dell’Asia, nulla risparmiò 
per ridurre alla conoscenza del vero Dio una razza co- 
si perversa . Trattò con costoro della Religione , ed ebbe 
un giorno l’occasione favorevole di farlo . Passando as- 
sai vicino ad un monastero , ove più di duecento Bracmani 
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vivevano insieme , fù visitato dai principali, i qoali ebbe- 
ro la curiosità di vedere un uomo, la cui riputazione era 
così grande da per tutto . Il Santo li ricevè con viso ila- 
re secondo il suo costume : ed avendoli tirati a poco a 
poco ad un discorso di salute dell’ anima, li pregò dì dir- 
gli ciò che i loro Dei commandavano di fare per essere 
felici dopo la morte . Si rimirarono gli uni gli altri , e 
restarono qualche tempo senza rispondere . Infine un vec- 
chio Bracmauo dell' età di ottanta anni rispose , e disse 
d’un tono grave, che due cose conducevano un ani- 
ma alla gloria , e la rendevano compagna degli Dei ; l’una 
di non uccidere le vacche , e 1’ altra di fare elemosina ai 
Bracmani . Ciascuno confermò la risposta del vecchio, e 
vi applaudì come ad un oracolo sortito dalla bocca dei 
numi stessi. Un acciecamento così strano mosse a compas- 
sione il Padre Saverio , e gli vennero le lagrime agli oc- 
chj . Si alzò immantinente , giacché essi tutti erano essisi, 
e recitò distintamente , ma ad alta voce , il Simbolo della 
F ede , ed i precetti del Decalogo , fermandosi ad ogni ai*- 
ticolo , e spiegandolo succintamente in loro lingua . Di- 
chiarò loro in seguito ciò che fosse il paradiso e l’ infer- 
no , e con quali azioni si meritava 1’ uno e l’altro. 

1 Bracmani, che nulla avevano giammai udito dire del 
Cristianesimo , e che ascoltavano il Padre con ammirazio- 
ne , si alzarono tutti , appena ebbe terminato di parlare , 
e corsero ad abbracciarlo , confessando, che il Dio de’Cri- 
stiani era il vero Dio , poiché la sua Legge era così con- 
forme ai principi del lume naturale . Oguuuo di essi fece 
diverse domande : se 1’ anima era immortale , o se tutto 
periva col corpo $ e nel caso che l’anima non morisse, per 
qual parte del corpo sortiva : se quando uno sognava du- 
rante il sonno di essere cioè in un paese straniero, o di 
conversare con persona assente, l’anima sortisse dal cor- 
po per qualche intervallo : di qual colore fosse Dio , se 
bianco o «ero : che i loro savj erano molto divisi su tal 
articolo t che i bianchi volevano clic fosse bianco : ma che 
i neri volevano clic fosse nero , e che la maggior parte dei / 
Pag.odi erano perciò neri . 
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Il Padre rispose a tutte le loro domande in un mo- 
do cosi conveniente a gente grossolana , che ignoravano 
ugualmente le cose* divine e le naturali , eh’ essi furono 
contentissimi di lui . Vedendoli istruiti e disposti in tal 
guisa, parlò loro di abbiacciare la Fede di Gesù Cristo, 
e fece loro intendere , che la verità essendogli manifesta , 
l’ignoranza non poteva più salvarli dai supplizj eterni. 

Ma che può mai la verità sopra spiriti che trovano il 
loro conto a seguire 1* errore , e che fanno professione d* 
ingannare i popoli ? Risposero , dice il Santo in una delle 
sue lettere , ciò che rispondono anche al giorno d’ oggi 
molti Cristiani . Che * dirà il mondo di noi , se ci vede 
cambiare ? Ed inoltre , che diverranno le nostre famiglie , 
le quali non sussistono se non che delle offerte che si 
fanno ai Pagodi ? E così il rispetto umano e T interes- 
se fecero, che la cognizione della verità non servisse che 
per renderli più colpevoli . 


§. 24* Conferenza di Saverio con un famoso Bracmano . 

Qualche tempo dopo ebbe Saverio una altra confe- 
renza con un Bracmano solitario , il quale passava per V 
oracolo del paese , ed era stato istruito da giovane in una 
delle più famose accademie dell’Oriente. Era egli uno di 
coloro che sapevano i mister) li più nascosti , che non si 
confidano fra i Bracmani se non che ad un certo, nume- 
ro di savj . Saverio , che aveva inteso parlare di lui, de- 
siderava molto di vederlo ; ed egli dal canto suo aveva 
una brama estrema di vedere Saverio . L’ intenzione del 
Santo fù di provare , se guadagnando questo Bracman© a- 
vesse possuto guadagnare gli altri che si gloriavano di 
essere suoi discepoli . 

Dopo le prime convenienze , che ordinariamente si 
fanno due persone che si cercano e che si conoscono di 
riputazione , il discorso cadde sopra la Religione , ed il 
Bracmano si senti tosto tanta inclinazione per Saverio , 
che non potè celargli i segreti che un . giuramento reli- 
gioso l’obligava di non rivelare giammai a chiunque . Gli 
disse dunque in confidenza , che gt* idoli erano demonj 
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che non v’era altro che un solo Dio Creatore del mon- 
do : e che questo Dio solo meritava le adorazioni degli 
uomini : che coloro i quali tenevano il rango di Savj fra 
i Bracmani solennizzavano in suo onore la Domenica co- 
me un giorno santo : e che in tal giorno essi dicevano sola- 
mente questa preghiera : O Dio , io vi adoro adesso e per 
sempre : eh’ essi pronunziavano queste parole sottovoce , per 
timore di esser intesi, affinedi nou violare il giuramento eh’ 
avevano fatto di tenerle assai segrete. Disse infine, che legge- 
vasi nelle loro antiche scritture, che tutte le false religioni ces- 
serebbero un giorno, e che verrebbe un tempo, in cui tut- 
to il mondo osserverebbe una stessa legge . 

Il Bracmano avendo svelato questi segreti al Padre 
Saverio, lo pregò di scoprirgli dal canto suo ciò che la 
Legge Cristiana aveva di più misterioso $ e per impe- 
gnarlo a non celargli alcuna cosa, giurò che osservereb- 
be eternamente il segreto . Lungi dal volervi obli gare al 
segreto , disse il Padre , io non v ’ insegnerò ciò che ave- 
te brama di sapere , se non che a condizione che t'Ot 
publichiate da per tutto ciò che io vi dirò . II Bracma- 
no avendolo promesso, cominciò Saverio a istruirlo con 
quelle parole di Gesù Cristo , Colui , che crederà , e sa~ 
rà battezzato , sarà salvo : e glie lo spiegò assai a lun- 
go . Gli dichiarò nel tempo stesso , che il battesimo era 
necessario per la salute • e passando da un articolo della Fe- 
de all’ altro, mise la verità del Vangelo in sì chiaro lu- 
me, che il Bracmano protestò nel momento di volersi far 
Cristiano , purché gli venisse permesso di esserlo di na- 
scosto , e che venisse dispensato da certi doveri del Cri- 
stianesimo « Una così cattiva disposizione lo rese indegno 
della grazia del battesimo . Non si convertì affatto : volle 
nondimeno avere in iscritto il Simbolo della Fede con 

t 

le parole di Gesù Cristo che gli erano state spiegate - 

Kivide un altra volta il Padre Saverio, e gli disse 
d’ essersi sognato dormendo che lo battezzavano $ che do- 
po aver ricevuto il battesimo si era fatto suo compagno , 
e jdie andavano insieme a predicare il Vangelo in paesi 
lontani . Ma questo sogno non ebbe effetto veruno , ed il 
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Bracmano non volle neppure promettere <T insegnare al 
popolo che non vi era altro che un solo Dio Creatore del 
mondo, per timore, diceva egli, che, se violava il giura- 
mento che P obligava al segreto , i demonj non lo faces- 
sero morire . 

i 

§. 20. Tà molti miracoli'. 

Cosi il maestro non arrendendosi, benché del tutto con- 
vinto , i discepoli rimasero negli errori ; e di un grandis- 
simo numero di sacerdoti degP idoli non ve ne fù mai se 
non che uno che abbracciò il Cristianesimo di buona fe- 
de . Saverio fece pertanto in loro presenza molti mira- 
coli ben capaci di convertirli . Avendo incontrato un po- 
vero nudo e tutto coperto di ulceri dai piedi fino alia te- 
sta , lo lavò con le proprie mani, beve una parte dell’a- 
cqua che aveva servito a lavarlo , e presso di lui pregò 
Dio con un fervore incredibile . Appena ebbe terminata la 
sua preghiera , la carne dell’ infermo restò saua e netta 
come quella d’ un fanciullo . 

I processi della canonizzazione del Santo fanno men- 
zione di quattro morti , ai quali Dio rase la vita in quel 
frattempo col ministero del suo Servo . Il primo fù un 
catechista nominato Antonio Miranda eh’ era stato morso 
nella notte da uno di quei serpenti velenosi deli’ Indie , 
tutti i morsi dei quali sono mortali . Il secondo era nn fan- 
ciullo che cadde in un pozzo , e si annegò . Gli altri due 
furono un giovane ed una giovane che avevano termina- 
to di vivere in pochi giorni per una febbre maligna • 

•§. 26. Si dichiara contro i Bracmani . 

Ma questi miracoli che fecero dare al Padre il nome 
di Santo fra i Cristiani , e quello di Dio della natura fra 
i Gentili , non fecero che acciecare la mente , e indnri- 
re il cuore dei Bracmani . Saverio nulla più sperando per 
la loro conversione, credè di essere obligato di publicare 
tutte le loro iniquità per discreditarli ; e lo fece cosi 
felicemente , che questi uomini , i quali erano in venera- 
zione fra il popolo , giunsero ad essere disprezzati da tut- 
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to il Mondo , fino al punto che i fanciulli $e ne burla*» 
vano e li rimproveravano publicomente delle loro furbe- 
rie . Essi vollex-o nel bel principio minacciare il popolo 
dell’ ira dei Pagodi . Ma vedendo che si deridevano le 
loro minaccie , misero in opera un altro artificio per ri- 
stabilirsi . Per quanta indignazione avessero nel cuore con- 
tro il Padre Saverio, si maneggiarono così bene , che 
al vedere la loro condotta ognuno li avrebbe creduli suoi ami- 
ci . Gli rendevano visite } lo pregavano di avere un poco 
di bontà per essi ; gli davano lodi ; gli mandavano anche 
denaro e perle . Ma il Padre era insensibile a tutto ; ed in 
quanto ai donativi , li rimandava sempre senza riguar- 
darli . 

§. 27. Ciò che servì a distruggere V idolatria . 

Il discredito, in cui erano i sacerdoti degl’idoli, non 
servì poco per distruggerle l'idolatria in tutta la Costa. La 
vita che menava Saverio vi contribuì ancor molto . Il suo 
nutrimento era come quello dei poveri, cioè' riso ed a- 
cqua : il suo sonno di tre ore al più in una capanna di 
pescatore sulla nuda terra , «iacchè si disfece ben presto del 
materazzo e della coperta che il Viceré dell’ Indie gli a- 
veva inviato da Goa: e passava il resto della notte con 
Dio, o col prossimo.. 4 

Egli stesso confessa , che le fatiche erano senza pausa ; e 
che avrebbe soccombilo a tanti travaglj , se Dio non lo avesse 
sostenuto . Giacché per non parlare del ministero della 
predicazione e delle altre funzioni evangeliche, che l’oc- 
cupavano giorno e notte , non nasceva una questione o 
una differenza per cui non lo prendessero per arbitro 5 e 
poiché quei barbari naturalmente collerici erano spesso in 
collisione , destinò loro certe ore per le riconciliazioni . 

Non vi era infermo che non lo facesse chiamare. Sicco- 
me erano molti , ed erano la maggior parte in villaggj 
lontani gli uni dagli altri , non è credibile qual fosse il 
suo dispiacere di non poterli soccorrere tutti. Nel suo 
patire però gustava tutte le dolcezze che Dio communica 
alle anime che non cercano se non che la croce 5 e l’ab- 
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bondanza delle delizie spirituali 1’ obligavano spesso di 
pregare la bontà divina, acciò glie le dasse con più parsi- 
monia . Ciò é quello che scrisse al suo Padre Ignazio in 
termini generali e senza nominare se stesso . 

Dopo aver raccontato ciò che faceva nella Costa del- 
la Pescheria ,, Io non ho altra cosa a scrivervi di que- 
,, sto povero paese, die’ egli , se non che quelli che vi ven- 
,, gono per travagliare alla salute degl’idolatri, ricevano 
„ tante consolazioni dall’alto , che , se vi è una vera gio- 
,, ja nel mondo, ella è quella ch’ossi sentono. Mi suc- 
,, cede molte volte, prosiegue egli, di udire nn uomo di- 
re a Dio : Signore , non mi date tante consolazioni 
,, in questa vita : o se voi volete ricolmarmene per un 
,, eccesso di misericordia , tiratemi a voi , e fatemi grò- 
4 , ire della vostra gloria , poiché egli è un supplizio 
,, troppo grande il vivere senza vedervi. 

Era già più di un anno che Saverio travagliava al- 
la conversione dei Paravas \ e frattanto i suoi due com- 
pagni Paolo di Camerino e Francesco Mansilla non erano 
ancora venuti a raggiungerlo, quantunque fossero arriva- 
ti a Goa da qualche mesi. Crescendo ogni giorno quasi 
all* infinito il numero dei Cristiani , e non essendo suffi- 
ciente un solo Prete per mantenere nella Fede, e fare 
avanzare nella pietà tanti Neofiti, il Santo credè di do- 
ver andare a cercare soccorso . Dall’ altra parte, siccome 
aveva egli scelto alcuni giovani di buon naturale e di 
buon talento, alti a studiare le scienze umane e divine, e 
che essendo ben formati potevano ritornarvi ad istruire i 
loro compatriota, giudicò opportuno di condurli seco egli 
stesso a Goa , e di mettersi perciò in viaggi# immantinente . 

Si pose dunque in mare sul finire dell’anno iò43, 
ed essendo giunto a Coccino verso la metà di Gennaro 
dell’ anno seguente, si rese a Goa poco tempo dopo. Per 
capire ciò che riguarda 1’ educazione dei giovani Indiani 
condotti da Saverio , bisogna riprendere la cosa dal sirò 
principio . 
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§. 28 . Origine e Stabilimento del Seminario di S. Fede., 

Prima che il Padre Francesco giungesse all'Indie, il 
Cristianesimo vi faceva poco progresso ; e di un numero 
infinito di pagani che vi erano nell’Isola di Goa e net 
paesi circonvicini , quasi nessuno pensava ad abbandonare 
l’idolatria. Nell’anno i54» Giacomo di Borfca teologo e 
predicatore Portoghese, che il Uè Giovanni Ili. aveva spe- 
dito all’ Indie , cercando la cagione d’ una infelicità così 
grande , trovò essere non solo perchè gli Europei non po- 
tevano facilmente apprendere le lingue Indiane, ma anco- 
ra perchè se un Gentile si convertiva, non si aveva per 
lui veruna carità, e perchè i figlj dei Fedeli, i quali mo- 
rivano poveri , erano del tutto abbandonati . 

Fece aprire gli occhj sù tal punto al Vicario Gene- 
rale Michele Vaz , e all’ Uditor generale Pietro Fernan- 
dez, al Vice -Governatore Rcdriguez di Castel-bianco , e al 
Segretario di Stato Cosimo Annez, tutti quattro suoi ami- 
ci particolari , e persone di gran pietà . Siccome queste 
persone publiche presero il pensiero di rimediare al male 
di cui Borba aveva loro scoperto la sorgente, eccitò egli 
stesso il popolo ad una opera cosi buona . Poiché predi- 
cando un giorno , si mise a deplorare d‘ un aria pateti- 
ca la dannazione eterna di tanti Indiani , e fece compren- 
dere ai suoi uditori, che la salute di questa nazione ido- 
latra in qualche maniera dipendeva da loro stessi . Io non 
pretendo già , disse egli , che andiate voi medesimi alla 
conquista del i 'anime , nè che apprendiate linguaggi bar- 
bari per travagliare alla conversione dei Gentili. Ciò 
che vi domando a nome di Gesù Cristo , si è, che voi 
diate ciascuno qualche cosa per mantenere inuovi Cri- 
stiani i farete con tal mezzo quello che non potete fare 
col ministero della parola : e guadagnerete con i vostri 
beni temporali quell anime immortali , per cui il Salva- 
tore del mondo hà sparso tutto il suo sangue . 

Lo Spirito Santo che lo fece parlare , toccò il cuore 
di quelli che lo ascoltavano . Essendosi molti uniti insie- 
me ? fu risoluto di formare una Compagnia, che avesse cu- 
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ra di far sussistere i giovani Indiani novamente converti- 
ti ; la quale Società si chiamò da principio la Confraterni - 
ta di Santa Maria della luce dal nome della chiesa ove 
i confratelli si radunavano per regolare questo nuovo sta- 
bilimento . 

Egli è vero , che siccome le grandi .opere non si fan- 
no tutto in un colpo, non si fondò sul principio se non 
che un piccolo Seminario per i fanciulli di Goa e delle 
vicinanze. Ma in seguito crebbero talmente l’ entrate per 
la liberalità di Don Stefano di Gama Governatove dell’ 
Indie, e per quella di Don Giovanni III. Rèdi Portogal- 
lo, che vi si riceverono tutti i fanciulli idolatr che di- 
venivano Cristiani, di qualunque nazione essi fossero. Si 
ebbe ancora con che fabricare in un sito più ampio una bel- 
lissima casa con una Chiesa magnifica; ed il Seminario , di 
cui Borba prest^ la direzione , si chiamò il Seminario di 
Santa Fede . 

Essendo cosi disposte le cose , più di sessanta giovani 
di diversi Regni e di nove 0 dieci lingnaggj differenti fu- 
rono radunati per 1* educazione nella pietà e nelle lettere. 
Ma si vide presto che questa gioventù mancava di mae- 
stri che fossero capaci d’ istruirli e di formarli . Il Cielo 
aveva destinato il Seminario di Santa Fede alla Compagnia 
di Gesù : e fù per disposizione particolare della Provvi- 
denza, che, in quel medesimo anno in cui fu stabilito , 
i figlj d’ Ignazio partirono da Lisbona per Tlndie. 

Inoltre, fino dal momento in cui Saverio comparve in 
Goa, Borba gli offrì la direzione di questo nuovo stabilimento * 
« fece quanto potè per impegnando . , Ma Saverio * che si 
sentiva chiamato a qualche cosa di più grande , e che di 
già meditava la conversione di tutto un mondo idolatro 7 
non volle rinchiudersi in una città , e destinò nel suo aui- 
mo uno de* suoi compagni . per l’ impiego che gli offriva- 
no . Frattanto Borba scrisse in Portogallo al Padre Si- 
mone Rodriguez , e gli domandò istantemente qualche Pa- 
dre della nuova Compagnia, per la quale, diceva egli* 
Dio aveva preparato una casa nel nuovo mondo avanti 
'• V essa vi venisse . 
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. la questa circostanza Paolo di Camerino e Frances- 
co Mansilla arrivarono dal Mozambico . Borba li ritenne 
.ambedue nel Seminario col permesso del Viceré: e que- 
sto fù il motivo , per cui non andarono a ritrovare il Pa- 
dre Francesco alla Costa della Pescheria . 

§. 29 II Seminario S. Fede è chiamato il Collegio 

di S. Paolo . ì 

, J 

.Saverio collocò nel Seminario gl’indiani che aveva con- 
dottiseco. E per quanto grand© fosse il bisogno che egli aveva 
altrove de’suoi compagni, diede la cura dei Seminaristi * al P. 
Paolo di Camerino sulle preghiere di Borba che aveva l’auto- 
rità principale nel Seminario ; giacché non fu se non che 
nell’anno i54$* dopo la morte di Borba, che la Compa- 
gnia lo possedè in proprietà, e senza alcuna dipendenza. 
Allora prese il nome di Collegio , e si chiamo il Col- 
legio di S. Paolo , per cagione del titolo della chiesa 
eh’ era" dedicata alla conversione dell’ A postolo delle Gen- 
ti . Quindi proVeune ancora, che i Gesuiti furono in quel 

1 >aese chiamati i Padri di S. Paolo , o sia i Padri Pao- 
isti , come vengono ancora chiamati al giorno d’oggi. • 

§. 3o. Torna alla costa della Pescheria , 
e sue operazioni . 

Il Padre Saverio restò poco tempo in Goa , e tornò 
tosto ai^suoi Paravas . Avrebbe ben voluto inviare allora 
uiì Missionario della Compagnia nell’ Isola di Socotora , 
non potendo andarvi egli stesso ; giacché non aveva di- 
menticato i Socotorini , nè la promessa che aveva fatto 
a Dio in loro favore, allorché li lasciò . Ma i pochi com- 
pagni che aveva non bastavano per 1’ Indie , e soltanto tre 
o quattro anni dopo inviò a Soeotora il Padre Alfonso 
Cipriani . ; • 

Oltre Mansilla , che non aveva ancora ricevuto l’or- 
dine del Sacerdozio, condusse seco alla Costa delia Pe- 
scheria due Preti. Indiani di nazione, ed uuo ch’era di 
Biscaglia , chiamato Giovanni Dortiaga . Appena giuntivi 
scorse con essi tutti i villaggj , ed insegnò loi^o la manie- 
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ra di chiamare gl'idolatri alla Fede , e di fortificare i Cri- 
stiani. Avendo quindi loro assegnato a ciascuno un quar- 
tiere della costa per coltivarlo, entrò più avanti dentro ter- 
ra ; e senza altra guida che lo Spirito di Dio 7 penetrò 
fino a un Regno, il cui linguaggio eragli intieramente iguo- 
to , come scrisse a IVlansilla in questi termini . 

V oi potete giudicare qual vita io meni qui , da ciò 
chi ora vi dirò. Non intendo affatto la lingua di que- 
sti popoli , essi per niente intendono la mia , ed io 
non ho interpreti veruni . Tuttociò eh* io posso fare , ag- 
giunse egli , è di battezzare i fanciulli , servire gli am- 
malali , che s' intendono benissimo senza il soccorso di 
alcun interprete , per poco che si vegga quello che sof- 
frono . 

Qui -si ristrinse il frutto della predicazione, con la qua-* 
le annunziò Gesù Cristo , e manifestò la Legge Cristiana 
iu questo Regno. Giacché fra barbari che riducono tutta 
1* umanità nel non essere inumani , e che non riconoscono 
altri doveri di carità se non che .di non farsi oltraggio t 
fn qualche cosa di ammirabile il vedere uno Straniero y 
che senza alcun interesse faceva sue proprie tutte le al- 
trui miserie, e rendeva ai poveri ogni sorta di servigio t 
come se fosse stato o loro schiavo o loro Padre . Non si 
è saputo uè il nome del paese , nè il bene che produsse- 
ro queste opere di misericordia , Si sà solamente, che il 
Sauto non soggiornò colà lungo tempo , e che un affare 
disastroso lo richiamò alia Costa della Pescheria 7 allorché 
meno vi pensava t . . 

§. 3i. Va in soccorso dei Cristiani della Pescheria • 

I Badagi , i quali sono un gran popolo di ladri nel 
Regno di Bisnagar , idolatri e nemici del nome Cristiano , 
naturalmente feroci , in collisione continuamente gli uni 
con gli altri, e sempre in guerra coi loro vicini 7 dopo 
essersi impadroniti a forza d’armi del Regno di Pandi che 
stà fra il Malabar e la Pescherìa, vennero a fare una ir- 
ruzione in questa Costa , mentre Saverio ne era assente • 
Il Paravas spaventati alla vista di tali ladri 7 il cui nome 
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era spaventevole , non osarono riunirsi in un corpo , nè so- 
stenere il primo impeto della guerra. Presero perciò ia fuga , 
abbandonarono il loro paase , e non pensarono che a sal- 
vare la vita . A tal’ eftetio si gettarono tutti in folla nel- 
le lero barche , e gli uni guadagnarono alcune piccole i- 
sole deserte , gli altri alcuni scogli e bianchi di sabbia 
che restano fra il capo Comorino e Pisola di Ceylau . Si 
ritirarono dunque colà con le loro donne e figli , frattan- 
to che i Badagi scorsero la costa , e desolarono il paese . • 

Ma a che serve essere al coperto delle spade nemiche , 
quando non si è al coperto della faine? Questi infelici es- 
posti agli ardori cocenti del sole mancavano di viveri nelle 
loro isole e sui loro scoglj , e non vi era giorno che non 
ne morisse un gran numero . 

Frattanto la nuova dell' incursione dei Badagi e della 
fuga dei Cristiani si sparse da ogni parte , e Saverio la 
riseppe nel paese ove trovavasi . La disgrazia de’ suoi cari 
Paravas lo feri al profondo del cuore : accorse in loro a- 
juto ; ed avendo saputo che la fame li tormentava , passò 
tosto alla Costa occidentale, domandò istantemente ai Por- 
toghesi di che assistere questo povero popolo , ed ottenne 
"venti barche cariche di tutta sorta di provisioni che recò 
egli stesso in quell’ isole e scoglj , ove quei Paravas che vi 
restavano languivano senza alcuna speranza di sollievo , e 
più altro non attendevano che la morte» 

La vista del Santo eh’ essi riguardavano tutti come 
padre , fece loro obliare in uu certo modo il loro infor- 
tunio, e parve che rendesse loro la vita , Egli li consolò in 
tutte le maniere immaginabili , cd appena ebbero alquan- 
to ripreso un poco le forze, li condusse alle loro abita- 
zioni , d’onde i Badagi cransi ritirati . Siccome questi la- 
dri avevano portato via tutto seco loro , ed i Cristiani del- 
la Pescheria erano più poveri che mai, procurò loro li- 
mosine , scrisse espressamente a certi Cristiani di un’ altra 
Costa , affinchè soccorresero i loro fratelli nell'estrema ne- 
cessità . 

I Paravas essendosi ristabiliti a poco a poco, Saverio 
li lasciò sotto la condotta dei missionari che aveva loro 
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dati , e rivolse le sue mire altrove . Avrebbe ben egli vo- 
luto portare il Vangelo ad alcuni Regni nel dentro terra, 
i quali non avevano giammai udito parlare di Gesù Cristo. 
Allora però noi fece per la ragione che nei paesi ove non 
vi erano Pertoghesi che difendessero i nuovi Cristiani , gl' 
Idolatri e i Saraceni facevano loro la guerra, o li costrin- 
gevano a rinunziare al Cristianesimo per aver la pace . 

§. 3 a. Và al Regno di Travancor , e vi fà 
molto frutto . 

Per tal motivo riprendendo il cammino delle Coste 
dell’Occidente che i Portoghesi custodivano , andò pei* terra 
e sempre a piedi secondo il suo costume verso la Costa 
di Travancor. che dalla punta di Comorino si estende per 
circa trenta leghe lungo il mare , ed è piena di villaggi . 
Essendovi arrivato , ed avendo ottenuto dal Rè di Trava- 
nar in virtù della mediazione dei Portoghesi la permissio- 
ne di pnblicare la legge del vero Dio , usò lo stesso me- 
todo che teneva alia Pescherìa , e questa pratica riusci co- 
sì bene, che tutta la Costa diveune Cristiana in pochissi- 
mo tempo , a segno che si fabricarono tosto quarantacin- 
que Chiese . Scrive egli stesso , che in un mese solo bat- 
tezzò di sua mano diecimila Idolatri , e che spesso battez- 
zava in un giorno un villaggio popolatissimo . Dice ancora 
ch’era per lui un dolce spettacolo, il vedere che appena 
avevano gl’ Infedeli ricevuto il battesimo, correvano a ga- 
ra 1’ un l'altro a demolire i tempj degl* idoli . 

§. 33. Dio gli communica il dono delle lingue. 

Avvenne allora propriamente , che Dio communicò 
per la prima volta a Saverio il dono delle lingue nell’lndie,, 
secondo il rapporto d'un giovane Portoghese di Coimbra 
chiamato Vez , il quale lo seguì in molti de’ suoi viaggi , 
ed essendo ritornalo in Europa raccontò le cose di cui e- 
gli stesso era stato testimonio. Il Santo Uomo parlava be- 
nissimo la liugua di quei barbari senza averla appresa, e 
per istruirli non ebbe bisogno d’ interpreti . Siccome non 
'i era Chiesa capace per contenere le persone , che Ye- 
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nivano ad ascoltarlo , li menava in una vasta campagna nel 
numero di cinque o sei mila , e là montando sopra un’ 
all) ero per essere udito da tutti , predicava loro le verità 
eterne. Cohà fu ancora , che all’oggetto che tutta la campagna 
servisse di chiesa, celebrava qualche volta i divini misterj 
sotto alcune vele di navi che si tendevano sopra l’alta- 
re, il quale si vedeva da ogni parte . 

§. 34- E perseguitato dai Bracmcini . 

I Bracmani non poterono soffrire che il culto dei Pa- 
godi fosse a tal segno abbandonato , e vollero vendicarse- 
ne sopra quello che era 1* autore di un cosi universale 
cambiamento . Per eseguire il loro disegno impegnarono 
segretamente alcuni Idolatri a tendergli imboscate , e a 
disfarsene senza strepito . Gli assassini lo attesero più d’una 
volta nelle tenebre, e procurarono di ucciderlo a colpi di 
freccie . Ma la Provideuza non permise che tutte andas- 
sero al segno. Fù ima soltanto che lo ferì leggiermente , for- 
se per dargli piuttosto la consolazione di versare il san- 
gue in testimonianza della Fede, che per portar offesa al-* 
la sua vita . Disperati che fosse andato a vuoto il colpo 7 
lo cercarono da pertutto , e non incontrandolo , appicca- 
rono il fuoco a tre o quattro case, ove crederono che po- 
tesse egli essere . L’Uomo di Dio fù un giorno costretto 
di nascondersi nel fondo d’un bosco , e passò tutta la 
notte sopra un albero per sottrarsi al furore de’ suoi ne- 
mici che scorsero tutta la selva . Convenne talvolta che 
i Fedeli gli facessero la guardia giorno e notte , e si 
ponevano per tal fine in armi a vicenda d’innanzi alla 
casa ove era ritirato . 

. 1 Frattanto i Badagì, che avevano saccheggiata la costa 
della Pescheria nell’anno precedente, animati per loro istin- 
to'" contro i Cristiani , e stimolati forse anche dalli derno- 
nj , i quali vedevano perire di giorno in giorno il loro 
impero , eccitati anche dal desiderio di gloria , e sopra- 
tutto dalla speranza del bottino, entrarono nel Regno di 
Travaneor , dalla parte di una delle montagne che ter- 
minano al Capo di Comorino . I loro passati successi li 
Tom . i. F 
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rendevano cosi litri ed insolenti , che si lusingavano che 
nulla arresterebbe le loro conquiste, e ehe tutto pieghe- 
rebbe innanzi ad essi . Non avendo però dà fave come 
prima con semplici pescatori, erano venuti in buon or- 
dine , e benissimo armati sotto la condotta del Naico o 
sia il Signore di Madure capitano assai sperimentato e 
molto bravo . 

Gli abitanti dei villaggi marittimi si spaventarono al 
rumore dell’ armata nemica , e ritirandosi la maggior par- 
te precipitosamente più entro terra portarono lino alla 
Costa la nuova dell* irruzione dei Badagi . Il Rè di Tra- 
vancor , che i Portoghesi chiamavano il gran Monarca , 
pere h’ era il più potente di tutti i Rè del Malahar, rac- 
colse le truppe nell’ istante , ed essendosi posto alla loro 
testa marcio incontro ai nemici. La battaglia doveva es- 
sere apparentemente sanguinosissima , e la vittoria sem- 
brava sicura dal canto di quei ladri vagabondi eli’ erano 
molto più forti in numero e più agguerriti . 

§. 35. Và incontro aW armata dei Badagi $ 
e la mette in fuga . 

Appena il Padre Saverio seppe che i Badagi com- 
parivano , prosternandosi in terra , Signore , disse , sovve- 
nitevi che voi siete il Dio delle misericordie , e il pro- 
tettore dei Fedeli : non abbandonate alla rabbia di 
questi lupi il gregge di cui mi avete fatto Pastore . Non 
si peritino i nuovi Cristiani sì deboli ancora nella Fe- 
de di averla abbracciata : e non abbiano gl' Infedeli il 
vantaggio di opprimere coloro che non mattone la loro 
speranza se non che in voi : Finita la sua preghiera 7 
si leva , e ripieno d’ un coraggio straordinario , o piuto- 
sto di non so qual forza divina che lo rendeva intrepi- 
do , prende una truppa di Cristiani fervorosi ,; e col Cro- 
cefisso alla mano corre con essi verso la pianura ove i ne- 
mici marciavano in ordine di battaglia . Appena fù in vi- 
cinanza da essere udito , si arrestò , e disse loro con vo- 
ce minaccievole . Io vi proibisco in Nome del Dio vi- 


Digitized by Google 



Libro II. $3 

vente di passare oltre , e vi commando da sua parte 
di tornare indietro . * 

Queste poche parole gettarono il terrore fra i sol- 
dati ch’erano alla testa dell’ armata: onde rimasero fuori 
di se stessi , ed immobili . Quelli che venivano appresso , 
vedendo che non si avanzava, ne domandarono la ragio- 
ne. I primi risposero , clf essi avevano innanzi loro un uo- 
mo sconosciuto , vestito di nero, d’ una statura più che 
umana , d’ un aspetto terribile , ed i di cui ocehj lan- 
ciavano lampi. I più arditi vollero assicurarsi di ciò che 
loro si diceva 5 mà restarono anch’ essi colpiti da terrore, 
e tutti presero la fuga in disordine . 

I Neofiti che avevano seguito Saverio corsero ad an- , 
nunziare ai villaggi vicini un avvenimento così sorpren- 
dente . Bentosto la fama se ne sparse d* ogni intorno , eid 
il Bè che veniva in diligenza, seppe questa nuova nella 
sua marcia. Fece chiamare Saverio, lo abbracciò come 
il Salvatore di Travancor; e dopo averlo ringraziato in- 
nanzi a tutti d* un servigio sì grande , gli disse } Io mi 
chiamo il gran Rè , e da qui innanzi voi vi chiame- 
rete il gran Padre . 

\ • 

§. 36 . Rende favorevole alV Evangelio il Rè di Travancor . 

/ • 

II Santo dichiarò al Rè , che a Gesù Cristo il Dio 
de* Cristiani dovevano rendersi azioni di grazia 5 e che in 
quanto a lui , non dovevano riguardarlo se non che co- 
me un debole istrumento che nulla poteva da per sestes- 
so . Il Principe infedele non comprese questo linguaggio, 
e i due vizj che servono d* ostacolo alla conversione dei 
Grandi, 1* impudicizia e la superbia, gl* impedirono nel 
tratto successivo di abbracciare la Fede . Non lasciò per- 
altro di far publicare nel Regno tutto, che si dovesse obbedi- 
re al gran Padre come alla sua propria persona ; e che 
chiunque volesse essere Cristiano , lo fosse senza temer nul- 
la. Chiamava anche Saverio suo fratello , e gli dava rilevan- 
ti somme di denaro , che il Servo del Signore impiegava in . 
sollievo dei poveri , 
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Un editto così favorevole alla Legge del Ciclo fece* 
malgrado l’esempio del Principe uu'iniimtà di Cristiani 
anche nella sua Corte. Ma le azioni miracolose di Saverio 
finirono di convertire tutto il Regno . Oltre che guarì o- 
gai sorta di inalati, risuscito pure quattro morti, due donne 
e due uomini . Gli atti della canonizzazione non ripor- 
tano della risurrezione delie donne se non che il fatto nu- 
do senza rimarcarne le circostanze ; ma rapportano assai 
in lungo la risurrezione degli uomini: ed eccone il det- 
taglio . 

Saverio predicava in una delle città marittime di Tra- 
vancor chiamata Coulan , vicino assai a Coinorino . Al- 
cuni si convertirono alle prime prediche dell’ Apostolo ; la 
maggior parte per altro restò ne’ suoi antichi errori dopo 
averlo piu volte ascoltalo. In verità i più ostinati lo sen- 
tivano con piacere , e trovavano le massime del Vange- 
lo assai conformi ai lumi della ragione . Ma il piacere 
che avevano nell’ udirlo nulla produceva , ’e si contentava- 
no di ammirare la legge de'Cristiani senza darsi pensiero 
di seguirla . 

§. iy. Risuscita due morti . 

Vedendo il Padre un giorno eh’ egli parlava loro 
inutilmente di Dio , parlò a Dio fortemente per essi ; e 
fissi gli occhj al cielo , col volto infiammato più dell’usa- 
to , lo prego con una grande abbondanza di lagrime di 
aver pietà di quegl’idolatri induriti . Signore , diceva egli , 
lutti i cuori sono nelle vostre mani : voi potete piega- 
re come vi piace i più duri . Date oggi questa gloria 
al Sangue ed al Nome del vostro Figlio . Appena eb- 
be fatta la sua preghiera , che si senti esaudito. Volgen- 
dosi verso i suoi uditori con 1* aria di un uomo ispira- 
to , Ebbene , disse loro, poiché non mi credete sulle 
mie parole , mirale ciò che può rendermi credibile . 
Qual tcstimoniauza volete voi delle verità eli io vi an- 
nunzio ? Si sovvenne nell’ ora stessa che era stato sotter- 
rato un uomo nel giorno precedente . Allora riprendendo 
il suo discorso col tono stesso con cui lo aveva co- 
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minciato , iprite , disse , la tomba che formaste jeri , e 
dissotterratene il corpo ; avvertito però bene , se colui 
eh' è stato sepolto sia veramente morto . 

I più increduli andarono tosto al sepolcro , e ben’ 
lungi dal trovare nel cadavere alcun segno di vita , rico- 
nobbero , di’ incominciava ad imputridire : tolsero il len- 
zuolo che lo ravvolgeva , e misero il morto ai piedi del 
Padre che si era portato sul luogo della sepoltura . I bar- 
bari guardavano con sbalordimento il cadavere , ed atten- 
devano con impazienza ciò che succedesse . Il Santo si mise 
inginoechioni , e dopo una preghiera assai corta , addriz- 
zaudosi al morto, Ioti commando , disse, nel Santo No- 
me di Dio viziente di alzarti per prova della Religione 
che io predico . 

A queste parole il morto si rizzò tosto da se stesso , e 
comparve non solamente vivo , ma sano e vigoroso . Tut- 
ti gridarono ad /alta voce, che il Dio de’ Cristiani era on- 
nipotente , e che la legge che insegnava il gran Padre era 
vera . Si gettarono quindi ai suoi piedi , domandarono 
il battesimo , c lo riceverono in quell’ istante . 

L’ altro morto che 1* Apostolo risuscitò fù un giovi- 
netto Cristiano , il quale mori a Mutan nella medesima 
Costa fra Cariapntar , e Alitai. Erano più di ventiquattro 
ore, ch’era morto di febbre maligna . Saverio s’ incontrò 
sulla via; allorché lo portavano a sotterrare . Il padre , e 
la madre del defunto, ch’evano dei più qualificati del pae- 
se , accompagnavano la pompa funebre con tutto il loro pa- 
ventato secondo il costume del Jftegno . Quantunque fos- 
sero inconsolabili , presero coraggio alla vista del Santo , 
ed abbracciando le sue ginocchia lo scongiurarono di ri- 
suscitare il loro figlio, persuasi che : ciò che ' sorpassava 
tutte le forze della natura non gli costava che una pa- 
rola . Saverio colpito dalla loro afflizione , ed eccitato dal- 
la loro fede, implorò il soccorso del Cielo; fece il se- 
gno della Croce, e gettò l’acqua benedetta sul morto; lo 
prese quindi per la mano , lo alzò nel Nome dej Signo- 
re, c le rese vivo ai suoi genitori • •• . ■ 
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Per conservare la memoria d' un fatto così sorpren- 
dente e così autentico , i genitori del risuscitato piantaro- 
no una gran croce nel luogo ove successe il miracolo , ed 
avevano il costume di andarvi spesso a pregar Dio , Que- 
ste risurrezioni fecero tanto strepito in tutti quei paesi , 
e tanta impressione sull'animo dei popoli, che venivano 
da ogni parte per vedere il gran Padre, e per ricevere 
da lui il battesimo : a segno tale che 1* intero Regno di 
Travaucor fù in pochi mesi sottomesso a Gesù Cristo, e 
solamente il Rè rimase idolatra con i principali della sua 
Corte per terribile giudizio di Dio , che abbandona qual- 
che volta i Principi alle loro sregolate passioni, e si al- 
lontana dai Grandi, mentre si communica ai pusilli. 

VITA DI 

S. FRANCESCO SAVERIO. 

LIBRO III. 

§. I. Tatti i popoli dell' Indie attirati al 
Cristianesimo . 


Ija riputazione di Saverio non restò rinchiusa nel Regno 
di Travancor . Si sparse per tutte 1* Indie: e il Dio de* 
Cristiani vi divenne cosi venerabile nel tempo stesso , che 
i popoli li più idolatri mandavano a pregare il Santo Uo- 
mo di venirli a battezzare. Aveva veramente una gioja e- 
strema di vedere i Gentili ricercare da per loro stessi il 
cammino del Cielo : ma era afflitto di non poterlo mostra- 
re così solo a tante nazioni immerse nell’errore . 

§. a. Scrive in Europa per aver Missionarj . 

Vedendo la raccolta cosi abbondante, e gli Operai 
in sì piccolo numero, scris.^e con gran calore al P. Ignazio in. 
Roma, e al Padre Simone Rodriguez in Portogallo per 
avere Missionarj . Spiegò anzi su tal proposito trasporti di 
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zelo straordinarj fino a dire; in una della sue Lettere; 
„ Mi viene spesso in pensiero di scorrere le Accade- 
mie dell' Europa , principalmente quella di Parigi , e di 
gridare con tutte le mie forze a quelli che hanno più 
sapere che carità : Ab! quante anime perdono il Cielo,- e 
piombano nell’inferno per vostra cdlpa! • ^ 

Sarebbe desiderabile che questi tali si applicassero 
alla conversione dell' anime come fanno allo studio delle 
scienze , affine di poter rendere conto a Dio della lo- 
ro dottrina , e dei, tu lenti che ha loro dati . Molti sen- 
za dubbio colpiti da questo pensiero farebbero un riti- 
ro spirituale , e si applicarebbero alla meditazione delle 
cose celesti per intendere la voce del Signore . Einun * 
cier ebbero alle loro passioni , e calpestando le vanità 
della terra si porrebbero in istato di seguire i movi- 
menti della . volontà divina . Essi direbbero anche con 
tutta la loro anima : Eccomi , .0 Signore inviatemi ove 
vi piacerà , anche all’Indie , se voi lo volete . 

Ah ! mio Dio ! pur troppo questi savj vivrebbero mol- 
to più conienti di quello che vivono ; sarebbe la loro sa- 
lute più in sicuro ; ed alla morte , nel procinto di subi- 
re il terribile giudizio che ni uno può evitare , essi a- 
vrebbero motivo di sperare , nella misericordia di Dio , 
perche potrebbero dire : Signore , voi mi avete dato cin- 
que talenti : eccoyene cinque altri che liò lucrati di so- 
pravanzo p • 

Io prendo Dio in testimonio , che Jion potendo tor- 
nare in Europa , io hò quasi risoluto di scrivere all ' 
Università di Parigi , e nominatamente ai nostri Mae- 
stri Cornei , e Piccard , per dichiarare loro che millioni 
d' idolatri si convertirebbero senza difficoltà , se vi fos- 
se maggior numero di persone che cercdssèrò gl'interes- 
si di Gesù Cristo , e non i loro.. 

~~ §. 3 . Lettera del Santo ai Dottori della "Sorbona . 

: . ' *. • ' ' • . 

E’ un danno, che la lettera, che scrisse il Santo ai 
Dottori della Sorbona, si sia perduta: poiché egli è cerio che 
scrisse loro dai fondo deiTludie 7 per. impegnarli a veìwr- 
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vi a predicare il Vangelo } e .noi abbiamo su di ciò la 
testimonianza di Don Giovanni di .Roda uno de’ principa- 
li Magistrati del Regno di Navarra , il quale studiando a 
Parigi vide la lettera del Padre Saverio , ammirò la ca- 
rità apostolica di cui era ripiena, c ne prese una copia , co- 
me fecero la più parla dei teologi a cui era addrizzata. 

§ . 4 . imbasciata dell ’ Isola di Manar al Santo . 

Fra i popoli idolatri che desideravano il battesimo 
e sospiravano d’essere istruiti , i Manarini furono i pri- 
mi ebe spedirono una deputazione al Santo. 

L’Isola di Manar è situata verso la punta settentriona- 
le di Ceylau , alla testa dei bandii di Remanancor . Essa ha 
un porto comniodissimo, e vi si fà un grandissimo traffico} ma 
-il suolo è cosi sabbioso e così a^ido, che nulla allatto produce 
fuori che in certi luoghi che si coltivano cou molta cu- 
ra e latita . Giacche Manar nulla partecipa della vicinan- 
za di Ceylan , che è il luogo dell’Oriente il più delizioso 
e più fertile, fino al punto che gli alberi sempre verdi 
vi portano in ogni stagione frutti e fiori : vi si trovano 
miniere d’oro e d’ argento , di cristallo, e di pietre pre- 
ziose} hàd’ogni intorno boschi d’ebano, di cocco, e di 
ranuella } e gli uomiui ci vivono lungo tempo senza ri- 
sentirsi delle incomodità della vecchiaja. La meraviglia è, 
che non essendo l’Isola se non che a sei gradi dalla linea, 
l’aria vi è temperatissima e purissima} e le pioggie che vi 
cadouo regolarmente ogni mese dal cielo , congiunte ai ru- 
scelli e sorgenti che colano da per tutto , rinfrescano an- 
cor più la terra ^ di quello che gli ardori del sole non 
la riscaldino . • • . < . „ \ \ > 

§. 5. Invia un Missionario all isola di Manar. 

* i ' . . . - 

Il Padre Saveri'© era occupato a stabilire la cristiani- 
tà di Travancor , allorché ricevè 1’ ambasciata di Manar . 
Siccome non poteva abbandonare uua chiesa nascente sen- 
za temerne ragionevolmente la rovina, inviò a Manar uno 
de’Preti ch’aveva lasciati nella costa della Pescheria . Dio 
diede tanta benedizione ai travaglj di questo missionario , 
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che i Manali non solamente si fecero Cristiani, ma mo- 
rirono genero samente P er tede: ed ecco l’occasione del 
loro martirio. * * . 

L’Isola di Manar era allora sotto il dominio del Rè 
di Jafanapatan ; cosi chiamasi la parte settentrionale di 
CeyJan. Questo principe aveva usurpato la corona al suo 
fratello maggiore , e trattava tutti i suoi sudditi da schia- 
ri . Sopratutto era nemico implacabile della Logge Cristia- 
na , benché facesse sembianza di* essere amico de’ Porto- 
ghesi , la cui sola potenza poteva porre limiti alla sua ti-r 
rannia . Da che seppe che i Mattatesi si facevano Cristia- 
ni, entrò in un furore, di cui i soli tiranni sono capaci : 
giacche ordinò tosto che si facessero passare truppe nell’Iso- 
la di Manar, e vi si uccidessero tutti quei ,ì che non fos- 
sero idolatri. L’ordine fu eseguito puntualmente* e gli 
uomini , le donne, ed i fanciulli , che avevano abbracciato 
il Cristianesimo , perirono tutti sotto la spada . 

» i ■ ■ ■ • • ■ ■ « 

§. 6. Costanza de ’ Cristiani di Manar . 

( * * # 

Ciò che fìi meraviglioso si è , che di quei Fedeli, i 
quali essendo interrogati sulla loro Religione, non aveano 
che a rinunciarla per salvare la vita , pure non ve ne fu 
uno che non si dichiarasse altamente Cristiano . I padri 
e le madri parlavano per i piccoli fanciulli battezzati, i 
quali non potevano ancora rendere testimonianza della lo- 
ro Fede, e gli oifrivauo alla morte con una intrepidezza 
che stordiva i loro carnefici . Sei o settecento di quegl’i- 
solani diedero la vita per il Nome di Gesù Cristo} ed il 
cantone principale che fu consacrato da un sangue cosino- 
bile, di Pasim che si chiamava, si chiamò in seguito la 
terra dei Martiri . 

Tutto questo 'massacro, lungi dall’aholire la legge Cri- 
stiana , non servì che a renderla più fiorita . Il Tiranno 
ebbe anche la vergogna di vedere i suoi ufiiziaìi e i Sudi 
stessi domestici abbandonare suo malgrado la loro antica re- 
ligione. Ma quello che lo irritò di vantaggio, fù il cam- 
biamento del suo Primogenito . Questo giovine Principe 
toccato da Dio si fece istruire da un mercante Portoghe- 
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se , clie aveva commercio alla Corte . Ciò per altro non 
potè farsi così segretamente che il Rè non ne avesse no- 
tizia . Alla prima nuova fece scannare il proprio figlio 7 
e gettare il corpo nei campi per servire di pasto alle be-r 
stie ‘ : 

§. n. Croce miracolosa , e suoi effetti . 

* 9 

Ma il Cielo non soffrì che una morte, la quale .era 
cosi preziosa innanzi a Dio, fosse senza frutto e senza o- 
nore innanzi agli uomini. Il mercante Portoghese sotter- 
rò nella notte il suo discepolo , e nell’ indomani compar- 
ve una bellissima croce segnata sulla terra che copriva il 
corpo del Martire. Questo spettacolo sorprese assai glTn- 
fedeli . Essi fecero quanto poterono per cancellare la croce 
con camminarvi di sopra, e gettarvi la terra. Ma questa ap- 
parve nel giorno seguente nella forma stessa, ed i Pagani 
di nuovo procurarono di cancellarla : Allora però essa com- 
parve iti aria tutta luminosa , e lanciando raggi da ogni 
parte . Imbarbarì che la videro restarono spaventati , e nel 
tempo stesso così colpiti interiormente che si dichiararono 
Cristiani . La Sorella del Rè , Principessa naturalmente 
virtuosa , avendo abbracciata la Fede di nascosto , istruì 
da se stessa il suo figlio e nipote fratello del Martire : e 

nel metterli per la via del Cielo, ebbe cura di sottrarli 
alla crudeltà del Tiranno . Si indirizzò a tal’ effetto ai 
Portoghese di cui abbiamo parlato , e confidandogli i due 
Principi T incaricò di condurli al Seminario di Goa . 

Il Portoghese concertò così bene tutte le cose con la 
Principessa, che sortì dalTIsola con i due Principi senza 
essere scoperto . Prese il cammino per il Regno di Tra- 
vancor per vedere il Padre Saverio , e presentargli questi 
illustri Neofiti . Il Padre li ricevè come Angeli inviati dal 
Cielo , e rese mille azioni di grazie a Dio per una si bel- 
la conquista . Per fortificarli nella Fede, diede loro inse- 
gnamenti salutari , e promise di fare in guisa presso il Vi- 
ceré deli’ Indie che non avessero giammai a pentirsi di a- 
vere abbandonato tutto per amore di Gesù Cristo . 
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Tostochè il Rè di Jafauapatan seppe la fuga del suo 
figlio e nipote , s’infuriò fuori di modo contro i Cristia- 
ni , e ne fece morire un gran numero . Siccome ebbe ti- 
more che il fratello, al quale aveva tolto la corona , e che 
menava una vita errante, cambiasse ancor egli di religio-, 
ne , ed implorasse la protezione de’Portogliesi , inviò gen- 
ti da pertutto con ordine di condurglielo in persona , o 
di portargliene la testa : ma non potè averlo nè vivo nè 
morto ; poiché quel Principe infelice seguito da dieci ca- 
valieri , essendo passato a Neg^patan , si rese per terra a 
Goa con estrema fatica, e dopo più di duecento leghe di cam- 
mino . Fu ivi istruito nei misterj del Cristianesimo , enei 
ricevere il Battesimo giurò solennemente, che se ricupe- 
rerebbe il suo Regno, egli stesso travaglierebbe per porlo 
sotto P obbedienza di Gesù Cristo . 

§. 8. Intrapresa di Saie rio contro il persecutori i 
de' Cristiani . 

Il Padre Saverio ebe fu informato di tutto, giudicò esse- 
re opportuno di profittare di una occasione cosi favorevole 
senza arrestarsi un momento . Comprese con qual per- 
fezione i Cristiani virerebbero in un paese ove si moriva 
così generosamente per Ja Fede quasi avanti di conoscer- 
la . Dall’ altra parte se l’ ingiustizia e la crudeltà del Ti- 
ranno restavano impunite , quanti altri Rè Idolatri perse- 
guiterebbero i nuovi Fedeli . Pensò dunque , che il solo 
mezzo di riparare il passato e premunirsi per l’ avveniri» 
era di togliere al barbaro la corona che portava ingiusta- 
mente, e di renderla al fratello, a cui apparteneva ; per- 
lo chè dovevasi ricorrere ai Portoghesi , ed impegnarli per 
un principio di religione a prendere l’armi contro l’usur- 
patore del Regno e il persecutore de’ Cristiani . 

.Con questi sentimenti il Padre fece venire Mansilia 
dalla Costa della Pescheria , ed avendolo incaricato del- 
la Cristianità di Travancor si mise in cammino per via di 
terra per andar a trovare il Viceré dell’ Indie il qual' era 
a Cambaja . 
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§. 9. Nuovi motivi del suo viaggio di Cambaja . 

Oltre le ragioni che riguardavano il Rè di Jafanapa- 
tan , altre ancora ne aveva il Santo che T obbligavano a 
fare questo viaggio . La maggior parte degli Europei ch’e— 
-rano all' Indie , e sopratutto i ministri della Corona di 
Portogallo menavano una vita scorretta , che rendeva la 
Fede odiosa , e scandalizzava ugualmente gl’idolatri, ed 
i Fedoli . 

Il culto pnblico dei Pagodi era tolerato in Goa , e la 
setta dei Bracniani vi diveniva ogni giorno più potente, 
perchè questi Sacerdoti Pagani corrompevano a forza d’ar- 
gento gli Ufficiali Portoghesi . I popoli professavano libe- 
ramente il Paganesimo , purché pagassero esattamente i tri- 
buti,, come se non fossero stati soggiogati che per tirarne 
denaro . Le cariche publiche si vendevano ai Saraceni , 
ed i Cristiani naturali del paese u’ erano esclusi , perchè 
mancanti di fortuue bastevoli per comprarli . Gli esattori 
-del diritto che pagavano i Paravas della Pescheria al Uè 
di Portogallo , forzavano quei poveri pescatori a dare le 
loro perle quasi per niente ; ed in tal guisa l’esazione d’uu 
tributo leggittimo ia fondo era una vera tirannia per il 
modo con cui si faceva . Si vendevano gli uomini come 
le bestie, e si davano Cristiani a buonissimo mercato ai 
Gentili .(Finalmente soffrivasi che il Rè di Coccino idola- 
tra , ma tributario della Corona di Portogallo , confiscas- 
se- i beni de’suoi sudditi che si facevano Cristiani . 

Il Padre Francesco aveva un dolore sensibilissimo di 
vedere che il più grande ostacolo che vi fosse per lo stai, 
bili metilo della Fede in tanti vasti Regni dell’ Asia, ve- 
nisse dai Cristiani medesimi . Se ne doleva qualche volta 
con Dio nell’amarezza del suo cuore } e disse un giorno 
che tornerebbe volentieri in Europa per fare le sue lagnan- 
ze col Re di Portogallo Giovanni III., non dubitando che 
un Principe cosi religioso e giusto non mettesse ordine a 
mali sì grandi tostochè gli si facessero conoscere . 

Egli aveva preso la strada di Coccino lougq le coste 
del mare . Vi arrivò li 26 di Decembre ij /(4 7 e vi rin- 
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contro’ Michele Vaz Vicario generale dell’ Indie Nell’ es- 
porgli i motivi del suo viaggio , gli fece intendere , che la 
debolezza del Governo era la causa principale dell’ avarizia 
e della violenza degli U faciali ; che Don Alfonso di Son- 
za aveva molta pietà , ma non molto vigore \ che non ha-* 
stava il volere il bene, se non si faceva gagliarda opposi- 
zione al male; in una parola , che era assolutamente neces- 
sario , che il Rè di Portogallo fosse informato di tutti i di- 
sordini dell’ Indie da Soggetto che li avesse veduti con i 
proprj occhj , e che non fosse sospetto . Vaz entrò subito 
nei sentimenti di Saverio , ed il suo zelo lo portò a pas- 
sare in persona in Portogallo sopra una nave ch’era pron- 
ta a far subito vela . Saverio lodò Dio del disegno di Vaz, 
e scrisse nel tempo stesso al Rè Giovanni III. Ecco in qual 
maniera comincia la lettera . 

§. 10. Scrive al Rè dì Portogallo . 

Lib. 3 . Epist. io. nov. 

Vostra Maestà deve persuadersi , e ripassare spes- 
so nell animo , che Dio V ha scelta fra tutti i Princi- 
pi della terra per la conquista dell 9 Indie Orientali , af- 
fine di provare la sua fedeltà , e di ' vedere com 9 Ella 
riconoscerebbe i beneficj del Cielo . Ella deve pensare 
ancora , che se Iddio le ha dato V impero del nuovo 
Mondo , non è tanto affinchè la M. V. riempia le sue 
casse con i tesori del V Oriente , quanto affinché abbia 
occasione di segnalare il suo zelo col far conoscere agli 
Idolatri per mezzo dei suoi Ministri il Creatore e il 
Redentore degli uomini . 

Espose quindi al Rè le buone intenzioni di Michele 
Vaz , e la cattiva condotta dei Portoghesi che avevano 
qualche autorità nell’ Indie . Gli suggerì i rimedj per ar- 
restare i disordini , e lo consigliò sopratutto di non rac- 
comandare solamente con lettere gl’ interessi della Religio- 
ne, ma di castigare, con rigore tutti gli Ufficiali che non 
facevano a tal riguardo il loro dovere . Poiché v 9 è peri -• 
co/o, scrive egli, che quando Dio citerà Vostra Maestà al 
giudizio , ciò che succederà quando Ella meno /’ atlcn - 
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derà y e non si può evitare , vi è , dissi , pericolo , ogran . 
Principe y c/ie senta allora della bocca d' un Dio irrita- 
to queste parole : Perchè non avete punito quelli che sot- 
to il vostro nome mi hanno fatto la guerra nell’ Indie , 
voi che li punivate così severamente appena erauo negli- 
genti riguardo alle vostre finanze ? Vi sarà ben altro che 
scusarsi col replicare a Gesù Cristo : Signore 7 in tutti gli 
anni io raccomandavo ai miei sudditi quello che concer- 
neva il Vostro onore e il vostro servigio : poiché le verrà 
tosto replicato : ma i vostri ordini non si eseguivano 7 e 
voi lasciavate fare ai vostri ministri tutto quello che essi 
volevano . 

Supplico dunque Vostra Maestà per lo zelo arden- 
te che nutre per la gloria di Dio e per la premura che 
ha sempre avuto della propria eterna salute y di man — 
dare qui un Ministro vigilante e coraggioso 1 che nulla 
abbia più a cuore quanto la conversione dell ’ anime j 
che agisca indipendentemente dagli Ufficiali del vostro 
tesoro y e che non si lasci governare da uomini politi- 
ci y tutte le vedute de' quali si limitano ai vantaggi dello 
Stato * Esamini un poco V. M. ciò che viene dall ’ Indie 
nelle sue casse y e veda le spese eh' Ella vi fà per C a- 
varizamento della Religione ; ed avendo in tal guisa pesa- 
te le cose da una parte e dall'altra , giudicherà 1 se , quello 
che Ella dà , uguaglia in qualche modo quello che rice- 
ve \ ed avrà forse motivo di temere y che di quei beni 
immensi y di cui la divina liberalità la ricolma y non ne 
renda a Dio se non che una tenuissima parte . 

Del resto non differisca più a lungo V. M. a disim- 
pegnarsi di ciò ch 9 Ella deve , ed a rimediare a tanti 
mali pubblici . Qualunque diligenza Ella faccia 7 il ri- 
medio non verrà mai se non troppo tardi « La vera ed 
ardente carità del mio cuore verso V» M. mi obliga et 
scriverle così , principalmente allorché mi sembra di udi- 
re i lamenti che V Indie fanno al cielo , per il motivo 
che dei tesori de' quali arricchiscono . le di lei casse , 
ella ne impiega così poco per i loro bisogni spirituali . 
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La lettera finisce con domandare una grazia a Dio, 
clie il Rè abbia durante la sua vita i sentimenti e la con- 
dotta che avrebbe piacere di avere avuto quando si tro- 
vera in punto di morte ; 

§. ii. Risultato elei viaggio di Michele T r az . 

Michele Vaz trattò così bene con Giovanni III. secon- 
do le istruzioni del Padre Saverio , che ottènne un altro 
Governatore dell* Indie , e riportò ordini segnati di pro- 
prio pugno del Principe, tali appresso a poco quali il 
Padre li desiderava . 

Questi ordini portavano , che non si soffrisse veruna 
superstizione pagana nell’ Isola di Goa , nè in quella di 
Salsetta ; si spezzassero tutti i Pagodi che vi erano ; si 
cercasse nelle case de’ Gentili se vi erano idoli nascosti } e 
se qualcuno ne faceva , si punisse secondo la qualità del 
suo delitto ; che tutti i Bracmani che si opponessero alla 
publicazione del Vangelo , fossero esiliati } che di una ren- 
dita annua di tremila scudi, la quale si pagava a Una mos- 
chèa di Bazen , si dasse sollievo senza indugio alla pover- 
tà degl’ infedeli nuovamente convertiti : non si dasse più 
verun ufficio pubblico ai pagani : non si lasciasse impuni*- 
ta verun indovuta esazione : non si vendessero più schia- 
vi nè a Maomettani nè a Gentili : che la pesca delle perle 
fosse unicamente fra le mani de’ Cristiani , e non si pren- 
dessero da essi se non secondo il loro giusto valore :;che 
non si permettesse che- il Rè di Coccino spogliasse o mal- 
trattasse gl’indiani battezzati: finalmente che se Souza non 
aveva vendicato là tnorté dei Fedeli di Manar massacrati 
per ordine del Rè di Jafanapatan, Castro che prendeva il 
posto di Sotizà non mancasse di farlo . 

t 

§. 1 2* , Converte un libertino Portoghese . 

Per ritornàre al Viaggio del Padre Saverio , egli si 
mise in mare a Coccino ,e fece Vela verso Càmbaja . Vi 
era nella nave un gentiluomo Portoghese libertino all’ ec- 
cesso , ed uno di quegli empj dichiarati che si fanno glo- 
ria della loro empietà . Questo bastò al Santo Uomo per 
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ricercare la di lui compagnia . Si attaccò molto a lui , e 
procurò anche di accattivarselo con discorsi piacevoli. Il 
Portoghese era preso dall’ affabilità del Padre, ed avea 
piacere di sentirlo discorrere di mille materie curiose : ma 
quando Saverio dicea una parola sulla salute dell’ anima , 
se ne burlava , e non voleva ascoltarlo. Che se il Padre 
lo riprendeva dolcemente de’ suoi peccati scandalosi , e lo 
invitava alla penitenza, andava in furia contro le sante 
pratiche della Chiesa , e giurava che non mai si .confes- 
serebbe . 

Queste cattive disposizioni non ributtarono Saverio 5 
trattò un peccatore così indurito come un malato freneti- 
co , cioè con molta bontà : e intanto approdarono al por- 
to di Cananor . Essendo discesi insieme sul lido , andaro- 
no a passeggiare soli iu un bosco di palme che era ivi pros- 
simo . Dopo due o tre giri di passeggiata il Santo si spo- 
glia fino alla cintura, e dato di piglio ad una disciplina 
armata di punte, si percuote cosi aspramente, che iu un 
istante tutte le sue spalle grondarono sangue . Per an+or 
vostro , disse egli al gentiluomo che le accompagnava , 
faccio quel che vedete , ed è un niente a paragone dì 
di ciò che vorrei fare . Ma , aggiunse , voi siete costato 
assai più caro a Gesù Cristo . La sua passione , la sua 
morte , tutto il suo sangue non basterà forse per ani - 
molire il vostro core ? Rivolgendosi poi al medesimo 
Gesù Cristo, Signore , gli disse, volgete gli occhj al vo- 
stro sangue adorabile , e non a quello d'un infelice pec- 
catore quale io sono . 

II gentiluomo meravigliato , e confuso ugualmente di 
una tal carità si gettò ai piedi di Saverio , lo scongiurò 
a non andar oltre,, gli promise di confessarsi, e di cam- 
biar vita allatto . E infatti , prima di sortire dal bosco , 
espose a lui stesso una confessione generale con un vivo 
dolore de’suoi peccati , e dipoi visse molto cristianamente. 
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§. i 3 . Impegna il Vicere dell' Indie a fare l,a guerra 
al Re di Jafanapatan . 

Tornati al porto rimontarono sulla nave, e continua- 
rono il loro viaggio . Appena giunti a Cambaja , Saverio 
andò a far visita al Viceré , e nou stentò molto a per- 
suaderlo sopra ciò cbe voleva circa Fallare di Jafanapataa. 
Poiché oltre che Sousa aveva un intiero credito nel Pa- 
dre Francesco, e. molto zelo per la Religione , la spedi- 
zione che Saverio gli proponeva , era la più gloriosa che i 
Portoghesi potessero intraprendere , poiché si trattava di 
castigare un tiranno , di deironizzare un usurpatore, e di 
ristabilire un Rè legittimo . . ^ 

Il Viceré adunque scrisse lettere , e spedi corrieri ai 
Capitani di Comorin , e della Pescheria, con ordine di ri- 
uttire in Negapatan tutte le truppe che colà trova vansi , 
e di andar a piombare sul Rè di Jafanapataa, e di rimet- 
terlo in mani del Padre Saverio , che desiderava la sua 
conversione e non la sua morte , e che sperava che il 
sangue de’ Martiri di Manar gli otterrebbe la remissione 
de’ suoi delitti. 

§. 14- Varie predizioni del Santo . 

Animato Saverio da sì belle speranze riprese la stra- 
da di Goccino , ove divisava di travagliare alla salute del- 
le anime nel frattempo che si facevano i preparativi della 
guerra. Ripassando per Gananor , prese allogio presso di 
un Cristiano assai virtuoso , ma che aveva un figlio assai 
depravato , e dedito ad ogni sorta di viz[ . Siccome il pa- 
dre era afflitto per la cattiva' di lui condotta , e lo piap^ 
geva giorno e notte , Saverio procurò tosto di consolarlo 
con dirgli che questi vizj erano difetti di gioventù , i quali 
passerebbe in età matura : essendosi quindi raccolta al- 
quanto , ed avendo alzato gli occhj al cielo , sappiate , 
gli disse , clic siete il padre più felice che vi sia al 
mondo . Questo figlio libertino , che vi dà in oggi tanti 
disgusti , cambierà costumi , sarà religioso dell ' Ordine 
di S. Francesco , e finalmente martire . L’ evento veri- 
Tom. I. G 
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fico la predizione di Saverio : il tiglio del suo ospite dì 
Gananor prese l'abito di S. Francesco, e andò a predi- 
care la Fede nel .Regno di Candè , ove fu martirizzato 
dai barbari . 


Avendo il Padre Saverio fatto ritorno a Cocchio , tu 
assai ben accolto dal Segretario di Stato Cosimo Anncz 
suo intimo amico, il quale era cola venuto per affari im- 
portanti . Stando un giorno insieme , trattenendosi fami- 
liarmente , Saverio domandò ad Anuez se l'annata era 
stata buona per i mercanti Portoghesi. Anncz rispose, che 
non poteva essere migliore : che si erano in poco tempo 
caricate sette navi partite per 1 ' Europa . Aggiunse clic 
aveva spedito al Rè di Portogallo un diamante rarissimo 
ch'era costato in Goa diecimila ducati , e che ne var- 


rebbe piu di trentamila in Lisbona . Saverio mostrò cu- 
riosità di sapere quale delle navi portava questo diaman- 
te . Anncz gli disse eh* era la nave chiamata Atoghia , e 
che egli aveva confidato questo tesoro a Giovanili No- 
rogna ch’era il capitano della nave stessa . 

Allora Saverio si riconcentrò in se stesso , e dopo es- 
sere rimasto un poco in silenzio, io non avrei voluto , 
disse senza esitare, mettere sopra quella nave un dia- 
mante così prezioso . E perchè ? riprese Anuez : perchè 
forse r Atoghia una volta ha fatto acqua ? ma , Padre 
r hanno così ben risarcito , che a vederlo lo prendere- 
ste per un vascello affatto nuovo. Il Santo non si spiegò 
di vantaggio; e Cosimo Anuez giudicò dal silerizio come an- 
che dal discorso di Saverio che vi era a temere qualche 
cosa . Lo prego pertanto a raccomandare a Dio quella 
nave, poiché alfine , disse, /’ Atoghia noti può perire 
senza ch'io faccia una gran perdita. Io non ho avuto 
ordine di comprare quel diamante di cui vi ho parla- 
to ; e nel caso che si perda , ciò sarebbe a mio conto. 

Un altro giorno stando ambedue a tavola , e Save- 
rio vedendo Anuez assai inquieto , rendete grazie al Cie- 
l o , gli disse ; il vostro diamante è nelle mani della Re- 
gina di Portogallo. Annez gli prestò fede, e seppe dipoi 
dalle lettere di Norogna, che la nave si era aperta nel mez- 
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zo del viaggio sotto l’albero di Maestra ; ed avendo fatta 
assai acqua fino ad essere sul punto di colare a fondo , 
i marinari avevauo risoluto di abbandonarlo , e di get- 
tarsi in mare; ma che dopo aver taglialo il detto albe- 
ro , cambiarono pensiero senza nessuna apparente ragione; 
che 1* apertura si chiuse da se stessa ; che la nave pro- 
segui il suo cammino con due vele , e infine arrivò fe- 
licemente al porto di Lisbona» 

§. io. Và ad unirsi alla Jlolta Portoghese , 
e risuscita un morto . 

L’Uomo di Dio restò circa tre settimane in Goccino, 
e verso la fine del mese di Maggio fece vela dalla parte 
di Ceylatì per passare da cola a Negapatau , ove la flotta 
Portoghese era già tntta pronta . Passando per l’Isola del- 
le Vacche, che giace presso i banchi di Cejlan, e guarda 
al Nord, risuscitò un fanciullo figlio d’un Saracino , e ciò 
è quanto si sa di questo miracolo . Volle vedere nel suo 
viaggio l’isola di Manar , ove più di seicento Cristiani era- 
no stati uccisi per la Fede, come abbiamo detto,; ed es- 
sendovi disceso , bagiò più volte la terra ch’era stata irri- 
gata dal sangue dei martiri nel villaggio di Pasim . 

Nel rallegrarsi della felice sorte dei rhorti ebbe mo- 
tivo da afflgersi per la disgrazia dei vivi . Una malattia 
contagiosa desolava l’isola , c vi morivano più di cento 
persone al giorno . 

Appena i Mancesi seppero che il gran Padre cosi 
celebre nell’ Indie trovavasi a Pasim , se ne radunarono 
tremila , la maggior parte Gentilj , ed essendosi portati al 
villaggio lo supplicarono assai uniilmente di liherarli dal- 
la peste . 

§. t6. Libera dalla peste l'isola di Mattar . 

Saverio domandò tre giorni per ottenere dal Cielo la 
grazia che da lui domandavano . In questo intervallo rap- 
presentò a Dio i meriti dei martiri di Pasim . Prima del 
termine dei tre giorni fù esaudito : la peste cessò, e tut- 
ti i malati ricuperarono la salute nel momento stesso . Un 
C u 
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miracolo così visibile li fece tutti credere in Gesìi Cristo, 

C l’Apostolo li battezzò con le proprie mani * Non potò 
restare lungamente con essi , perche l'armata navale lo at- 
tendeva , e la sua presenza era necessaria per eccitare i 
Soldati e i capitani a far bene il loro dovere . 

§. 17. Rovescio deiC impresa di Jafanapatan *. 

Passò dunque da Mauar a Negapatan , ma trovò le 
fcose in una situazione ben differente da quello che s’irna- 
ginava. La flotta Portoghese si disperdeva giornalmente, 
e i Capi che avevano fatto mostra di tanto ardore per la 
guerra santa , erano i primi a condannarla, Non giovò che 
mettesse loro d’innanzi agli occhi l’onore della loro nazio- 
ne e quello di Dio. L’interesse clje li acciecava fece loro 
dimenticare d’essere Portoghesi e Cristiani , giacché ecco 
ciò che rovesciò una intrapresa cosi gloriosa * 

Quando si equipaggiava la dotta, un vascello Porto- 
ghese che veniva dal Regno di Pegù carico di merci rie—, 
chissime fu gettato dalla tempesta sulla costa di Jafana- 
patan f II He se ne impadronì, e s’impossesso di tutto all* 
uso de’ barbari. Il capitano del Vascello e i suoi socj ve- 
dendo che se in una tale congiuntura si faceva la guerra- 
ai Principe idolatra , non avrebbero potuto ritirare nulla 
dalle sue mani , guadagnarono a forza di denaro gli affi- 
ziali dell’ armata navale . In tal guisa il tirauno, che se- 
condo i progetti del Padre Saverio doveva essere cacciato 
dal trono , vi fu. mantenuto dall’ avarizia dei Cristiani, 0 
piutosto dall' ordine della Provvidenza, la quale lascia tal- 
volta regnare pacificamente i persecutori della Chiesa per 
far prova dei veri Fedeli . 

Siccome i Santi non vogliono mai se non ciò che 
Dio vuole, Saverio abbandonò affatto la spédizione di Ja- 
fanapatan , e pensò di fare ritorno al Regno di Travancor . 
Appena fu in mare, riyol$e gli occhj verso l’isola di Cey- 
Jan che vedevaSi da lungi , e piangendo su di essa gridò 
Isola infelice , di quanti cadaveri ti vedo io ricoperta . 
è quali fiumi di sangue t* inondano d* ogni intorno ! Que- 
ste parole indicarono ciò che successe in seguite^ allorché 
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Don Costantino di Braganza in un tempo , e Don Ortado 
di Mendoza in un altro passarono a lil di spada tutti 
quegl’ isolani } e il Rè di Jafanapatan preso nel suo pa- 
lazzo , fù ivi ucciso col suo primogenito: come se la di-v 
vina Giustizia non avesse differito il castigo di quel cru- 
dele persecutore de’ Cristiani , se non che per renderle 
più terribile e più memorabile . 

§. 18. Medita il viaggio di Macaiar , 
e la conversione di molti Regni . 

Ad onta della brama che aveva il Padre Saverio di 
tornare a Travaneor , il vento gli fù cosi contrario che 
non potè neppure tirare lungo la costa. Giudicò da que- - 
sto che Dio lo chiamava altrove , e risolse di portare il 
lume del Vangelo d’isola in isola , e di regno in regno 
fino all’ ultime estremità dell’ Oriente . Le nuove che ebbe 
durante la navigazione lo fecero tosto pensare a un isola 
situata sotto la linea equinoziale fra le Molucche e Bor- 
neo , lunga circa duecento leghe da Settentrione verso Mez- 
zogiorno' 7 divisa in molti feegni 7 e chiamata dai geografi 
Celebes , e Macazar dagl’ istorici , dal nome delle città 
capitali di due principali Regni , del resto popolatissima 
e abbondante in ogni sorta di ricchezze . 

Gli fu raccontato che circa l’anno 1 53 1 . due fratelli 
idolatri , come lo sono tutti gli abitanti di Macazar , es- 
sendo andati per loro proprj affari a Ternate , la princi- 
pale tra le Molucche , parlarono di religione col Gover- 
natore Antonio Galvan Portoghese , uno dei più illustri 
guerrieri del suo secolo , e famoso nell’ istoria tanto per 
la sua pietà , come per il suo valore : che avendo rico- , 
nosciuto la vanità degl’idoli, abbracciarono la Fede Cri- 
stiana, e presero tiel loro battesimo l’uno il nome d’An- 
tonio , e l’altro quello di Michele : eh’ essendo tornati nel 
loro paese, essi stessi vi annunziarono Gesù Cristo i che 
tutti i loro compatriota unanimemente deputarono alcuni 
Ambasciadori al Governatore di Ternate , per pregarlo ad 
inviare loro persone che gl’istruissero: e che i capi dell’am- 
basciata erano i due fratelli conosciuti da' Galvan s che 
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questi Ambasciadori furono assai bene accolti } e che per 
mancanza di preti Galvaa diede loro per catechista un 
soldato chiamato Francesco di Castro assai versato nelle 
còse di religione , e d’ uua pietà esemplare : e finalmen- 
te, che Castro destinato all" istruzione di quei popoli es- 
sendosi imbarcato per Macazar , fu portato altrove dal- 
la tempesta . 

Seppe di più, che non era gran tempo, che un mer- 
cante Portoghese chiamato Antonio Payva essendo andato 
a Macazar in nome di Ruiz Vaz Pereira capitano di Ma- 
lacca , per caricare una nave di Sandal , legno assai pre- 
zioso dell’isola , il Rè di Supa , eh* è uno dei Regni di 
Macazar , venue in persona a cercarlo per fargli diverse 
domande sulla legge Cristiana : che quel buon mercante , 
sebbene istruito più del suo traffico che della sua religio» 
ne , pure non lasciò di rispondere assai a proposito , e 
di parlare dei mistcrj del Cristianesimo in una maniera 
còsi nobile , che il Rè vecchio di sessanta anni si conver- 
ti con tutta la sua famiglia e con tutta la sua Corte : che 
un altro Rè dell'isola stessa chiamato il Rè di Sion seghi 
il suo esempio : e che quei due Principi che furono solen- 
nemente battezzati per mano di Payva , non potendo rite- 
nerlo presso di loro, lo pregarono a loro inviare qualche 
prete per amministrare i Sagramenti e battezzare tutti i 
loro Sudditi . 

Queste disposizioni sembrarono al Padre Saverio le 
più favorevoli per il Vangelo . Pianse di gioja nell’ udire 
nuove così felici , e adorò i profondi giudizj della Divina 
Sapienza , che dopo aver ricusato al Rè di Travancor la 
grazia del battesimo che aveva accordata a tutto il suo 
Regno , cominciava la conversione dei popoli di Sion e di 
Supa da quella dei loro Sovrani . Credette ancora che .il 
suo ministero evangelico domandasse da lui di terminare 
di convertire quei Regni . 
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§. 19. Và al sepolcro di S . Tommaso per consultare Dio 

sul viaggio di Macazar . 

Frattanto gli sembrò che prima . di determinarsi al 
Viaggio di Macazar T dovesse consultarne Dio; e per farlo 
come si deve , gli venne in pensiero d'implorare i lumi 
del Cielo sul sepolcro di S. Tommaso , il fondatore anti- 
co e primo Padre della Cristianità deH'Indie , ch’egli ave- 
va preso per suo protettore e guida in tutte le sue cor- 
se . Risolvette dunque di andare in pellegrinaggio a Melia- 
por lontano soltanto cinquanta leghe da Negapatan , ove 
il vento lo aveva rispinto , e s’imbarcò sulla nave di Mi- 
chele Ferreira nella Domenica delle Palme che cadeva in 
quell’anno i 54 ò. ai 29. di Marzo . 

§. 20. Ciò che gli avvenne andando a Meliapor . 

Presero essi la loro rotta lungo la costa di Coroman- 
del , e tosto ebbero un yento favorevole : ma non avevano 
fatto ancora dodici o tredici leghe che il tempo si cambiò' 
in un subito, c il mare divenne così furioso, che furono 
obligati a riprender terra , e a gettar l’ancora dietro una 
montagna per mettere la nave un poco al coperto. Vi ri- 
masero sette giorni per attendere un vento migliore , e 
frattanto il Santo Uomo passò tutta la settimana in con- 
templazione senza bere nè mangiare , come osservarono 
tutti quei del vascello , e come ne ha resa testimonianza 
Giacomo Madeira che ne fu testimonio . Soltanto bevette 
ad istanza di Madeira nel Sabbato Santo un poco d’ac- 
qua ove crasi fatto cuocere una cipolla come desiderò 
egli stesso . In quel giorno il vento divenne buono e tran- 
quillo il mare 7 in guisa che levarono l’ancora e conti- 
nuarono il loro viaggio . * 

Ma Saverio, a cui Dio somministrava ogni giorno nuo- 
vi lumi profetici , scoprendo una furiosa tempesta coperta 
sotto quella calma , domandò al piloto se il suo vascello 
era abbastanza forte per resistere in una occasione perico- 
losa . Il piloto rispose di nò , e ch’era un bastimento vec- 
chio * Conviene dunque , ripreseli Padre, tornare in por- 
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to • E che 7 Padre Saverio 7 disse il piloto , avete pau- 
ra con un vento così favorevole ? credetemi 7 giammai, 
non nè stato uno più adattato per la navigazione 7 ed 
una piccola barca sarebbe con un tal tempo in sicurez- 
za . Quantunque il Santo lo scongiurasse di non fidarsi 
alle apparenze , egli ed i passaggieri non vollero seguire 
il consiglio; ma bentosto se ne pentirono. Ebbero appes- 
ila fatto un poco di cammino che si levò un vento or- 
ribile 7 per cui il mare fu straordinariamente agitato . La 
nave 7 che non potè sostenere la tempesta 7 ebbe a perire 
più. volte 7 e i marinaj furono obligati loro malgrado di 
rilasciare al porto di Nepapatan donde erano partiti . 

L’impazienza che aveva il Padre Francesco di visita- 
re il sepolcro delPApostolo S. Tommaso 7 gli fece fare il 
suo pellegrinaggio per terra 7 e camminò con tanto ardo- 
re per strade disastrose 7 che arrivò in pochi giorni a Me- 
liapor • 


§. al. Arriva a Meli a por ; e visitai monumenti 
che vi trova dell' Apostolo S. Tommaso . 

Questa città è quella che io oggi si chiama communemen- 
tc S. Tommaso 7 poiché questo Apostolo vi fece lunga di- 
mora 7 e vi soffri ài martirio . Veramente se si deve prestar fe- 
de agli abitanti, fù. essa quasi tutta inghiottita dal mare: 
ed in prova di ciò si veggono tuttora nell’ acque rovine 
di grandiosi edificj . La nuova città di Meliapor è stata 
fabricata dai Portoghesi . Vi è presso le mura una colli- 
na , ch’essi chiamano il piccolo monte 7 e questa collina 
ha una grotta, ove dicono cUe S. Tommaso si celò du- 
rante la persecuzione . All’ ingresso della grotta vi è una 
croce intagliata nello scoglio , e ai piedi vi è una sorgen- 
te viva , la cui acqua è così prodigiosa 7 che gli amma- 
lati che ne bevono 7 ordinariamente guariscono . 

Dalla piccola montagna si passa ad una più grande, 
che sembra fatta per la vita solitaria e contemplativa } 
poiché da una parte riguarda il mare, e dall’altra è co- 
perta di vccclij alberi sempre verdi 7 che hanno qualche 
cosa di orrido c di piacevole insieme . Colà S. Tommaso 
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sì ritirava coi suoi discepoli per far orazione , e là aiw 
cora morì <F un colpo di lancia che gli diede un Brac- 
mano . 

I Portoghesi che rubricarono Meliapor trovarono nel- 
la sommità della montagna una cappella di pietra del tut- 
to rovinata. Vollero ristabilirla in memoria del S. Apo- 
stolo } e siccome scavarono fino ai fondamenti , trovarono 
un marmo bianco su cui vi era una croce con caratteri 
scolpiti all’intorno ch’esprimevano ; che Dio nacque di Ma- 
ria Vergine^ ch’egli era] un Dio eterno} che questo Dio 
inseguò la sua legge a dodici Apostoli } e che l'uno d’essi 
venne a Meliapor con uno sbordone alla mano, e vi fab- 
bricò una chiesa} che i Rè di Malabar , di Coromandcl, 
di Pandi , e di molte altre nazioni si sottomisero alla leg- 
ge insegnata da S. Tommaso Uomo Santo e penitente . 

Siccome questo marmo ha varie macchie di «angue , 
l’opinione comune , è 7 che il S. Apostolo vi fosse martiriz- 
zato sopra. Comunque ciò sia, il marmo fu posto sull’ 
altare della cappella tostoche fu compito di edificarla } e 
la prima volta che visi disse solennemente la messa, quel- 
la croce stillò sangue alla vista di tutti } il che avvenne 
molte altre volte negli anni seguenti nel giorno che vi si 
celebrava la memoria del martirio di S. Tommaso . 

Appena Saverio fu nella città , il Vieario di Melia- 
por , che aveva inteso parlare di lui come d’un successore 
degli Apostoli, ed uu uomo inviato da Dio per la con- 
versione degl’ Indiani, andò ad offrirgli la sua abitazione. 
Il Padre l’accettò, perchè la casa era unita alla chiesa ove 
riposavano le reliquie di S, Tommaso, e vi si poteva fa- 
cilmente andare nella notte per consultare Dio circa il 
viaggio di Macazar . 

§. 22. É minacciato dai Demonj , 
ed è quindi anche battuto . 

Infatti tostochè il Vicario era addormentato , giac- 
che dormivano nella medesima Camera , Saverio si alzava 
cheto , ed andava alla Chiesa passando per un cimiterio 
che la separava dalla casa . Il Vicario essendosene ac cor— 
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to , avverti Saverio che quel passo non era troppo sicuro 
di notte , e vi si erano veduti più d’una volta spettri or- 
ribili . Il Santo cred tte che gli si dicesse tutto questo per 
fargli paura, e per distoglierlo dall’ alzarsi avanti il gior- 
no • perciò continuò il suo stile : ma presto riconobbe 
che l'avviso datogli era vero . Poiché nelle notti seguen- 
ti quando passo per il eimiterio , vide fantasmi spa- 
ventosi che vollero arrestarlo; nondimeuo se ne salvò, 
cd anzi se ne rise come di vano illusioni . 

I demouj sono troppo orgogliosi e fieri per soffrire 
d’essere minacciati impunemeulc , quando Dio permette 
loro di vendicarsi. Dna notte che il Santo faceva ora- 
zione avanti lVmagine di Maria Vergine , essi l’attacca- 
rono in truppa , e lo batterono così duramente , che 
resto tutto pesto dai colpi , e fu costretto di stare in 
Ietto per qualche giorno . Nulla disse di tal avventura 
al Vicario ; ma fu saputa da un giovane Majabaro che 
dormiva vicino alla Chiesa,, e che si risvegliò al rumo- 
re . Essendosi levato udì i colpi distintamente, e ciò che 
dice»* Saverio alla Santissima Vergine, invocando il suo 
soccorso contro le potenze infernali : in modo che il Vi- 
cario , a cui quel giovane riferì Je parole che aveva 
intese , le ridii eva qualche yolla a Saverio per una spe- 
cie d'innocente burla , 

II Servo di Dio avendo alquanto ripreso le sue for- . 
zp. ritornò tutte le notti alla chiesa. Per arrabbiati che 
fossero contro di lui i Demonj , più non attentarono 
sulla sua persona , e neppure si accinsero a fargli pau- 
ra , soltanto facendo rumore per distrarlo nel tempo delia 
sua orazione ; ed una volta essendosi mascherati da ca- 
nonici , si contea fecero cosi bene col cantare mattutino 

a mezza notte , che domandò al Vicario chi fossero quei 
cantori che avevano voci sì belle . 

§. a3. Conosce la volontà di Dio 
circa il viaggio che medila . 

Ma le grazie che Saverio ricevette dal Cielo lo rin- 
dennizzarono assai degl’ insulti che gli fece l’inferno - 
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Poiché qnautùnque le cose particolari che colà passaro- 
no fra Dio e lui siano rimaste assai segrete, fu alme- 
no saputo , che sul proposito dell’ affare principale sul 
quale consultava Dio , egli ebbe un lume interiore che 
gli fece chiaramente conoscere il voler divino essere eh’ 
egli- passasse all' isole più meridionali che sono più in 
dentro al mare, e che travagliasse alla loro conversione. 
La fortezza cristiana, di cui nel tempo stesso seutissl ani- 
mato , fece sparire agli occhi suoi tutti i pericoli che 
doveva naturalmente temere , ed ecco come su tal pun- 
to scrisse da Meliapor a due suoi amici in Goa Paolo 
Camerino e Giacomo Borba , de’ quali abbiamo già più 
volte parlato . 

Io spero che Dio mi farà molte grazie in questo 
viaggio , poiché per sua infinita misericordia hò cono - 
sciato con tanta gioja spirituale , che la sua santissi- 
ma 'volontà è eh 9 io vada a quei Regni di Mac a zar , 
ove si sono fatti varii cristiani in questi ultimi anni . 
Del rimanente sono così risoluto di eseguire ciò che il 
Signore mi ha fatto conoscere , che se vi mancassi , 
mi sembra . che andrei contro i suoi ordini , c mi ren- 
derei indegno delle sue grazie in questa yita e nell 
altra . Se io non incontro in questo anno navi Por- 
toghesi che vadano a Malacca , ni imbarcherò su qual- 
che sva^scello dei Gentili , o de ’ Saraceni . Jdo di più 
una tal fiducia in Dio , per amore del quale intrapren- 
do questo viaggio , che se non passasse da questa costa 
altro che una piccola barca a Malacca , io mi getterei 
dentro senza deliberare «. Tutta la mia speranza è in 
Dio ì e per amor suo vi scongiuro di rammentarvi sem- 
pre nelle vostre preghiere sTun peccatore qual sono . 

§. 2 4- Frutto che fà a Meliapor . 


Quantunque il Santo non fosse venuto a Meliapor se 
non che per implorare fintelligenza degl* ordini del Cielo 
nella solitudine, non lasciò di applicarsi ancora alla sa- 
lute dell’ anime . La sua santa vita dava la virtù ai suoi 
discorsi , e la sola sua vista aveva la forza di toccare ■ i 
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cuori . il popolo inoltre si mise in testa, che chiunque non 
seguiva i consiglj del Padre Francesco, morirebbe nemi- 
co, di Dio ; e raccontavano il line infelice di alcuni pec- 
catori , i quali essendo pressati da Saverio « fare una 
pronta penitenza , avevano differito di convertirsi . Que- 
sta opinione popolare contribuì molto al cambiamento 
della città , e spesso il timore di una morte funesta rom- 
peva in un colpo i coraineroj colpevoli di molti anni - 

20. Converte un gran peccatore • 

Vi era a Meliapor un gentiluomo Portoghese che me- 
nava una vita scandalosissima . La sua casa era un picco- 
lo serraglio , e nulla l’occupava di più quanto la cura di 
avere belle schiave. Saverio V andò a vedere un giorno 
verso l’ora del pranzo. Volete , gli disse , che per far 
conoscenza noi pranziamo insieme oggi ? Il Portoghese 
fu imbarazzato della visita e del complimento, e fece, sem- 
bianza di essere assai sodisfatto dell’ onore che il Padre gli 
faceva . Durante il pranzo Suverio non gli disse neppure 
una parola delle sue sregolatezze, e non lo trattenne che 
di cose indifferenti , benché fossero serviti da giovinette 
eh’ erano vestite poco modestamente , e che avevano un 
aria assai sfrontata . Continuò nei tenore stesso al sortire 
di tavola, e lo lasciò inline senza fargli il minimo rimpro- 
vero . 

Il gentiluomo sospreso della condotta del Padre Sa- 
verio credette che questo silenzio fosse a lui funesto , on- 
de non avesse ad attendere se non che una morte spaven- 
tevole, cd una eterna infelicità . Con questo pensiero an- 
dò con premura a trovare il Santo . Padre mio , gli dis-- 
se , il vostro silenzio mi ha gagliardamente parlato al 
cuore . Non ho avuto un momento di riposo da che 
partiste dalla mia casa . j 4 h l se la mia perdita non 
è ancora intieramente decisa , eccomi nelle vostre ma- 
ni : fate di me ciò che giudicherete a proposito per la 
salute del /’ anima miai io vi ubbidirò ciecamente . 

Saverio l’abbracciò : e dopo avergli fatto capire, che 
le misericordie del Signore sonò bulinile f che non se ne 
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deve giammai disviare, e che colui, che rifiuta qualche 
volta spazio di penitenza ai peccatori , accorda sempre il 
perdono ai penitenti , gli fece lasciare 1* occasioni del 
peccato , e lo dispose ad una confessione generale ; il 
cui frutto fu una vita onesta e cristiana . 

Alfine l’uomo di Dio fece in Meliapor tutto ciò che 
volle . E testimoni irrefragabili hanno deposto che lasciò la 
città così diversa da queilo che era quando vi giunse , 
che più notisi riconosceva. Ne fu inoltre egli stesso co- 
sì sodisfatto, che benedicendola mille volle, disse, che 
non v’era nelle Indie una città piu cristiana . Nel tempo 
stesso predisse che sarebbe un giornò ricchissima e flori- 
dissima , e. la predizione si avverò pochi anni dopo . 


§. 26. Varii avvenimenti meravigliosi 
lo rendono celebre . 

Quantunque tutte queste conversioni attirassero al Pa- 
dre Francesco la pubblica venerazione , sembra che Dio 
prendesse piacere a rendere il nome del suo servo ancor 
più illustre per mezzo di certi avvenimenti meravigliosi. Un 
mercante di Meliapor essendo sul punto d’ imbarcarsi per 
Malacca, andò a prendere congedo da lui. Nel ricevere la sua 
benedizione, gli domandò qualche piccolo segno d’amicizia. 
Il Padre eh’ era poverissimo, non trovò cosa alcona da dargli 
fuori che la corona che teneva appesa al collo . Questa 
coroìift^ -disse al mercante, non vi sarà inutile, purché 
abbiate confidenza in Maria . Il Mercante partì assai 
confidando nella protezione del Ciclo , e nou temendo 
nè pirati . uè venti , nò scoglj . Ma Dio volle provare la 
sua fede. Già aveva traversato senz’ alcun pericolo il gran 
Golfo che sta fra Meliapor e Malacca , allorché si levò 
tutto ad un colpo una furiosa tempesta . Le vele , l’albe- 
ro di Maestra , e il timone ‘tosto si ruppero , e il va- 
scello fu quiudi spinto contro alcuni scogli ove si ruppe 
intieramente. La maggior parte de’ marina; e de’passaggie- 
ri si annegarono : qualcuni si attaccarono ai scoglj ove 
avevano investito : e il mercante di cui parliamo fu di 
questo numero . Ma siccome erano in alto mare , c non 
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avevano da vìvere, per non morire di faine 3 presero una 
risoluzione che la sola disperazione poneva ispirare. A- 
vendo raccolte alcune tavole dei frantumi della loro na- 
ve , ed aveudole congiunte insieme alla meglio che pote- 
rono, vi si gettarono sopra, c* si ‘ abbandonarono alla 
discrezione dell’ onde senza altra speranza che d’incon- 
trare qualche corrente che li portasse a terra. 

Il mercante pieno di confidenza nella SSma Vergine 
teneva la corona di Saverio , c non temeva di perire fin- 
ché T avesse nelle mani « Appena le tavole furono sull’ a- 
cqua , egli si sentì come fuori di se , e s’ immaginò di es- 
sere in Meliapor col Padre Francesco . Rivenendo poi in 
se , rimase assai sorpreso ritrovandosi sopra una costa in- 
cognita , e non vedendo più. nè i compagni , nè le tavole 
alle quali aveva affidatala sua vita. Apprese da alcune per- 
sone che comparirono , essere quella la costa di Negapa- 
tan , e in un trasporto mescolato di gioja e di meraviglia, 
raccontò loro per qual via straordinaria Dio l’aveva libe- 
rato dalla morte . . 

Da altro Portoghese soldato di professione -y,.e chia- 
mato Girolamo Fernandez di Meudoza , ricevette un soc- 
corso considerabile da Saverio in una maniera differente , 
ma non meno prodigiosa . Essendo Fernandez partito dal- 
la costa di Goromandel sopra una nave che gli appartene- 
va , e che faceva tutta la sua ricchezza ^ per andare ad un 
altra costa verso Occidente , fìi preso vicino al- Capo di 
Gomorino da alcuni Corsari di Malabar ■ ugualmente cru- 
deli ed avari . . • * . 

,Per salvare Ja vita nel perdere il suo capitale si gittò 
in mare , e fù cosi felice malgrado la sua disgrazia 7 che 
giunse a nuoto sulla costa di Meliapor . Avendo incontra- 
to il Padre Francesco , gli raccontò rincontro , e gli do- 
mandò l’elemosina . Il buon Padre quasi ebbe rincresci- 
mento in questo caso di essere egli stesso povero , e di 
non avere di che soccorrere quello sfortunato . Mise non- 
dimeno la mano nella sua saccoccia , come se vi avesse 
cercato qualche cosa. Ritrovandovi nulla , alzò gli occhj 
al cielo , e quindi rivolgendosi a Fernandez con uu viso 
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pieno di compassione , Fatevi coraggio , fratei mio , gli 
disse , la Provvidenza divina avrà cura di voi . Dopo 
di che avendo fatto quattro a ciuque passi , cerco dì nuo- 
Vò nella sua saccoccia , e ne tiro fuori più di cinquanta 
monete d’oro. 'Tenete, soggiunse il Padre , ecco quello 
che il Cielo vi manda : servitcverie , ma non ne fate pa- 
rola con alcuno . 

La sorpresa e la gioja di Fernandez non gli permise- 
ro di tacere : publico da pei tutto la liberalità del suo be- 
nefattore : e le monete furono trovate d’ un oro cosi puro 
e fino , che niuno dubito ch’esse non fossero miracolose « 

§. 27. Conduce un mercante ricchissimo 
alla perfezione evangelica . 

Niente però di più ammirabile di quello che passò 
fra il Padre Francesco e Giovanni Deyro, o Duro, come 
alcuni lo chiamano . Questi era un uomo di trentaciuque 
anni , che aveva in addietro portate 1' armi , allora mer- 
cante e padrone di nave, ricchissimo e felicissimo nel suo 
traflìco , nondimeno poco sodisfatto del mondo e di se 
stesso , sempre inquieto nel mezzo delle sue ricchezze ^ e 
persuaso che Dio solo poteva contentare il suo cuore . 
Andò un giorno a trovare il Santo , e gli disse ji he da 
alcuni anni aveva desiderio di cambiare stato , e di servi- 
re Dio più perfettamente che potesse : ma clic due ragio- 
ni l'avevano sempre trattenuto : 1’ una era che non aveva 
incontrato persona che gl’ insegnasse il cammino della per- 
fezione ; 1’ altra , che la povertà gli aveva fatto paura . 
Gli soggiunse, ch’egli era allora fuori di pena circa que- 
sti due punti i che per jl primo . sperava di cammiuare si- 
curamente nella via del Cielo avendo una guida cosi illu- 
minata qual’ egli ; e che per il secondo egli aveva quanto 
bastava per vivere onestamente il resto de" suoi giorni . 
Scongiurò il Padre Saverio a contentarsi che lo seguisse , 
e gli promise di mantenerlo da pertutto a sùe spesi!. 

Il Padre fece capire a Deyro quanto era loutauo dal 
. reguo di Dio : che per essere perfetto conveniva adempire 
ciò che il nostro Signore consigliò ai giovane elle voleva 
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seguirlo , cioè che conveniva pi’aticare queste parole alla 
lettera: Vendi tuttociò che hai , e dallo ai poveri. Dey- 
ro disingannato allora , disse al Padre , che gli piacesse 
dunque prendere tutte le sue ricchezze , e distribuirle ai 
poveri . Saverio non volle nè fare ciò che Deyro gli pro- 
poneva , nè permettere eh* egli disponesse di nulla avanti 
d’ essersi confessato , prevedendo seuza dubbio che un uo- 
mo così ricco sarebbe obligato a restituire una parte del- 
le sue ricchezze. 

La confessione del mercante durò tre giorni: dopo i 
quali avendo venduta la sua nave e le sue mercanzie, re- 
stituì le sostanze altrui , e fece grandi elemtsine . Si die- 
de in seguito sotto la direzione del Santo agli esercizj di 
pietà e di penitenza per mettere un solido fondamento al- 
la perfezione a cui aspirava . 

§. 28. Il mercante convertito è infedele alla grazia di Dio % 
e sospetto al Santo . 

Ma principi si belli non ebbero un progresso felice : e 
quello spirito di ritiratezza, di mortificazione e di povertà ben 
presto si estinse in un uomo avvezzo agl* intrighi del mon- 
do , che aveva sernpi'e vissuto col suo commodo , e che 
amava appassionatamente le ricchezze : Riassunse adunque 
1’ idea dello stato che aveva lasciato , ed avendo riavute 
alcune gioje , comprò segretamente una piccola nave per 
traffieare di nuovo . 

Allorché era sol punto di mettere nlltx vela , un ca- 
techista chiamato Antonio venne a dirgli che il Padre 
Francesco voleva parlargli . Deyro che non pensava che a 
scappare, e che non aveva confidato il suo disegno a ve- 
runo , finse d’essere preso per un altro. Ma siccome An- 
tonio insistette eh’ egli appunto era la persona di cui il 
Padre ricercava , non ardì fingere più a lungo, e andò 2 
trovarlo, risoluto però di negare tutto ,. nell’idea che non, 
si poteva avere se non che un semplice sospetto del suo 
cambiamento , e della sua fuga . Prese perciò un aria fran- 
ca , e si presentò arditamente davanti il Padre Francesco . 
Ma Dio aveva fatto conoscere a questo la disposizione di 
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Deyro . Avete peccato gli disse Sayerio nel vederlo , 
avete peccato . Queste poche parole lo colpirono così al 
vivo, che tutto tremante gli si gettò ai piedi gridando , è 
vero , Padre mio , ho peccato . Penitenza dunque , fi— 
gliuol mio , riprese il Padre , penitenza . Deyro si con-» 
fesso nell’ istante medesimo , andò a vendere la sua nave, 
e ne distribuì tutto il prezzo ai poveri . Tornò quindi a 
rimettersi sotto la condotta del Servo di Dio con un fer- 
mo proposito di meglio seguire i suoi consiglj , e di -esse- 
re più fedele al Signore . 

Quantunque sembrasse sincera la conversione di Dey-, 
ro , Saverio non se ne fidò , ed i suoi nuovi fervori gli 
furono sospetti . E perciò non volle riceverlo nella Compa- 
gnia di Gesù, che domanda spiriti solidi e costanti nella 
loro vocazione . Non lasciò peraltro di prenderlo per com- 
pagno suo in qualità di catechista , e lo menò seco a Ma-! 
lacca : mentre avendo dimorato quattro mesi a Meliapor , 
ne partì nel mese di Settembre deiranno i 54 ò. malgrado 
i pianti del popolo che voleva ritenerlo , e tenne la stra- 
da di Malacca col disegno di passare da colà a Macazar . 

Avanti d’imbarcarsi scrisse ai Padre Paolo di Came- 
rino a Goa , che, allor quando i Padri della Compagnia , 
di cui di giorno in giorno attendevasi l’ arrivo da Porto- 
gallo , sarebbero giunti , due di questi nuovi' Missiona- 
ri accompagnassero i Principi dì Jafanapatan , allor- 
ché i Portoghesi intraprenderebbero di ristabilire il le- 
gittimo Rè : giacché si parlava di rinovare la spedizione 
che un vile interesse aveva troncata . Ma questo progetto 
non si eseguì } e questi Principi morirono l’uno dopo l’al- 
tro , senza che la loro conversione fosse utile ad altri fuo^ 
ri che ad essi . .... . » 

§. 29. Sua carità verso un soldato che aveva perduto 
tutto il suo denaro al giuoco . 

Frattanto che il vascello che portava Saverio traver- 
sava il Golfo di Ceylan , presentossi una occasione di ca- 
rità che il Santo non lasciò sfuggire . I marinari e i sol- 
dati passavano il tempo secondo il loro stile giuocando al- 
Tom. I. Il 
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le carte . Due soldati si attaccarono al giuoco più per 
avarizia che per divertimento, ed uno di essi giuocò sem- 
pre con tanta disgrazia , che perde non solamente tutto il 
suo denaro, ma altro ancora a lui dato . Nulla restando- 
gli a perdere , si ritirò , maledicendo la sua cattiva for- 
tuna , e bestemmiando il N ome Santo di Dio . La sua 
disperazione lo porto sì avanti , che si sarebbe gettato iu 
mare , o trapassato con la sua spada , se noii 1 * avessero 
ritenuto . Saverio udì i trasporti di quell’ infelice , e ven- 
ne tosto al suo soccorso . Lo abbraccio con tenerezza, e 
fece quanto potè per consolarlo . Ma il soldato tuttora 
trasportato dal furore , ributtò il Padre, e gli disse per- 
fino molte ingiurie. Saverio essendosi uu poco raccolto per 
consultare Dio , andò a prendere in imprestito cinquanta 
reali da uno dei passaggieri , li portò al soldato , e lo 
consigliò a rifarsi . Il soldato allora riprese spirito , e giuo- 
cò così felicemente che guadagnò piolto più di quello 
che aveva perduto . Il Santo eh' era presente , prese sulla 
vincita del giuoco quello eh’ eragli stato imprestato , e ve- 
dendo il giùocatore in uno stato tranquillo , lo consigliè y 
e persuase in modo , che colui, il quale non aveva voluto 
ascoltarlo per V innanzi , persuaso dai suoi discorsi non 
maneggio mai più carte , e divenne un uomo esemplare . 

§. 3q. jirriva a Malacca , e sua descrizione . 

Approdarono a Malacca ai 26 . di Settembre . Èssen- 
do quésta una Città dell’ Indie , ove il Santo ebbe più a. 
travagliare , ed ove fece più viaggj , non sarà inutile di 
qui dirne qualche cosa • E questa situata al di là dei 
Golfo di Bengala verso la testa di quella gran Penisola t 
che dall’ imboccatura dell’ Ava si stende a mezzogiorno 
assai vicino alla linea equinoziale ; e resta a due gradi 
e mezzo di latitudine dirimpetto all’ Isola di Sumatra , .la 
quale gli antichi , che non avevano praticato quel canale , 
crederono unita alla terra ferma . 

Malacca è stata sotto il dominio dei Rè di Siam , • 

finché i Saraceni che vi trafficavano divenuti potenti la 

fecero prima divenire Maomettana , quindi la sollevaro- 
#• 
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ho contro il suo leggittimo Principe , e finalmente vi sta- 
bilirono un Monarca della loro setta chiamato Maomet- 
to . Non v’ era allora città piu celebre per l’esito delle 
mercanzie , ed ove fosse un concorso più grande di na- 
zioni differenti : poiché oltre i popoli di Guzarat , di 
Aracan , di Malabar , del Pegù , di Sumatra , di Giava , 
e delle Molacche , gli Arabi , i Persiani, i Cinesi , ,e i 
Giapponesi vi facevano traffico . Avevano inoltre estesa 
la città lungo il mare per commodo del commercio . 

Fra tutte le nazioni dell’Asia non ve n’ è alcuna che 
sia più portata al piacere . Ivi la primavera è continua , 
ad onta della vicinanza della linea . Gli abitanti sieguo- 
ao fortemente le loro naturali incliuazioui , e fra essi 
non vi è altro che profumi , musiche , festini , per non 
parlare de’ piaceri carnali, in cui non guardano limite al- 
cuno. Perfino la lingua stessa eh' essi parlano, risente la 
mollezza del paese . Si chiama la lingua Malaja , ed è 
la più delicata e la più dolce di tutti i linguaggi Orien- 
tali . 

Don Alfonso di Albuquerque conquistò Malacca nell’ 
anno 1 5 1 1 . , e trenta mila uomini con ottomila pezzi di 
artiglieria , ed un numero infinito di elefanti e di navi 
non bastarono a difenderla , Fu essa presa per forza in 
due assalti da ottocento Portoghesi valorosissimi , secon- 
dati da poche milizie condotte dal Malabar . Albuquer- 
que la mise a sacco per tre giorni , e il Rè Moro non 
ebbe altro partito da prendere , che di fuggirsene con 
cinquanta persone . I Portoghesi vi fabricarono una citta- 
della , che in seguito i Governatori dell’ India fortificaro- 
no, ma non in modo che fosse a prova degl’ insulti de’ 
barbari , i quali l’attaccarono molte volte, ed in parte 
la rovinarono . 

Posto appena il piede a terra , andò Saverio a visi- 
tare il Governatore della Citta per esporgli il suo di- - 
segno di Macazar , Il Governatore gli disse avere invia- 
ta di fresco a quell’ Isola un Prete di santissima vi- 
ta con qualche soldati Portoghesi , ed attenderne nuo- 
ve tutti i giorni ; essere egli frattanto di parere, ch’esso 
H 2 
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e ii suo compagno soggiornassero in Malacca, finché si sa- 
pesse il vero stato dei Cristiani di Macazar . Saverio pre- 
stò fede al Governatore , e si ritiro all’ Ospedale , che 
scelse per luogo di suo soggiorno . Il popolo vi accorse 
in folla per vedere l’Uomo Apostolico, la cui riputazio- 
ne era sì grande in tutto 1* Oriente . I padri e le madri 
lo additavano ai loro figli , e fix osservato che il Serve 
di Dio accarezzando i ragazzi Portoghesi , li chiamava 
ciascuno col proprio nome , come se li avesse conosciu- 
ti , e non fosse stato uno straniero allora appunto arri- 
vato . 


§. 3i. Tn quale stalo trova la città , e ciò che fet 

per riformarla . 

Del rimanente trovò la città in una orrenda corru- 
zione di costumi. I Portoghesi situati colà lungi dal Ve- 
scovo e dal Viceré dell’Indie vivevano con una licenza 
sfrenata senza timore alcuno di leggi nò ecclesiastiche ne’ 
civili. L’avarizia, l’intemperanza, P impudicizia , la di- 
menticanza di Dio regnavano da per tutto : e l’ abito so- 
lo o piuttosto P eccesso dei vizj distingueva i Cristiani 
dagli Infedeli . — 

Una così infelice situazione fece comprendere al Pa- 
dre Saverio, che la sua dimora in Malacca non sarebbe 
forse inutile. Ma prima d’intraprendere la riforma d’una 
città totalmente corrotta , s’ impiegò alcuni giorni sola- 
mente nel servire gl’infermi, passò molte notti in orazio- 
ne , e fece austerità straordinarie . 

Dopo questi preparativi cominciò certe istruzioni pu- 
hliche secondo il metodo che aveva tenuto la prima vol- 
ta a Goa . Andando la sera per le strade col campanello 
alla mano , diceva ad alta voce : pregale Dio per quelli 
che si trovano in peccato mortale : e con queste parole 
v insinuava insensibilmente nell’ animo dei peccatori la ri- 
membranza dei disordini della loro vita . Giacche vedendo 
le cattive disposizioni del loro cuore, e quanto fosse fa- 
cile d’ inasprire il male se vi si fossero applicati rimedi 
violenti , temperò più che mai l’ardore del suo zelo . 
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Benché naturalmente avesse il viso sereno, eia conversa- 
zione piacevole , la sua ilarità , e tutte le attrattive del 
suo naturale sembrarono raddoppiarsi in Malacca , di 
sorta che il suo compagno Gio vauui Deiro non sapeva 
abbastanza meravigliarsi di vederlo così ameno e dolce . 

§. 32. Non travaglia inutilmente a Malacca . 

Con tal mezzo 1* Apostolo guadagnò tutti i cuori , e 
divenne in un certo modo padrone nella Città . Ester- 
nano tosto un costume stabilito che permetteva alle gio- 
vinette di vestirsi da giovinetti a loro capriccio , il che 
era cagione d’ una infinità di scandali . Scacciò le con- 
cubine , o le rese leggittime spose secondo il metodo che 
aveva tenuto altrove . Iu quanto ai fanciulli che non ave- 
vano cognizione’ veruna di Dio , e che imparavano can- 
zoni impudiche dal momento che cominciatilo a parla- 
re, li coltivò così bene iti poco tempo, che si sentivano 
recitare pubicamente la dottrina Cristiana , ed inalzavano 
nel mezzo delle strade piccoli altari, ove tutti insieme 
cantavano le orazioni cattoliche . Ma quello in cui riuscì 
d’ avvantaggio, fu. in ritabilire l’uso della confessione eh* 
era quasi del tutto abolito . Uomini e donne venivano 
in folla al tribunale di penitenza, e il Padre non vi po- 
teva bastare . 

Non lasciò di studiare la lingua Malése che ha cor- 
so in tutte 1’ Isole che restano di là da Malacca , e n’ è 
come la lingua universale . La sua prima cura fù di far 
tradurre in Malése il piccolo catechismo che aveva com- 
posto alla costa della Pescheria , ed una istruzione più es- 
tesa che trattava dei principali doveri del cristiano . Im- 
parò tutto questo a memoria , e per farsi meglio inten- 
dere, fece uno studio particolare della pronunzia. 

Con questo soccorso e quello degl’ interpreti che non 
gli. mancavano all’ occorrenza , convertì molti Idolatri, 
Maomettani ed Ebrei , e fra gli altri un famoso Rabbino, il 
quale abjurò pubicamente il Giudaismo . Questo Rabbi- 
no, che aveva preso nel principio per favole o per presti- 
gi tuttociò che si diceva di Saverio , riconobbe la verità 
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con i proprj suoi occhj } poiché il Santo non operò giam- 
mai tanti miracoli quanto in Malacca . Le deposizioni giu- 
ridiche dei testimoni di quel tempo portano , che tutti i 
malati da esso toccati guarivano , e che sembrava avere egli 
nelle sue mani una virtù salutare contro ogni sorta di 
mali . 


§. 33. Guarisce un malato disperato . 

Una delle più celebri guarigioni fù quella di Anto— 
nio Fernandez . Questo giovane , che non aveva più di 
quindici anni, era mortalmente infermo ► La sua madre 
cristiana di professione , ma ancora un poco pagana nel 
cuore, vedendo che tutti i rirnedj naturali non facevano 
alcun effetto , ricorse a certi incantesimi usati dai Genti- 
li , e fece venire una vecchia maga chiamata Nai . La 
maga tirò la- sorte sopra una piccola corda fatta di molti 
fili mescolati e intrecciati gli uni con gli altri, e con que- 
sta corda legò il braccio dell’ infermo - 

In luogo della* guarigione che si sperava, Fernandez 
perde la parola, ed ebbe convulsioni così violenti., che i 
medici essendo 1 stati richiamati lo diedero per disperato . 
Non si aspettava altro che il momento che rendesse l’a— 
liima, allorquando una Dama Cristiana che sopragi nuse , 
disse ajla madre del moribondo', perchè non chiamate il 
Padre Santo ? Egli guarirà infallibilmente il vostro fa- 
glio . Credè essa a ciò che gli si diceva, e fece chiamare 
Saverio . Egli venne subito . Fernandez , che non era più 
in sentimenti , e che rendeva gli ultimi respiri , cominciò 
a gridare e ad agitarsi tosto che il Santo mise il piede 
nella casa . Quando però comparve d’iunanzi all’ infermo , 
non si trattò di meno che d’urli e di contorcimenti "spa- 
ventevoli, che ancor più raddoppiaronsi alla vista della Cro- 
ce che gli fu presentata . 

Saverio, non dubitò che vi fosse qualche cosa di stra- 
ordinario nella malattia di Fernandez ; come ancora che 
Dio , per punire la madre a cagione d* aver usati rimedj 
magici , non avesse dato il figliuolo in potere dello spiri- 
to maligno . Si pose in ginocchio presso il letto , lesse ad 
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alta voce la Passione di Nostro Signore, appese il suo 
reliquiario al collo dell’ infermo, e gli gettò addosso l’ac- 
qua benedetta . Questo fece cessare i furori del demonio 5 
e il giovinetto semivivo divenne immobile come prima . 
Allora Saverio alzandosi , disse , preparategli da mangia- 
re , e individuò quello ebe gli si doveva far prendere . Ri- 
volgendosi quindi al padre dell’ infermo , tostochè il t to- 
sto figlio , egli soggiunse , sarà in grado di camminare , 
voi stesso lo condurrete per lo spazio dì nove giorni al- 
la chiesa della Madonna del Monte , ove dirò domani 
la messa per lui . Partì quindi , e nel giorno seguente , 
mentre celebrava il Santo Sacrifizio, Fernandez tornò in 
se all’iraprovviso, parlò con tutto il senno, e ricuperò per- 
fettamente la salute . 

Eppure benché ammirabile sembrò agli occbj del 
mondo la guarigione di questo giovane, la risurrezione 
però d’ una giovinetta lo fii d’ àvantaggio . Era andato Sa- 
verio a fare un piccolo viaggio nei contorni di Malacca 
per una non sò qual opera di carità, quando questa gio- 
vane morì . La madre, che aveva ricercato dà pe;r tutto il 
Santo durante la malattia della figlia , venne a ritrovarlo 
subito che seppe eh’ era ritornato ; e gettandosi tosto a suoi 
piedi amaramente piangendo gli disse presso a poco quello 
che Marta disse a Nostro Signóre,- cioè, che s’egli fosse 
stato in città , quella eh’ essa piangeva non sarebbe mor- 
ta : ma che se voleva iuvocare il nome di Gesù Cristo , la 
defonta tornerebbe di nuovo a vivere. Saverio fù colpito 
nel vedere una fede sì grande in una donna battezzata da 
pochi giorni , e giudicandola degna della grazia che do- 
mandava , dojpo aver alzato gli occbj al Cielo , e pregato 
Dio in silenzio per qualche tempo , le si rivolse dicendo 
con un tono di sicurezza : Andate : la vostra figliti è vi- 
• va . Questa povera madre vedendo che il Santo non si 
esibiva di andare al luogo della sepoltura , replicò fra la 
speranza e il timore , essere già tre giorni da che la figlia 
era sotterrata. Non importa , replicò Saverio, andate ; 
aprite il suo sepolcro , e la troverete viva . La madre, 
senza replicare d’ avvantaggio , corse con confidenza alla 
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chiesa , e iu presenza dì molte persone avendo fatto alza- 
re la pietra che copriva la tomba , trovò la sua figlia ri- 
tornata alla vita . 

s 

§• 34- Riceve lettere d'Europa 
per mezzo di nuovi compagni che gli arrivano . 

Mentre tali cose avvenivano in Malacca , una nave di 
Goa vi portò al Padre Saverio lettere d’ Italia e del Por- 
togallo , che T informarono dei felici progressi della Com- 
pagnia di Gesù, e tuttociò eh’ essa faceva in Germania 
per il bene comune della Chiesa . Non poteva stancarsi 
di leggere queste lettere, le baciava mille volte, le ba- 
gnava di lagrime , immaginandosi , come lo dice egli stes- 
so , o di trovarsi coi suoi fratelli in Europa , o di averli 
intorno a se nell* Indie . Ebbe nuove nel tempo stesso es- 
sergli venuto un soccorso di tre missionarj inviatigli dal Pa- 
dre Ignazio , e condotti da Portogallo in Goa da Don 
Giovanni di Castro successore di Don Alfonso di Sousa 
nel Governo dell’Indie. Questi missionarj erano Antonio 
Criminali , Niccolò Laneellotti , e Giovanni Beira , tutti 
tre Sacerdoti, i due primi Italiani , e il terzo Spagnuolo, 
Uomini apostolici , e di eminente virtù, specialmente Cri- 
minali , che fa il primo dei figlj d’ Ignazio a meritare l’o- 
nore del martirio . Saverio dispose tosto di essi , ordinan- 
do per mezzo di lettere che Laneellotti restasse nel Se- 
minario di Santa Fè per insegnarvi i principi della lin- 
gua Latina alla gioventù Indiana, e che gli altri due an- 
dassero ad unirsi con Francesco Mansilla alla costa del- 
la Pescheria . 

§. 35. Differisce il viaggio di Mac a zar , 

• e ne medita un altro . 

‘ Riguardo a se poi , avendo aspettato più di tre me- 
si le nuove di Macazar , tostoche vide essere passata af- 
fatto la stagione propria per il ritorno della nave invia- 
ta dal Governatore di Malacca , e niun vascello indriz- 
zarsi a quella volta, giudicò che la Providenza non volesse 
servirsi di lui presentemente per l’istruzione di quei popo- 
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li clie avevano seco loro un prete. Nondimeno affine di 
essere più pronto a soccorrerli, tostoche il Cielo gliene fa- 
cesse nascere l’occasione, ebbe il pensiero di passare ad 
altre isole vicine che trovavansi assolutamente sprovedute 
di ministri evangelici . 

§. 36. Conosce e predice la rovina di Malacca . 

Dio gli fece allora conoscere le calamità che minac- 
ciavano Malacca , la peste e la guerra da cui doveva que- 
sta città essere afflitta negli anni successivi, e l' estrema 
/ desolazione in cui sarebbe un giorno ridotta in pena del- 
le sue colpe . Poiché gli abitanti che avevano cambiato 
■costume dopo l’arrivo del Santo, ricaddero insensibilmen- 
te nei loro vizj, e divennero più ancora dissoluti che mai , 
come avviene ordinariamente a persone d' una vita scos- 
tumata , che si sono fatta violenza per un qnalchc tem- 
po, e che la forza degli abiti cattivi torna a strascinare 
nel peccato . Saverio non mancò di annunziar loro i fla- 
gelli di Dio , e di esortarli alla virtù con la veduta del 
proprio loro interesse . Ma le minaccio , e le sue esor- 
tazioni furono inutili , e questo appunto fecegli dire di 
Malacca tutto 1* opposto di ciò che aveva detto di Me- 
liapor , non avere cioè veduta nell’ Indie una città più ini- 
qua - 

§. 37 . Và ad j4mboina , e ciò che gli avviene 
per istrada . 

S’imbarcò per Amboina il primo di Gennaro del 
i546. con Giovanni Deiro in una nave che faceva vela 
per l’ Isola di Banda . Il capitano del vascello\era Por- 
toghese 5 il resto tanto marinari che soldati erano India- 
ni , quasi tutti di diverso paese , e la maggior parte o 
maomettani 0 gentili . Il Santo li guadagnò a Gesù Cri- 
sto durante il viaggio , e ciò che convinse gl’infedeli del- 
la verità del Cristianesimo , fù , che quando il Padre 
spiegava loro i misterj della Fede in una lingua , essi F 
intendevano ciascupo nella loro , come se ne parlasse molte 
in una stessa volta . 
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Era già un mese e mezzo eh* erano in mare senza 
scoprire Àmboina. Il piloto credè d’averla passata, e n f 
era perciò in gran pena, non sapendo come tornare in- 
dietro , poiché essi avevano il vento dritto in poppa . Sa- 
verio vedendo 1* inquietudine del Piloto , non vi agitate , 
gli disse 5 non siamo ancora nel Golfo : domani vedremo 
Amboina alla punta del giorno. Infatti l'indomani mat- 
tina si trovarono in vista dell’ Isola . Siccome il piloto 
non voleva ancorarvi , fu messo in un battello il Padre 
Saverio con altri passaggieri, e la nave continuò la sua 
rotta . Allorché il battello fu vicino a terra , due fuste 
leggiere di pirati che correvano la costa comparvero in 
un colpo, e vivamente Ip inseguirono. Non potendo es- 
sere soccorso dalla nave eh' era di già allontanata , e non. 
avendo con che difendersi , prese la fuga , e si allargò in 
alto mare a forza di remi, talmetiteche i corsari lo per- 
derono ben presto di vista . Dopo aver sfuggito il peri- 
colo , non osavano dì riprendere il porto, nel timore effe 
le due fuste non attendessero il battello al passaggio . Ma 
il Santo assicurò i marinari che nulla affatto vi era più da te- 
mere . E cosi avendo ripiegato verso l’Isola, vi appro- 
darono in salvo ai sedici di Febbrajo. 

§. 38. Arrivo in Amboina , e sue operazioni. 

L’isola di Àmboina è lontana da Malacca circa ano. 
leghe: ne hà presso a poco trenta di circonferenza, ed è 
assai celebre per il traffico dei mercanti che concor- 
rono da tutte le parti . I Portoghesi , che la conquistaro- 
no al tempo che Antonio Galvan era Governatore di Ter- 
nata, vi tenevano guarnigione, ed oltre questa vi erano 
in tutta 1 ’ isola sette villaggj di cristiani originar} del pae- 
se, ma senza verun prete, poiché il solo che vi esisteva 
era poco prima morto . Saverio cominciò dal visitare que- 
sti villaggj , e battezzò tosto una quantità di fanciulli che 
morirono immediatamente dopo il loro battesimo . Come 
se , dice egli stesso' in una delle sue lettere , la Previ- 
denza divina non avesse loro prolongato la vita , se non 

) . 
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che fino al momento che gli venisse aperta la porta del 
Cielo. 

Avendo saputo che molte famiglie aransi ritirate della 
riva del mare nel fondo dei boschi e nelle caverne del- 
le montagne per mettersi a coperto del furore dei bar- 
bari loro vicini e loro nemici che saccheggiavano le co- 
ste , e massacravano o facevano schiavi tutti quelli che 
cadevano nelle loro mani , andò a cercare quei poveri sel- 
vaggi fra l’orrore dei loro dirupi e delle loro foreste, 
e dimorò con essi quanto vi volle per far loro ben co- 
noscere t doveri del Cristianesimo che la maggior parte 
ignorava , 

§. 39 . Converte gl* Idolatri e i Mori d' Amboina ' 

Dopo avere istruito i Fedeli r si mise a predicare la 
Fede agl* Idolatri e ai Mori : e Dio diede tanta benedi- 
zione alle parole del suo Servo , che la maggior parte 
dell* Isola si fece cristiana . Fabricò chiese in ogni -vii— 
1 aggio , e scelse i più virtuosi, i più atti , e i più fer- 
vorosi per easere i maestri degli altri , finché vi giunse- 
ro alcuni Padri della Compagnia . Scrisse su tal proposi- 
to a Goa , e incaricò Paolo di Camerino a spedirgli Fran- 
cesco Mansilla , Giovanni Beila , ed uno 0 due dei pri- 
mi missionari che verrebbero da Europa : ordinò in par- 
ticolare a Mansilla di venire . Il suo disegno era di sta- 
bilire in qualcuna di quell’ Isole una casa della Compa- 
gnia , la quale fornisse continuamente operarj per pubbli- 
care il Vangelo per tutto quel grand’ Arcipelago . 

§. 4«. Una flotta Spagnuola arriva in Amboina . 

Mentre Saverio travagliava in tal guisa in Amboi- 
na y vi giunsero due armate navali , una di Portoghesi con 
tre vascelli, l’altra di Spaglinoli con sei navi da guer- 
ra. I Spagnu oli erano venuti dalla nuova Spagna, detta il 
Messico , per conquistare le Molucche in nome dell’Im- 
perator Carlo Quinto , secondo ciò che dicevano . Ma 1* 
loro intrapresa non riuscì . Dopo due anni di corse ed 
una lunga dimora presso il Rè di Tidor, che li rice- 
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Tette per dar gelosìa ai Portoghesi alleati del Rè di Ter- 
nata suo nemico , presero la loro rotta per Amboina 
per passare all’ Indie, e di là in Europa. 

Essi eransi impegnati in una spedizione ingiusta con- 
tro i diritti del Portogallo e senza V ordirle di Carlo* 
Quinto : poiché questo Principe, a cui il Rè Giovanni III. 
fece lagnanza su J ‘ tal articolo, negò d’aver dato loro tali 
ordini , e permise che venissero puniti come corsari . 

1 Portoghesi ciò non ostante non li trattarono come 
tali : ma sembra che Dio li vendicasse , con affliggere i 
Spagnuoli con una febbre contagiosa che rovinò la mag- 
gior parte della flotta . Era un tristo spettacolo il vede-r 
re i soldati e i marinaci coricati qua e là nelle loro na- 
vi , o sulla spiaggia sotto capanne coperte di foglie . 
Il male che li consumava , allontanava chiunque da essi , 
e più erano bisognosi di soccorso , meno ne ricevevano 
dal popolo dell’ isola . 

» \ , 

§. 4 r r Assiste la flotta Spagnola 
durante la malattia contagiosa . 


Alla prima notizia ch’ebbe Saverio della loro malat- 
tia , lascio tutto per soccorrerli , e non si può immagi- 
nare quello che la carità gli fece fare in questo incon- 
tro . Era giorno e notte in un moto continuo , sollevan- 
do insieme'e i corpi e l’auime con assistere i moribon- 
di , trasportare i morti \ e sotterrarli con le proprie ma- 
ni . Siccome i malati non avevano nè alimenti nè rime- 
dj , ne procurava loro da tutte le parti , e la persona che 
glie ne fornì di più , fu un Portoghese chiamato Giovanni 
d’Araus, col quale egli era venuto da Malacca in Am- 
boina . . 


Nondimeno siccome il male cresceva di più in più 
tutti i giorni, Araus ebbe timore d’ impoverirsi , e di te- 
nero ch’era verso i poveri, divenne così duro con essi , 
che non si poteva tirargli più un soldo di mano . 

Un giorno il Padre Saverio mandò a domandargli il 
vino per un ammalato che aveva una debolezza continua „ 
Araus ne diede con ripugnanza, e disse, che nou si ve- 
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russe più a domandargliene, perche aveva egli bisogno del 
rimanente per se , né poteva averne qualora egli stesso 
fosse per abbisognarne. Appena furono riferite queste pa- 
role al Padre Francesco , che infiammato d’ una santa in- 
dignazione. A che pensa Araus , disse , di conservare il 
suo vino per se , e di rifiutarlo ai membri di Gesù Cri- 
sto ? Il fine della sua vita è assai prossimo , e dopo 
sua morte tutta la sua ricchezza sarà distribuita ai po- 
veri . A lui stesso annunziò la morte , e il successo veri- 
ficò la predizione, come vedremo in seguito. 

Benché l’epidemico morbo non fosse intieramente ces. 
sato, e vi fossero ancora infermi sui vascelli, la flotta Spa- 
gnuola fece vela verso Goa , spinta dall' inverno che si ap- 
pressava, e che in quelle parti comincia nel mese di Mag- 
gio . Il Padre Saverio providde alle necessità dei soldati , 
e fornì loro avanti la loro partenza tuttociò che potè ot- 
tenere dalla carità dei Portoghesi . Raccommandolli poi 
ai suoi amici di Malacca , ove la flotta doveva passare, 
e scrisse a Goa al Padre Paolo di Camerino , che non si 
mancasse di alloggiare nei Collegj della Compagnia i Re- 
ligiosi deirOrdiue di S. Agostino ch’erano venuti dal Mes- 
sico con l’armata, e che rendessero loro tutti i buoni uf-. 
ficj che dovevansi alla loro professione e virtù . 

§. 4i. Và in diverse Isole. 

Dopo che i Spagnuoll furono partiti, Saverio scorse 
le vicinanze d’ Amboina , e visitò alcune isole mezzo de- 
serte , attendendo l’occasione di una nave che lo portas- 
se alle Molncche più vicine a Macazar d’ Amboina . Una 
di queste isole è Barauura , ed è quella ove egli ricuperò 
il suo crocefìssa nel modo che ora sono per raccontare , 
e che riferì un Portoghese chiamato Fausto Rodrjguez te- 
stimonio di quester fatto, che lo depose con giuramento , a 
la cui giuridica testimonianza trovasi nel processo della 
canonizzazione del Santo . ’* 
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§. 43. Ricupera il suo Crocifisso , che era caduto 

nel mare . 

Eravamo sul mare ( dice Rodriguez ) il Padre Sa- 
verio , Giovanni fìaposo , ed io ì allorché si suscitò una 
tempesta , che costernò tutti i marinari . Il S. P. al- 
lóra cavo fuori dal petto un piccolo crocifisso che sem- 
pre portava , ed essendosi inchinato sul piano del ba- 
stimento , volle immergerlo nel mare . Ma il crocefisso 
gli cadde dalla mano , e fu trasportato dall' onde . Que- 
sta perdita lo ajflisse sensibilmente , ed egli stesso ne 
attestò il suo rammarico . Nell'indomani approdammo al- 
la isola di Baranura. Dal momento che si perde il cro- 
cefisso fino ■ a che si prese terra passarono circa ven- 
tiquattro ore , duranci le quali fummo sempre in peri- 
colo . rivendo messo piede a terra il Padre Francesco 
ed io andavamo insieme lungo la spiaggia verso il bor- 
go di famalo, ed avevamo fatto circa cinquecento pas- 
si , quando l' uno e ! altro vedemmo sortire dal maro 
un granchio che portava fra le sue branche il crocifis- 
so stesso elevato dritto . Vidi che il granchio veniva ad- 
dritlura verso Saverio , ai cui fianchi io era , e che si fet'- 
mò innanzi a lui. Il Padre essendosi posto in ginocchio , 
prese il suo croce fisso , dopo di che il granchio se ne 
tornò in mare . Ma egli , senz * alzarsi , abbracciando e 
baciando il croce fisso , restò nel medesimo luogo una. 
mezz'ora in orazione con le mani incrociate sul pet- 
to ; ed io con lui rendemmo grazie a Nostro Signore 
d' un sì evidente miracolo . Quindi , essendoci alzati , 
continuammo il nostro cammino . Ecco ciò che riferisce 
Rodvjguez . 

Restarono otto giorni pell’Isola , quindi fecero vela 
verso RosaiaO, ove Saverio predicò tosto come aveva fat- 
to a Baranura t Ma gl' Idolatri , che abitavano queste due 
Isole , estremamente viziosi , allatto brutali 7 ed altro non 
avendo dell’ uomo fuori che la 6gura , non prestarono fe- 
de alle sue parole , ed un solo fra essi più ragionevole 
degli altri , credette in Gesù Cristo } di sorta che il San- 
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to Apostolo , nel sortire da Rosalao , si levò le scarpe dai 
piedi, e le scosse, per non portare con se la polvere du- 
na terra cosi maledetta . 

§. 44* Predice la Santa morte d* un barbaro convertilo 

* • 

À dir il vero però questa sola conversione ebbe il 
valore di molte . Il Santo diede nel battesimo il suo no- 
me di Francesco all’ Idolatra convertito , e gli predisse 
obe morrebbe assai santamente invocando il nome di Ge- 
sù . Si rimarcò la profezia che rese famoso il nuovo Fede- 
le , e che si compì quaranta anni dopo : poiché questo 
Cristiano avendo lasciata la sua isola barbara , ed essen- 
dosi fatto soldato , servì ì Portoghesi in diverse occasioni, 
finché nell’anno i588. fù ferito a morte in una battaglia 
al servigio di Don Sahcio Vascòncellos Governatore di Atti- 
boina , che era in guerra col Saracino Hiamao . Fù por- 
tato Francesco nel campò, e molti tanto Indiani che Por- 
toghesi vi accorsero per vedere come si sarebbe compita 
la predizione del Beato Padre Francesco. Tutti videro il 
soldato morire con sentimenti straordinarj di pietà , e di- 
cendo incessantemente, Gesù , assistetemi . 

L’isola di'Ulata^che è poco popolata e .meno Selvag- 
gia di quelle di Baranura e di Rosalao, non fu cosi sor- 
da , nè così ribelle alia voce del Santo . La ritrovò tutta 
in armi , e il Rè assediato nella sua città prossimo ad ar- 
rendersi , non già per difetto di coraggio o di gente , 
ina per mancanza d’ acqua } poiché gl’ inimici avevano ta- 
gliate le sorgenti , e non vi era apparenza di pioggia , in 
modo che duranti i grandi calori ch’errino allora, gli 
uomini e i cavalli nou potevano più vivere . 

L’ occasione parve bella al Padre Saverio per gua- 
dagnare a Gesù Cristo i vinti , e forse anche i vincito- 
ri . Pieno d’ una generosa fiducia in Dio , trovò il modo 
di entrare nella città , ed essendosi fatto presentare al 
Rù , si offrì di fornirgli il soccorso che gli mancava . Per- 
mettetemi , gli disse , di qui innalzare una croce , ed 
abbandonatevi in quel Dio eh ’ io sono venuto ad annun- 
ziarvi . Egli è il Signore e il Padrone della natura , 
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che quando gli piace , apre le sorgenti del Cielo , e ne 
inaffia la terra . Ma nel caso che piova , aggiunse Sa- 
verio , promettetemi che riconoscerete la sua potenza , e 
che abbraccierete la sua legge unitamente ai vostri sud- 
diti . 

Nelle strettezze in cui trovavasi ridotto il Rè , con- 
sentì senza difficoltà a ciò che il Padre volle, ed anzi si 
obligò sulla fede pubblica di mantenere esattamente la 
sua parola , purché non mancasse ciò che gli si faceva 
sperare . Saverio allora aveudo fatto fare una gran cro- 
ce , la piantò nel luogo più elevato della citta , e là in- 
ginocchiato in mezzo a una folla di soldati, di fanciulli, 
e di donne tratte dalla novità dello spettacolo non me- 
no che dall 1 attenzione dell’esito, rappresentò a Dio la 
morte del suo Figliuolo, e lo scongiurò per i meriti di 
questo Salvatore crocefisso , che aveva sparso il suo san- 
gue per tutti gli uomini , di non rifiutare un poco d’ac- 
qua alla salvezza d’ un popolo idolatra . 

Appena ebbe il Santo cominciato la sua preghiera, 
che il cielo si copri ; ed appena l'ebbe terminata , cad- 
de una pioggia abbondante che durò finche si ebbero fat- 
te le provisioni d’ acqua . I nemici che disperavano di 
più prendere la città, levarono tosto l’assedio , e il Rè 
con tutto il popolo ricevette il battesimo . dalla mano 
del Padre Saverio. Volle ancora che altre Isole , le qua- 
li dipendevano dalla sua corona , adorassero Gesù Cri- 
sto ; ed obbligò il Santo ad andarvi a predicare la Fede. 
Saverio impiegò più di tre mesi in tutti questi piccoli 
viaggj , dopo di che essendo tornato in Amboina , ove ave- 
va lasciato il suo compagno Giovanni Dejro per coltiva- 
re la nuova cristianità , ed ove lo lasciò per più tempo 
al medesimo fine , s’ imbax-GÒ sopra una nave Portoghese 
che faceva vela per le Molucche . 

§. 40* Và alle Malucche . 

• * 

Quelle che chiamatisi le Molucche, sono un’Arci- 
pelago nell’Oceano Orientale numeroso di molte Isole as- 
sai piccole situate presso l’Equatore, fertilissime in .fiori 

» 


Digitized by Google 


Libro III. 1 29 

di garofolo , e assai rinomato per il traffico delle spezierie. 
Se ne contano cinque principali , Ternata, Tidor , Mo- 
tir , Macian , e Bacian . La prima è a mezzo grado dal** 
la linea equinoziale dalla parte del Nord , le altre ven- 
gono di seguito con l’ordine che abbiamo accennato , e 
tutte le cinque sono in vista l’una dell’altra . Sono quelle 
famose Isole, pél* cui motivo Ferdinando Magellano fece 
nascere tante dispute fra i geografi , e tante liti fra la 
Gastiglia , e il Portogallo . Poiché avendole i Portoghesi 
scoperte dalla parte dell’ Oriente , e gii Spagnuoli dalla 
parte d’ Occidente, gli uni e gli altri pretesero rinchiu-r 
derle nelle loro conquiste secondo i gradi di longitudine 
che erano stati tirati . 

§. 46 . Ciò che gli avviene nel viaggio . 

Ternata è la più grande delle Molucche , e verso 
di questa il Padre Saverio s’ indrizzò . Doveva passare un 
golfo di novanta leghe , pericolosissimo e per le forti 
marce e per i venti bizzarri che vi eccitano tempeste 
quando il mare è più tranquillo . La nave su cui anda-~ 
va il Padre era uno di quei bastimenti , che nel paese si 
chiamano Caracore , lunghi e stretti come galere, e che 
vanno a vela e a remi . Un altra nave similissima , su 
cui era un Portoghese chiamato Giovanni Galvan con 
tutte le sue sostanze, partì nel tempo stesso da- Amboi- 
na , ed ambedue andavano di conserva a Ternata . 

Nel mezzo del Golfo una burasGa li sorprese , e li 
spinse così lungi l’uno dall’altro che si perderono di vi- 
sta . La Caracora di Saverio , dopo essere stata sul punto 
di restare sommersa più volte , alfine si salvò , e prese 
il porto di Ternata per una specie di miracolo . Rigqarr 
do a quella di Galvan non si sapeva ciò che ne fosse , 
e non se n’ ebbe notizia se non che per mezzo d’ 
una evidente rivelazione . Nel primo giorno di ; festa 
.in cui il Padre predicò al popolo , si fermò in un 
colpo nel mezzo del suo discorso , e quindi disse , Rac- 
commandate a Pio f anima di Giovanni Galvan. che è 
perito nel mezzo del Golfo , Alcuni degli ascoltanti , 
Tom. I. I 
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amici di Galvan e interessati nella Caraeora , corsero dai 
marinari che avevano condotto il Padre , e domandaro- 
no loro ciò che sapessero di certo d’una novità così fu- 
nesta . Risposero questi di non esser a loro notizia se noa 
che la tempesta aveva separate le di*e caracore . I Por- 
toghesi ripresero animo a queste parole , e s'immagina- 
rono, che il Padre Saverio non avesse notizia ulteriore che 
i marinai . Ma ben presto si disingannassero coi proprj 
oechj : poiché tre giorni dopo ridderò sulla spiaggia il 
cadavere di Galvan e gli avanzi del vascello rigettati dal 

mare . 

• * 

§. Annunzia al popolo la morta 
di Giovanni d' Araus. 

/ 

Quasi nel medesimo tempo , allorquando il Padre 
Saverio diceva Ja messa , volgendosi al popolo per di- 
re , Orate jfratre.s , soggi unse, pregate ancora per Gio- 
vanni d,' Araus che ora è morto in Amboind . Quelli 
che trovavansi presenti notarono il giorno e l’ora per ve- 
dere se ciò che il Padre diceva si verificasse . Dieci o 
dodici giorni dopo arrivò una nave d’ Amboina, e si 
seppe la verità , non solamente per mezzo di varie let- 
tere , ma ancora da un Portoghese che aveva visto mo- 
rire Araus nel momento istesso in cui Saverio invitò il 
popolo a pregare per il riposo della di lui anima. Que- 
sto Araus è il mercante che negò il suo vino^ per gli 
ammalati della fiotta Spagnuola , e a cui il santo Uo- 
mo anuunziò una prossima morte . Cadde egli ammala- 
to appena parti Saverio } e poiché non aveva nò figlj 7 
nè eredi , tutto ciò che gli apparteneva fu distribuito ai 
poveri dopo la sua morte secondo l’uso del paese . 

, 4 • 

r §. Fa fruiti grandi in Ternata . 

Il naufragio di Galvan e la morte di Araus auto-* 
rizzarono molto ciò eh’ crasi udito dire in Ternata della 
santità del Padre Francesco , e gli acquistarono fin dai 
primi giorni un gran credito . Non vi voleva poi un 
xninpr credito del suo 7 fton dico per correggere i vizj dell’ 
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Isola , ma solamente per farsi ascoltare da un popolo dis-, 
solutissimo 7 e che commetteva senza ribrezzo peccati a- 
bominevoli 7 che non possono onestamente neppur no- 
minarsi . ' 4 » 

Per comprendere quanto fossero utili ai Ternatini 
le fatiche del Santo , basta il dire ciò che ne scrisse 
egli stesso 7 cioè 7 che d’un numero infinito d’uomini dis- 
soluti che trovavansi in Ternata quando vi arrivò 7 tut- 
ti 7 eccettuati due 7 avevano lasciate le loro dissolutezze 
quando ne partì . La passione delle ricchezze si estinse 
con l’amore dei piaceri : seguirono da per tutto restitu- 
zioni 7 e tante elemosine che la cassa della Misericordia 
eretta per sollievo di persone necessitose 7 di poverissima 
eh’ era 7 divenne grandemente ricca . 

§. 49-11 cambiamento de’ costumi manifestatosi nei cristiani 
non servì poco alla conversione dei Saraceni e degli Ido- 
latri . Molti di questi Infedeli abbracciarono la Fede* Ma 
la conquista più illustre del Santo fu /Una famosa Saraci- 
na chiamata Neachile Pocaraga 7 figlia di Alraamor Re di 
Tidor 7 e moglie di Boleiso che era Rè di Ternata 7 avan- 
ti che i Portoghesi conquistato avessero l’Isola : del rima- 
nente Principessa assai spirituale e generosa, ma attacca- 
tissima alla sua setta 7 e nemica mortale dei Cristiani 7 o 
piùtosto dei Portoghesi . Il suo odio contro di essi sem- 
brava molto ben Ibridato : poiché avendoli ricevuti nel 
suo regno assai civilmente 7 ed avendo anzi loro permes- 
so di stabilirsi in un distretto dell’ Isola per la facilità dei 
loro commercio 7 essa poi fù tanto maltrattata 7 che dopo 
la morte del Piè suo sposo non gli restò che il nome di 
Regina; e per i loro intrighi i tre Principi suoi figlj per- 
derono la corona, la libertà . e la vita . La sua sventura 
la fece errare per alcuni anni d’isola in isola . Ma la Pre- 
videnza che aveva i suoi disegni sopra di essa , la ricon- 
dusse finalmente a Ternata circa il tempo in cui vi gi uu- 
se Saverio . Ivi essa viveva nel rango « di persona di qua- 
lità senza autorità 7 nondimeno con splendore 7 ed avendo 
sempre dalla sua prima -condizione un aria di fierezza che 
i Grandi talora conservano anche fra i ferri . 

/ 2 


1 3 ?. Vita di S. Francesco Saverio 

Il Santo trovò il mezzo di vederla e di parlargli . Fin 
dalle prime visite gli diede grandi idee del Regno di Dio: 
gli fece pertanto intendere quanto facil cosa fosse l’acqui- 
starlo , e che col giungere a possederlo non v’era più da 
temere di perderlo : talmente che la Principessa Saraci- 
ma , che nulla più aveva da sperare sulla terra, rivolse i 
suoi pensieri e i suoi desiderj verso il Cielo . Vero è pe- 
rò che avendo essa molto talento , e molta scienza della 
legge di Maometto , fù duopo di spesso disputare con es- 
sa . Ma siccome il Padre gli schiari tutti i suoi dubbj , 
luttociò non servi che a fargli meglio conoscere la falsità 
dell" Alcorano e la verità del Vangelo. Si arrese essa dun- 
que alle ragioni del Santo, o piutosto alla grazia di Gesù 
Cristo , e fu battezzata pubicamente dal Santo stesso chq 
gli diede il nome d’isabella . 

Nè si contentò di farla Cristiana , giacché vedendo in 
essa un fondo ammirabile per la pietà , un animo retto , 
un cuore tenero , tutte le inclinazioni nobili e buone , la 
coltivò con una cura straordinaria , e l’avanzò a poco & 
poco nelle vie più sublimi e più bolide della vita spiri- 
tuale: di modo che Neachile divenne sotto la direziono 
del Padre Saverio veramente divota , cioè , umile e mo- 
desta , di fiera ed altiera che era , dolce con gli altri , 
severa con se stessa , tolerando le sue disgrazie senza la- 
gnarsi di chiunque , unita a Dio nel ritiro , e non sor- 
tendo fuori che per esercitare verso il prossimo opere di 
misericordia : ma perciò più stimata ed onorata dagl* In- 
diani e dai Portoghesi di quello che la era sul trono con 
tutto lo splendore ed il potere reale . 

§. 5o. Sente parlare de IP Isole del Moro . 

Durante il soggiorno che fece Saverio in Ternata , 
udì parlare di certe isole che ne sono lontane sessanta 
leghe incirca verso l’Oriente , e che prendono il nome dal- 
la principale , che chiamasi comunemente l’isola del Mo- 
ro . Gli fù raccontato che quegl’ Isolani, quantunque bar- 
bari , erano la maggior parte battezzati: ma che la Fede 
era rimasta abolita presso di essi quasi nel medesimo tem- 
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po che vi era stata introdotta : ed ecco ciò che gli fu 
detto su tal proposito . 

Gli abitanti di Momoja , eh’ è una città dell’ Isola 
del Moro , non vollero abbracciare la setta di Maometto, 
mentre ciò fecero tutti i villaggi circonvicini : ed il Prin- 
cipe o Signore della città che amò meglio di restare 
idolatra che divenire Maomettano , essendo molestato dai 
Saraceni , fece ricorso al Governatore di Ternata , il qua- 
le era Tristano di Ataida , e promise eh’ egli e i suoi 
vassalli si sarebbero fatti cristiani, purché i Portoghesi 
volessero proteggerli . Ataida ricevette così bene le pro- 
posizioni del Principe di Momoja , che questi andò in 
persona a Ternata per esservi battezzato, e prese nel bat- 
tesimo il nome di Giovanni , in onore di Giovanni III. 
Rè di Portogallo . Nel ritorno a Momoja condusse seco 
un Prete Portoghese chiamato Simone Vaz, che con- 
vertì molti Idolatri . Siccome però il numero de’ Cristia- 
ni cresceva di più in piu tutti li giorni, un altro Pre*. 
te chiamato Francesco Alvarez si portò a secondare Vaz: 
ed ambedue travagliarono insieme così utilmente , che 
tutto il popolo di Momoja rinnnziò all* Idolatria , e pro- 
fessò il Cristianesimo . 

Frattanto i soldati Portoghesi che il Governatore di 
Ternata aveva loro promesso , arrivarono per difendere 
la città contro l’intraprese dei Maomettani . Ma le cru- 
deltà che il Governatore esercitò a Ternata sulla Madre 
di Cacil Aerio , figlie bastardo del Rè Boleiso , irrita- 
rono talmente i Principi e i popoli circonvicini , che 
tutti congiurarono la morte di tutti i Portoghesi che tro- 
vavansi in quelle parti . Gli abitanti di Momoja natu- 
ralmente volubili e crudeli cominciarono il massacro con 
l’assassinio di Simone Vaz loro primo pastore ; ed avreb- 
bero trucidato anche Alvarez , se essendo inseguito a col- 
pi di freccia sulle rive del mare da quei barbari cristiani , 
non avesse trovata una barca sulla quale tutto ferito sal- 
vossi . • 

I Saraceni profittarono di quel disordine , ed essen- 
dosi resi padroni di Momoja fecero cambiare religione a 
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tutta la città . Non vi fu che il solo Principe Giovanni 
che restò fermo nella sua fede malgrado le minacele ed 
i cattivi trattamenti che gli fecero - Poco tempo dopo 
Antonio Galvan , qnel Portoghese così illustre perla sua 
prudenza, valore e pietà, essendo succeduto a Tristano 
d’ Ataida nel Governo di Tei’nata , inviò all’ Isola del Mo- 
ro un Prete assai zelante ed abile , che ricondusse gli 
animi al Cristianesimo, e ruinò gli affari degl’ Infedeli . 
Ma questo Prete non dimorò lungo tempo nell’ Isola , è 
il popolo privato d* ogni soccorso spirituale tornò tosto 
per la sua incostanza naturale alla primiera sua bar- 
barie . j 

§. 5i Fanno tutto il posihile per distorlo dal viaggio 
dell' Isole del Moro. 

Ecco dnnqne lo stato in cui erano le Isole del Moro , 
quando ne fù parlato al Padre Saverio, ed ecco i mo- 
tivi che lo determinarono ad andarvi a predicare il Van- 
gelo dopo essere stato tre mesi a Ternata . Appena si sep- 
pe il suo disegno , tutto fu messo in opera per distorlo . 
I suoi amici gli dissero tosto, che quello era un paese 
ugualmente orribile, sterile , maledetto in un certo modo 
dalla natura , e più proprio per bestie che per uomini : 
che l’ aria vi era cosi grossa e malsana , che i forestieri 
non vi potevano vivere : che le montagne vomitavano 
continuamente turbini di fiamme e di ceneri : e che la 
terra vi era spesso agitata da terremoti spauentevoli . 

Gli fìi detto ancora, che le genti del paese sorpass- 
avano iu crudeltà e in perfidia tutti i barbari del mon- 
do ; che il Cristianesimo non aveva aifatto addolcito i lo- 
ro costnmi $ che si avvelenavano 1 ’ un 1 * altro ; che si ci- 
bavano di carne umana } e che quando qualcuno della 
loro famiglia veniva a morire, gli tagliavano i piedi eie 
mani , di cui componevano una vivanda delicata 5 che la 
loro inumanità andava sì avanti, che quando volevano 
fare un superbo festino , pregavano uno de’ loro amici a 
prestargli il loro padre già vecchio per darlo a mangia— 
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re ai convitati con promessa di coutracambiare in oc- 
casione consimile. 

I Portoghesi e gl’ Indiani eli» amavano Saverio , ag- 
giungevano, che, se quei selvaggi non risparmiavano i loro 
compatriotti e parenti , che mai non avrebbero fatto ad 
tino straniero ed incognito ? cne conveniva fargli uomi- 
ni prima di farli cristiani ; senza di che non potevano im- 
primersi i principi della legge divina in cuori che non 
avevano alcuni seutimenti d’umanità . Lo richiedevano 
ancora ; chi gli servirebbe di guida in quelle folte selve, 
ove la maggior parte si ritiravano come bestie feroci ? e 
quando avesse tanta sorte di rendere quelle genti trattabi- 
li, ed ancora Cristiane, quanto ciò durerebbe? al più 
fìntan toc h’ egli fosse seco loro dimorato: ma dopo di lui 
n©n si sarebbe trovata persona alcuna che volesse espor- 
si ad una morte certa, mentre il sangue di Simone Vaz 
ancora fumava. Finalmente dicevano, che vi era una in- 
finità d’altre isole ulte non avevano giammai udito parlare 
di Gesù Cristo , e che erano molto più disposte per ri- 
cevere il Vangelo. 

Queste ragioni furono accompagnate da preghiere e 
da lagrime : ma rimasero inutili , peichò Saverio non 
Cambiò risoluzione . I suoi amici vedendo che «alla po- 
tevano guadagnare sopra di lui colla dolcezza, ricorse- 
ro in un certo modo alla forza , fiuo ad obliare il Go- 
vernatore di Ternata a dare un ordine , col quale fosse 
proibito sotto pene rigorose , che verun padrone di bas- 
timento conducesse il Padre Saverio verso l’Isole del Moro* 


§. 02 . Si lagna di quelli che si oppongono 
al suo viaggio dell ’ Isole del Moro . 


Saverio si avvidde allora ciò che si faceva contro di 
lui , e non potè trattenersi dal lagnarsi pubicamente del 
procedere de’ suoi amici . Chi sono mai coloro , diceva 
egli , che mettono limiti alla potenza di Dio , e che 
hanno idee così piccola della grazia del Salvatore ? Vi 
sono dunque cuori cosi duri per resistere alla virtù dell' 
Altissimo , quando gli piace di ammollirli e cambiar- 
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li , a quella virtù ugualmente dolce e forte, che fà fio- 
rire i tronchi secchi, e che può far nascere dal seno 
delle pietre i figlj di Abramo ? Come ! quello che hd 
sommesso il mondo intiero all' impero della Croce coL 
ministero degli Apostoli , non potrà sommettervi un pic- 
colo cantone della terra ! Le sole Isole del Moro non. 
avranno adunque parte nel beneficio della Redenzione ?. 
E quando Gesù Cristo ha offerte tutte le nazioni alV 
Eterno Padre come sua eredità , questi popoli saranno 
stati eccettuati ? Sono barbarissimi e brutalissimi , lo ac- 
caldo : lo siano pure ancora piu di quello che lo so- 
no : appunto perchè nulla posso dal canto mio , io spe- 
ro più riguardo ad essi : tutto posse in lui che mi for- 
tifica, e da cui solo proviene la forza negli operarj evan- 
gelici . 

Aggiunse, che l’altre nazioni meno selvaggie e colti- 
vate non sarebbero mancanti di predicatori ; e che questa 
era per lui , poiché ninno voleva assumerla . Quindi la- 
sciandosi trasportare da una santa collera, Se quelfiso- 
le , proseguì egli, avessero boschi ad oriferi , e miniere 
d' oro, i cristiani avrebbero il coraggio d' andarvi , e tut- 
ti i pericoli del mondo non li spaventerebbero . Sono 
vili e timidi , perchè colà non vi sono che anime da 
guadagnare. E dovrà dunque la carità essere meno ar- 
dila e meno generosa dell' avarizia ? Mi faranno mori- 
re , voi dite , col ferro o col veleno . Questa grazia non 
è per un peccatore come sono io : ma oso però dirvi, 
che, qualunque sia il tormento e la morte che mi pre- 
parano , io sono pronto a soffrirne mille volte di più per 
la salute d' un anima sola . Può essere, che , se io mo- 
rissi per mano loro , essi adorerebbero tutti Gesù Cri- 
sto : poiché finalmente dopo i primi secoli della Chie- 
sa la semenza del Vangelo hà più fruttificato nelle ter- 
re incolte del Paganesimo cal sangue de martiri , che 
non coi sudori dei missionarj . 

Terminò il suo discorso, che non vi era a temere 
nella sua intrapresa fuori che un vano spauracchio ; che 
Dio lo chiamava allusole del Moro; e che gli uomini non lo 
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impedirebbero dal seguire la voce di Dio . Tali sue parole 
fecero sì grande impressione negli animi , elio non sola- 
mente l’ordine dato contro di lui fu cassato, ma molti si 
-offrirono ei accompagnarlo ad onta di tutti i pericoli di 
cui r avevano minacciato . 

j§. 53. Parte per V ìsola del Moro , e nel partire 
scrive a Roma . 

Essendosi così sbarazzato di tuttociò che poteva far- 
cii ostacolo, s'imbai’cò con alcuni de’ suoi amici fra le 
lagrime del popolo, che venne ad accompagnarlo sul lido, 
come per non doverlo più rivedere . Prima di far vela 
scrisse ai Padri della Compagnia eh' erano in Roma per 
dar loro avviso del suo viaggio . 

Il paese ove vado , dice nella sua lettera , è pie- 
no di pericoli , e funestissimo ai Stranieri a motivo del- 
la barbarie degli abitanti , e dell ’ uso di diversi ve- 
leni che mescolano nelle bevande e nelle carni : ed ec- 
co la ragione che hà impedito i Preti di andare ad i- 
struirli . In quanto a me , considerando la loro estrema 
necessità , e il dovere del mio ministero che mi obiiga 
di liberare le anime dalla morte eterna a spese anche 
della mia vita , hò risoluto di azzardare tutto per la 
salate di quei popoli . Tutta la mia speranza è in Dio, 
e tutto il mio desiderio è di obbedii e , per quanto da 
me distende , alla parola di Gesù Cristo ; Chi vorrà sal- 
vare la sua anima , la perderà ; e chi la perderà per a- 
mor mio, la troverà. 

Credetemi , fratelli carissimi , quantunque questa 
massima evangelica sia in generale facile ad intendersi 7 
pure , quando il tempo di praticarla è venuto , e che si 
tratta di morire per Gesù Cristo , tutta chiara ch'ella 
è , diviene oscurissima ; talmente che colui solo ne hà 
V intelligenza , a cui Dio la dà per sua misericordia : 
poiché allora è che comparisce quanto debole e fragile 
è r umana natura . 

Molte persone , che qui mi amano teneramente , han- 
no fatto tuttociò che hanno potuto per distogliermi da 

\ 


Bigitized by Google 





i3S . Vita di S. Francesco Saverio 
questo viaggio ; e vedendo che io non mi arrendevo nè 
alle loro preghiere nè alla loro lagrime •> hanno • voluto 
darmi contrai) e le ni . Io però non ho avuto premura di 
prenderne alcuno , per timore che caricandomi del ri~ 
medio non venissi a temere il male , ed anche perchè 
avendo messa la mia vita nelle mani della Providenza 
non avevo bisogno di preservativo veruno contro la mor- 
te ; poiché mi sembra , che , più avendo rimedj , meno 
avrei di confidenza in Dio . 


§. 5 4» Dio gli fà conoscere quel che accade 
in un isola lontana . 

Partirono con un vento favorevole, ed aveano già fat- 
to cento ottanta miglia , allorché Saverio prorompendo 
istantaneamente in un profondo sospiro , gridò , ulh Ge~ 
sii ! qual povera gente si sta massacrando ! Dicendo 
queste parole e ripetendole più volte , aveva il viso e gli 
occhf rivoltati verso una certa parte del mare . I mari- 
naj e i passaggieri atterriti tosto accorsero , e gli doman- 
darono di qual massacro parlava , poiché in quanto ad 
essi nulla vedevano . Ma il Santo era rapito in spirito, 
e in quel rapimento Dio gli faceva vedere un tristo spet- 
tacolo . 

Appena tornò in se , continuarono a interrogarlo sull* 
oggetto de’ suoi gridi e de’ suoi sospiri : ma ricoprendosi 
egli di rossore per le parole che gli erano sfuggite nell* 
estasi , non volle più dire cosa alcuna , e andò a nascon- 
dersi per fare orazione . Non tardarono però molto a ve- 
dere coi proprj occhj ciò che non avevano potuto sentire 
dalla sua bocca . Avendo ancorato in un isola , trovarono 
su Ha riva i cadaveri di otto Portoghesi ancora tutti insan- 
guinati , e compresero essere stati quegl’ infelici che ave- 
vano riscossa la compassione del Santo Uomo . Li sotter- 
rarono nel medesimo luogo , e drizzarono una croce sul- 
la loro sepoltura . Proseguirono quindi il loro viaggio , ed 
approdarono in poco tempo all’ Isola 1 del Moro w 
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§. 55.' Arriva all ’ Isola del Moro , e lo stato 
in cui la trova . 

Appena messo piede a terra , Saverio andò diretta- 
Tnenle al primo villaggio . La maggior parte degli abitati» 
ti erano battezzati ; ma non restava loro clic una idea 
confusa del loro battesimo ; e la loro religione non era 
altro clic un mcscuglio di Maomettismo e d’ Idolatria . 

I Barbari alla vista dei forastieri presero la fuga im- 
maginandosi clic si venisse a vendicare la morte dei Por- 
togli esi ch’erano stati massacrati nell' Isola negli anni pre- 
cedenti . Egli li seguì fino nei loro boschi , ed il suo vi- 
so pieno di dolcezza fece loro giudicare non essere egli 
un nemico * Dichiarò loro egli stesso il motivo della sua 
venuta , parlandogli in lingua Malacse; giacché , quantun- 
que vi fosse nell’Isola del Moro una diversità tale di lin- 
guaggi che gem» lontane solamente tre leghe non s’inten- 
devano , la lingua di Malacca vi aveva corso. 

§. 56. Guadagna i barbari dell' Isola del Moro . 

Per quanto rozzi e feroci fossero quell* Isolani non 
ressero a fronte delle maniere amabili di ibaverio. Egli 
li ricondusse al villaggio , facendogli carezze , e comin- 
ciò a cantare ad alta voce la dottrina Cristiana nelle stra- 
de Quindi glie la spiegò in un modo tanto proporzio- 
nato alla loro barbarie, che intendevano il tutto perfetta- 
mente . 

Con questo mezzo fece tornare alla Fede i Cristiani 
che l’avevano abbandonata, e guadagno gl’infedeli che 
non avevano voluto abbracciarla , quando Simone Vaz e 
Francesco Alvarez loro l’ annunziarono . Non vi fu nè 
città nè borgo che non visitasse , e ove i nuovi fedeli 
non piantassero croci , e non fabricassero chiese . La cit- 
tà di Tolo, eh’ era la principale dell’Isola, e ove couta- 
vansi venticinque mila anime , fu intieramente converti- 
ta con quella di Momoja . 

Cosi 1’ Isola del Moro divenne per opera del Santo 
Apostolo 1* Isola della divina speranza , come voleva che 
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si chiamasse , e perchè non vi si doveva attendere se non 
che quello che Dio stesso vi faceva in ana maniera mi- 
racolosa , o perchè i frutti de* suoi travaglj sorpassarono 
le speranze eh* egli ne aveva concepute , allorché i suoi 
amici di Ternata vollero fargli temere l’ inutilità del sue 
viaggio. 

§. 57. Parla ad essi dell Inferno . 

Per impegnare quei Neofiti grossolani a vivere cri- 
stianamente, li minacciava dei supplizj eterni, e faceva 
loro intendere ciò che fosse 1’ inferno per mezzo degli 
oggetti terribili che avevano avanti gli occhj t poiché li 
conduceva qualche volta fino sull’orlo di quelle voragi- 
ni 7 donde slanciavansi in aria masse di pietre ardenti co- 
rno palle di cannone ; ed alla vista delle fiamme frammi- 
schiate nel seno d’ un fosco fumo che oscurava il giorno , 
egli loro spiegava le pene eh’ erano preparate in un abis-r 
so di fuoco non solamente agl'idolatri e ai Maomettani , 
ma ai Fedeli puranehe, i quali non vivevano secondo la 
loro credenza. Loro diceva pure, che le aperture di quel- 
le montagne ardenti erano spiragli dell’ inferno , ed ecco 
le sue proprie parole cavate da una lettera che scrisse 
su tal proposito ai suoi fratelli di Roma . Sembra che 
Dio stesso in un certo modo abbia voluto scoprire il 
luogo dei dannati a genti che altronde non ne avevano 
cognizione alcuna . 

§. 58. Gli esorta alla penitenza . 

Duranti i gran terremoti, quando non si era in sicur- 
rezza nè nelle case nè alla compagna, gli esortava alla pe- 
nitenza, e dichiarava loro, che quegli accidenti straordi- 
nari cagionati non dall* anime dei morti ascose sou 

to la terra , com’ essi pensavano , ma dai Demonj, elle 
non volevano altro che la loro perdila , 0 dalla mano on- 
nipotente di Dio, il quale rendeva le causé naturali pia 
attive per imprimere più. profondamente nei loro cuori 
il timore della sua giustizia e del suo sdegno . 
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§. 59. Dice la messa durante un gran terremoto , 

Uno de’ più violenti terremoti fù quello che avven- 
ne il di 29. Settembre . In quel giorno consacrato in ono- 
re di S. Michele , i Cristiani erano riuniti in grandissi- 
mo numero , e il Padre diceva la messa . Nel mezzo 
del S. sacrificio la terra fù agitata da scosse così terribi- 
li , che tutto il popolo sorti in disordine dalla Chiesa . Il 
Padre temette che l’ altare non si rovesciasse : peraltro 

non lo abbandonò, e terminò di celebrare i Santi Mister j 
con Tidea ch’ebbe, come narra egli stesso , che il San- 
to Arcangelo cacciava allora nel fondo dell’Inferno i de- 
monj dell’ Isola , e che quei Spiriti infernali facevano tut- 
to quel rnmore per il risentimento che provavano di veder- 
si banditi da un luogo ov’ essi dominavano da tanti se- 
coli . Lib, a. Epist. 6. 

§. 60. È ammirato dai Barbari . 

L'intrepidezza del Padre Saverio sbalordi i Barbari , 
c fece loro comprendere, che un uomo, il quale rimaneva 
immobile, mentre le rupi, e le montagne tremavano , perciò 
aveva certamente qualche cosa di divino. Qucst’alta idea, che 
la maggior parte concepirono di lui , lo rese assolutamen- 
te padrone di essi : egli ne faceva tutto ciò che voleva ; e 
colla grazia di Dio che operava nelle loro anime, mentre egli 
lavorava al di fuori, li cambiò talmente, che coloro, i qua- 
li riguardo ai costumi erano simili ai lupi e alle tigri , di- 
vennero trattabili, dolci, ed innocenti- come agnelli . 

Ve ne furono ciò nonostante alcuni, che non Uepose- 
ro affatto la loro ferocia naturale , 0 per contraseguo che 
la grazia divina, per possente ch’essa sia, non fa il tut- 
to nel uomo essa sola , o per prova della pazienza . dei 
Santo . I più ribelli allo spirito di Dio furono i Giava- 
rj , genti feroci ed ioumane , i quali non abitano che 
caverne, e non vivono che. nei boschi. Non contenti di 
non seguire le istruzioni di Saverio , gli tesero varie im- 
boscate; ed un giorno che loro spiegava la morale del Van- 
gelo sulle sponde d’uu fiume, irritati dallo zelo, col quale 
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condannava i loro corrotti costumi , si misero a tirargli 
pietre per ucciderlo . 

I barbari erano da una parte , e il fiume largo e pro- 
fondo dall’ altra, iu modo tale eh’ era impossibile a Saverio 
il sottrarsi ai cólpi dei suoi nemici .• Ma nulla è impossi- 
bile a un uomo protetto dal Cielo . Vi era sul. lido una 
grossa pietra : il Santo la spinse senza fatica nell’ acqua : 
ed essendovisi messo sopra , fu trasportato all’ altra spon- 
da , ove le pietre non potevano arrivare. 

§. 6 r. Ciò che soffre nell'Isola del Moro , 
e le consolazioni che ivi riceve * 

Del resto egli soffrì in un paese così selvaggio e ste- 
rile tutto ciò che si può immaginare di miserie, fame f 
sete, e nudità: ma le consolazioni che ricevette dall’alto 
gli addolcirono tutte le sue fatiche, e se ne può giudi- 
care da una lettera diretta al Padre Ignazio . Poiché do- 
po avergli fatta uua pittura fedele del paese , Io vi hò 
esposto tutlociò , dice egli, affinché comprendiate ^ qual h 
V eccesso delle celesti dolcezze che qui si gustano . I' 
pericoli a cui si è esposti , ed i travagli che s‘ intra - 
prendono per gl'interessi di Dio solo , sono sorgenti ine- 
sauste di gioje spirituali ; di modo che queste isole , ove 
tutto manca , sono tutte proprie a far perdere la vista 
per V abbondanza di lagrime che piovono senza inter- 
ruzione dagli occhj . In quanto a me , io non mi ri—‘ 
cordo di aver giammai gustate tante delizie interiori i • 
e queste consolazioni dell ’ anima sono così pure , così 
squisite , così continuate , che tolgono il sentimento dei 
travaglj al corpo . 

§. 62 . Riprende la strada di Goa , e perchè < 

Tre mesi dimorò nell’Isola del Moro $ dopo di che 
Riprese il cammino delle - Molucche per ripassare a Goa t 
non solamente affine di averne missionari che prendessero 
pura della nuova Cristianità che aveva fondata^ in tutte 
quell’ isole, e che solo non poteva più mantenere ; ma 
£en anche affine di provvedere agli affari della Coiupa- 
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gnia die si moltiplicava di giorno in gioriio nel nuovo 
mondo . 

< 

§. 63. È trattenuto a Ternata . 


Essendo arrivato a Ternata 7 prese alloggio presso 
una cappella vicina al porto , e perciò nominata Nostra, 
Signora del Porto . IV on pensava di restare là se non 
die assai pochi giorni, finché la nave che doveva far ve- 
la per Malacca fosse prossima a partire . I cristiani tanto 
più allegri di rivederlo , in quanto che credevano di a- 
verlo perduto per sempre , lo scongiurarono a dimorare 
seco loro più lungo tempo, giacché si appressava la qua- 
resima, ed inoltre gli sarebbe convenuto di aspettare per tutto 
quel tempo nell’isola d’ Amboina la stagione propria per 
navigare alla volta di Malacca . Il Capitano della Fortez- 
za di Ternata, e i Confratelli della Misericordia si obli- 
garono di farlo condurre in Amboina avanti che le navi 
ne partissero . Non potè dunque rilìutarsi a persone che 
gli facevano proposizioni così ragionevoli, e che non vo- 
levano ritenerlo se non che affine di profittare della 
sua presenza per la salate dell’ anime loro . 


§. 64* Ciò che fà in Ternata per salute dell ’ anime . 

Passò dunque quasi tre mesi ancora in Ternata , 
ascoltando le confessioni giorno e notte, predicando nei 
giorni di festa due volte secondo il suo stile , la matti- 
na ai Portoghesi, e la sera agl’ Isolani convertiti di fre- 
sco , facendo il catechismo ai fanciulli in tutti i giorni 
della settimana fuori del mcrcoldì e del venerdì , cn egli 
destinò per istruire in particolare le mogìj dei Portoghe- 
si . Poiché vedendo che quelle donne , nate tutte o pa- 
gane 0 maomettane y e che non avevano ricevuto il 
battesimo , se non che per isposare i cristiani , non era- 
no capaci di ricavare frutto dai sermoni comuui per 
maucanza di sufficiente istruzione sui misterj e massime 
del Cristianesimo , intraprese di spiegare loro gli articoli 
della Fede, i commandamenti di Dio, e gli altri punti 
della morale cristiana . Si passò il tempo ' della quare-, 
sima in esercizi continui di pietà e di penitenza , che 
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servirono di disposizione alla communione Pasquale. Tut- 
ti si accostarono alla sacra mensa , e celebrò la festa con 
un rìnovamento di fervore , che partecipava dello spiri- 
to de* primi secoli della Chiesa . 

§* 65. Si affatica por la conversione del Rè di Ternata . 

Ma la principale occupazione del Padre Saverio fìi di 
promovere la conversione del Rè di Ternata , che comu- 
nemente viene chiamato il Rè delle Molucche . Questo 
Principe Saracino, chiamato Cacil Aerio, era tìglio del Rè 
Boleiso e d’ una concubina maomettaua nemica de’Porto- 
ghesi , la quale Tristano d’Ataida Governatore di Ternata 
e predecessore di Antonio Galvan fece gettare dalle fine- 
stre per vendicarsi di essa . Un trattamento così indegno 
e crudele non lasciò d’ irritare Cacil : ma siccome temeva 
la potenza di quelli di cui aveva ragione di lagnarsi , e 
la morte violenta de’ suoi fratelli gli rendeva tutto sospet- 
to , lungi di farne strepito , neppure se ne querelò . I 
Portoghesi non si fidarono della sua moderazione e dei 
suo silenzio \ e secondo la massima di quella politica, la 
quale insegua, che quelli che offendono non perdonino , lo 
trattarono in seguito da ribelle e nemico sopra leggerissi- 
me congetture . Giordano di Freitas, cb’ era allora Capi- 
tano della fortezza di Ternata , uomo tanto focoso e im- 
prudente , quanto moderato e saggio era Galvan , si assi- 
curò della persona del Principe , lo spogliò degli orna- 
, menti della sua dignità reale , e lo mandò prigioniero a 
Goa nell’ anno i 546* con la flotta Spagnuola di cui ab- 
biamo parlato . 

Essendo stata esaminata la causa nel Tribunale supre- 
mo di Goa , non si trovò condannabile altro che 1* ingiu- 
stizia di Freitas . Cacil fu dichiarato innocente , e il nuo- 
vo Vide Rè dell’ Indie Giovanni di Castro lo rimandò a 
Ternata , con ordine ai Portoghesi di riporlo sul trono , 
p di rendergli altrettanti onori, quanti erano gli oltraggj 
fattigli . In quanto a Freitas , egli perdette il suo gover- 
no , ed essendo richiamato a Goa fu messo in prigione 
come reo di Stato . 
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Il Rè di Ternata era stato poco prima ristabilito, quan- 
do Saverio giunse nell* isola la seconda volta . II Rè Ta- 
barigia altro figlio di Boleìso, e fratello di Gacil aveva in- 
contrata la stessa sorte pochi auni avanti . Accusato di 
fellonìa, e giustificato a Goa, ove stava in prigione , fù pu- 
re rinviato nel suo Regno con un equipaggio superbo * e 
l’equità dei Cristiani lo colpì a tal segno che si convertì 
prima di partire . • 

Saverio sperò, che l’esempio di Tabarigia fatto avreb T 
be impressione suU’animo di Caci! , almeno dopo il suo 
instabili mento , per poco che si fosse avuta cura di chia» 
mario al Cristianesimo ; e le speranze de) Santo non Ai- 
rone in principio mal fondate. Giacché il Rè barbaro lo 
ricevette assai civilmente , e gli si affezionò lauto , che 
non poteva restare senza la sua compagnia . Lo ascoltava 
parlare di Dio per ore iutiere, * vi era molta apparenza 
che avrebbe rinunziato al Maomettismo . 

i r 

§. G6. Ciò che impedisce la conversione 
del Rè di Ternata . 

' I « 

Ma i lnccj della carne sono un ostacolo assai forta 
alla grazia del battesimo . Oltre un numero quasi infinito 
di concubine , il Rè di Ternata teneva cento donne, nel 
suo palazzo, che avevano il nome e la qualità di sue spo.- 
se . Ridursi ad una , era per lui qualche cosa di troppo 
duro $ e quando il Padre cercava di persuadergli, che la 
legge divina domandava questo assolutamente , ragionava 
dal cauto suo secondo ì principi della sua setta , e sotti- 
lizzava iu tal modo: Il Dio de' Cristiani e dei Sarace- 
ni è un medesimo Dio : perchè dttmjue oh ligure i Cri- 
stiani a non avere più d' una donna , se permette ai 
Saraceni di averne molte ? , 

Qualche volta nondimeno cambiava linguaggio , e di- 
ceva, che non voleva perdere per sì piccola cosa nè l’aui- 
ma sua , nè la benevolenza dei Padre Francesco . Noi* 
volendo finalmente rinsei’rarsi nei limiti della purità Cristia- 
na, nè potendo accordare la legge di Gesù Cristo con quella 
di Maometto , rimase per sempre attaccato ai suoi piaceri 
Tom. I. K 
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ed ai suoi errori . Promise solamente ■sulla sua parola rea- 
le , che, se i Portoghesi volevano dare ad uno de’ suoi fl- 
glj Tinvcstitura del Regno dell’ Isole del Moro, lo avreb- 
be latto batt zzare . 

Il Padre Saverio ottenne dal Vice Re deli'Indie quan- 
to bramava il Rè di Ternata . Ma il barbaro lungi dal 
mantenere la sua parola, comincio d’ allora una Crudele 
persecuzione contro i Cristiani suoi vassalli : e i primi 
colpi caddero sulla Regina Neachile, che fu spogliata del- 
le sue terre, e ridotta a- vivere il rimanente de’ suoi gior- 
ni iu una estrema povertà . La sua fede la sostenne nelle 
sue nuove disgrazie ^ e il Padre Saverio che l’ aveva bat- 
tezzata, gli fece cosi ben concepire qual felicità .era di per- 
dere tutto per guadagnare Gesù Cristo , eh’ essa ringrazia- 
va Di o incessantemente dell’intiero rovesciamento della sua 
fortuna . 

§. 67. Non travaglia inutilmente alla Corte del Re . 

Frattanto i travaglj del Santo non furono totalmente 
inutili alla Corte del Rè di Ternata ; giacché viconvertì mol- 
te persone del «angue reale , e fra 1* altre due sorelle del 
Principe, le quali preferirono la qualità di Cristiane c di 
Spose di Gesii Cristo alle corone che loro destinavausi , 
ed amarono di soffrire i cattivi grattamenti del loro fra- 
tello , piutosto che rinunziare alla loro Fede. 

§. 68. Lascia ai Tematici una istruzione Cristiana 
scritta di suo pugno . 

Saverio vedendo che il tempo della sua partenza av- 
vicinavasi , compose in lingua Malaese una istruzione ben 
ampia riguardante la credenza e morale del Cristianesi- 
mo . Diede al popolo di Ternata questa istruzione scritta 
di suo proprio pugno , affinché ne facesse le veci in as- 
senza della sua persona. Se ne fecero diverse copie spar- 
se dipoi per tutte T isole circonvicine , e per tutto 1 ’ O- 
riente . Si leggeva in giorni di festa nelle adunanze pu- 
bliche , e i Fedeli l’ascoltavano, come se sortisse dalla 
bocca del Santo Apostolo . 
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. Inoltre scelse alcuui giovani virtuosi per compagni 
del suo viaggio di Goa , col disegno di farli allevare nel 
Collegio della Compagnia, e di rimandarli quindi alle Mo- 
Iucche per insegnarvi la Fede . Le cose essendo così di- 
sposte , ed essendo allestita la Caracora che doveva tra- 
sportarlo in Amboina , ebbe pensiero di partire di not- 
te , e quanto più segretamente fosse possibile , per non 
contristare i Ternatini , che non potevano udir parlare 
della sua partenza senza manifestarne un dolore sensibilissi- 
mo . Ma quante precauzioni prendesse , non servirono per 
sottrarlo ai loro sguardi : tutti lo seguirono in folla 
sulla riva . Uomini , donne e fanciulli si radunarono in- 
torno a lui , piangendo la sua perdita , domandandogli 
la benedizione , e scongiurandolo con le lagrime agli 
Occhj ( poiché voleva assolutamente andarsene ) di ritor- 
nare più presto che avrebbe potuto . 

§. (kj. Avvisi che dà ai Terna lini nel lasciarli . 

Il Santo Uomo non ebbe forza di ricevere addij così 
teneri , senza esserne egli stesso intenerito. Le sue viscere 
si commossero a vista del suo caro gregge ; e vedendo i’at- 
taccamento che i Ternatini avevano per lui , temè che il 
suo allontanamento non nuocesse alla loro salute . Ma sva- 
nì il suo timore essendosi assicurato degli ordini di Dio 
che lo chiamavano altrove , onde raccomandò loro di ra- 
dunarsi tutti ogni giorno in una certa Chiesa per ripetere 
la Dottrina Cristiana , e per eccitarsi gli uni gli altri al- 
la virtù. Incaricò i nnovi Fedeli d’imparare a mente la 
spiegazione del Simbolo degli Apostoli che loro aveva 
lasciata in iscritto . Quello poi che lo consolò di più , 
fù che un prete , il quale trovavasi presente , gli promise 
d’impiegare due ore in ogni giorno per l’istruzione del 
popolo , e d’insegnare una volta la settimana alle moglj 
dei Portoghesi gli articoli della F ede , ed a ben ricevere i 
Sacramenti . 

Dopo queste ultime parole , il Padre Francesco si se- 
parò dai suoi figlj amatissimi in Gesù Cristo , e fù tosto 
messo alla vela. Nel tempo stesso s’inalzò un gran grido 
K a 
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da tutta la «piaggia , e questo ultimo addio colpì noi più 
viro il cuore di Saverio . 

§. jo. Travaglia di nuovo in Amboina . 

Giunto nel porto d’ Amboina , vi trovò quattro navi 
Portoghesi, ove non v’erano che soldati e marinari , tutta 
gente mal istruita negli oblighi del Cristianesimo , e poco 
avvezza ad adempire ad essfi nel moto continuo in cui so- 
no . Per farli approffittare del riposo che allora avevano, - 
eresse sulla sponda del mare una piccola cappella, ove par- 
lava loro, ora in particolare, ed ora in comune, dell’eterna 
salute . I discorsi 'deh Santo guadagnarono è Dio i più 
scapestrati; ed un soldato ch’era stato un gran libertino 
in tutta la sua vita , morì con segni così visibili d’ una 
perfetta contrizione , che essendo spirato fu udito dirsi 
dal Padre Saverio, Sia benedetto Dio che mi hà qui. 
condotto per la salute di quest anima . li che fece cre- 
dere, che Dio l’avesse superiormente illuminato su tal pro- 
posito . . ‘ i 

§. y i . Ha cognizioni sopranaturali . 


Colà vide ancora per lume superiore lo stato di vita 
in cui era un uomo di Tornata , ch’egli aveva lasciato 
sano e vigoroso ; poiché predicando un giorno , interrup- 
pe il suo discorso , per dire ai suoi Uditori , / {accoman- 
date a Dio Giacomo ‘Gilles che ‘ adesso sta in agonìa . 
La nuova della morte venne poco dopo , e veritìco intie- 
ramente le parole del Santo . 

Quelle quattro navi non restarono che venti giorni in 
Amboina : levarouo in seguito I’ ancora per prendere la 
via di Malacca. Le genti della nave mercantile, la qua- 
le era la meglio equipaggiata e la più forte, invitarono 
il Santo Uomo ad imbarcarsi con essi ; ma egli non vol- 
le per' l’orrore ch’ebbe d’ un vascello ove si erano com- 
messi peccati enormi ; e voltandosi a Gonsalvo Fernan-» 
dez , Questa nave , gli disse , avrà da passare un gran 
pericolo : Dio ve ne scampi , La predizione di Saverio 
ebbe effetto : poiché la nave nel passaggio dello Stretto di 
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Saban diede con impeto in uno scoglio coperto, ove i . 
ferramenti del timone si ruppero, e poco mancò che tut- 
to il corpo della navemon si aprisse. Scampò però da que- 
sto pericolo , e il rimanente del viaggio fu felice . 

Essendo il Santo rimasto ancora alcuni giorni in quell’ 
ìsola visitò i sette villaggi cristiani che vi erano , fece 
piantare croci da per tutto per consolazione de’Fedeli, 
ed una di queste croci divenne celeberrima per un illu- 
stre miracolo, di cui fii testimonio tutto il paese . 

§. 72. Croce piantata da Saverio assai famosa . 

_ La siccità era estrema - e si temeva una sterilità <re- 
nerale . Alcune donne, eh’ erano avvezze avanti il loro bat- 
tesimo a gettare le sorti per far piovere , essendosi radu- 
nate intorno a un idolo , adorarono il Demonio, e fecero 
tutte le cerimonie dell’ incauto: ma il loro sacrilegio non 
produsse effetto alcuno . Una cristiana fervorosa sape/ido 
quel che passava , vi accorse , e dopo aver riprese acre- 
mente queirempie femmine, come se , disse loro, essen- 
dovi qui d appresso una Croce , non avessimo a chi ri- 
correre , nò il Santo Padre nostro ci avesse promesso , 
che tutto quello che domanderemmo ai piedi della cro- 
ce ci verrebbe infallibilmente accordato ! Le condusse 
quindi verso la sponda d’uri fiume, ove Saverio aveva di 
sua mauo piantata la croce, e prostrandosi con esse avan- 
ti quel sacro segno di salute i, pregò Gesù Cristo a con- 
cedergli l’acqua a scorno dell’Idolo. Nell’ istante medesimo 
si formarono nuvole da ogni parte , e cadde la pioggia in 
abbondanza. Allora tntte insieme corrono al Pagodo , lò 
rovreseiano , lo calpestano , e lo vanno a gettare nel (lu- 
me con questo motteggio, che non avendo potuto da lui 
ottenere una goecia d’ acqua , esse glie he davano un fiu- 
me intiero . 

§. 73. Costanza de' Cristiani d' Ambo ina . 

* * / 

Sì viva fede corrispondeva alle speranze che il Santo 
aveva concepite dei Fedeli d’ Automa . Li paragonava 
qualche volta ai primi Cristiani , e credeva la loro co- 
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stanza essere a tutta prova della crudeltà de’ Tiranni . 
Non s’ ingannò nel giudizio che ne fece, e ìsi vide appunto 
allora quando i Giavi irritati , perchè questi Isolani ave- 
vano rinunziato alla legge di Maometto , vennero a piom- 
bare sulla loro Isola. . 

Mentre l’armata Saraci na saccheggiava il paese , sei* 
cento Cristiani si ritirarono in un castello , ove furono 
tosto assediati . Quantunque avessero a temer tutto per 
loro dal furore dei Barbari , pure runica loro angustia 
era per il timore che gl’inimici di Gesù Cristo non fa- 
cessero oltraggio ad una croce ch’era elevata nel mezzo 
del castello , e che il Padre Francesco aveva di sua ma- 
no piantata. Per sottrarla adunque a qualunque insulto, 
1* invilupparono in un drappo d’ oro , e la nascosero iu 
una fossa profonda . 

Dopo aver messo in sicuro questo loro tesoro, apri- 
rono le porte agl’ Infedeli, i quali sapendo ciò ch’erasi 
fatto , corsero tosto a cercare la croce per vendicarsi su 
di essa del disprezzo che facevasi del loro Profeta . Ma 
non avendola potuta trovare, rivoltarono tutta la loro rab- 
bia contro quelli che 1' avevano nascosta , e che non vol- 
lero "ianirnai dire ove fosse . 

D „ 

Sembra che la morte fosse il minore de’ tormenti che 
la maggior parie d’cssi soffrirono . I soldati maomettani ta- 
gliavano ad uno «na gamba, un braccio all’ altro , a que- 
sto strappavano la lingua, e a quello gli occbj . Quei Cri- 
stiani morirono così a poco a poco , ma senza dar fuori 
un sospiro , e senza far trasparire la minima debolezza : 
tanto erano essi sostenuti dalla grazia onnipotente di Gesù 
Cristo per cui morivano . 

Saverio partì finalmente da Amboina, e allora fu pro- 
babilmente , se ben consideriamo il seguito de'suoi viaggi , 
ch’egli ebbe occasione di fare quello di Macazar . Giacché, 

2 uanluiique non siasi saputo con precisione nè quando an- 
ò in quella grand’isola, uè tutto il frutto che vi fece, 
ijon si dubita però che non vi sia stato : e rie abbiamo 
su di ciò nei processi della sua canonizzazione la testimo- 
niali/.;» giuridica d’una Dama Portoghese di Malacca, cliia- 
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mata Giovanna Melo, la quale aveva inteso dire dalla Prin- 
cipessa Eleonora figlia . d’un Rèdi Maeazar, che il Santo 
Apostolo aveva battezzato il Ròsuo Padre, il Principe suo 
lratello, ed un grandissimo numero dei loro sudditi. 

Ma che che ne sia del tempo in cui fece questo viag- 
gio , egli tornò a Malacéa nel mese di Luglio deiranno 
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§, I. Avviva a Malacca , c 


v" incontra tre Mi 
della Compagnia . 


ssionarj 


s 


tre Religiosi della 


'averio s’ incontrò a Malacca' con 
Compagnia , che andavano alle Molucche in virtù, delle 
lettere eh’ egli aveva scritto , Questi Missionari er.ano Gio- 
vanni Beira, Nugnez Ribera, e Nicola Nugnez, il qua^ 
-le non era ancora prete . Mansilla non venne , quantun- 
que preciso 11’ avesse avuto l’ordine , poiché preferì di fa- 
re la propria volontà operando ove trovavasi, che quella del 
suo Superiore, lasciando il travaglio che aveva fra le ma- 
ni . Ma la sua disobbedienza gli costò cara . Saverio lo 
cacciò dalla Compagnia, giudicando che un cattivo Re- 
ligioso vi sarebbe più pregiudizievole di quello sarebbe 
«utile un buon operario . N 

Questi tre missionari suddetti erano venuti all’ Tndie 
sulla flotta di Don Perez di Tavora cou altri sette Gglj 
d’ Ignazio , una porzione de’ quali era passata al Capo 
Coinorino e alla costa della Pescheria, per coltivare quel-, 
la nuova cristianità ch’era così .cara al Padre Francesco. 

Siccome le navi clic dovevano far vela per le Mo- 
lucclie non furono pronte che per la fine di Agosto , 
Beira , Ribera, e Nugnez goderono per un mese della coni- 
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pagnìa del Padre Saverio , da cui furono istruiti nelle 
funzioni della vita apostolica . In quanto a lui , egli sog- 
giornò quattro mesi a Malacca , aspettando una qualche 
nave che lo conducesse a Goa, e durante tutto quel tempo 
ebbe di che occuparsi in servigio del prossimo . 

§. 2. Sua condotta con Giovanni Deyro . 

Aveva egli condotto seco da Amboina il suo antico 
compagno Giovanni Deyro, sebbene questo fosse unito col 
Padre, non era però della Compagnia di Gesù, per le ra- 
gioni di già dette , e non meritò d’ esserlo per quelle che 
ora dirò. Alcuni ricchi mercanti avendogli offerta una 
somma di denaro per la sussistenza del Servo di Dio , 
egli la prese senza parlargliene . Il Padre , il quale non 
viveva che di elemosine che gli venivano fatte alla gior- 
nata , ed odiava il denaro, tanto quanto T amava il suo com- 
pagno , riguardo l’azione di Deyro come un ingiuria fatta 
alla povertà evangelica , e il risentimento che n’ ebbe gli 
fece dimenticare la dolcezza che ordinariamente praticava 
coi colpevoli . Non contento di fare a Deyro una forte 
riprensione , lo coufino in una piccola isola deserta po- 
co loutana dal porto, e gii ordinò non solamente di passarvi 
i giorni in orazione , ma di dig iunarvi in pane ed ac- 
qoa fintantoch’ egli stesso lo richiamasse. Deyro, il cui 
animo leggiero e volubile non aveva maggior consistenza 
mi male che nel b -ne, ubbidì, e visse esattamente secon- 
do il metodo che il Santo gli aveva prescritto . 

§. 3 . Deyro Ini una visione che Dio rivela a Saverio 

Ebbe egli in una visione , o in sogno , o essendo de- 
sto , giacché nulla potè deciderne, allorché si presero l'in- 
formazioni giuridiche della vita del Santo. Gli sembrò di 
stare in una bellissima chiesa , e di vedervi la Regina del 
Cielo sopra un trono tutto brillante di pietre preziose . Il 
viso della Vergine gli parve severo} ed essendosi appres- 
sato ad essa, ne fu ributtato, come uomo indegno della 
Compagnia del suo Figlio. Fissa anzi si alzò dal suo trono 
per sortirà dalla chiesa , e tuttq allora disparve. 
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. Richiamato Deyro qualche tempo dopo dalla sua so- 
litudine , nulla, disse della sua visione al P. Saverio , al 
quale però l'aveva Iddio, rivelata ; negò anzi arditamente di 
aver visto ciò che il Padre gli\ raccontò in dettaglio. Più 
che mai malcontento Saverio del procedere di Deyro , non 
volle avere più, commercio con un uomo ch'era interes- 
sato ,. e non era sincero . Sene disfece adunque ; ma pri- 
ma gli predisse, che Dio gli farebbe la grazia di cambiare 
inclinazioni, e di prendere l’abito di S. Francesco. Ilche 
avvenne così appuntino , che quando nell’Indie si presero 
le informazioni sulla vita e miracoli di Saverio, Deyro 
portava . I’ abito di S. Francesco, e viveva da buon Re- 
ligioso „ 

§. 4* Fatiche del Santo in Malacca . 

Dopo la partenza dei tre Missionari che andarono al- 
le Moiucclie , Saverio portò solo tutta la fatica. L’idea 
che i Portoghesi e gl* Indiani avevano della sua santità fa- 
ceva che ognuno voleva trattare con lui gli affari della 
propria coscienza. Siccome non poteva udirli . tutti , per- 
do molti erano malcontenti , e mormoravano contro di 
lui „• Ma siccóme il lovo malcontento e mormorio veniva- 
no da un buon principio , se ne consolava , ed anzi se 
ne rallegrava lungi d’ offendersene, come dice espressamen- 
te nelle sue lettere. L’ordinaria sua occupazione era di 
predicare ai Cristiani e ai Gentili , d' istruire a battezza- 
re i Catecumeni , d’ insegnare la dottrina Cristiana ai fan- 
ciulli , di visitare i prigioni e gli ammalati , di riconci- 
liare gl’ inimici, e di fare altre opere di carità . 

Mentre il Santo s’impiegava in tal guisa , avvenne 
un fatto che accrebbe assai la sua riputazione in tutte F 
Indie . Per intendere 1’ affare di cui si tratta , bisogua ri- 
prenderlo da più indietro . 

§. 5. Occasione de ir impresa degli Aclienesi 

contro Malacca . 

< 

' * 

Dopo che i Portoghesi conquistarono Malacca , i Rè 
circouvicini divennero gelosi della loro potenza , e tea- 
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tarono più volte di cacciare dall’ Indie questa nazioner 
straniera che veniva a sfidarli in casa loro . Misero per- 
ciò in piedi diverse armate in varie occasioni ; ma furo- 
no sempre disgraziati , ed appresero per esperienza pro- 
pria, che nulla può il numero contro il valore . 

Queste disgrazie irritarono il Soidano Alaradìno Rè 
di Achen in luogo di abbatterlo. Achen è il Regno più 
grande dell’ Isola di Sumatra lontano circa 'dodici leghe 
dalla terra ferma, ov’è Malacca. Questo piùncipe era mao- 
mettano , nemico implacabile dei Cristiani per motivo del- 
la sua Religione , e dei Portoghesi per interesse di stato . 
Non 09Ò peraltro di piombare subito sulla fortezza’ di Ma- 
lacca} e tutto il suo furore si ristrinse a correre le coste 
con una possente armata , per troncare il traffico-dei Por- 
toghesi , e impedire i soccorsi che loro' venivano da' Eu- 
ropa. Il suo disegno era di attaccare la Città quando fos- 
se sprovvista di viveri e di uomini . Ma per venire a ca- 
po della sua impresa, aveva bisogno d’ un porto ch’era 
un poco all’ insù di Malacca verso Tramontana , ove la 
sua flotta potesse ritirarsi comodamente , e gli abbisogna- 
va anccra una fortezza por porlo a coperto dei nemici . 
Si assicurò dunque del’ Porto, e‘ diede gli ordini per la 
costruzione d’una cittadella. 

t 

§. 6. Preparativi dei Barbari per V assedio 
di Malacca . 

Riguardo agli allestimenti di guerra , li fece così se- 
gretamente , che i Portoghesi non ne ebbero notizia 1 alcu- 
na , nè verun sospetto . Furono’ scelti per una sì gloriosa 
spedizione cinque mila soldati assai sperimentali nel- 
le battaglie navali , e cinquecento di essi chiamati Oroba- 
ioni erano il fiore della nobiltà del Regno, e portavano 
per distintivo della loro illustre estrazione alcuni braccia- 
letti d’ oro . Vi era di più un grandissimo numero di Gian- 
nizzeri avventurieri veuuti da poco tempo alla Corta di 
Achen , e che ardevano 1 di voglia di segnalare il loro co- 
raggio contro i Cristiani - 
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La flotta montava a sessanta grosse navi ben equipag- 
giate ed armate , senza cantare le barche , le fregate e i 
brulotti . Era. essa coinmaudata dal Saracino Bajaja-Soora 
grand’uomo per la guerra, e tanto famoso ' per - le sue 
.prodezze nell’ armi , che il suo Principe Io aveva onorato 
del titolo di Rè di Pedir per ricompensa della presa di 

Malacca , avanti anche che la città fosse assediata . 

■ * 

§. j. Annata Ache ne se avanti Malacca . 

Sua discesa ,e ritirata. 

Non si ebbero in Malacca altre nuove dell’armata 
degli Àchenesi , che quelle che vi portò essa medesima . 
Si presentarono essi davanti la piazza , ed entrarono nel 
porto li 9 . di Ottóbre dell’anno lò^j. verso le due ore 
della mattina , risoluti di dare 1 ’ assalto col favore delle 
tenebre . Cominciarono col lanciare 1’ artiglieria e i bru- 
lotti contro le navi Portoghesi . Quindi i piu arditi sce- 
sero a terra , correndo senza ordine alcuno verso il sito 
della muraglia che credevano essere il più debole , riem- 
pirono una parte del fosso , e montarono impetuosamente 
alla scalata . 

Trovarono però più resistenza che non eransi imma- 
ginati . I soldati e gli abitanti di Malacca , che erano ri- 
masti alla prima sbigottiti dall’ artiglieria e dagli urli dei 
Barbari , animati nello stesso tempo dalla necessità di pe- 
rire o di difendersi , accorsero da loro parte sui rampa- 
ri , rispinsero vigorosamente gli assalitori , e li rovescia- 
rono dalle loro scale, di sorta che neppure uno entrò nel- 
la città , e molti caddero morti nel fosso . 

Soora si consolò dei cattivo esito dell’ assalto, perchè 
in quell’ occasione con buon successo aveano agito i fuo- 
chi di artifizio ed i cannoni. Tutte le navi, le quali erano 
nel porto, restarono dall’artiglieria dei Saraceni brugiate o 
messe in disordine} e la pioggia che sopragiunse, non ser- 
vì tanto ad estinguere l’ incendio, quanto il vento impe- 
tuoso che si levò, contribuì a vieppiù accrescerlo . 

Gli Aclienèsi tutti fieri di questo successo , compar- 
vero nel mattino sui loro Vascelli con bandiere iiiajmiG- 
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che , e gettarono gridi grandissimi , come se fossero 
rimasti vittoriosi. Il loro insulto però durò poco, giacché 
il cannone della fortezza gli obligò a ritirarsi fino all* Iso- 
la d’ Apa . Frattaato sette poveri pescatori * che avevano 
passata la notte in pescare , e che erano indrizzati verso 
la città , essendo caduti in un imboscata degl* Infedeli, fu- 
rono presi e menati al Generale . Dopo aver egli fatto 
tagliare a tutti gli orecchj e il naso , li rimandò con una 
lettera indrizzata a Don Francesco di Melo Governatore 
di Malacca di questo tenore . 

§. 8. Lettera del Generale degli Achenesi 
al Governatore di Malacca . 

Bajaja Soora , che hò l'onore di portare in vasi 
d' oro il riso del gran Soldano Alar adì no Rè di Achen 
e delle terre che lava l' uno e l' altro mare , ti av- 
verto di scrivere al tuo Rè , thè io ini trovo qui a suo 
dispetto , gettando lo spavento nella fortezza col mio 
jiero ruggito . e che farò quanto a me piace . Chiamo 
in testimonio di quello che dico non solamente la ter- 
ra e le nazioni che T abitano , ma tutti gli elementi 
fino al cielo della Luna , e dichiaro loro con le pa- 
role della mia bocca , che il tuo Rè è senza riputazio- 
ne c senza valore ", che ì suoi stendardi abbattuti non 
potranno giammai rilevarsi senza la permissione di quel- 
lo che ora V ha vinto, che per la vittoria , la quale noi 
nbbiama riportata , il mio Rè ha sotto i suoi piedi la 
testa del tuo , il quale dopo questo giorno è suo sud- 
dito e schiavo ", e affinché tu stesso confessi questa ve- 
rità , ti disfido alla battaglia nel luogo ove mi trovo al 
presente , se tu ti senti sufficiente coraggio per resi- 
stermi . 

Quantunque la lettera di Soora fosse ridicola e vana 
secondo lo stile dei Barbari , non lasciò d’ imbarazzare il 
Governatore e gli Uffiziali della fortezza. Poiché come 
accettare la difida senza navi , e come rifiutarla con o- 
nore ? Stavasi deliberando nel consiglio di guerra sopra 
un affare cosi importante e delicato , allorché il Padre Sa- 
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verlo sopragiunse ; Tornava egli dal dire secondo il suo 
costume la messa alla Madonna del Monte , che è una 
chiesa fabricata sopra una montagna vicina alla Città , e 
dedicata alla Beatissima Vergine . Don Francesco, che lo 
aveva mandato a ricercare per comullarlo nell’ imbarazzo 
in cui si trovava , gli diede a leggere la lettera del Ge- 
nerale degli Àcheuesi , e glie ne domandò il suo senti- 
mento,. : i, i . ' 

§. 9. Consiglio dato da Saverio al Governatore . 

Il Santo , il quale sapeva che il Rè di Acheu non 
pensava tanto a cacciare i Portoghesi da Malacca , quan- 
to a distruggere il Cristianesimo in tutto l’ Oriente , 
avendo letta la lettera , alzò gli occhj al Cielo , e ri- 
spose senza esitare , non dòversi soffrire un tal affronto ; 
esservi più interessato 1 ’ onore della Religione Cristian» 
che non quello della Corona di Portogallo; dissimulando tal 
ingiuria, qual sarebbe l’audacia dei nemici , e che mai 
non oserebbero a loro esempio gli altri principi mao- 
mettani ?e concluse, doversi accettare la disfida, e far ve- 
dere agl’ Infedeli , che il Creatore del Cielo e 1 della ter- 
ra era più potente del loro Rè Alaradino-. • > 

- ■ Ma come mettersi in mare , disse il Governatore , 
e in quali navi , poiché di otto che ve n* erano in por- 
to , non restano che quattro corpi di d'uste tutti rotti ? 
e quando si potesse servirsene , a che baèler ebbero oon - 
t/'o una flotta numerosa ? Abbiano pure i Barbati più 
vascelli che voi non pensate , replicò Saverio , non sia- 
mo noi più forti di essi avendo il Cielo dalla parte )io- 
stra ? E possiamo noi non vincere , se combattiamo in no- 
me del Signore ? 

§• 10. E' segui to il suo consiglio .• 

Niuno ardì contradire al Santo Uomo , e tutti anda- 
rono insieme all’Arsenale . Vi si trovò una buonissima 
barca di quelle che là chiamansi Catùre , e sette vecchie 
fuste , che non erano buone ad altro che brugiare . O- 
doardo Barret , che per ragione del «uq uffizio aveva cu- 
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ra degli armamenti , fu incaricato di far raddobbare quel- 
le fusto in diligenza . Ma egli protestò di non poterlo ; e 
che oltre il mancare nei regj magazzini tutto il necessario 
per risarcire ed equipaggiare vascelli , non vi era denaro 
nelle casse del Tesoro • • • • 1 - 

§. ii. Preparativi per combattere il nemico . 

» 

Il Governatore, che non aveva alcuna risorsa, comin- 
ciò a perdere il coraggio , allorché Saverio tutto in uo~ 
colpo và con un certo impeto di spirito ad abbracciare un 
dopo F altro sette capitani di nave eli’ erano del consiglio 
di guerra . Li pregò di dividersi F incarico di riparare le 
sette .fuste , e senza attendere la loro risposta ne assegna 
a ciascuno la sua. I Capitani non ebbero cuore! di op- 
porsi a Saverio , o piutosto a Dio, che piegò il loro ani- 
mo ove il Santo voleva. Piu di cento operarj furono im- 
piegati nell’ istante intorno ad ogni vascello , e così in 
cinque giorni le sette fuste '.si trovarono in stato di com- 
battere . Melo diede il comando della Calura ad Andrea 
Toscano^ uomo di coraggio e capace del mare i, Distribuì 
fra i sette capitaai cento ottanta soldati scelti , e nomi-», 
no Francesco Dcza Ammiraglio della flotta , Saverio vo-* 
leva andare seco loro : ma gli abitanti che credevano 
tutto perduto se perdevano il Padre , e che non sperava- 
no consolazione che daini, nel caso che F impresa non 
avesse buon esito v fecero tanto strepito y che dopo una ma- 
tura deliberazione fu risoluto che non sortisse dalla città. 

§. 12. Esorta i capitani e i soldati a fare il loro 

dovere . 

. y , , 

Nella vigilia dell’ imbarco , avendo radunati i solda- 
ti e i capitani, disse loro, che gli accompagnerebbe in spi~ 
rito , e ché mentre essi affronterebbe no i Barbari , egli 
alzarebbe le : mani al Cielo ; che combattessero gagliarda- 
mente con la speranza d’ una gloria non vana e caduca , 
ma solida e, immortale $ che nel calore del combattimento 
riguardassero Gesù Cristo crocifisso, di cui sostenevano la 
causa } e che in vista delle sue piaghe non temessero nè 
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Ferite , ut* morte , assai l'elici se potevano rendergli vita 
per vita . 

Queste parole ispirarono loro sentimenti sì cristiani e 
generosi , che tutti a voce unanime altamente giurarono 
di combattere gl’ Infedeli lino all’ ultima goccia di sangue. 
Questo giuramento solenne colpi Saverio , e gli tirò le la- 
grime dagli occlij . Diede la sua benedizione a tutta la 
truppa , e per iucoraggirla di più la nominò la Banda dei 
soldati di Gesù Cristo . Udì quindi le loro confessioni , 
e li comunicò con la propria mano . 

§. i3. La. Jlotta parte , e ciò che gli succede 
nel partire . 

Imbarcaronsi essi nel giorno Seguente con un’allegrez- 
za, cbe gli rendeva sicuri in certo modo della! vittoria. 
Ma la loro gioja durò appena un momento . Levata 1’ an- 
cora la Nave Ammiraglia si aprì per mezzo , e colò a 
fondo in un istante , senza poterne salvare altro che gli 
uomini che vi erano dentro. 

Tutto il popolo accorso sulla spiaggia a motivo dell’ 
imbarco della flotta , veduta perire la nave sotto i suoi 
occbj , ricavò un cattivo presagio della spedizione, e non 
potè trattenersi dal mormorare contro il Padre Francesco 
che n’era l’autore , alzando anche alti gridi per richiamare 
gli altri vascelli. Il Governatore vedendo la plebe così 
commossa , e temendo che questi primi movimenti non 
avessero conseguenze disgustevoli , mandò a ricercare pron- 
tamente del Padre . Quello che ne fù incaricato , trovò 
Sayerio sull’altare nella Chiesa della Madopna del Mon- 
te in atto di consumare la sacra Ostia : gli si accostò co- 
me per parlargli all’ orecchio t ma il Santo lo fece ritira- 
re imponendogli silenzio con la mano , 

Terminata appena la messa , Ritornatevene , disse Sa- 
verio al messo del Governatore senza dargli tempo di spie- 
garsi , e dite da paile mia al vostro Padrone , che la 
perdita d ’ una nave non deve scoraggirci . Il Santo fe- 
ce non ciò conoscere che Dio gli aveva rivelato l’ avveni- 
mento accaduto . Restò qualche spazio di tempo in ora- 
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zione avanti 1 ’ immagine della Santissima Vergine , e si 
udirono sortire dalla sua becca queste parole : O mio 

Gesù , amore del cuor mio , riguardatemi con occhio 
favorevole : e voi , Forgine Santa , siatemi propizia. 
Gesù , Signor mio , diceva ancora , considerate le vo- 
stre saeratissime piaghe , e sovvenitevi che queste ci 
danno diritto a domandarvi ciò che vogliamo . 

§. 1 4. Rimprovera al Governatore la sua diffidenza , 

e lo rincora . 

Finite le sue orazioni, si restituì alla cittadella. Il 
Governatore che si era spaventato ai gridi e mormorio 
del popolo, non potendo dissimulare M suo cordoglio , fece 
dei rimpoveri al Padre per averlo impegnato in quell’im- 
presa . Ma Saverio lo redarguì della sua diffidenza , e sor- 
ridendo gli disse , e che ! perdete, dyinque coraggio per 
si piccola cosa ? Insieme dunque si portarono alla ' spiag- 
gia del mare ove tuttora trovavausi i soldati della* 'Nave 
Ammiraglia costernati del pericolo corso . Saverio li ras- 
sicurò , ed esortò ad essere costanti nella loro saula riso- 
luzione malgrado quella piccola disgrazia ; e fece ad essi 
intendere che il Cielo non avea permessa la perdita delift 
loro nave non per altro che per provare la loro fedeltà , e 
non averli salvati dal naufragio, se non che per mantene- 
re il loro giuramento . • 

Frattanto il Governatore giudicò a proposito di tene- 
re nn gran Consiglio . Tulli gli ulfiziaii della città e i 
principali abitanti furono di sentimento che si abbando- 
nasse l’impresa, che secondo essi era temeraria, e dove- 
va riuscir funesta . Ma i Capi ed i soldati della (lotta ani- 
mati dalle parole del Sant’ Uomo, e riempiti di non sò 
qual forza sovrumana furono d’ un sentimento tutto con- 
trario : essi protestarono di amar meglio di morire che vio- 
lare la fede data solennemente a Gesù Cristo . Del resto y 
dicevano , che abbiamo noi oggi a temere più di jeri » 
II nostro numero non è diminuito per avere un vascello 
di meno } e combatteremo con sei faste tanto bene co- 
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me con sette . Altronde che non abbiamo noi da spe- 
rare sotto gli auspicj e sulle promesse del Padre Fran- 
cesco ? 

Saverio allora riprendendo il discorso , La fustaper - 
data, disse con tuono profetico , sarà quanto prima rim- 
piazzata ; avanti che il sole tramonti , ci verranno va- 
scelli migliori di quello che ei manca . Questo è quel 
che vi annunzio da parte di Dio . 

Una predizione così positiva stordì tutta l’ assemblea, 
e fece rimettere all* indomani la conclusione dell’ affare . 
Si attese nel resto del giorno con impazienza ciò che il 
Padre aveva promesso . Allorché il sole era sul punto di 
tramontare , e che molti cominciavano di già a temere 
che la profezia non sì e «rapisse , per appunto nel tempo 
indicato dal Santo si scoprirono dal campanile della Ma- 
donna del Monte due vele latine che venivano dalla parte 
dei Nord . Melo mandò tosto uno schifo per riconoscer- 
le . Avendo saputo ch’erano navi Portoghesi , una di Gia- 
como Soarez Gal ego , e l’altra del suo liglio Baldassare , 
che venivano dal Regno di Patana , ma che seguivano la 
rotta per il Pegù senza voler gettare 1’ ancora in Malac- 
ca per non pagare i diritti di porto , andò a trovare il 
Padre Francesco che stava in orazione alla Madonna del 
Monte , e gli disse che il compimento della sua predizio- 
ne sarebbe 'inutile , se le navi passassero oltre . 

Saverio s’incaricò di trattenerle, ed essendosi posto 
nello schifo che le aveva riconosciute, andò a raggiun- 
gerle. I due Padroni delle navi vedendo venire 1’ Corno 
di Dio , piegarono alla volta sua , e 1* accolsero onorevol- 
mente . Egli espose loro lo stato delle cose, e li scongiu- 
rò per 1* interesse della Religione e della Patria di assi- 
stere la città contro il nemico del nome Cristiano e del- 
la Corona di Portogallo : ed anzi per impegnarli con lo- 
ro particolare interesse , fece loro vedere il pericolo a cui 
si esponevano continuando il viaggio , d’ andarsi cioè a 
mettere senza avvedersene in mani de’ Barbari . 

Si arresero essi alle sue ragioni, ed entrarono l’in- 
domani mattina nel porto fra le acclamazioni del popolo. 
Tom. I. L \ 
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Non si pose dopo tal fatto in dubbio il dovere com- 
battere con 1 * armata nemica : e i più timidi fra gli abi- 
tanti tornarono al sentimento de* soldati e de’capitani . 

§. i5. La flotta Portoghese và a cercare gli Achenesi • 

Essendo tutto preparato per porsi alla vela , 1’ Am- 
miraglio Francesco Deza ricevette lo stendardo dalle ma- 
ni di Saverio , che 1* aveva solennemente benedetto , e 
montò la nave del suo Fratello Giorgio in luogo della sua 
ch’era perita. Gli altri Capitani , che avevano tutti messo 
piede a terra , tornarono ciascuno nella loro ; e con le 
due giunte dì fresco componevano nove navi iu tutto : ed il 
loro numero della gente restò aumentato di cinquanta uomi- 
ni, di sorta che v’ erano allora ducento trenta Portoghesi „ 

La flotta sortì dal porto li *»5. d’Ottobre , con l’or- 
dine del Governatore di nou oltrepassare il Pulo Camby- 
lan , che è l’estremità del Kegno di Malacca dalla par- 
te d'Occidente . La sua ragione era , perchè quando le ar- 
mi non sono uguali, e le forze dei nemici sorpassano le 
nostre, noi dobbiamo mettere la nostra gloria a cacciar- 
li dalle nostre terre, e non a inseguirli più oltre; che per 
quanta speranza si abbia in Dio , non si deve tentarlo ^ 
e che il Cielo nou ha 1’ uso di benedire la temerità e 
la presunzione . 

Essendo dunque partiti pieni di fiducia e di gioja 
arrivarono in quattro giorni al Pulo Cambylan senz’ aver 
nuova alcuna degl’ inimici , qualunque diligenza facessero 
per iscoprirli . 

L’Ammiraglio, per ubbidire al Governatore, pensa- 
va ritornare indietro malgrado 1 ’ ardore di molti de’suoi , 
i quali volevano ebe si oltrepassasse il termine fissato 7 
e che si andasse a cercare i Barbari in 'qualunque parte 
del mondo fossero : L’Ammiraglio, dico, si disponeva al 
ritorno , allorché la luna si ecclissò . L’ ecclissi che fù. 
una delle più grandi che siansi giammai vedute , parve 
prognosticare loro l’ intiera disfatta dei Maomettani . Ma 
nella notte medesima si alzò un vento così forte, che 
furono costretti di trattenersi all’ ancora per lo spazio di 
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ventitré giorni . Siceome i vìveri cominciarono loro a man- 
care , ed il vento non permise di tornar dalla parte di 
Malacca , risolsero di andare a far provisioni in Tenas- 
serim verso il Regno di Siam . 

§. 16 . Agitazioni in Malacca per la voce d' infortunio 
accaduto alla flotta . 

Frattanto tutto era in agitazione in Malacca . La spe- 
ranza , che il Padre Saverio aveva loro data , li sostenne 
durante qualche giorni; ma vedendo che dopo più d’un 
mese non si udiva parlare della fiotta , credettero che o 
fosse stata inghiottita dal mare , o disfatta dagli Achene- 
ai , e che non si fosse salvato veruno per portarne la 
nuova. Nel tempo stesso alcuni Saraceni assicurarono sa- 
persi da buon canale che le due flotte eransi incontra- 
te ; che gli Achenesi avevano tagliati a pezzi tutti li Por- 
toghesi ; e che avevano portato al Rè di Achen le teste 
dei capi dell* armata . Questo rumore si sparse per la 
città , e si fortificò di giorno in giorno secondo il co- 
stume delle false voci, che hanno qualche cosa di fu- 
nesto . i . 

Per meglio colorire la mensogna s’individuavano il 
luogo , .il tempo , e tutte le circostanze della battaglia . 
Gl* incantatori e gl’ indovini furono consultati da donne 
pagane che avevano i loro figlj o mariti sulla flotta , e 
confermarono tuttociò che si diceva nella città . Il popo- 
lo si alzò allora apertamente cóntro il Padre Saverio , 
e il Governatore entrò un poco nel sentimento del po- 
polo . 

L* Apostolo ben lungi d’ avere il minimo dubbio so- 
pra ciò che Dio facevagli conoscere circa 1’ armata , assi- 
curava sempre , che quanto prima l’avrebbero vista tor- 
nare vittoriosa . Non lasciava di offrire incessantemente 
voti al Cielo , e alla fine delle sue prediche raccoman- 
dava sempre che si pregasse Dio per il ritorno felice 
della flotta. Gli animi ei-ano così inaspriti e prevenuti , 
che molti lo maltrattarono coti parole: i più moderatilo 
deridevano , e dicevano ad alta voce , olle i’ orazioni à- 
L * 
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vrebbero potuto servire per 1’anime dei soldati rimasti uc- 
cisi nella battaglia , ma che non sarebbero state utili per 
guadagnare una battaglia già perduta . 

§. 17. Nuove motivo di costernazione . 

Un’ altra nuova che venne da Sumatra accrebbe 
la publica costernazione . Il rèdi Bintan figlio di quel Mao- 
metto eh’ era stato spogliato del Regno di Malacca da 
Albuquerque il Grande , non cercava altro che 1 * occa- 
sione per riprendere quel eh’ era stato tolto al suo pa- 
dre . Vedendo la città assai sprovvista, e sentendo dire 
che gli Achenesi avevano disfatta 1 ’ armata Portoghese , 
si pose in mare con trecento vele, ed audò a posarsi 
nel fiume di Maar , lontano sei leghe da Malacca verso 
Ponente . 

Per eseguire meglio il suo disegno col celarlo y 
scrisse di là al Governatore Melo , aver egli armata una 
flotta contro il Rè di Patan suo nemico ; ma avendo sa- 
puta la disfatta dei Portoghesi, venire come amico e fra- 
tello del Rè di Portogallo a soccorrere Malacca contro gli 
Achenesi , i quali non lascierebbero di rendersene padro- 
ni , se non si arrestasse il corso delle loro vittoria ; che 
quindi gli permettesse il solo ingresso nella piazza a vanii 
che i vincitori se ne impadronissero , e nulla temesse in 
appresso . 

Melo eh’ era già stato rincorato dalla fermezza del 
Padre Saverio , scopri la rete che gli si tendeva , e bur- 
lò quelli che pretendevano burlarlo . Rispose al Rè di 
Bintan , la città non aver bisoguo di soccorso , essendo 
abbondantemente provista di uomini e di munizioni da 
guerra • non dovere un conquistatore suo pari lasciare una 
spedizione tanto importante come la sua , nè divertirsi per 
via; in quanto ad essi, attendere di giorno in giorno la 
loro flotta non già disfatta secondo la voce corsa , ma 
trionfante e carica delle spoglie dei loro nemici ; non po- 
tere del resto questo rumore venire che dai Saraceni, che 
avevano le lingue più lunghe delle lande. Tale fù l'es- 
pressione di cui servissi . 
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• Il Principe Maomettano giudicò dalla risposta * del 
Governatore essersi scoperto il suo artifizio , e nulla do- 
ver intraprendere fino a che si fosse saputo con certezza 
ciò eh’ era accaduto delle due flotte : per il che si tenne 
fermo senza fare alcun movimento . 

i , , 

. §. 18. JVero stato della Jlotta . 

Per rivenire all’armata Portoghese , avanti di guada- 
gnare Tenasserim, la necessità che aveva di acqua , l’obli- 
gò a cercarne più da vicino, cioè nel fiume di Parlez nel 
regno di Queda . Essendovi entrati scoprirono nella notte 
una barca di pescatori che passava vicino alle loro navi • 
Fù quella arrestata, e questi diedero la notizia non es- 
sere gli Achenesi molto lontani; essere essi entrati da cir- 
ca un mese e mezzo indietro nel fiume ; aver saccheggia- 
ta tutta la pianura ; essersi finalmente fermati per fabri- 
care una fortezza . 

Questa nuova riempì di gioja i Portoghesi; e Deza 
giulivo d’ avere ritrovato il nemico che non più cercava f 
essendosi posto in gala coi più ricchi abiti , fece sparare 
1* artiglieria in seguo d’allegrezza, senza considerare che 
perdeva inutilmente la sua polvere , e che avvertiva i Bar- 
bari a tenersi in guardia . Quello che fece di meglio, fù d’in- 
viare ire fnste contro la corrente del fiume per Scopri- 
re ove fossero gl’infedeli , e per osservare la loro posi- 
zione, frattanto eh’ egli si preparasse a combattere. 

Le tre fnste incontrarono quattro brigantini, che i ne- 
mici avevano distaccato per sapere il motivo delle canno-* 
nate che avevano udito . Prima che gli uni e gli altri si fos- 
sero ben riconosciuti, ciascuna fusta arrambò un brigan- 
tino , e se ne fece padrone : il quarto si salvò . I soldati 
delle fuste passarono a fil di spada quanti trovarono sulli 
brigantini fuori di sei uomini che condussero prigionieri coi 
brigantini stessi . 

Furono questi messi alla tortura: ma per quanti tor- 
menti si facessero loro soffrire, non si potè in principio 
far loro dire nè il luogo ove fossero i nemici, nè il 
vitupero delle loro truppe e dei loro vascelli . Due morr- 
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rono nei tormenti , e due ne gettarono vivi nel mare . I 
due che restavano , divenuti meno fieri per il supplizio 
de* loro compagni , parlarono finalmente stando separati 
l'uno dall' altro , e ognuno dal canto suo disse il luogo 
ove erano gli Achenesi , che il loro numero montava a 
più di diecimila contando i marinari che ben valevano 
quanto i soldati ; che il Rè del paese eh’ essi occu- 
pavano era stato costretto di fuggirsene per evitare una 
morte crudele ; che dopo aver . massacrati due mila abi- 
tanti , e fatti altrettanti schiavi fabricavano una cittadella 
sul cammino che le navi d’ ordinario tengono per andare 
da Bengala a Malacca ; e ch'era loro disegno non sola- 
mente di tagliare il passo ai vascelli , ma di far morire 
tutti i Cristiani che sarebbero caduti nelle loro mani . 

§* ig. / soldati della Jlotta sono eccitati 
a combattere dal loro Capo. 

Questa relazione tornò ad infiammare il coraggio e lo 
zelo de’ soldati . L* Ammiraglio non lasciò di eccitarli a 
combattere : essendosi posto in uno schifo colla scimitarra 
alla mano , andò jutorno a tutta la flotta , scongiurò le 
sue genti ad avere durante la battaglia Gesù Cristo croci- 
fisso innanzi agli occhj, come il Padre Francesco aveva lo--» 
ro raccommandato , a rammentarsi sempre del giuramento 
che avevano fatto, e di sperare la vittoria per i meriti del 
canto Uomo che 1’ aveva loro promessa . 

Tutti risposero unanimemente, ch’essi combatterebbe- 
ro fino alla morte , e sarebbero troppo felici di morire 
difendendo la loro religione . Deza animato egli stesso dalla 
risposta de’ suoi prese nel fiume un posto commodo don- 
de poter dare sui nemici , senza che il gran numero del- 
le navi infedeli giungesse a rinserrare la piccola sua flotta . 

; Appena gli Achenesi ebbero saputo dal loro brigan- 
tino salvatosi le nuove delle flotta Portoghese , si misero in 
istato di attaccarla. Oltreche le loro forze li rendevano 
assai fieri , l’insulto, che aveano poco prima ricevuto li re- 
se talmente furiosi , che senza bilanciare un momento , 
fecero vela con tutti i loro vascelli e tutte le loro truppe 
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eccettuate due navi e duecento , soldati che lasciarono per 
guardare due mila prigionieri e tutto il loro bottino . 

Siccome avevano il vento buono e andavano a se- 
conda del fiume , s’accostarono con tanta prestezza , che 
Deza ritornato appena al suo bordo , udì i loro tamburri e 
i loro urli che facevano rimbombare la riva e le monta- 
gne vicine. Erano divisi in dieci ranghi , ognuno compo- 
sto di sei navi , fuori che il primo che lo era di sole 
quattro , le più forti però della fiotta tutta . Quella mon- 
tata dal Rè di Padìr Generale deH’armata maomettana era 
nel primo rango con tre galeoni turchi . 

§. 20. Battaglia fra i Portoghesi e gli Achencsi . 


Il furore che trasportava i Barbari fece sì , che subi- 
to scoperta la piccola flotta Portoghese , spararono contro 
di essa tutta la loro artiglierìa : ma presero le loro misti-* 
re cosi male che non la danneggiarono affatto . Poco tem- 
po dopo le navi dei due Generali si urtarono, e si attac- 
carono fra loro con tanta ostinazione da una parte e dall’al- 
tra , che non si seppe da qual parte sarebbe stato il van- 
taggio , fino al punto in cui dalla nave di Giovanni Sua- 
rez fù tirato un colpo con un cannone chiamato il caraelo. 
La cannonata fù tirata così giusta che colò a fondo il va- 
scello di Soora . 1 tre galeoni che 1 ’ accompagnavano di 
fronte sulla medesima linea cambiarono ordine , e rimasero 
senza combattere per salvare il loro Generale e i princi- 
pali Signori del suo seguito . Ma questi Galeoni che per 
tal motivo erartsi attraversati , e prendevano una gran parte 
della larghezza del fiume , arrestarono le navi che segui- 
vano fila a fila : per il che quelle del secondo rango ur- 
tando colle prime , e quelle del terzo colle seconde , si 
mischiarono tutte insieme, e s’ imbarazzarono 1’ uqc con 
le altre • 


§• 21. Disfatta de%li Achenesi .. 

Vedendo i Portoghesi 1 ’ armata Infedele tutta riunita 
e che non poteva sbarazzarsi , la circondarono , e la bat- 
terono a colpi di cannone . Tre volte scaricarono tutta la 
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loro artiglieria, e così a proposito che traforarono nove 
grossi vascelli , e assai maltrattarono gli altri . Quindi 
quattro fuste Portoghesi si attaccarono con sci maometta- 
ne fino allora risparmiate un poco dal cannone : i solda- 
ti vi entrarono con la spada alla mano , invocando il no- 
me di Gesù , e uccisero in meno di mezza ora più di 
due mila persone . Il terrore e il disordine si sparse 
da pertutto a vista di tanto macello , e al rumore dell’ 
artiglieria che faceva un effetto terribile ; talmente che 
gl’ Infedeli si gettavano da per loro nel fiume , amando an- 
cor meglio di. morire in tal guisa che per mano de’ Cri- 
stiani . 

Il Generale, che fù tirato fuori dall’ acqua mentre ai 
annegava , rianimato dalla disperazione , tentò di rincora- 
re le genti che gli restavano : ma avendo ricevuto un col- 
po di moschetto , perdette coraggio egli stesso, e fuggì eoa 
due vascelli . I cinquecento Cavalieri Orobaioni restarono 
tutti uccisi o annegati cou tutti li Giannizzeri . Finalmen- 
te , in una parola , di tutta 1' armata Achenese non si sal- 
varono altro che quelli che seguirono Suora nella sna fu- 
ga . Dalla parte dei Cristiani nou vi furono che ventitré 
morti , quattro de’ quali solamente erano Portoghesi di 
nazione. Il bottino fù grande, poiché oltre le due navi 
ove era tnttociò che gl’ Infedeli avevano saccheggiato , e 
di cui i vincitori s’ impadronirono , furono presi più di 
quarantacinque vascelli che potevano ancora servire . Si 
trovarono fra le spoglie una infinità d’ armi Saracine e 
Turchesche, trecento pezzi di artiglieria di vario calibro } 
e ciò che fù più aggradevole, si è, che sessantadue can- 
noni, ove erano impresse l’armi* di Portogallo , e ch’era- 
no stati perduti in diverse guerre, tornarono alfine al 
loro leggittimo Padrone . 

Saputasi appena dal Rè di Parlez la disfatta degl* 
inimici , sortendo dal bosco ov’erasi rifugiato , venne 
a piombare con cinquecento uomini sopra quei che per 
ordine di Soora travagliavano per fabricare una fortezza, o 
sopra i soldati che sostenevano l’opera. Dopo avergli ta- 
gliati tutti a pezzi, andò a trovare il Capitano Deza, si 
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rallegrò seco lui del valore de" Portoghesi , e della felici- 
tà delle loro armi ; sopratutto gli rese grazie d’avergli sal- 
vato il suo Regno , e si offrì per gratitudine di pagare 
tutti gli anni uu tributo alla Corona di Portogallo . 

Deza fece tosto partire una fregata per portare a Ma- 
lacca la nuova della vittoria ; ma vi si sapeva di già con 
tutte le sue circostanze avanti la partenza della fregata 
stessa , ed ecco il come . 

§. aa. Il Santo annunzia la vittoria al popolo 
di Malacca . 

/ 

Il Padre Saverio predicando nella Chiesa principale 
fra le nove e le dieci ore della mattina in giorno di Do- 
menica ai quattro del mese di Decembre secondo l’antico 
calendario , nel punto stesso in cui le due flotte si urta- 
vano , si fermò improvisamente , e parve come fuori dì 
se, tanto fìi il cambiamento che si vide nel suo aspetto 
e in tutta la sua persona . Essendosi un poco rimesso , 
in luogo di seguitare il suo argomento , trasportato da uu 
ardore straordinario , annunziò ai cuoi uditori l'incontro 
e T urto delle due flotte , ma con termini enigmatici e 
misteriosi . 

Non sapendo l’udienza ciò che volesse dire il Pre- 
dicatore , lo credette un poco sbalordito . A misura che 
la battaglia si riscaldava , egli $’ infiammava di più , agi- 
tandosi come un Uomo ispirato, e parlando sempre in a- 
ria profetica . Finalmente rimirando fisso il crocefisso che 
gli stava d' innanzi, disse, con le lagrime agli occhj e con 
sospiri in bocca , in modo però distinto . u 4 h Gesù , Dio 
dell anima mia , Padre di misericordia , vi supplico 
umilmente per i meriti della vostra sacratissima Pas- 
sione a non abbandonare i vostri soldati . Dopo queste 
parole , abbassò la testa , come se fosse stato assai stanco, 
e si appoggiò sulla sua sedia senza dire veruna parola . 
Essendo rimasto in questa positura un poco di tempo , si 
levò tutto in nn colpo , e disse ad alta voce con un tripu- 
dio di gioja , di cui egli uon fu padrone, fratelli miei , 
Gesù Cristo ha virilo per noi . Nel momento in cui io vi 
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•parlo , i soldati del suo Santo Nome terminano di met- 
tere in rotta V armata de ’ nostri nemici : ne hanno fat- 
to un gran macello , e non abbiamo perduto che quat- 
tro soli dei nostri. Venerdì prossimo ne riceverete la 
nuova , e quanto prima rivederemo la nostra flotta . 

Quantunque fosse incredibile un avvenimento così pro- 
digioso , Melo ed i- principali della città che trovavansi 
presenti lo credettero senza difficoltà t cotanto Paria , con 
cui parlava Saverio , aveva qualche cosa di divino e 
portava con se un carattere di verità . Siccome le moglj 
e le madri dei soldati dell’ armata navale sembravano te-, 
mere che la nuova non fosse vera , perchè molto deside- 
ravano , che lo fosse 7 il Sauto le radunò tutte nel dopo 
pranzo* nella Chiesa della Madonna del Monte, e ripetè 
loro così distintamente ciò che aveva detto nella mattina* 
che non osarono più dubitarne . 

§. 23. Si hanno nuove sicure della vittoria . 

Fino dai primi giorni della settimana si ebbero in- 
dizi sicuri delia vittoria, per la notizia avutasi che il Rè 
di Bintan , il quale aveva spedito da ogni parte per sape- 
re se la flotta Portoghese fosse stata disfatta , avvisato di 
ciò eh’ era avvenuto nel fiume di Parlez , abbandonò quel- 
lo di Maar , e ritirossi in diligenza , inconsolabile della 
sventura de’ suoi alleati , e vergognandosi d’aver fatto un 
passo falso • 

§. s4« Ritorno della flotta vittoriosa . . 

La fregata spedita da Deza sotto la condotta di Em« 
manuele Godigno arrivò precisamente nel giorno - pro- 
nunziato del Sant’ Uomo . La flotta sopragiunse poco do- 
po , ed entrò trionfante in porto al suono delle trombe 
e al rimbombo delle artiglierie . Tutta la città la ricevet- 
te con gridi di allegrezza . Il Padre Francesco, che con- 
dusse il popolo sulla riva , teneva il crocifisso in mano per 
fare intendere agli abitanti e ai vincitori , che al solo Gesù 
. Cristo si doveva tutta la vittoria. Gli uni e gli altri con- 
fondendo insieme le loro yocì resero solenni azioni di gra- 
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zie al Salvatore degli uomini . Ma non poterono tratte- 
nersi dal consolarsi, e rallegrarsi col Santo suH’avveramento 
delle sue predizioni, e dai pubblicare essere egli quello 
che aveva ottenuto dal Cielo uua prosperità così graude. 

§. 26. Anger giunge a Malacca , allorché Saverio 
era vicino a partirne . 


Gli applausi, e gli elogj che furono compartiti al 
Padre Saverio non contribuirono meno a fargli solleci- 
tare il suo viaggio di Goa , di quello die gli affari che colà 
lo richiamavano. Erano scorsi quattro mesi da ch’egli dimo- 
rava in Malacca dopo il di lui ritorno dalle Molucche , 
ed era vicino a partire, allorché giunsero in porto le na- 
vi che erano consuete di venire ogni anno dalla Cina. Un 
Giapponese nominato Anger venne con questi bastimenti 
espressamente per vedere il Padre Saverio. Era questo un 
uomo di 35 . anni, ammogliato , ricco, di nobile stirpe, 
e che aveva menata una vita molto libertina. I Porto- 
ghesi , che due anni innanzi aveano fatta la scoperta del 
Giappone , lo conobbero a Cangoxima luogo di sua na- 
scita , e da lui stesso seppero, che essendo molto travaglia- 
to dalla memoria dei peccati di sua gioventù , si era ri- 
tirato fra i Bonzi solitari, ma che nè la solitudine, nò 
la conversazione di quei Religiosi del Giappone avevano po- 
tuto rendergli la tranquillità dello spirito , e che si era 
posto di nuovo nel commercio del mondo più agitato che 
mai dai rimorsi della sua coscienza . 


Oltre a quei Portoghesi , altri Mercanti della stessa 
JVazione andati a Cangoxima , i quali avevano veduto a Ma- 
lacca il Padre Saverio , contrassero un’amicizia molto in- 


trinseca con Anger . Siccome questo narrò loro tutte le 
sue pene interne , che ogni giorno vieppiù aumentavano , 
« gli dissero, che eravi a Malacca un Religioso d’uua san- 
tità eminente , sperimentato nella condotta dell’anime , ed 
adattassimo per porgli lo spirito in riposo ; che se vo- 
leva tentare questo rimedio , essi glie ne faciliterebbero 
le vie 7 e lo condurrebbero presso il Santo di cui gli 
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parlavano ; che egli era il- Padre Saverio , loro amico. , 
il refugio dei peccatori , ed il consolatore degl’ afflitti . 

§: 26. Farie avventure di Anger . 

Anger s’intese un’ardente desiderio di andare a cer- 
care il Santo . Ma la lunghezza del cammino che era di 
goo. leghe, i periglj di un mare tempestosissimo , e la 
considerazione delia sua famiglia lo raffreddarono un po- 
co . Un pessimo accidente , che ebbe quasi nel tempo 
«tesso, lo determinò finalmente . Imperciocché avendo uc- 
ciso un uomo in una lite, ed essendo perseguitato dalla 
giustizia, non trovò miglior ritiro delle navi Portoghesi 1 
nè strada più sicura onde salvare la sua vita , che di ac- 
cettare 1’ offerta che gli avevano fatta . 

Alvaro Vaz, che più degl’ altri aveva pressato An- 
ger ad intraprendere questo viaggio , e che crasi più vol- 
te offerto di condurlo al Padre Saverio, non aveva an- 
cora compiti tutti i >snoi affari, allorché il Giapponese 
venne a rifugiai si sulla sua nave . Egli lo mandò dun- 
que con lettere di raccomandazione ad un altro Porto- 
ghese chiamato Ferdinando Alvarez, il quale era in un altro 
porto del Giappone, e doveva ben presto fare vela per 
Malacca . 

Anger partì di notte accompagnato da due servitori . 
Essendo giunto al porto , e cercando Ferdinando Alva- 
rez, incontrò Giorgio Alvarez, che andava a salpare . 
Questo Giorgio Alvarez era un ricco mercante, uomo mol- 
lo dabbene y ed affezionatissimo al Padre Saverio . Egli 
ricevette le lettere di Vaz , come se fossero ad esso in- 
drizzate , prese i tre Giapponesi nel suo bastimento , li 
trattò molto onestamente, e li condusse a Malacca , fa- 
cendosi un piacere di presentarli all* Uomo di Dio, ed 
immaginandosi , che questi sarebbero i primi Cristiani 
della loro Nazione. Ma la disgrazia volle che Alvarez 
non trovasse il Padre Francesco, perchè era partito un me- 
se avanti per le Moluccbe . Anger più inquieto in un paese 
straniero, di quello che era stato nel proprio , e disperando 
di vedere giammai colui, di cui i suoi amici gli aveva- 
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no parlato , pensò di ritornarsene al Giappone , senza con- 
siderare a quanto esponevasi, e dimenticando perfino l’omi- 
cidio che lo aveva costretto a fuggire, secondo il costume 
dei colpevoli clic si acciecano in certi incontri, e che la 
Divina Giustizia li riconduce spesse volte nel luogo stesso ove 
hanno commesso il delitto . 

Si rimise dunque in mare , e dopo aver fatto pic- 
cola dimora in un porto della Cina, continuò il suo viag- 
gio . Erano già in vista alcune Isole del Giappone, al- 
lorché si levo una tempesta furiosa , che fece quasi som- 
mergere il bastimento , e lo rispinse in quattro giorni al 
Porto della Cina in cui erasi fermato . Fu questo per 
Anger un colpo favorevole della Provider.za : imperocché 
la stessa mano che spinge i colpevoli nell’ abisso , ve li 
allontana , e li ritira qualche volta iu un modo .mira- 
coloso . 

Il Giapponese incontrò ivi Alvaro Vaz lesto a par- 
tire per Malacca . Questo Portoghese che lo amava, gli fe- 
ce molti rimproveri per la sua impazienza , si offrì di ri- 
condurlo al luogo , che aveva si inconsideratamente la- 
sciato , e gli disse , che secondo tutte le apparenze il Pa- 
dre Saverio sarebbe di ritorno dalle Molucche. Anger 
che aveva tuttavia la coscienza molto agitata, e si trova- 
va in un luogo ov’ era facile andare in qualunque par- 
te si voleva , seguì il consiglio di Vaz, e ritornò con esso. 

§. 27. Anger è condotto al Padre Saverio , il quale ' 
lo manda a Goa . 

Scendendo dalla nave trovò sulla riva Giorgio Àlva- 
rez , colui , che già aveva condotto Anger la prima volta 
a Malacca . Alvarez sorpreso di rivederlo , gli disse im- 
mediatamente che il Padre Saverio era ritornato dalle Mo- 
iuccbe , ed immantinente guidollo al Santo Uomo. Save- 
rio , il quale fin d'aliora previde , non solamente che quel 
Giapponese sarebbe stato il primo del Giappone che a- 
vrebhe ricevuto il battesimo , ma eziandio che per di luì 
mezzo vi sarebbe predicato il Vangelo, fu colpito dalla 
gioja in vederlo , 0 lo abbracciò con molta tenerezza . 
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u vista, e gl* abbracci dei Santo consolarono talmente 
Anger , che non dubitò punto di ciò che avevangli fat- 
to sperare . Siccome intendeva egli un poco la lingua 
Portoghese , Saverio egli stesso lo assicurò, che si sarebbero 
dissipate le sue inquietezze 7 e che avrebbe ottenuta la 
pace che da sì lungi era venuto a cercare : ma che gli 
abbisognava innanzi di conoscere, e praticare la legge del 
vero Dio , che solo poteva calmare i travagli del cuore 7 
e mettere lo spirito in una situazione tranquilla . Anger f 
che nulla altro bramava , se non se di avere la coscien- 
ze calmata , e che era rapito dalla bontà di Saverio , si 
offri volentieri a tutto . Il Servo di Dio gl’insegnò i prin- 
cipi della fede , di cui i Portoghesi suoi amici gli ave- 
vano già data qualche conoscenza , per quanto ne erano 
capaci persone di negozio . Ma acciò la di lui conversio- 
ne fosse più solida, giudicò a proposito d* inviarlo con 
i suoi servi al Seminario di Goa per esservi istruiti a 
fondo delle verità , e delle pratiche del Cristianesimo a- 
vanti il loro battesimo • La mira del Padre era ancora 
.che queste primizie della Cristianità Giapponese fossero 
consacrate a Dio nella Capitale dell* indie dal Vescovo Don 
Giovanni d’ Albuquerque . 

Siccome audaudo a Goa egli doveva visitare le Coste 
della Pescheria, non volle seco i tre Giapponesi, ed in- 
caricò Giorgio Àlvarez di condurvcli ,< Scrisse solamente 
per loro mezzo al Rettore del Collegio di S. Paolo , e gli 
ordinò di averne tutta la cura possibile . Imbarcò poi sul 
bastimento di un altro Portoghese chiamato Gonsalvo Fer- 
nandez venti , o trenta giovani che aveva condotti dalle 
Molucche per farli studiare nello stesso Collegio ; il che 
fatto montò egli stesso in una nave che andava direttamen- 
te a Coccino t 

§. 28. Saverio calma una tempesta . 

Nel passaggio dello stretto di Ceylan il bastimento 
che conduceva Saverio fu sorpreso dalia più orribile tem- 
pesta che giammai si vide . Convenne tosto gettare • tutte 
le merci al mare ; ed il vento soffiava con tale violenza 
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che il piloto non potendo reggere il timone , lasciò la 
nave a discrezione dei flutti . Si ebbe per lo spazio di 
tre giorni , e tre notti l’iramagine della morte sempre 
presente , e nulla rassicurava i marinarj , fuorché il volto 
sereno del Padre Saverio fra le grida , ed il tumulto del 
bastimento . 

Dopo avere udite le confessioni, implorato il soccor- 
so del Cielo , ed esortato ciascuno a ricevere egualmente 
dalla mano del Signore la vita , o la morte , il Santo 
si ritirò in una camera. Francesco Percvra cercando il 
Sant’ Como nel più forte della burasca per seco conso- 
larsi, lo trovò ingiuocchiato avanti il suo Crocifisso , e 
tutto rapito in Dio . 

Il bastimento trasportato da un* corrente impetuosa, 
urtava già nei banchi di Cejlan , ed i marina j si cre- 
devano perduti senza scampo , allorché il Padre uscen- 
do dalla sua camei’a , chiese al piloto la corda , e il 
piombo che servono per scandagliare il mare . Avendoli 
presi li lasciò andar* fino al fondo , pronunziando que- 
ste parole : Grande Iddio , Padre , Figliuolo , e Spig- 
rito Santo , abbiate di noi pietà t nello stesso momento 
la nave si arrestò , e calmossi il vento . Continuarono 
quindi il loro viaggio, e guadagnarono felicemente il por- 
to di Coccino il giorno ai. Gennajo dell’ anno i549- 

§. 29 . Scrive al Re di Portogallo . 

Il Padre prese ivi un poco di commodo per scrivere 
diverse lettere in Europa per mezzo di una nave di 
Lisbona che era sul punto di far vela . La prima fu. 
al Re dì Portogallo Giovanni III. lib. 4- lett. 2 * A r ot>. 
Tutta la lettera era ripiena di varj consigli che riguar- 
davano i doveri del Principe . Egli lo avvertiva nuova- 
mente, che Sua Maestà sarebbe colpevole innanzi a Dio 
dei cattivo governo dei suoi Ministri , e che un dì gli 
si domanderebbe conto della salute dell’ anime che avreb- 
be lasciate perire per mancanza di applicazione , e di 
fermezza : ma il faceva con tutta la precauzione e eoa 
tutta la dolcezza della carità cristiana . 
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§. 3 o. Sua lettera piena di discrezione e di carità . 

Io ho deliberato lungo tempo , diceva egli , se do- 
vevo esporre a V. M. ciò che dagli Uffizi ali si fa nell 9 
Indie , e ciò che mi sembra doversi fare per lo stabi- 
limento della Fede . Da una parte lo zelo della glo- 
ria , e del servizio di Dio mi portava a scrivervi : da 
un altro canto ne ero dissuaso dal timore che avevo 
di scrivervi inutilmente . Ma nel tempo medesimo mi 
sembrava che io non potessi mancarvi senza tradire il 
mio ministero , e mi pareva anche , che Iddio non mi 
dava questi pensieri senza un fine particolare i che era 
probabilmente acciò li communicassi a V» M- : e que- 
sto è quanto m imaginavo di più verisimile . 

Nondimeno temevo sempre , che se vi avessi detto 
liberamente tutti i miei pensieri , la mia lettera non, 
servisse di testimonio • contro di Voi nell'ora della vo- 
stra morte 7 e non aumentasse a V. M. il rigore in 
quest'ultimo giudizio togliendo la scusa dell 9 ignoranza . 
Queste considerazioni mi facevano molta pena 7 e V» 
M. può credermi . Poiché finalmente il mio cuore è te- 
stimonio 7 che io non desidero di impiegare le mie for- 
ze , e di dare la mia vita' stessa per la conversione 
de gV Indiani 7 che colla mira di discaricare per quanto 
posso la coscienza di V \ M . 7 e di renderle meno ter- 
ribile il finale giudizio . Non faccio in ciò che quello 
che devo 7 e V affetto particolare che voi avete per la, 
nostra Compagnia merita bene che io sacrifichi me stes- 
so per Voi • 

Dopo averlo informato 7 quanto le gelosie , e le se- 
grete divisioni degl’ Ufficiali impedivano il progresso del 
Vangelo, gli dichiara, che egli bramerebbe che sua Mae- 
stà si obligasse con un solenne giuramento di punire se- 
veramente chiunque fosse la causa che la Religione non 
si estendesse nell’ Indie : e lo assicura , che se quei che 
avevano l’autorità nelle mani, fossero persuasi, che i loro 
falli non resterebbero impuniti, tutta l’Isola di Ceylan ^ 
tutto il Capo di Gomorino, e molti Regni, del Malabar 
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avrebbero abbracciato il Cristianesimo nello spazio di un 
anno, e che tutti quelli che erano nell’ Indie avrebbero 
riconosciuta la divinità di Gesù Cristo , e fatta professio- 
ne della sua dottrina , se i Ministri, che avessero trascu- 
rati gl’ interessi della Fede, fossero stati privati delle loro 
dignità, e dei loro beni. 

§. 3i. Chiede al Rè predicatori della Compagnia . 

Chiede in seguito a! Re d’inviare predicatori, c pre- 
dicatori della Compagnia , giudicandoli più a propo- 
sito di tutti gl’altri per il nuovo mondo, /o supplico , dice 
egli, e scongiuro V- M. per l' amore che Ella ha per 
il nostro Signore , e per lo zelo di cui Ella è ardente 
per la Gloria della Divina Maestà , di inviare nell' anno 
prossimo alcuni Predicatori della nostra Compagnia a 
suoi fedeli sudditi dell' Indie', perchè io Le assicuro , 
che le di Lei fortezze hanno estremo bisogno di que- 
sti soccorsi , e a causa de' Portoghesi che vi sono di 
guarnigione , ed a causa dei nuovi Cristiani stabiliti nel- 
le Città e villaggi da esse dipendenti. Ione parlo per 
esperienza , ed è appunto quello che ho veduto coi pro- 
pri occhj , che mi obliga a scriverle su di ciò . Essen- 
do a Malacca , e alle Molucche predicavo in ogni Do- 
menica. ed in tutte le Feste due volte il giorno , ed ero 
astretto di farlo , poiché vedevo che i soldati , e il po- 
polo avevano gran bisogno , che gli venisse annunzia- 
ta la parola di Dio . 

Predicavo dunque la mattina ni Portoghesi nella 
messa: risalivo quindi in pulpito nel dopo pranzo , ed 
istruivo i loro figlia i loro soliiavi , c gli idolatri no- < ‘ 
bellamente convertiti , accomodando il mio discorso al- 
la portata di tutti , e spiegando loro uno dopo l' altro 
i principali punti della Dottrina Cristiana . Oltre di 
ciò in un giorno della settimana radunava nella Chiesa 
le nioglj dei Portoghesi , e facevo loro un Catechismo 
sugl' articoli della Penitenza , e dell' Eucaristia . Si ve- 
drebbe in pochi anni un frutto ammirabile , se lo stes- 
so metodo si osservasse costantemente per tutto . Inse - , 
Tom. I. M 
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gnavo ancora in tutti i giorni nelle stesse fortezze i prìn- 
cipi della Religione ai figlj e figlie dei soldati , ai lo- 
ro servi d' ambi i sessi , finalmente ai Cristiani nazio- 
nali dei luoghi : e queste istruzioni facevano si buon ef- 
fetto , che rinunziavasi intieramente alle superstizioni , 
e alle stregonerie , che erano molto in uso presso questi 
stupidi novelli convertiti . 

Entro in tutti questi piccoli dettagli , acciò V. M 
giudichi secondo la di lei prudenza , quanto i predica- 
tori siano qui necessari , e che Ella non dimentichi , 
di procurarcene un buon numero. Poiché se il ministero 
della predicazione in avvenire non si esercita con più 
frequenza ed energia , devo temersi non solamente che 
gf Indiani , che hanno abbracciato la nostra Santa Fe- 
rie , non persevereranno ; ma eziandio che i Portoghesi 
dimentichino i doveri del Cristianesimo , e vivano do- 
veri idolatri . 

§. 3 a. Scrive al Padre Simone Rodrigucz . 

Siccome il P. Simone Rodriguez , clic governava I» 
Compagnia nel Portogallo , godeva mollissimo credito alla 
Corte , il Santo gli scrisse nello stesso tempo , e lo pre- 
gò ad appoggiare presso il Re tutte le sue domande. Gli 
raccomando sopratutto di scegliere predicatori ben forniti 
di una virtù, cognita , e di mortificazione esemplare . Ag- 
giunse in fine , Se io avessi creduto che il Re avesse 
creduto non essere cattivi i oonsiglj d' un Servo fedele , 
e che P ama sinceramente , gli consiglierei di meditare 
ogni giorno per lo spazio d un quarto d' ora questa di- 
trina Sentenza : Che mai giova all* uomo di guadagnare il 
inondo , e perdere la sua anima ? Io lo consiglierei , e- 
8 h dice, di chiedere a Dio l'intelligenza , e il gusto 
di queste parole , e con essa compire tutte le sue pre- 
ghiere . Cne giova all’uomo di guadagnare tutto il mon- 
do, e perdere la sua anima? Egli è tempo , aggiunge Sa- 
verio , di trarre il Principe d" errore , e di avvertirlo , 
che fora della sua morte è più vicina di quello ch'egli 
pensa ; quell ora fatale , in cui il Re dei Re , * il Si - 
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gnor e dei Signori deve chiamarlo al giudizio , e dirgli 
quelle terribili parole . Rendete conto della vostra ammi- 
nistrazione . Per il che fate in modo , mio caro fratei - 
lo , che egli adempisca bene i suoi doveri , e che man- 
di nell Indie Lutti i soccorsi necessarj al! accrescimene 
io della Fede . 

§. 33. Manda ai Padri in Roma un ragguaglio 

de' suoi viaggj . 

Saverio scrisse anche da Goccino ai Padri della Com- 
pagnia, che erano in Roma , e diede loro un lungo rag- 
guaglio dei suoi viaggj di Malacca , d’ Amboina , delle 
Molucche, e dell’Isola del . Moro , e della benedizione che 
Iddio aveva data a suoi travaglj } ma non tralasciò di nar- 
rargli il pericolo, che avea corso nello Stretto di Ceylan 
e lo fece in una maniera per essi molto consolante . 

ilei forte della tempesta (dice nella sua lettera) 
Lib. st. Ep. 6. presi per intercessori presso Dio in pri- 
mo luogo le persone viventi della nostra Compagnia con 
tutte quelle che gli sono ajfezzionate \ quindi tutti i 
Cristiani , per essere assistito per ì meriti della Sposa 
di Gesù Cristo la Santa Chiesa Cattolica, le di cui pre- 
ghiere sono esaudite nel Cielo , benché Ella dimori sulla 
Terra . Mi indrizzavo in seguito ai morti , e partico- 
larmente a Pietro Fabro per placare la collera di Dio . 
Percorsi V ordine intero degl ’ Angeli , e dei Santi , e 
V invocai tutti , ma affine di ottenere più facilmente il 
perdono pe* miei innumerabili peccati , reclamai per 
mia Protettrice , e Padrona la SSika Madre di Dio y 
la Regina del Cièlo , la quale senza difficoltà ottiene 
dal suo Figlio tutto ciò che domanda . Finalmente aven- 
do posto tutta la mia speranza nei meriti infiniti del 
nostro Signore Gesù Cristo , sotto una tale protezione , ri- 
sentii una gioja maggiore in mezzo di questa furiosa tem- 
pesta, che non poi quando fui affatto libero dal pericolo . 

Veramente , essendo confe sono , il peggiore di tut- 
ti gV uomini , arrossisco di aver versate tante lagrime 
per un eccesso di piacere celeste , allorché ero in prò - 

M * 
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cinto di perire . Perciò pregavo umilmente Nostro Si- 
gnore di non liberarmi dal naufragio ,' da cui eravamo 
minacciati , se ciò non era per riservarmi a maggiori 
perigli per la di lui gloria , e per suo servizio . 

Del resto Iddio mi ha fatto spesse volte conoscere 
per mezzo di un sentimento interno , da quanti peri- 
coli , e pene sono stato liberato per le preghiere , ed i 
sacrifici dì quei della Compagnia , e che travagliano 
sulla terra , e che godono nel Cielo. Quando io ho in- 
cominciato una volta a parlace della nostra Compagnia , 
non posso finire , ma la partenza dei bastimenti mio 
malgrado mi ci obbliga . Ed ecco ciò che è il più proprio 
per terminare la mia lettera : Se mai di te io mi scor- 
derò * o Compagnia di Gesù, possa la mia destra mano 
assiderarsi . Si oblilus unquam fuero tui, Socetas Jesu, 
oblivioni detur dextera mea . Prego Nostro Signore Gesù 
Cristo che come durante il corso di questa misera vita 
ci ha posti insieme nella Compagnia , cosi si degni riu- 
nirci durante tutta la beata eterni' à nella compagnia 
dei Santi , che lo godono in Ciclo . 

Dopo aver egli scritto questo , ed essersi qualche tem- 
po impiegato nel servizio del prossimo, riprese la rotta 
di Cotnoriuo , monto di uunvo il Capo, e approdo alio 
Coste della Pescheria. I Paravi, che erano stali i suoi 
primi tìglj in Gesù Cristo, furono rapiti di gioja in ri- 
vedere il loro Santo , e buon Padre . come essi lo chia- 
mavano . Tutti i villaggi gli vennero innanzi cantando la 
Dottrina Cristiana, c ringraziando Iddio per il di lui ri- 
torno . La gioja del Sauto non fu punto minore della lo- 
ro 5 ebbe egli sopratutto una estrema consolazione in ve- 
dere il numero dei Cristiani molto aumentato per il tra-- 
vaglio dei suoi fratelli . Vi erano ivi molti Operaj della 
Compagnia , i principali dei quali erano Antonio Crimi- 
nali , Francesco Henriqnez , e Alfonso Cipriano : poiché 
siccome il P. Saverio scrisse da Amboina , che s’ invias- 
sero alla Pescheria quaute persone si poteva , per colti- 
vare quelle nuove piante, tntti i Missiouarj che giunsero 
dal Portogallo dopo 1’ arrivo di lui , e dei suoi due coiu- 
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p.igni nell’ Indie , si portarono quivi, acceltuatiue tre che 
andarono alle Molucche , e due che rimasero i« Goa per 
l'istruzione della gioventù . 

§. 34. Resla edificato del fervore dei nuovi Fedeli . 

Il fervore dai Fedeli non consolò Saverio meno che 
il loro numero . Visitando un Villaggio gli venne mo- 
strato un uomo del paese , il quale essendosi posto in 
mare in compagnia d’un Portoghese era stalo gettato dal- 
la tempesta sulla Costa del Malabar . I Saraceni , che a- 
hitavaito quel luogo, dopo aver trucidato il Portoghese, vol- 
lero far rinunziare la Fede al di lui compagno . Lo con- 
dussero a questo oggetto in una Moschea, e gli promisero 
grandi beni, se abbandonava la leg»é di Gesù Cristo, ed 
abbracciava quella del loro Profeta Maometto. Ma ve- 
dendo che le promesse non lo piegavano , gli minacciaro- 
no la morte , ed alzarono nello stesso tempo la sciabla 
sulla di lui testa per recargli timore . Siccome ciò non 
lo sbalordì punto , e persistè sempre a confessare Gesù 
Cristo , perciò essi lo caricarono di ferri , e lo trattarono 
con straordinaria crudeltà : tinche un Capitano Portoghe- 
se informatone si getto con una truppa di soldati sul vil- 
laggio degl' Infedeli, e ritiro il giovane dalle loro mani. 

Saverio lo abbracciò più volte , e lodo Iddio per aver 
si vivamente impressa la Fede in cuori i più barbari . Sen- 
tì anche con piacere la costanza di alcuni schiavi , i 
quali essendo fuggiti dalla casa dei loro Padroui Porto- 
ghesi, e vivendo fra i Gentili, ben lungi dal farsi cor- 
rompere con le superstizioni Pagane, adempivano esatta- 
mente gli obligli! del loro battesimo , e vivevano in un 
modo edificantissimo . Gli fù raccontato di questi schiavi, 
che se alcuno di essi moriva, essi non permettevano che il 
corpo fosse brhgiato secondo il costume dei Pagani , o 
lasciato senza sepoltura ^ ma che lo sotterravano secondo 
le cerimonie della Chiesa , e piantavano anche una Cro- 
ce sulla fossa . - • 

Benché gl' Infedeli, cui essi servivano , non gl’impe- 
dissero di essere Cristiani. « ciascuno di essi fosse iiso- 
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luto di perseverare nella fede io mezzo all'Idolatrìa , bra- 
mavano essi grandemente di ritornare fra i fedeli per 
avere i soccorsi spirituali, che loro mancavano, e per 
menare una vita ancora più conforme alla loro credenza . 
Perciò appena seppero il ritorno del Padre Saverio, il 
quale ne avea battezzata la maggior pat te, vennero a pre- 
garlo di ottenere loro la riconciliazione con i Padroni , 
che avevano abbandonati per liberarsi dalla schiavitù , 
e gli dichiararono , che erano contenti di perdere nuo- 
vamente la libertà colla vista della loro eterna salute . Sa- 
verio tutti li ricevette a braccia aperte come suoi amatissi- 
mi figlj, ed ottenne in seguito il loro perdono, 

§. 35. Si ferma a Manapar , e ciò che vi opera . 

Dopo che ebbe visitati tutti i Villaggj , si fermò 
quindici giorni a Manapar che non è molto distante da 
Capo Comorino . Siccome P unico fine che proponevasi 
era di piantare 1» Fede nell' Indie, per il che conveniva 
stabilire la Compagnia , incominciò a regolare le cose se- 
condo i principi, e collo spirito del P. Ignazio Genera- 
le dell’Ordine. Avendo radunati gli Opera) della Costa, 
esaminò le virtù, ed i talenti di ognuno, trattando fa- 
miliarmente con essi, e facendogli render conto del loro 
interno . Ciò fatto assegnò loro i posti che gli conveni- 
vano secondo le loro forze e spirituali , e temporali . No- 
minò il P. Antonio Criminale Supcriore di tutti, ed ac- 
ciò fossero più capaci di servire questo popolo , ordinò , 
che ciascuno studiasse con tutto l’impegno possibile la lin- 
gua Malabara , che ha corso in tutto, il paese . Incaricò 
a questo effetto il Padre Francesco Henriqnez di ri- 
durre questa lingue secondo le regole dell’ arte , c di 
comporre una grammatica esattissima secondo il metodo 
dei Grammatici Greci, e Latini. L’opera sembrava im- 
possibile, sopratutto ad uno venuto allora dall’Europa, 
e che avea poca conosceuza delle lingue Indiane. Nondi- 
meno- Henriquez ne venne a capo in poco tempo , il ch«r 
fu evidentemente un miracolo dell’ obbedienza . 
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Intanto Saverio giudicando che la spiegazione da lui 
fatta della Dottrina Cristiana alle Moiucchc fosse per 
essere molto utile ai suoi cari Paravi , volle che un Pre- 
te Malabaro, che intendeva bene la lingua Portoghese, la 
traducesse nella sua . Ma acciocché la con dotta dei Mis- 
sionari fosse uniforme , e lo spirito li animasse tntti , ol- 
tre l'istruzione che gli fece a voce, diede lo ro in iscritto 
le regole seguenti . 

§, 35. Rigale eh' Egli prescrive ai Missionari 
della Pescheria . 

,, In primo luogo nei siti che avrete voi a coltiva- 
,, re, abbiate cura di battezzare i fanciulli nati di fresco , 
„ e di fare ciò da Voi stessi senza fidarvi mai di alcn- 
,, no . Nulla evvi di più importante presentemente. Non 
„ aspettate che li padri c le madri vi chiamino : sic- 
„ come essi possono facilmente trascurarlo, conviene che 
Voi scorriate i Villaggi , entriate nelle case , battei— 
„ ziate tutti i piccioli fanciulli che troverete . Lib. 
lì E P . 3. JSov. 

„ Dopo ciò che riguarda il battesimo, nulla dovete 
„ avere più a cuore , quanto d'insegnare / principi della 
„ Fede ai fanciulli, che sono capaci d’istruzione. Non 
,, potendo voi essere dapertutto farete in modo, che i Ca~ 
„ nacopoli , ed i Maestri del Catechismo facciano il loro 
„ dovere , e che osservino religiosamente le osservanze 
,, stabilite . AI quale oggetto quando andate nei Villaggi 
„ per vedere ciò che occorre , radunate i Maestri con i 
„ discepoli , e sentite dai fanciulli in presenza di quelli 
,, che sono solili d’istfuirli , ciò che hanno appreso , o 
„ dimenticato dopo la vostra ultima visita : ciò raddop- 
„ pierà l'ardore dei discepoli , e l'esattezza dei Maestri . 

„ Nelle Domeniche radunate gl’ uomiui nella Chiesa 
„ per recitare le preghiera . ed osservate attentamente sa 
,, i Pantagatini , o i Capi del popolo vi assistono. Spie-* 
„ gherete le preci che si diranno . Correggerete i vizj 
„ che il costume avrà introdotti 5 gliene farete comprerr- 
,, dere rcnermilà con plausibili esempj ; dualmente mi- 

\ 
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„ naccerete i peccatori ostinati della collera del Cielo ; 
, , e direte loro, che se non cambiano costumi , i loro 
,, giorni saranno accorciati da ogni sorte di malattia , che 
,, i Re Pagani li faranno schiavi , e che le loro ani- 
„ me immortali diverauno alimento del fuoco eterno 
,, dell* Inferno . 

,, Appena sarete giunti in qualche luogo , vi infor- 
,, merete di quei che hanno qualche lite, e procurerete di 
„ riconciliarli . Queste riconciliazioni le farete in Ghie- 
„ sa , ove sarà buona cosa di radunare nel Sabbato tut- 
,, te le donne, come si fa nella Domenica degl’ uomini . 

„ Quando il Prete Malabaro avrà tradotta la spiega— 
„ zione del Simbolo , voi ne farete fare de 3 e copie , le 
„ quali avrete cura che siano lette nelle Domeniche agl’uo- 
,, mini, e nei Sabbati alle Donne; e se vi ci troverete pre- 
,, senti, voi stessi ne farete la lettura, aggiungendovi li 
„ necessari schiarimenti . 

,, Distribuite ai poveri tutto ciò che gli uomini, e 
„ le donne daranno per divozione nella Chiesa . e guar- 
„ datevi dal profittarne in veruu modo . 

„ Non mancate in tutti li Sabbati , e Domeniche di 
,, far’ rammentare ai Fedeli , che vi avverliscauo allor- 
„ chè alcuno di essi cada infermo, acciò possiate visitarli ; 
„ed avvisate loro che se non lo faranno, e l’ammalato muoja, 
„ non sotterrerete il di lui cadavere %)i Cristiani pe>' pu- 
nire la loro negligenza. 

,, Quando andate a visitare un’ ammalato, fategli so- 
„ pratutto recitare il Simbolo dalla f ede nella loroliu- 
„ gua naturale: interrogatelo sopra ciascun articolo, e do- 
„ mandategli se lo crede sinceramente : fategli recitare iu 
,, seguito il Confiteor , e le altre Orazioni Cattoliche : 
,, dopo di che recitate sopra di essi il Vangelo . 

v Per sotterrare i morti, radunerete i fanciulli, ed 
„ uscendo dalla chiesa con essi , con la Croce alla testa 
„ della processione , canterete la Dottrina Cristiana nell* 
7 , andare , e nel ritorno . Reciterete le preghiere della 
,, Chiesa nella casa del Morto , e prima di sotterrarlo , 
,, farete eziandio una piccola esortazione agl’ astanti in 


Digitized by Google 



11 

'11 

11 

11 

11 

li 

ii 

li 

ii 

il 

il 

ii 

li 

ii 

ii 

ii 

il 

ii 

li 

ii 

il 

il 

ii 

ii 

ii 

il 

il 

ii 

n 

n 

ii 

ii 

ii 

ii 


Libro IV: ! 85 

presenza del corpo sulla necessità di morire, sull’emen- 
dazione dei costumi, e sulla pratica delle virtù. 

„ Avvertirete gl’ uomini nella Domenica, e le don- 
ne nel Sabl.ato ui condurre nella Chiesa i loro piccoli 
figliuoli infermi, acciò si possa leggere sopra di essi il 
Vangelo per la loro guarigione, e perche si aumentino 
con ciò la fede dei padri e delle madri , ed il rispetto 
verso i Tempj del Signore . 

,, Voi stessi terminerete le liti, e se non potete farlo 
nel momento , ne rimanderete l'eseeuzione alla Domeni- 
ca , e dopo il divin servizio le farete finire dai prin-» 
cipali abitanti del luogo . Non voglio però , che que- 
sta sorte di affari vi abbiano ad occupare troppo , nè 
che preferiate la cura degl’ interessi temporali del prossi- 
mo all’ opefe di carità, che riguardano la salute dell’ 
anima : e sono di opinione, che quando si presente- 
rà qualche importante affare di questa specie, io rimet- 
tiate al commandanle Portoghese. 

„ Fate tutto ciò che potete per rendervi amabili a 
questi popoli ; poiché voi ritroverete maggior bene dal 
farvi amare, di quello che dal farvi temere. Non or- 
dinate alcun gastigo contro veruno senza il consiglio 
del Padre Antonio Criminale; e se il Comandante dei 
Portoghesi è presente, non eseguite alcuna cosa senza il 
di lui ordine . Nel caso che qualche uomo o donna 
facesse qualche Pagodo o Idolo, esiliatelo dal Villag- 
gio , se il Padre Criminale lo giudica a proposito . Di- 
mostrate molto affetto ai fanciulli che frequentano le 
scuole Gristiane : perdonate loro, e dissimulate qualche 
volta i loro falli per timore che un trattamento sevc» 
ro gli allontani da noi . 

,, In presenza d'un Portoghese astenetevi dal ripren- 
dere e condannare i Cristiani del paese: al contiario 
lodateli , e fate sempre la loro apologia . Poiché se si 
considera il poco tempo , da che hanno essi abbrac- 
ciata la Fede, e quanti soccorsi gli mancano per vi- 
vere cristianamente, si deve restare maravigliati , che 
non siano più viziosi . 
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Rendete ai preti Malabari tutti i servigi in ciò chtf 
,, concerne il loro avanzamento spirituale ; abbiate cura 
„ che si confessino, dicano la messa, e diano buon esem- 
„ pio, e non scrivete alcuna cosa contro di essi a chiun— 
,, qne siasi . 

Vivete in modo coi Comandanti Portoghesi , che non 
„ si abbia giammai a conoscere che vi sia tra voi ed essi 
,, la minima cattiva intelligenza. In quanto agl’ altri Por— 
,, toghesi procurate con ogni sorte di mezzi di farveli 
,, amici , e non abbiate mai contesa alcuna con essi, quan- 
„ do anche vi movessero disputa senza essere da voi pro- 
,, vocati. Se essi fanno cattivi trattamenti ai Cristiani , op- 
„ ponetevi , ma dolcemente ; e se vedete che le vostre 
,, opposizioni sono inutili, portate i vostri lamenti al Co- 
„ mandante, col quale vi prego di nuovo di non avere mai 
,, contesa . 

I vostri trattenimenti con i Portoghesi non siane 
,, che di cose spirituali , della morte , del giudizio , del 
„ purgatorio , dell’ Inferno , della frequenza dei Sagra- 
„ nienti, e dell’esatta osservanza dei comandamenti di 
,, Dio : poiché se voi non gli parlate che di queste ma- 
,, lerie , essi non vi disturberanno in quelle ore de- 
,, stinaie alle vostre funzioni . 

,, Non mancherete di scrivere in Goa ai Padri, ed ai 
„ Fratelli della nostra Compagnia per rendergli conto del 
,, frutto dei vostri travagli e per proporgli ciò che giu- 
,, dieherete essere utile all’ avanzamento della pietà. Seri- 
,, verde anche al Vescovo, ma con molta riverenza, e 
„ sommissione come al padre commune , ed al pastore 
,, generale del nuovo mondo. 

,, Quello che sopratutto vi raccomando , e che non 
„ posso abbastanza ripetervi, si è, che qualunque viaggia 
„ ed in qualsivoglia luogo vi troviate, procuriate, di rendervi 
,, amabili ad ognuno per mezzo di buoni ufficj , e con 
„ modi onesti . In tal guisa diverrete più proprj alla con- 
,, quista dell’anima. Che Nostro Signore ve ne faccia la 
,, grazia , e dimori con tutti voi, eternamente . 
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§. 3 Passa nel! Isola di Ceylan , e czo c/ze rz opera. 

Avendo in tal modo regolati gP affari nella Costa 
della Pescheria volle il Padre passare nell’Isola di Cey- 
lan prima di ritornare a Goa . La di lui mira era di 
raccogliere il frutto del sangue prezioso , che due anni 
avanti il Re di Giafanapatan avea fatto spargere , e di 
vedere almeno qual disposizione eravi per ricevere il Van- 
gelo fra quelli pòpoli , i quali erano stati tcstimonj della 
costanza dei martiri * 

Veramente la morte dei due giovani Principi con- 
vertiti che pretendevano alla corond di Giafanapatan fece 
quasi perdere tutta la speranza che si aveva di stabilire 
il Cristianesimo nell’ Isola » Saverio non lasciò di converti- 
re il Re di Candè, il quale è uno dei Re di Ceylan # 
Andò egli in seguito a trovare il Tiranno che avea trat- 
tato si crudelmente i Cristiani per indurlo contro tutte Je 
umane apparenze a permettere che la legge di Gesù Cri- 
sto fosse pubblicata nelle sue terre , e per persuaderlo a 
farsi Cristiano. \ 

Siccome le ragioni di stato sono le più forti sullo 
spirito dei Principi, il Santo rappresentò da principio al 
Re Infedele, che il di lui Trono non poteva essere con- 
solidato che dall’ armi dei Portoghesi} e che se una volta 
avesse conchiusa una stretta alleanza con essi, non gli sarebbe 
rimasto che temere nò dai nemici , nò dai sudditi . Il Bar- 
baro che temeva. tutto e al dì fuori e al di dentro , di- 
menticando che Don Alfonso di Sousa avea voluto fargli 
guerra in favore dei due Principi battezzati, ascoltò que- 
ste proposizioni di p-ace, e permise anche che gli spiegas- 
se i misteri della Legge Cristiana . 

L’ istruzioni del Santo commossero si vivamente il 
^iranno, che essendosi cambiato quasi nel momento stesso, 
•promise di abbracciare la Fede, e di travagliare a ridurre 
i suoi sudditi, offrendo in pegno la sua parola di mette- 
re il Regno nelle' mani del Re di Portogallo, di pagargli 
quel tributo che egli avesse giudicalo a proposito , senza* 
domandare che due cose} Luna, che il Governatore dell’ In- 
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die facesse con lui una huona pace, come cogl’ altri Re 
Indiani, i quali si erano resi vassalli della Corona di Por- 
togallo; l'altra, che per impedire le rivolte, e le turbo- 
lenze che potrebbero nascere per il cambiamento di Religio- 
ne, gli fosse spedita una compagnia di soldati Portoghesi , 
i quali sarebbero stati mantenuti a sue spese,. 

Il Padre Saverio contentissimo per essere riuscito al 
di là delle sue speranze, partì per Goa con un Amba- 
sciadore del Re Infedele, e vi giunse li 20 di Marzo dello 
stesso anno ia 4 ^* Siccome Don Giovanni di Castro Vice- 
ré dell’ Indie era a Bazain verso il Golfo di Cambaja , il 
Padre s’ imbarcò nuovamente , malgrado la stagione con- 
traria : giudicando, che una cosa di tanta importanza non 
poteva essere giammai fatta troppo presto , e che gl* in- 
dugj rovinano Sempre i migliori affari . 

§. 38 . Ottiene dal Viceré ciò che desidera . 

Castro non avea mai veduto Saverio : ma quanto ne 
avea inteso dire gli dava una brama estrema di vederlo. 
Egli lo ricevette con tutto l’onore che si rende la prima 
volta ad un Santo, ed accettò volentieri le offerte del Re 
di Giafanapatan alle condizioni già dette . Ma trattenne 
qualche tempo il Servo di Dio , e per sentirlo predicare , 
e per consultarlo sopra alcuni affari malagevoli , in cui' 
erano insieme uniti gl’ interessi dello Stato, e della Reli- 
gione . 

Destinò intanto Antonio Monis Barrette , persona di 
autorità, e bravissima, perla guarnigione di Giafanapatan 
con cento soldati bene agguerriti , ed intieramente degni 
del loro capo . Ordinò nello stesso tempo che fosse tratta- 
to magnificamente l’Ambasciadore che era restato in Goa: 
e che se egli , o qnalunque del suo seguito volevano bat- 
tezzarsi, nulla si risparmiasse per la cerimonia del loro 
battesimo . Ma il Re di Giafanapatan mancò in seguito di 
fede a Iddio, ed agli uomini, e ciò probabilmente chia- 
mò l’estreme disgrazie sopra la sua persona, ed il suo 
Regno r 
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§. 3 <). Convelle un giovane gentiluomo 
di costumi molto dissoluti. 
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La dimora che Saverio fece a Bazaiu non fu inutile 
ad nu giovine di qualità , e molto libertino , nominato 
Rodrigo Segueyra, eh’ egli conosceva da due anni. Im- 
perciocché Segueyra avendo commesso un omicidio nella 
Gittà di Malacca , nel tempo in cui il Padre vi dimorava 
la prima volta , si ritirò nell* Ospedale per involarsi alla 
giustizia . Ivi fu che l'Uomo di Dio lo conobbe, e lo fece 
suo amico con i suoi modi di dolcezza , e di onestà , che 
sempre gli riuscivano felicemente . Appena ebbe guada- 
gnata l’allezione di Segueyra, gli parlo dell’ Eternità con 
tanta forza, che il giovine gentiluomo rientrò in se stes- 
so , e fece al Padre una confessione generale . Saverio per 
incamminarlo vieppiù nelle vie del bene , e per liberarlo 
dall’ Ospedale , ove il timore del supplizio lo teneva ce- 
lato, accomodò l’affare con i suoi avversarj , ed ottenne il 
di lui perdono dal Governatore di Malacca. Ma vedendo 
che la maniera di vivere molle , e dissoluta del p^ese era 
capace di corromperlo nonostante tutti i suoi buoni di- 
segni, lo consigliò di abbandonare 1’ Indie , e di ritornar- 
sene in Europa . 

Segueyra che sentiva il suo debole, e che voleva porsi 
in salvo, promise tutto al Padre, e si pose eziandio in stato 
di eseguire la sua promessa . Effettivamente prese il cam- 
mino di Goa con la mira di prendere al più presto qnol- 
Jo di Lisbona : ma essendo stato sotto Esattore dei dena»- 
ri publici dal Viceré Don Giovanni di Castro, abbandonò 
il pensiero del Portogallo, e ricadde nelle sue primiere disso- 
lutezze . 

Egli non pensava più a Saverio , allorché l’ incontrò 
nel mezzo di Bazain. La vista del Padre lo sorprese, ed alla 
prima lo pose in imhai’azzo . Essendosi ben presto rimes- 
so, si avvicina arditamente a Saverio, e gli prende la ma- 
no per hagiarla, come avea altre volte fatto. 

Il Padre quantunque tutto umano e civile, si ritirò 
indietro : nondimeno raddolcendosi un poco : e che , ntiq 
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figlio , gli disse, voi siete ancora nell' Indie? Non sie- 
te voi partito da Malacca per ripassare in Portogallo? 

li Portoghese tutto confuso , e non sapendo come 
scusarsi, addosso la colpa al Governatore , che in qualche 
modo lo avea ritenuto suo malgrado . Ma , riprese Save- 
rio con santa indignazione 5 è forse il Governatore , che 
vi ha obligato di menare una vita da bestia , e di pas- 1 
sare due anni senza confessarvi ? Comunque sia , con- 
tinuo egli , sappiate che noi non saremo giammai d'ac- 
<cordo, finché starete male con Dio. A queste parole Se- 
gueyra penetrato da un vivissimo dolore chiese perdono 
al Santo per non aver mantenuta la sua parola, e per es- 
sere stato infedele alla grazia . Si confessò lo stesso gior- 
no, e cambiò affatto di vita sotto la direzione di colui , 
che Dio gli avea inviato per rimetterlo nel buon sentiero. 

Don Giovanni di Castro, che voleva parimenti pro- 
fittare dei consiglj di Saverio per il regolamento dei suoi 
costumi, avrebbe bramato grandemente di ritenerlo più 
lungo tempo : ma vedendolo risoluto a partire , lo lasciò 
andare , scongiurandolo però di venire a passare l’ inver- 
no in Goa , acciocché essendo anche egli ivi di ritorno 
in quel tempo , potesse trattare seco alcuni affari di sua 
coscienza . 

§. 4o. Determina Cosimo di Torrez ad entrare 
nella Compagnia , 

Il Padre ritornò molto a proposito per Cosimo de 
Torrez prete Spagnolo nativo di Valenza , uno dei più 
grandi talenti , e dei più dotti uomini del suo secolo . 
Torrez erasi imbarcato sulla flotta che dall# nuova Spa- 
gna passò alle Molucehe , e dopo aver percorsi diversi 
mari inutilmente, si fermò nell’Isola di Amboina , come 
liò di già detto . Ivi incontrò Saverio , e restò si incan- 
tato della di lui maniera di vivere , che pensò di farsi 
suo discepolo . Ma oltre che le fatiche, le quali sono in- 
separabili dal Ministero Apostolico , lo allontanavano un 
poco dal suo pensiero , giudicò di nulla dovere intrapren- 
dere sen*a il consiglio del Vescovo dell’ linfe* di modo 
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che partì da Amboina seuza prendere alcuna risoluzione , 
e senza neppure scoprirsi al Padre Francesco . 

Appena la Flotta Spagnuola approdo a Goa, andò 
egli a presentarsi al Vescovo, il quale avendo bisogno di 
Vicarj gli conferì uno dei principali Vicariati della sua 
Diocesi. Torrez credette che Iddio nulla di più doman- 
dasse da lui , e per quattro o cinque mesi esercitò tutte 
le funzioni della carica di cui il Vescovo lo uvea proye- 
duto . Ma le iuquieiudiui contiuue che lo tormentavano, 
gli resero il suo stato sospetto , e gli fecero credere , che 
Iddio lo punisse per non avere seguito il nuovo Apostolo 
dell’ Oriente f 

Essendo un giorno intieramente assai cruciato , andò 
al Collegio di S. Paolo , ed apri tutto se siesso al Padre 
Lancellotti , e lo prego a spiegargli la natura dell'Istituto, 
per cui si era grandemente invaghito vedendo il Padre Sa- 
verio in Amboina . Siccome da qualche tempo lo spirito 
interno portava Torrez a sperare grandi cose , e a molto 
soffrire per la gloria di Gesù Cristo , trovo egli perciò i’ 
Istituto d’ Ignazio cosi conforme alle disposizioni presenti 
della di lui auima, che senza piu restare iu sospeso volle 
fare gli esercizi spirituali per disporsi a cambiare stato. IN el 
secondo giorno ricevette si gran lume , e tanta dolcezza 
dall’alto, che credette di essere già iu Cielo . Si meravigliava 
fuori di modo, come quelle semplici verità , le quali avea 
tante volte lette senza alcun gusto , gli facessero tanta im- 
pressione , e scoprì ciò a Laucelotti con termini pieui di 
ammirazione . 


Nondimeno attonito alla vista d’un vincolo perpe- 
tuo, e tentato assai dal demonio, non sapeva prendere 
partito , ed era di giorno iu giorno sempre più irresolu- 
to . Saverio arrivò appunto in questo tempo . Appena 
Torrez vide Saverio senza esitazione risolvè sul nuovo sta- 
to . # fece grandi premure per essere ricevuto nel nume- 
ro dei figlj d’Igtiazio . L’Apostolo condiscese, ed egli stes- 
so si prese la cura di formarlo secondo lo spirilo della 
Compagnia. Ricevette anche varj altri Portoghesi , i quali 
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aveaao belli talenti per le missioni, ed ardevano di zelo 
per Paniate . 

Essi viveveno tutti insieme nel Collegio di San Pao- 
lo , ove il fervore regnava non solamente fra i Gesuiti , 
ma anche fra i Seminaristi , il di cui numero cresceva ogni 
giorno . Il Giapponese Anger era con essi loro menando 
una vita regolatissima, e sospirando il S. Battesimo ch'era 
stato differito fino al ritorno del Sant’ Uomo . 

§. 4i. Istruisce di nuovo singer , 
e lo Ju istruire da Torrez . 

Saverio non si contento di nuovamente istruirlo: vol- 
le che il , Padre Torrez gli spiegasse bene a fondo tutti i 
misterj della fede. Anger, e i suoi due servi , che aveva- 
no avute le stesse istruzioni , furono finalmente battezzati 
solennemente nei giorno di Pentecoste dal Vescovo di Goa 
Don Giovanni d’Aibuquerque , così che la Chiesa iucomin- 
ciò a prender possesso della Nazioue la più lontana del 
mondo nel giorno stesso in cui il Santo Spirito disceso 
sugl’ Apostoli diede loro la missione per portare il 
Vangelo a tutti i popoli della terra . 

Anger desidero di essere chiamato Paolo di Santa 
Fede in memoria del Collegio della Compagnia di Gesù , 
in cui aveva avuta una cognizione particolare della legge 
divina, e che nominavasi ora il Collegio di S. Paolo, ed. 
ora il Seminario di Santa Fede. Uno dei suoi servi prese 
il uomo di Giovanni , e l’altro quello di Antonio . Rice- 
vuto ch’ebbe Paolo il battesimo, acquistò la pace dell’ 
anima , che non aveva ancora potuta ottenere : ed in tal 
modo si esprìme in una lettera che scriise in Roma nello 
stesso anno indrizzata al Padre Ignazio iu data del *5. 
di Novembre . 

Ma acciò i nuovi Fedeli avessero i veri principi del- 
lam ortale Cristiana, e la loro coudotta corrispondesse al- 
la credenza, Il Padre ' Saverio incaricò Torrez di dargli 
gli esercizj spirituali della Compagnia . 

Durante i trenta giorni in cui i Giapponesi furono in riti- 
ro, non si può esprimere quali, e quanti lumi celes^ sei*- 
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timenti di pietà , e delizie interiori il Cielo commuuicas- 
se loro . Anger non poteva parlare che di Dio ; e ne fa- 
vellava con un ardore che sembrava consumarlo . Il Mi- 
stero della Passione lo commoveva sopratutto, ed era co- 
si incantato della bontà divina, talmente acceso d’amore 
alla vista d’un Dio Crocifisso , che non respirava che il 
martirio , e la salute dei suoi fratelli . Sentivasi anche 
qualche volta alto esclamare in mezzo alle sue orazioni : 
Quanto io sarei felice se morissi per voi o mio Dio ! 
Miei cari Giapponesi ; ali , che siete degni d'essere com- 
pianti , ed il vostro accieeatnento mi fa pietà ! 

Il Padrone , ed i Servi uscirono così ferventi dalla 
loro solitudine, che Saverio scrisse in Europa, che egli stes- 
so era animato dal loro esempio al servizio di Dio , e 
che non poteva vederli senza arrossire della sua dappo- 
caggine. • • -, 

§. Hà notÌ2Ìe del Giappone , e pensa 
di andai'vi a predicare il Flange lo. 

Nelle conversazioni eli’ ebbe il Santo con essi seppe 
ciò che avea di già inteso dire da Giorgio Alvarez, e da 
altri Portoghesi , che l’Impero del Giappone era uno dei 
più popolati del mondo : che i Giapponesi erano per na- 
tura curiosi ed avidi di sapere , ma docili , e capaci di 
disciplina : che siccome essi avevano quasi tutti molto ta- 
lento, e molta ragionevolezza, se loro venisse esposta la mo- 
rale del Cristianesimo si renderebbero facilmente : e che 
purché i predicatori del Vangelo vivessero secondo le 
massime Evangeliche, tutta la Nazione si assoggetterebbe 
al giogo di Gesù Cristo forse non immediatamente , 
ma col tempo, e dopo che fossero stati schiariti i loro 
dubbj . 

Non vi volle davautaggio per fare concepire a Sa-» 
verio il disegno di portare la Fede nel Giappone . La 
dolcezza , la civiltà , l’ottimo naturale dei tre Giappo» 
nesi battezzati gli diedero vantaggiosa opinione di tutti 
gli altri , ed i mercanti Portoghesi ritornati da poco tem- 
po dal Giappone lo assicurarono ancora essere quello li 
Tom. I. N 
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genio, ed il carattere della Nazione: dicendo pure 1 che 
non dubitavano punto , che la Religione vi avrebbe fat- 
ti i più grandi progressi . Ma ciò che Anger gli nar- 
rava , cioè che vi erano nel suo paese molti monasterj 
di Religiosi infedeli ; che alcuni di essi menavano una 
vita solitaria, e contemplativa ; che ogni Monastero aveva 
il suo Superiore, venerabile per la di lui età , e dot- 
trina ; che eglino uscivano tutte le settimane dalle lo- 
ro solitudini con volto pallido , o con abito spavente- 
vole per predicare al popolo ; che nelle loro prediche 
facevano una pittura così viva dell’ Inferno , che le don- 
ne spargevano molte lagrime , e gettavano le più alte gri- 
da : tutto ciò , dissi , sembrò a Saverio essere altrettante a- 
perlure , e disposizioni per la Fede; e lodò Iddio, che 
con una condotta ammirabile della sua Providenza , la 
quale dispone secretamente la salute dell’ anime , faceva 
in tal guisa preparare dallo spirito della menzogna la vie 
alla verità . 

Adorò parimenti i giudizj della stessa Providenza , 
la quale coll’ occasione di salvare un Uomo dal suppli- 
zio , e di calmare il suo spirito aveva fatti sortire i tre 
Giapponesi dal loro paese , guidandogli in Goa per ser- 
vire di guida ad un Missionario . Perché però queste 
guide fossero più utili , giudicò a proposito che loro 
fosse inseguato a leggere , e a scrivere in Portoghese , 
e che studiassero bene la lingua. Anger, che noi chia- 
meremo di qui innanzi Paolo di Santa Fede , imparò 
tutto ciò che gli fu imposto ; imperciocché oltre che egli 
era di uno spirito vivo e facile, aveva la memoria cosi Sì- 
lice, che sapeva a mente tutto il Vangelo di San Mat- 
teo, che il Padre Torre* gli spiegò avanti il di lui 
battesimo , 

Intanto Don Giovanni di Castro fece equipaggiare 
una flotta col disegno di prendere possesso di Aden, una 
delle più forti città dell* Arabia Felice , e situata a piedi 
di una montagna , che termina al mare in una lunga 
e stretta punta di terra . Questo posto è forte ed atto a 
chiudere il passo dell’ indie ai Turchi, ed ai Saraceni, 
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che vi Vanno per il Mare Rosso ; e per tale ragione Al- 
buquerque il grande volle occuparla nell* anno _ i5l3. , 
ma la resistenza vigorosa degli Adenesi lo costrinse a le- 
vare l’assedio . In seguito bramarono essi rendersi da loro 
stessi ai Portoghesi , per liberarsi dalla tirannia dei Tur- 
chi : ciò nondimeno non ebbe allora effetto, per colpa d’ua 
Capitano chiamato* Soarez , iì quale non avendo ordine di 
prendere possesso della piazza fu cattivo politico a segno 
di ricusarla , quando voleva da se stessa darsi alla Corona 
di Portogallo . 

Questo popolo, che i Turchi più che mai maltratta- 
vano , dimostrò la stessa inclinazione sotto il governo di 
Castro : ed a quest’ oggetto spedi egli una flotta verso lo 
stretto della Mecca sotto la condotta di Don Alvaro di 
Castro suo figlio . Otto fuste ripiene di soldati partirono 
da Goa per la spedizione di Aden. Fra i soldati ve n’era 
uno valorosissimo, e famoso per le sue illustri azioni mi- 
litari , ma insieme pe’suoi delitti, e ancor più cognito per 
Ja vita dissoluta , che per il valore . Era egli una specie 
di bestia feroce , la quale non aveva di uomo che la figu- 
ra , nè di Cristiano , che il nome . Da diciotto anni non 
erasi confessato 5 e se una volta si presentò al Vicario di 
Goa , ciò fu meno per riconciliarsi con Dio, che per non 
essere creduto un maomettano , o idolatra . 

§. 43 • Intraprende la conversione di un soldato . 

Il Padre Saverio aveva gettato l*occhio Sopra questo ìot 
felice , « non attendeva , che qualche momento favorevole 
per travagliare ad una conversione si diffìcile . Avendo sa- 
puto che il soldato s’imbarcava sopra una delle fuste che 
andavano a riunirsi alla flotta , sortì nel medesimo istan- . 
te dal Collegio di S. Paolo non prendendo seco che il 
suo breviario , e s* imbarcò nella stessa fusta . 

Nel vedere il Santo fù opinione che avesse ordine 
dal Governatore di accompagnare il suo figlio Don. Alva- 
ro, e tutti se ne rallegrarono , fuoricbè quello, per cui 
egli veniva . Si avvicinò Saverio al soldato , e quando eb- 
bero salpato incominciò a familiarizzarsi con esso a segno 

N * 
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tale , che glabri soldati , i quali erano meno libertini non 
potevano cessare di maravigliarsene ; ed alcuni di essi di- 
cevano del Santo appresso a poco ciò che il Fariseo dissedi 
Nostro Signore . Se questo uomo fosse Profeta , sapreb- 
be chi è il soldato , la di cui compagnia gli è si grata. 

Tali discorsi non raffreddarono punto il Padre . Ei 
vedeva giuocare le notti intiere il suo soldato , eli’ era un 
gran giocatore} dissimulava i suoi impeti di collera, e 
lo sentiva qualche volta giurare senza mostrare 1 disgusto. 
Gli disse solamente un giorno , che il giuoco domandava 
uno spirito freddo , e che egli non ci badava , e che la 
passione con cui giuocava lo avrebbe fatto perdere. 

Il Soldato quantunque sommamente brutale si affez- 
zionò insensibilmente ad un uomo tauto per Jui soave} pre*? 
se piacere di sentirlo parlare non solamente della guerra, 
e d Ila marina, ma anche della Religione, e della morale. Fi- 
nalmente fece qualche riflessione sulla, dissolutezza orribi- 
le della propria vita, e sentì anche qualche rimorso di 
coscienza . 

Essendo un giorno ambedue soli in un angolo del ba- 
stimento, Saverio gli domandò a chi si era confessato pri- 
ma della sua partenza . Ali Padre mio , disse il soldato 
sono molti anni che io non mi sono confessato ! E co- 
me ! riprese il Santo . A che pensale ? più voi siate 
bravo , maggiormente siete esposto ogni giorno } e qua- 
le sarebbe la vostra sorte se veniste ad essere ucciso 

;• *4 ' • ' » * • 

nello stato in cui vi trovate presentemente ? Io volli 
una volta confessarmi , riprese il soldato , almeno per 
salvare le apparenze : ma il Vicario di Goa non volle 
neppure sentirmi 1 e mi dichiarò , che ero un riprovato 7 
e non meritavo che C Inferno . 

- Il procedere del Vicario mi sembra un poco rigo — 
! roso , replico Saverio : egli nondimeno avrà avute le sue 
ragioni per trattarvi in tal modo , ed io ho le mie per re- 
golarmi diversamente . Giacche finalmente le misericor- 
die del Signore sono infinite , e Iddio vuole che noi 
abbiamo per i nostri fratelli quell indulgenza che egli 
ha per noi . Perciò quando anche i peccati , di cui vi 
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Conoscete colpevole •, fossero mille volte più numerosi , « 
più enormi di quello che sono , io avrò la pazienza di 
ascoltarvi , e non avrò difficoltà di assolvervi 5 purché voi 
abbracciate i consiglj , e i sentimenti , che procurerò di 
ispirarvi . rn 

§. 44 * Converte il solddto , ed in qùal modo 
r induce a far penitenza . 

i * 

Con queste parole persuase il soldato a confessarsi , ed 
tt fare una confessione generale . Egli stesso ve lo dispose 
facendolo scorrere su tutta la sua vita, e discendendo eoa 
esso al dettaglio di tutti i peccati che un uomo del suo 
carattere , e della sua professione aveva potuto commet- 
tere . Allorché erano a quel pnuto , si diede fondo nel 
Porto di Coulan per rinfrescarsi un poco. Molti della 
flotta posero piede a terra , e ira gli altri il Padre 
Saverio col suo soldato . Se ne andarono ambedue 

in un luogo remoto, e solitario : ivi il soldato si con- 
fessò con le lagrime agli ocelli e risoluto di espiare i 
suoi peccati con la penitenza che il suo confessore gl’a- 
v^'sse imposta per quanto rigorosa potesse essere . Ma il 
Santo non gl’impose che di recitare tin Pater , et Ave ^ 
del che meravigliato il penitente , Donde viene dunque 
o mio padre , disse egli , che essendo io % Come . sono , un 
così gran peccatore , voi mi diate una si leggiera peni - 
lenza ? Vivete quieto , o mio figlio , rispose Saverio \noi 
placheremo la divina giustizia : e nello stesso istante s'in- 
ternò nel bosco , mentri che il soldato* adempiva la sua 
penitenza . Allora fece ciò che avea fatto' altre tolte in 
simili occasioni : scoprì le sue spalle, e si disciplinò co- 
si fortemente , ehe il Soldato accorse allo strepito dei 
colpi < Vedendo il Padre tutto Insanguinato , e giudican- 
do qual fosse il motivo di un’ azione si straordinaria, gli 
strappò la disciplina dalle mani, gridando che apparte-% 
ueva al delinquente , e non* all’ innocente di portare la 
.pena del peccato 5 si spogliò immediatamente y e gastigò 
il suo corpo con tutta la sua forza . Saverio 1 ’ abbrac- 
ciò molte volte , e gli dichiarò , che egli non si era ini- 
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barcato che per amor» suo . Perciò avendogli dati alcuni 
salutari consiglj per confermarlo nella grazia , lo lasciò , 
e se ne ritornò a Goa col primo bastimento che uscì dal 
porto in cui si erano fermati . In quaato ' al soldato , 
egli segui la flotta , e appena fìi compita la spedizione 
di Aden , si fece religioso in un ordine austero 7 ia cui 
visse e mori santamente. 

§. 45. Assiste il Viceré dell Indie nella sua morte • 

Poco tempo dopo il ritorno del Padre in Goa vi 
giunse parimenti il Governatore Don Giovanni di Castro, 
ma gravemente ammalato di una febbre che da qualche 
mese lo andava consumando. Sentendosi di giorno in 
giorno indebolire , e non dubitando punto che il fine del- 
ia sua vita si avvicinasse, rinunziò interamente agli affari , 
« scelse diverse persone , che sostenessero la di lui ca- 
rica . Indi non pensò che alla morte, e alla sua eterna 
salute . Ebbe perciò lunghi trattenimenti col Padre Save- 
rio , e non volle più vedere che lui . 

In questo frattempo giunse una nave da Lisbona, la 
quale portò al Viceré le lettere del Re di Portogallo , le 
quali lodavano molto la sua condotta, e lo conferma va no 
per tre anni nel Governo dell’ Indie . Siccome Don Gio- 
vanni di Castro era grandemente amato ne furono per- 
ciò fatte in tutta la Città publiche dimostrazioni di 
gioja . Ma 1’ infermo sentendo le scariche dell’ artiglierìa , 
e vedendo quasi dal suo letto i fuochi di gioja , non 
potè trattenersi dal riderne, quantunque fosse moribondo. 
Quanto s* inganna ed è ridicolo il mondo , diceva egli, 
nel presentarci onori per tre anni , quando che non 
abbiamo più che un momento da vivere ! Il Santo lo 
assistè fino ali’ ultimo sospiro , ed ebbe la consolazione di 
vedere morire un Grande della terra con i sentimenti d’un 
Santo Religioso . 

Saverio, essendo in qualche modo padrone di se stes- 
so per la morte di Don Giovanni di Castro , che lo avea 
pregato non allontanarsi da Goa durante l’ inverno, pen- 
sò di visitare una seconda volta la Costa della Pescherìa 
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avanti il suo viaggio del Giappone , per cui non erasi an- 
cora apertamente dichiarato . Ma la contraria stagione l’ar- 
restò, poiché durante un certo tempo la sabbia riempie 
talmente i canali dell’ Isola , che nessun bastimento puoi 
sortire dal porto , o entrarvi . 

§. 46. Si applica più che mai agli esercizi della 

vita spirituale . 

Attendendo il tempo della navigazione il Santo si ap- , 
plico particolarmente agli esercizj della vita spirituale , co- 
me per riprendere forze novelle dopo i suoi passati tra- 
vagli , secondo il costume degli uomini Apostolici, i qua- 
. li nel commercio che hanno con Dio sì riposano dalle fa- 
tiche che sostengono per il prossimo . 

Allora accadde , che nel giardino del Collegio di San 
Paolo , ora passeggiando „ ed ora ritirato in un piccolo 
cremo che v’ era stato fabricato , esclamava . Basta , o 
Signóre , basta } ed apriva la sottana avanti lo stomaco 
per dare un poco d’aria alle fiamme da cui il suo cuo- 
re era brugiato . Con che dichiarò , che non poteva reg- 
gere all'abbondanza delle consolazioni celesti, e fece in- 
tendere nello stesso tempo , che amava meglio sofFrire 
molti tormenti per il servizio di Dio , di quello che go- 
dere tutte quelle delizie spirituali: tanto che pregava No- 
stro Signore a riservargli i piaceri spirituali nell’ altra 
vita , ed intanto a non risparmiargli verun travaglio nel- 
la presente . 

§. 47* Travaglia nuovamente per la salute 
dell' anime in Goa . 

Queste occupazioni interne non gli impedivano di 
operare per la salute dell’ anime, nè di sollevare i mise- 
rabili negli ospedali, e nelle prigioni: anzi più 1 ’ amore 
di Dio era vivo ed ardente in esso , più ancora desiderava 
di farlo nascere , e di accenderlo dapertutto . La carità, 
gli faceva spesse volte rinunziare al riposo della solitudine 
e alle delizie dell’orazione, secondo il principio del suo 
Padre Ignazio -, che bisognava lasciare Iddio per Iddio . 
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§. 48. Ri ce ve de' soccorsi da Europa . Arrivo del 
P. Gaspare Barzèo . 

La stagione incominciava ad essere più dolce, e Sa- 
verio si disponeva a far vela per il Capo Comorino , allorché 
un bastimento Portoghese arrivò da Mozambico , il quale 
conduceva cinque missionari della Compagnia . Il più ri- 
spettabile di loro , e di cinque altri che venivano con la 
flotta, era Gaspare Barzèo Fiammingo di Nazione. Il Pa- 
dre Saverio avea già inteso parlare di lui , come d’nn ec- 
cellente operajo, di un celebre predicatore: ma la di lui 
presenza , e la testimonianza di tutto il bastimento die- 
dero al Santo cosi alte idee del suo merito, che fin d’ai- 
lora Io riguardò come un Apostolo dell’ Orienta. 

Passò cinque giorni con questi nuovi compagni. Nel 
quarto giorno fece predicare il Padre Barzèo per cono- 
scerne il talento per la predicazione, e riconobbe in es- 
so tutte le qualità d’ uu perfetto predicatore. Alcuni gen- 
tiluomini Portoghesi , i quali erano stati molto edificati 
della virtù, e dei discorsi di Barzèo durante la naviga- 
zione , che fu delle più disastrose , vennero a gettarsi ai 
piedi di Saverio per domandargli di essere ammessi nella 
Compagnia. Il Capitano della nave, ed il Governatore di 
una delle principali Cittadelle che avevano i Portoghesi 
nell’ Indie erano di questo numero. Ne ricevette egli al- 
cuni prima di partire, e riservò gl’altri al suo ritorno - 
ma volle che tutti facessero gli esercizj, spirituali del Pa- 
dre Ignazio . , 

§• 49' y ® alla Costa della Pescherìa , e ciò che 

vi opera . 

Finalmente Saverio s’ imbarcò li g. di Settembre per 
la Costa della Pescheria. Vi consolò, e confermò i fe- 
deli , i quali erano sempre perseguitati dai Badagr, nemi- 
ci a morte ed irreconoiliabili del nome Cristiano . In- 
coraggì parimenti gli Opex-aj: della Compagnia , i quali 
per la stessa ragione erano tutti i giorni in pericolo di 
morte . Avendo saputo che il Padre Francesco Enriquez, 
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il quale coltivava la Cristianità di Travaneor, era afflino 
e credeva di perdere il tempo , perchè alcuni di quelli 
nuovi convertiti commossi dalle promesse, o dalle minac- 
ele di un nuovo Re che odiava i Cristiaai , ritornavano 
alle loro antiche superstizioni , gli scrisse delle lettere di 
consolazione, e lo pregò ad aver gran coraggio , assicuran- 
dolo, che le sue fatiche erano molto più utili , di quello 
che egli s’immaginava} che ancorché tutto il frutto del sua 
zelo si riducesse ai piccoli fanciulli , che morivano dopo 
il battesimo, Iddio sarebbe contentissimo dei suoi servigj ; 
che sopratutto la salute d’ un anima sola doveva consolare 
uu Missionario di tutte le sue pene ; che Iddio tiene a 
conto le buone intenzioni; e che non mai si era inutile, 
quando si faticava con tutte le proprie forze , per quanto 
piccolo ne fosse il successo . 

Non si contentò il Santo di avvalorare i Missionarj , 
e di viva voce, e per lettere, ma supplicò il Padre Igna- 
zio ad avere la bontà d’ incoraggirli egli stesso, e sopra 
tutto di scrivere a Enrico Enriquez uomo mortificatissi- 
mo , e che molto faticava nel sno Ministero. 

§. jo. Và a trovare il Vice Governatore dell' Indie f 
e gli parla circa il viaggio del Giappone . 

Dopo aver fatto il suo giro nella Costa della Pesche- 
rìa se ne ritornò per Coccino , ove si fermò due mesi , e 
s’impiegò incessantemente ad istruire i fanciulli, a servire 
gl’infermi, e a regolare i costumi di tutta la Citta. An- 
dò poi a trovare a Bazen il Vice-Governatore dell’ Indie 
Don Garzia di Sa , che Don Giovanni di Castro avea no- 
minato prima di morire . Il Padre voleva da esso ottene- 
re lettere di raccomandazione per il Governatore di Ma- 
lacca affine di passare più facilmente nel Giappone . 

Veramente la nuova che seppe , che i Cinesi malcon- 
tenti dei Portoghesi non volevano più soffrirli, sembrava do- 
ver impedire il suo disegno , perchè era impossibile di 
arrivare all’ Isola del Giappone tenendo la strada di Ma- 
lacca senza toccare qualche porto della Cina . Ma egli è 
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proprio dello zelo apostolico di contare per nulla le impos- 
sibilità che compariscono nelle grandi intraprese. 

§. 5i. Fanno quello che possono per distrarlo dal 
viaggio del Giappone . 

Appena Saverio ritornò in Goa , e vi si seppe il viag- 
gio cbe egli meditava , i suoi amici posero tutto in opera 
per distramelo . Gli rappresentarono alla prima la lun- 
ghezza del cammino che era di i3oo Leghe, i pericoli di 
morte certa ed inevitabile , a cui sarebbe egli continua- 
mente esposto non solamente a causa dei Pirati , che scor- 
rono quei mari , e massacrano tutti quelli che cadono nelle 
loro mani, ma eziandio a cagione dei scoglj incogniti ai 
più abili piloti, e di certi venti chiamati Tifoni, che re- 
gnano dalla Gina fino al Giappone in una inmensa esten- 
sione di mare . Gli dicevano , che questi turbini impetuosi 
facevano giravoltare un bastimento , e lo abissavano in un 
colpo , lo spingevano con furia contro i scoglj , e lo fra- 
cassavano interamente . 

Aggiungevano, che ancorché per una specie di miracolo 
il di lui bastimento si fosse salvato dai Corsari , e dalle 
tempeste, egli non sarebbe in sicurezza nei porti della Gi- 
na , donde poco prima erano stati discacciati i Portoghe- 
si: che del resto.se il suo zelo era insaziabile, si contavano 
nell’ Oriente vasti Regni, i quali non erano illuminati dal 
lume del Vangelo; che vicino anche a Goa eranvi molte 
isole e terre interamente idolatre ; che andasse pure a tro- 
vare queste; ma lasciasse quell’ isole troppo lontane, le 
quali sembrava avere la natura separate dal commercio 
dei mortali , ed in cui la potenza dei Portoghesi non essendo- 
si stabilita, il Cristiatiesimo non avrebbe potuto giammai 
mantenervisi contro la persecuzione dei Pagani . 

5 a. Si ride delle ragioni che gli si portano 
per impedirlo di andare al Giappone. 

Saverio essendo troppo persuaso che Iddio lo voleva 
al Giappone, non ascoltò le ragioni dei suoi amici. Si fe- 
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ce anzi beffe dei loro timori , e disse ridendo , cbe for- 
se non sarebbe stato più sventurato di Giorgio Alvarez, 
e di Alvaro Vaz, i quali avevano fatto il viaggio del Giap- 
pone malgrado questi Pirati , e questi venti , per i quali 
procuravano d’ intimorirlo. Quindi prendendo un'aria se- 
ria : In verità , diceva, sono altamente meravigliato 1 
che vogliate impedirmi d' andare per il bene dell ani- 
me , ove voi andate per un piccolo lucro temporale ; e vi 
confesso , che hò vergogna della vostra poca fede . Ma afros - 
sisco ancora di essere stato prevenuto , e non posso sof 
S' ire che i mercanti abbiano avuto maggior coraggio dei 
Missionari . 

Disse loro finalmente, cbe dopo avere tante volte 
provate le cure della Providenza , sarebbe un torto se ne 
diffidasse; che essa non l’aveva preservato dalle spade dei 
Badagi e dai veleni dell’ Isola dol Moro onde poi ab- 
haudouarlo negli altri periglj 1 : del resto, cbe l’ Indie non 
erano i confini della sua missione ; e che quando vi ven- 
ne, la di lui mira era stata di portare la fede fìuo all’ ul- 
time estremità della terra. 

§. 53. Scrive al P. Ignazio , e al P. Rodrigucz. 

Scrisse allora al Padre Ignazio per informarlo del suo 
viaggio , e rendergli conto dei sentimenti del di lui cuore. 
„ Io* non posso esprimere, gli dice , con quale gioja in- 
,, traprendo un così lungo viaggio , giacché tutto è pieno 
„ d’infiniti pericoli; onde se di quattro navi se ne salva- 
„ no due, si crede essere stata felicissima la navigazione. 
„ Benché questi pericoli sorpassino quelli che ho incontrati 
,, finora, nondimeno non voglio abbandonare la mia in- 
„ trapresa. Nostro Signore mi dice internamente, che la 
,, Croce produrrà ivi grandi frutti , quando vi sarà stata una 
„ volta piantata . 

Scrisse nello stesso tempo al P. Simone Rodriguez, 
e alcuni squarci della lettera dimostrano la disposizio- 
ne dei Sant'Uomo. „ Sono qui giunti dei bastimenti da 
„ Malacca , i quali confermano , che tutti i porti della 
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„ Cina sono armati , e che i Cinesi vogliono fare giier-* 
,, ra aperta ai Portoghesi . Io contuttociò anderò al Giap- 
,, pone ; poiché nulla vedo di più aggradevole, e di più. 
,, dolce in questo inondo, quanto il vivere in pericoli con- 
,, tinui di morte per 1’ onore di Gesù Cristo, e per gl’iu- 
,, teressi della F e de . Egli è anche proprio del Cristiano 
„ di trovare maggiore piacere nella Croce , che nei 
,, riposo . 

$. 54* Stabilisce Superiori per governare la 
Compagnia nell ’ Indie in sua assenza : e ordini 

che lascia loro . 

x - 

Essendo Y Apostolo . sul punto di partire per il Giap- 
pone creò il Padre Paolo di Camerino Superiore Ge- 
nerale ìu di lui luogo j ed il Padre Gomez Rettore del 
Seminario di Goa . Prescrisse loro nello stesso tempo 
la maniera con cui voleva che vivessero insieme' , , e 
che governassero r loro inferiori . 

Ecco in particolare ciò che racommandò al Padre 
Paolo. ,, Io vi scongiuro, gli dice egli, per il desiderio 
,, che avete di piacere a IN ostro Signore, e per Tamore 
„ che portate al nostro Padre Ignazio , e a tutta la Cora. 
,, pagaia, di trattare Cornei, e tutti i nostri Padri, e 
,, fratelli che sono nel Y Indie 1 con molta dolcezza, non 
,, ordinandogli mai alcuna cosa se non che dopo una inatu- 
,, ra deliberazione, ed in termini modesti, che nulla abbia- 
„ no mai nè di fiero nè d’imperioso. 

„ V eramente secondo la conoscenza che hò avuta di 
,, tutti gli Operaj- dell* Compagnia , i quali sono oggidì 
„ occupati in questo nuovo mondo,- giudico facrl mente , 
„ che non hanno bisogno di alcun Superiore; nondimeno 
„ per non togliere loro il merito dell* obbedienza , e per- 
chè l’ordine 1 della disciplina lo richiede , mi è sembrato 
„ a proposito di mettere qualcuno alla loro testa, e vi 
„ ko scelto per questo, come faccio, conoscendo la vo- 
„ stra modestia , e la vostra prudenza . 

„ Del resto vi prego, e vi comando per l’ofibedùm- 
„ za che avete volontariamente promessa con voto al no- 
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„ stro Padre Ignazio, di vivere così d’accordo con Anto- 
,, nio Goruez, che non comparisca giammai fra voi la mi- 
„ nima cattiva intelligenza, nè eziandio la minima freddez^ 
,, za; ma al contrario tutti vi vedano sempre in una perfet- 
,, ta unione , amandovi teneramente l’uno l’altro , e cospi- 
„ rando con tutte le vostre forze al ben della Chiesa. 

,, Se i nostri Fratelli che sono a Comorino, alle Mo- 
,, Iucche , e altrove vi scrivessero per ottenere una qualche 
,, grazia dal Vescovo, o dal Viceré per mezzo della vostra in- 
„ tromissione , o per domandare a voi stessi qualche soc- 
„ corso temporale, e spirituale , lasciate ogni cosa , ed 
„ impiegatevi interamente a fare ciò che desiderano . In 
quanto alle lettere che scriverete a questi Opera j infa- 
„ ticabili , i quali portano il peso del giorno e del cal- 
„ do, badate che nulla abbiano di aspro, o di secco ; 
„ abbiale cura piuttosto, che ogni riga, ed ogni parola non 
„ respirino che dolcezza , e tmierezza. 

„ Tutto quello che domanderanno per il loro vitto t 
„ per il vestito , per la conservazione , o per il ristabi- 
„ limento della loro salute , forniteglielo liberalmente, e 
„ al più presto possibile; giacché è ben ragionevole, che 
„ abbiate voi misericordia idi quelli, che incessantemente 
„ travagliano senza alcuna consolazione umana . 

,, Ciò che dico , riguarda principalmente i Missionarj di 
,, Comorino, e delle Mpluccbe: la .loro* missione è la più 
,, penosa; e si devono sollevare, per timore che soccom- 
„ balio sotto una croce così pesante. Fate dunque in mo- 
,, do , che non chieggano due volte ciò che loro è no- 
,, cessano. Stanno nel combattimento , voi restate nel cam- 
,, po: e in quanto a me io trovo questi doveri di carità 
„ così giusti, e sì indispensabili, che ardisco scongiurarvi 
,, nel nome di Dio, e in quello del nostro Padre Ignazio 
,, d’ incaricarvene con tutta l’esattezza, e gioja possibile. 

§. 55. Manda Gaspare Barzeo a Orinu z • 

Il Padre Saverio aveva inviato dopo il suo ritorno 
Nicola Lanceliotti a Coulan , Melchior Gonzalez a Ba- 
zen, ed Alfonso Cipriano a Socotora. Mandò avanti la di 
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lui partenza Gaspare Barzèo a Ortnuz con un compagno , 
che non era ancora prete . Questa città cosi celebre , che 
resta all'entrata del Golfo Persico, era allora ripiena di 
vizj enormi, che la mescolanza delle nazioni, e delle 
differenti sette vi aveva introdotti . Il Santo pensò di an-r 
darvi egli stesso per aprire la via agl’ altri , seguendo ciò 
che erasi proposto di non mandare veruno in un paese , 
eh’ egli non conoscesse per esperienza . Ma il viaggio del 
Giappone lo fec# rinunziare a quello di Ormuz. 


§. 56. Dà alcune istruzioni , ed ordini a Barzco . 


Quantunque avesse una idea si grande della saviezza 
e della virtù del Padre Gaspare , non lasciò di dargli in 
iscritto alcune istruzioni particolari per ajutarlo a ben 
condursi in una missione così importante, come quella . 
Eccole dunque, non alterate, ed in cattivo ordine, co- 
me sono altrove , ma tradotte fedelmente da una copia del 
manoscritto degli Archivj di Goa. 

§• 5 y. Gli raccomanda la sua propria perfezione . 

„ I. Sopratutto abbiate in mira la vostra propria per- 
,, fezione , e adempite fedelmente ciò che dovete a Dio, 
,, e alla vostra coscienza : giacché diverrete con ciò capa- 
,, cissimo di rendere servizio al prossimo, e di fare molto 
,, frutto nell'anime. Affezzionatcvi ai ministerj i più vili, 
,, acciò esercitandoli diveniate umile, e avanziate maggior- 
„ mente nell’ umiltà . 

§. 58. Lo incarica d' istruire egli stesso i fanciulli. 
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,, II. Insegnate voi stesso agl'ignoranti le orazioni che 
ogni Cristiano deve sapere a memoria, e non discarica- 
te sopra veruno una occupazione così poco magnifica . 
Datevi la pena di far recitar* queste preghiere parola per 
parola ai fìglj , e ai schiavi dei Portoghesi , recitandole 
voi per il primo. Fatele dire ancora nello stesso modo 
ai figlj dei Cristiani Nazionali . Quelli che vi vedranno 
in questo esercizio resteranno edificali della vostra mo- 
destia 5 e siccome le persone modeste si attirano facile 
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,, niente la stima dell’ altre, esse vi crederanno proprio ad 
„ istruirli bei mister) della Religione Cristiana. 

- 1 • * * >«*.»*'« ’• .1 t # 

§. 5 g. Gli racomanda i poveri . 

,, III. : Visiterete spesso i poveri negli Ospedali , e di 
„ tempo in tempo li esorterete a confessarsi , facendo loro 
„ capire che la confessione è il rimedio dei peccati pas- 
„ sati , e che la comunione è un preservativo contro le 
„ ricadute, e che l’una e l’altra distruggono le cause delle 
4,, miserie, che fanuo guerra : perchè i mali eh’ essi sof- 
„ frono, non sono se non se pene per le loro colpe . Per 
„ il che quando vorranno confessarsi , ascoltate le loro 
,, confessióni con tutto il commodo che potrete. Dopo ave- 
,, re avuto cura dell’ anima, abbiate cura del corpo più 
„ che vi sarà possibile, raccomandando questi infelici agli 
„ Amministratori dell’ Ospedale , e procurando loro altro- 
„ ve ogni sorta di soccorsi temporali. • 

§. 60. Gli raccomanda i prigionieri . 

» 

„ IV. Visiterete parimenti i prigionieri, e per mezzo 
„ dei vostri discorsi eccitate questi a fare una confessione 
„ di tutta la loro vita . Essi hanno maggior bisogno degli al- 
„ tri di essere a ciò stimolati , perchè fra queste sorta di 
, f gente pochi sì trovano , i quali abbiano fatta in tutta 
,, la vita una confessione esatta. Pregate i Confratelli della 
„ Misericòrdia ad avere pietà di tali miserabili, e ad opera- 
,, re presso i Giudici per la liberazione , ed a far sussi- 
„ stere i più derelitti, che non hanno giammai di che 
,, vivere. 

« * • * < 4 

5. 6i, Ciò che gli consiglia intorno alle restituzioni . 

V. Servirete, e procurarete quanto vi sarà possibile 
„ gli avanzamenti della Confraternita della Misericordia. Se 
„ incontrate de’ ricchi mercanti i quali abbiano de’ beni 
„ male acquistati , e che essendosi confessati vogliono re- 
,, stituire ciò che non gli appartiene , sebbene essi stessi 
„ vi confidino il denaro delle restituzioni , allorché non 
„ sanno a chi dayli , 0 che i creditori non compariscano * 
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rimettete tutta la somma in mani dei Fratelli della Mi- 
sericordia , quando anche voi conosceste delle persone 
bisognose, verso le quali l’elemosina vi sembrasse^ che 
fosse ben impiegata . 

,, In tal guisa non sarete esposto ad essere ingannato 
dai scellerati, che affettano un aria d'innocenza, e di 
povertà , e i quali non sorprendono cosi facilmente i 
Fratelli , la di cui principale applicazione è quella di 
distiuguere gl* impostori dai veri poveri , 

,, Dall’altra parte avrete maggior con) modo per le pro- 
prie funzioni del vostro stato , il quale è intieramente 
dedicato alla conversione dell’ anime , ed in cui impie- 
gherete tutto il vostro tempo , una parte di cui perde- 
reste in distribuire queste elemosine : il che non po- 
trebbe farsi senza molta distrazione ed imbarazzo • Fi- 
nalmente con questo mezzo preverrete i lamenti e i 
sospetti di qualche sorte di gente , la quale iuterpreta 
tutto in cattiva parte , e che forse si persuaderebbe t 
che sotto pretesto di pagare i debiti altiui , voi diver- 
tiate , ed impieghiate a vostro uso una parte del dena- 
ro che vi è stato confidato r 

§■ 6a. Oli prescrive di prendere delle precauzioni 
nel commercio con i suoi amici . 


„ VI. Agite con le persone di moneto , che sono in 
commercio ed in familiarità con yoi , come se crede- 
ste , che dovessero un giorno divenire vostri nemici . 
Conducendovi in simil guisa, nulla farete, o direte mai 
di cui abbiate a pentirvi , e che vi possino rimprove- 
rare in un movimento di collera . Siamo obligati di 
prendere queste precauzioni contro i figlj corrotti del 
secolo , i quali osservano i figliuoli della luce con oc- 
chj maligni, e di fli denti . 


§. 63. Gli raccomanda la pratica delV esame 

particolare . 


„ VII. Non dovete avere minor circospezione per ciò 
che riguarda il vostro avanzamento spirituale, e siate 


ì 


Digitized by Google 


Libro IV. 20 Q 

„ certo che farete grandi progressi nel disprezzo di voi 
„ stesso, e nell' unione con Dio, se regolarne ogni azio- 
„ ne , e parola secondo la pi'udenza . L'esame , che noi 
, 9 chiamiamo particolare , vi ajuterà molto in ciò : non 
„ mancate mai di farlo due volte il giorno , o una vol- 
,, ta almeno secondo il nostro metodo ordinario , qua- 
„ lunque occupazione voi abbiate . 

». 

§. 64 * L' esorta a predicare , e gli dà varie regole 
per la predicazione. 

„ Vili. Predicherete al popolo piò spesso che potre- 
,, te; poiché la predicazione è un bene universale, e di 
„ tutti i roinisterj Evangelici non ve n’è alcuno da cui 
„ debba attendersi maggior frutto : ma guardatevi dall'a- 
,, vaùzare qualche proposizioni dubbie, sulle quali i Dot- 
„ tori non sono d’ accordo . Conviene prendere per so^- 
,, getto dei vostri sermoni verità costanti, e chiare, che 
„ tendano da esse stesse al regolamento dei costumi . Fa- 
„ te conoscere 1* enormità del peccato , facendo valere 
„ l’ infinita Maestà , eh’ è oltraggiata dal peccatore . Im- 
„ primete nei spiriti un vivo orrore della sentenza , che 
„ sarà fulminata contro i reprobi nel giorno dell’ estre- 
,, mo giudizio . Krappresentate con tutti i eolori dell’ e- 
„ loquenza i supplizj , che devono soffrire eternamente i 
„ dannati. Minacciate finalmente la morte, e morte su- 
,. bitanea a quei che trascurano la loro salvezza , e che 
„ avendo la coscienza lorda di molti delitti vivono in ri- 
,, poso, come se abbiano nulla a temere . 

,, Conviene frammischiare a tutte queste considera- 
„ razioni quella della Croce , e della Morte del .Salva- 
„ tore degli uomini t ma devesi fare in un modo com- 
„ movente , e patetico , con vive figure proprie ed ecci- 
„ tare affetti , i quali facciano nascere nei cuori un pro- 
„ fondo dolore dei peccati alla vista d’ un Dio offeso , 

„ fino a trarre le lagrime dagli occhi dei vostri udito- 
„ ri . Questa è 1’ idea , che desidero che vi proponia- 
,, te per predicare utilmeute,. v 

Tom. I. Q 
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§. 65. Or insegna il modo di correggere i peccatori . 

,, IX. Quando riprendete i vizi in pulpito, non no- 
,, minate , e non caratterizzate mai le persone , sopra- 
,, tutto i principali Uffiziali , ed i Magistrati . Se essi 
,, fanno qualche cosa, che voi non approvate, e di cui 
,, giudichiate a proposito 1’ avvertirli , fategli uua visita , 
,, e parlategli in particolare; o ■ quando vengono da loro 
,, stessi a confessarsi, ditegli all’orecchio nel Sacro Tri» 
,, buttale della penitenza ciò che dovete dirgli : ma ba- 
,, date di non avvertirli in publico . Poiché questa sorta 
,, di gente ordinariamente fiera, e delicata, in luogo di 
„ correggersi con avvertimenti publici , divengono furio- 
,, si ed intrattabili , come i tori che si spronano col 
,, pungolo. Eziandio prima di dare loro in tal modo gli 
,, avvertimenti conviene praticarli un poco , e familia- 
„ rizzarcisi . 

,, Fate la riprensione più dolce, o più forte secondo 
„ il maggiore o minore eccesso , che presso di essi a- 
„ vrete : ma temperate sempre piò che la correzione ha di 
„ duro con un aria gioviale e sorridente , con parole 
,, civili , e con una siucera protesta, che la $ola amicizia 
,, v’ induce a quel passo . E’ bene anche di aggiungere ai 
„ discorsi piacevoli sommissioni rispettose , cortesi e te- 
„ neri abbraccj , e tutto ciò che può ben dimostrare 
„ considerazione, e benevolenza verso colui, che voi vo- 
,, lete correggere: poiché se la severità del volto , e la 
,, rozzezza delle parole accompagnano il rimprovero di- 
„ spiacevole e amaro già per se stesso , è fuori di dub- 
;, bio , che persone accostumate ai corteggi non potranno 
„ soffrirlo ; e vi ha motivo a temere, che un trasporto 
„ di collera contro il censore sia tutto il frutto della 
, ; riprensione . 

. 66. Gli prescrive nn metodo per V amministrazione 
del Sagramento della Penitenza . 

,, X. In quanto alla Confessione , ecco il metodo , 
„ che giudico il migliore in questi luoghi dell’ Oriente, 
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„ ne’ quali la liberta di peccare è grandissima r e l’uso 
„ della penitenza molto raro . Quando vedrete, che qual* 
„ cuno abituato da lungo tempo nel vizio vorrà confcs- 
„ sarsi a voi, esortatelo a prendere due, o tre giorni di tem- 
, 7 po per esaminare la sua coscienza; e affine di eccitare 
,, la di lui memoria, fategli scrivere i peccati che avrà rin- 
„ venuti scorrendo dalla infanzia su tutti i stati delia di 
,, lui vita , 

„ Quando si sarà confessato dopo queste disposizio- 
„ ni, converrà sempre assolverlo immediatamente: ma sa* 
,, ra bene qualche volta di ritirarlo per due, o tre gior* 
ni dal commercio della vita civile, e di eccitarlo ai 
„ dolore dei suoi peccati per motivo d’ amore di Dio , 
„ onde rendergli più utile l’assòluzione Sagramcntale . 

,, Durante questo piccolo ritiro gl’ insegue rete il 
„ modo di meditare, e gli farete fare qualche medita* 
,, zione della prima settimana degli Esercizj . Gli consi* 
„ glierete ancora di praticare qualche mortificazione del 
,, corpo, per esempio, di digiunare, o di farsi la disci- 
,, piina per ajutarsi da se stesso a concepire un vero 
„ dispiacere delle sue colpe, e a spargere delle lagrime di 
„ penitenza . Oltre di ciò , se i penitenti si sono arrie- 
,, chiti con modi ingiusti, se hanno con maldicenze de* 
,, nigrata la riputazione del prossimo , induceteli a restituì* 
„ re i beni male acquistati , ed a riparare 1 ’ onore dei lo- 
„ ro fratelli in questi tre giorni. Che se hanno degli amori 
„ illeggittimi , e dei criminali impegni , fate che rompano 
„ questi cattivi commercj , e che abbandonino le occasio* 

„ ni del peccato . Non vi è tempo più proprio ad esigere dai 
,, peccatori questi doveri egualmente necessarj , e diffiei* 

„ li; poiché subito che il loro fervore sia passato, doman* 

,, derete loro invauo l’a de rapi mento delle promesse, ed 
4, avrete forse il dispiacere di vedere , che sono ricaduti 
„ nel precipizio per non averlo voi da loro totalmente 
n allontanai o . 
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Vita di S. Francesco Saverio 
. 67. Continua ad istruirlo intorno la Concessione . 

„ XI. Nell’ amministrazione del Sagramento della 
Penitenza badate di non respingere con una severità 
precipitosa quei che hanno incominciato a scoprirvi le 
piaghe della loro anima. Quanto enormi possano es- 
sere i loro peccati, ascoltateli non solamente con pa- 
zienza , ma con dolcezza : sollevate anche la loro ver- 
gogna , dimostrando loro compassione, e nou facendo 
comparire che siate atterrito da ciò che vi dicono . 
Insinuategli, che avete voi inteso cose molto più atro- 
ci ; c per timore che disperino del perdono delle colpe, 
parlate loro delle misericordie infinite di Dio . 

„ Quando essi dichiarano uno dei loro peccati in una 
maniera , che dimostra dell’ agitazione , interrompeteli 
per dirgli , che questo peccato , non è tanto grande , 
quanto credono ; che voi potete per grazia di Dio gua- 
rire le piaghe le più mortali dell'auime; che conti- 
nuino dunque senza nulla temere , e che non facciano 
alcuna difficoltà di tutto dire. 

„ Troverete di quelli , cui la debolezza dell’ età , o 
del sesso impedisce di dichiarare de’ peccati vergogno- 
si . Quando vi sarete accorto , che il pudore li trat- 
tiene, preveniteli con carità su di ciò, e ditegli che es- 
se non sono nè le sole , nè le prime persone , le quali 
siano cadute nel disordine; che ciò che esse non ardiscono 
dire, è un nulla a paragone di ciò che avete inteso da 
altri sullo stesso soggetto. Imputate una parte della 
loro colpa alla corruzione della natura , alia violenza 
della tentazione, e alla disgrazia che hanno avuto d'in- 
contrarsi in occasioni pressanti , in cui le cadute sono 
inevitabili . 

„ Finalmente vi avverto, che per togliere a queste 
persone la perversa vergogna che loro lega la lingua, 
a queste persone dico, che il Demonio le rende tanto 
vergognose dopo il delitto, quanto furono sfrontate , in 
commetterlo, conviene qualche volta scoprire in gene- 
rale le debolezze della nostra vita passata : giacché co- 
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„ sa può ricusare una vera ed ardente carità per la 
„ salute dell’ anime che sono state redente col sangue di 
,, Gesù Cristo? Ma il sapere quando ciò deve farsi, fino 
,, a qual punto, e con quali precauzioni, Io spirito in- 
„ terno e 1’ esperienza ve 1* insegneranno nelle congiun- 
,, ture medesime . 

§. 68. Lo istruisce come comportarsi con quei che 
vacillano nella fede intorno al SSìho Sagramento . 

„ XII. Troverete di tempo in tempo alcuni Cristia- 
„ ni , i quali non credono la verità del Santissimo Sagra- 
,, mento dell’altare, o per non averlo frequentato, o per 
,, il commercio che hanno coni Gentili, Maomettani, ed 
,, Eretici , o per lo scandalo che loro danno gli altri Fe- 
,, deli, e sopra tutto (ciò che mi reca cordoglio, ed 
,, hò vergogna di dire ) per quei Preti , la di cui vita non 
,, è più santa di quella del popolo . Imperciocché veden- 
,, do certuni di essi avvicinarsi all’altare senza alcuna pre- 
„ parazione, assistervi senza modestia , e senza riverenza, 
s’ immaginano che Gesù Cristo non sia, còme noi di- 
„ ciamo , nel sacrifizio della messa, e che s’ egli vi 1 fosse 
,, presente, non permetterebbe' che mani cosi impure lo 
„ toccassero. Fate in modo, che tali cristiani miscreden- 
,, ti vi propongano tutti i loro dnbbj , e vi scoprano 

,, tutte le loro immaginazioni . Provategli in seguito la 

,, presenza reale di Gesù Cristo con tutte le, ragioni, le 

,, quali possono bene stabilirla: ed insegnate loro, che il 

,, mezzo il più sicuro per uscire da errore, e dai vizj , 
,, egli è di accostarsi spesso all’Eucaristia con le conve- 
„ nienti disposizioni . 

• . i 

§. 6 9. GV insegna come conviene condursi 

con i penitenti ... % ' 

,, XIH.* Benché i penitenti si siano ben preparati al- 
la confessione, non crediate, che, quando vi hanno det- 
ti i loro peccati, non abbiate ,voi più che fare . Convie- 
77 ne internarsi nella loro coscienza, ed esaminandone lo 
77 stato trarre da essi ciò che essi stessi non conoscono • 
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„ Domandate loro duuque con qual mezzo , ed in qual 
„ maniera fanno profitto del danaro ; quali sono i loro 
„ principi ; e quale n’è la pratica nelle vendite, nei pre- 
„ stiti , in tutti i loro negozj ; e vedrete che l’usura regna 
„ dapertutto, e che quelli , a cui la coscienza non face- 
,, va rimproveri in quanto all'inginstizia, hanno acquistato 
,, ingiustamente la maggior parte dei loro beni . Ma in 
,, materia di ricchezze, moltissimi sono talmente induriti, 
,, che mentre sono carichi di rapine , non hanno alcun 
,, scrupolo 4 o non ne hanno che qualcuno leggerissimo , che 
,, nulla gl’inquieta. 

,, XIV. Usate questo metodo particolarmente con i 
,, Governatori, Tesorieri, Esattori, ed altri Uiììziali del- 
„ le Finanze . Tutte le volte che essi vi si presenteranno 
,, al Sacro Tribunale, interrogale questa sorta di perso- 
„ ne , in qual modo si arricchiscono cosi grandemente, 
,, con qual segreto le cariche e gl'impieghi che esercita- 
„ no gli fruttano così grosse entrate. Se hanno difficoltà 
,, di dirlo, ponete loro in vista tutti i modi, e più dol- 
„ cernente che potete, perchè parlino loro malgrado: e sco- 
,, prirete ben presto le astuzie , e le invenzioni segrete , 
„ con le quali un gran numero di publici Impiegati di- 
,, verte a proprio particolare profitto ciò che dovrebbe 
„ volgersi a publica utilità . Essi comprano le mercanzie 
„ con i denari del Principe affine di quindi rivenderle 
„ per loro conto immediatamente dopo: e siccome inceita- 
,, no tutto nel porto, pongono cosi il popolo nella neces- 
„ sita di comprare a quel prezzo che essi vogliono, cioè 
,, ad un prezzo eccessivo. 

Alcune volte ancora fanno languire con lunghi speciosi 
,, ritardi e con scuse cavillose le persone, che sono in biso- 
,, gno per obbligarle a transigere con essi , ed a rilasciare una 
,, parte della somma che è loro dovuta. Un ladrocinio ad as- 
„ sassi n io così manifesto, è, come essi lo chiamano,jl frut— 
„ to della loro industria . Quando avrete cavato dalla lo- 
,, ro bocca questi monopolj , ed altri simili, facendo av- 
,, vedutamente varie domande, vedrete allora molto meglio, 
„ che hanno molte ricchezze malamente acquistate , le 
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quali devono restituire al prossimo per riconciliarsi con 
a Dio, di quello che se gl*interrogaste in generale sopra le loro 
„ ingiustizie. Imperciocché se loro domandate a chi rammen- 
H tano di aver fatto torto, vi risponderanno immediatamente, 
,, che la memoria nulla rimprovera loro per quella partei ed 
,, eccone la ragione . L’ uso diviene in essi legge, e ciò 
,, che vedono fare ogni giorno , si persuadono che possa 
,, farsi Senza delitto i come se il costume autorizzasse 
con non sò qual prescrizione ciò che è vizioso e cri- 
,, minoso iti se stesso. Non ammetterete perciò una tale tnas- 
,, sima, e dichiarerete a questa sorta di gente, che se vo- 
,, gliono mettere le loro coscienze in sicurezza, devono di- 
sfarsi dei beni che posseggono ingiustamente . 

§. jo. Gii raccomanda P obbedienza verso 
i Superiori Ecclesiastici . 

„ XV. Ricordatevi di obbedire in ogni cosa al Vicario 
4, del Vescovo . Appena sarete arrivato a Orrnuz, lo an- 
„ derete a trovare, e vi metterete in ginocchio avanti di 
esso bagnandogli umilmente lai mano. Non predicherete, 
„ nè eserciterete gli altri impieghi del nostro Istituto s tì- 
za la di lui permissionè . Sopratutto non abbiate mai 
,, alcuna differenza con esso per qualsivoglia cagione : pro- 
,, curale al contrario con tutto il rispetto , ed i servizi 
possibili di guadagnare la sua amicizia, in modo tale, che 
„ si contenti che voi gli facciate fare le meditazioni degli 
,, Esercizi spirituali , almeno quelli dellst prima Settimana, 
i, Usate appresso à poco lo stesso contegno con tatti gli 
„ altri preti: se non potete obligarli a ritirarsi per lo spa~ 
„ zio di un mese secondo il nostro costume, induceteli 
iì ad un ritiro di qualche giorno, e non mancate di far 
„ loro visita in tutti li giorni durante quel tempo per spie- 
„ gare voi stessi i soggetti delle meditazioni . 

§. 7 1 . Gli ordina d'onorare il Governatore - 

,7 XVI. Portale molto rispetto al Governatore , e fa- 
comparire con una sommissione profuuda quanto 
71 sinceramente l’onorate. Abbiate cura di non disgustarlo 
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„ sotto verun pretesto , quando anche vediate che non 
,, abbia fatto il suo dovere in affari d’importanza. Ma 
„ allorché vi sarete assicurato d’ avere colla vostra con- 

e grazia , andatelo 
o avergli dimostrato 
salvezza , ed al suo 
,, onore per un principio di amicizia , dichiarategli con 
,, molta dolcezza e modestia il dispiacere sensibile che 
„ avete di vedere la di lui anima e riputazione in pe- 
,, ricolo, per causa di ciò che di lui si dice nel mondo • 

,, Gli esporrete allora i discorsi del popolo; gli fa- 
,, rete anche ben riflettere , che le cose, le quali contro 
,, di lui si dicono, potrebbero essere scritte, ed andare 
„ assai più lungi di quello che egli vorrebbe, se non pensa 
,, per tempo a soddisfare al publico. Non intraprendete 
„ però questa correzione se prima non abbiate argomen- 
„ to della sua buona disposizione , e qualora vi sembri 
„ probabilissimo che il vostro avvertimento non abbia ad 
„ avere un cattivo effetto. 

„ Non v’ incaricate mai di portare i lamenti dei 
„ particolari, e ricusate assolutamente questa commissione, 
„ scusandovi sulle vostre funzioni Evangeliche , le quali 
,, non vi permettono di frequentare i palazzi dei Grandi, 
,, nò di aspettare giornate intiere i momenti sì rari d’una 
„ udienza sempre difficile . Aggiungerete , che ancorché 
„ avreste il commodo di fare la vostra corte, e tutte le 
„ porte del palazzo vi fossero ad ogni ora aperte, non 
„ avreste luogo a sperare alcun frutto dalle vostre rimo- 
„ stran ze ; e che se il Governatore è quale essi dicono 
„ avrà poco riguardo per voi, non essendo in alcuna ma- 
„ niera commosso nè dal timore di Dio , nè dal dovere 
,, della sua coscienza . 

§. 72. ( rii dà diversi con si gl j intorno 
alle funzioni Evangeliche. 

,, XVII. Impiegherete per la conversione degrinfedeli 
tutto il tempo che vi avanzerà dai travaglj ordinari q 
,, indispensabili che riguardano i Cristiani . Preferite 


,, dotta guadagnato il di lui favore 
„ a trovare coraggiosamente , e dop 
-, T interesse che preudete . alla . sua 
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,, sempre gl’ impieghi, il di cui frutto è più vasto, a quei 
,, che sono dì minor estensione : secondo la quale regola 
„ non tralascerete una publica predica per ascoltare una 
„ confessione : non ometterete neppure il catechismo che 
„ si fà in tutti i giorni in un’ora regolata per visitare una 
„ persona particolare , o per qualche altra buona opera 
„ della stessa natura. Del resto un’ora avanti il Catechis- 
„ mo vói , o il vostro compagno auderete nelle piazze 
„ della città , ed inviterete ognuno a venire a sentire la 
„ spiegazione della Dottrina Cristiana . 

§. ^ 3 . L'incarica di scrìvere Goa 
ai Padri della Compagnia . 

,, XVIII. Scriverete di tempo in tempo al Collegio 
,, di Goa quali sono le funzioni, che esercitate per dila- 
„ tare la gloria di Dio, qual ordine perciò tenete , e quale 
,, benedizione Iddio vi darà . Abbiate cura che queste re- 
„ lazioni siano esatte, c tali , che i nostri Padri di Goa 
,, possano farle passare in Europa come prove autentiche di 
„ eie che facciamo nell’ Oriente , e dei successi, con cui si 
„ degna Iddio favorire i travaglj della nostra piccola 
„ Compagnia; e che nulla cada in queste relazioni, per cui 
„ qualcuno abbia motivo di offendersi, 0 che sembri in- 
,, verisimile , o che non porti i lettori a lodare Iddio , 
„ ed a servirlo . 

§. y4* Lo consiglia appena arrivato 1 V informarsi 
dei costatili della Città. 

„ XIX. Appena sarete giunto in Ormuz, sono di pa- 
,, rere che andiate a trovare particolarmente quei che a- 
„ vranno la riputazione di gente dabbene , le più sin- 
,, cere , e meglio istruite dei costomi della Città . Infor- 
„ matevi esattamente da essi, quali vizj vi dominano mag- 
„ giormeute , qual sorta d' inganni siano più comuni nei 
,, contratti e nelle società del Commercio : acciochè es- 
„ sendo di tutto a fondo veracemente istruito, possiate aye- 
„ re delle ragioni e delle parole pronte per- illumina- 
„ re e riprendere quei , che essendo colpevoli di u snre 
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„ simulate , di falsi contratti , e di altre iniquità , tanttf 
„ frequenti in uu luogo ripieno di ogni sorta di nazioni, 

,, tratteranno con voi nei discorsi familiari j o nella Gon- 
„ fessione Sagramentale* , 

jj. Gli raccomanda le Unirne del Purgatorio . 

„ XX. Anderete iu tutte le notti per le strade, e rac-» 
,, comanderete in poche parole alle orazioni dei viventi le 
„ anime dei morti. Ma badate che le parole di cui fare- 
„ te uso , siano proprie ad eccitare la compassione dei 
,, Fedeli, e ad imprimergli . sentimenti di religione nel 
,, fondo dell’ anima . Gl’ inviterete ancora a pregare Id- 
,, dio per quelli che sono in peccato mortale , e ad ot- 
„ tenere loro la grazia di sortire da un si deplorabile sta- 

v> • 

• ♦ * 

, §. 76* Lo esorta a non fare conoscere alcuna passione 

di tristezza , o di collera . 

,, XXI. Procurerete di aver sempre l’umore piace- 
„ vole, il volto giojale e sereno, senza fare giammai ap- 
„ parire la minima ombra di collera o di tristezza : al-' 
„ trimenti quei che verranno a vedervi non vi apriranno 
„ il loro cuore , e non prenderanno con voi tutta quel- 
,, la confidenza eh’ è necessaria acciò profittino della vo- 
,, stia conversaziorie - Parlate sempre civilmente, e cori 
,, dolcezza perfino nelle riprensioni, come vi hò già det- 
„ io ; e allorché riprendete qualcuno, fatelo con si gran- 
„ de carità , c he comparisca , che il solo fallo , e non 
,, la persona vi dispiace , 

§. 77. Gli prescrive il tempo delle sue funzioni . 

,, XXII. Nelle Domeniche , e nelle Feste predicherete' 
,, due ore dopo il mezzo giorno nella Chiesa della Miseri- 
,, cordia, o nella principale Chiesa della Citta; e mandere- 
,, te innanzi il vostro compagno per le strade ad invitare 
,, col campanello il popolo alla predica , seppure non 
,, amiate' tfi andarvi voi stesso . Porterete nella Chiesa la 
,, spiegazione del Simbolo degli Apostoli che io vi ho da- 
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,, ta , « la pratica che hò composto per passare la gior- 
„ nata cristianamente. Darete una copia di questa pratica 
„ a quei , di cui sentirete le confessioni: e per penitenza 
,, gli prescriverete di fare per alcuni giorni, tutto ciò che vi 
„ è contenuto. In tal modo essi si assuefaranno ad una 
,, vita cristiana , e faranno in seguito da loro stessi per la 
7, forza dell* abito ciò che da principio non hanno fatto 
r, che per ordine del loro Confessore . Ma siccome pre- 
,, vedo , che non potrete avere bastanti copie per tante 
,, persone , vi consiglio di far scrivere questa pratica in 
7, lettere grandi , e ad esporla in un luogo publico , ac- 
y, ciocché quei che vorranno servirsene possano leggerla 
w e trascriverla commodameute. 

§. 78. Gli dà varie istru zioiti circa la condotta 

di quelli , che sono ricevuti nella Compagnia . 

,, XXItl. Potrete mandare in Goa quei che deside- 
,, reranno di essere ricevuti nella Compagnia, e che giu- 
„ dicherete adatti, cou una lettera, la quale descriva ih lo- 
,, ro disegno e i loro talenti : ovvero anche ritenerli ap- 
,, presso di voi ! in qual caso dopo avergli fatto fare per 
„ lo spazio di un mese gli esercìzj spirituali, ne farete 
,, prova, ma in un modo che edifichi il popolo senza che 
,, si rendano ridicoli da loro medesimi . Ordinate dunque 
,, loro di servire gli ammalati negli Ospedali , e di abbas- 
„ sarsi agli uffizj più umili e più disgustosi . Fate, che 
„ visitino i prigionieri, ed imparino a ben consolare quest’ 
,, infelici . Finalmente esercitate i vostri novizj in tutte le 
„ pratiche dell* umiltà, e della mortificazione; ma non sof- 
,, frite, che compariscano in publico con abiti stravagan- 
,, ti , i quali gli attiriuo le beffe del popolaccio ; non lo 
,, soffrite, dico, onde molto meno avrete a comandare lo- 
,, ro di portare tali vestimenti . Non impegnate per altro 
,, indifferentemente tutti i Novizj a quelle prove che la 
„ natura più abborrisce : ma esaminate bene di ciascuno 
,, le forze , e proporzionate le mortificazioni al tempera- 
7, mento , all* educazione , ed all’ avanzamento spirituale : 
5, onde possa sperarsi , che la prova non sarà inutile, 
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,, anzi farà il suo effetto secondo la misura della grazia , 

„ che gli è data da Dio. 

,, Se colui che dirige i novizj non terrà tutti questi 
„ riguardi, accaderà che quelli, i quali avrebbero potnto 
„ fare grandi progressi nella virtù essendo ben condotti, 

„ perderanno coraggio , e torneranno indietro . Dall' altra 
„ parte le prove indiscrete e troppo forti neU’anime dei 
„ principianti alienano i loro cuori dal Maestro dei 
,, novizi , e gli fanno perdere la confidenza dei suoi di— 
„ scepoli . .Nondimeno chiunque forma i giovani per la 
,, vita religiosa, non deve risparmiare alcuna cosa per fa- 
„ re iu modo che gli scoprano con molto candore tutte le 
,, loro perfide inclinazioni e le suggestioni del maligno 
„ spirito nel momento stesso in cui sono tentati: poiché 
,, seuza di ciò essi non si disimpegneranno mai dai lacci 
„ del demonio , e non arriveranno mai alla perfezione 
„ religiosa . Al contrario questi primi semi del male 
„ covati , e nutriti per cosi dire nel silenzio, prodneono 
„ iusensibilmente effetti funestissimi , finché i novizj ve- 
„ nendosi a disgustare, e a rilassarsi nella disciplina re* 
„ gelare , scuotono finalmente il giogo di Gesù Cristo , 
,, e s'impegnano nei disordini del mondo . 

XXLV. Quei che vedrete fra questi giovani essere 
,, più portati alla vanagloria , ai piaceri dei sensi , e 
agli altri vizj, curateli iu questo modo. Fate loro cer- 
,, care argomenti , ragioni , e prove contro i vizj a cui 
,, sono inclinati ; e quando ne avranno trovati parecchi, 
,, ajutateli a comporre su di ciò varj piccoli discorsi . 
„ Fate loro in seguito pronunziare questi discorsi o al 
,, popolo nella Chiesa , o ai convalescenti nell* Ospedale, 
,, o altrove : iu tal modo si avrà luogo a sperare , che 
„ ciò che si saranno ben messi nello spirito con uno 
„ studio costante e con uua forte applicazione , sarà 
,, molto più utile ad essi , che ai loro uditori . Si ver- 
„ gogneranno senza dubbio di non profittare di quei ri- 
,, medj che essi stessi propongono , e di dimorare nei 
„ vizj dai quali procurano di allontanare gli altri . Use- 
rete a proporzione la stessa industria verso di quei pec- 


Digilized by Google 


Libro IV. 221 

,, catori , i quali, come dicono, nulla possono profitta- 
„ re sopra loro stessi , nè allontanarsi dalle occasioni del 
„ peccato, nè restituire i beni altrui, che di mala fe- 
,, de ritengono . Dopo di esservi insinuato nella loro be- 
,, nevolenza consigliateli i dire a se stessi ciò che in 
,, simile congiuntura direbbero ad uno dei loro amici, e 
„ induceteli come per esercitare il loro spirito a imma- 
i , ginare le ragioni , le quali condannano il loro proce- 
„ dere in persona di un altro . 

§• 79- Gl' insegna il mezzo di ridurre 
i peccatori ostinati . 

„ XXV. Vi si presenteranno alcune volte nei Tri- 
„ bunale della Penitenza alcuni uomini schiavi della vo- 
„ lutti, o dell’avarizia, i quali nè il motivo deli’ amo- 
„ re di Dio, nè il pensiero delia morte, nè il timore 
„ dell’ Inferno possono indurre a scacciare una conctibi- 
na , o . a rendere una cesa di mal’ acquisto . Il solo 
,, mezzo per ridurre questa sorta di* persone è quello di 
„ minacciare le disgrazie della vita presente , le quali 
„ sono i soli mali che costoro temono. Dichiarate dunque , 
,, che se non si affrettano a placare la giustizia divina, 
„ avranno ben presto a soffrire perdite considerabili in 
,, mare , e dispiacevoli trattamenti per parte dei Gover- 
„ natori ; perderanno le loro liti; languiranno per molti 
,, anni nelle prigioni ; saranno attaccati da malattie in- 
ii curabili ; e ridotti ad una estrema povertà , senza che 
,, alcuno si prenda pensiero di dar loro soccorso ; fi ria 1— 
ii mente , che essi ed ì loro discendenti divenuti infa- 
n mi saranno tutti l’oggetto dell’odio, e dellYsecrazione pu- 
„ blica . Addurrete per ragioui, che non si fa mai beffe di 
„ Dio impunemente , e che le sue vendette sono altrettan- 
,, to più terribili, quanto è stata più lunga la di lui pa- 
,, zienza. L’aspetto delle disgrazie temporali atterrirà que- 
„ sti uomini carnali, i quali non souo commossi che dalie 
„ cose sensibili , e farà nascere nelle loro anime insensa- 
„ te i primi moti del timore del Signore, di quel timore 
7 , salutare che è il principio della sapienza. 
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§. 80. Lo consiglia di conoscere la disposizione 
dei spiriti prima di trattare con essi . 


11 


XXVI. Prima di trattare con chiunque siasi TatTare 
,, della salute, procurate di conoscere la situazione del suo 
,, spirito ; se è tranquillo, o abitato da una passione vio- 
„ lenta ; se è pronto a seguire la via retta che gli sarà mo- 
,, strata , o se da questa vada lontano volontariamente ; 
„ se è il maligno spirito, o il suo naturale , che lo porta 
„ al male; se è docile, e disposto ad ascoltare i buoni 
„ consigli, o se è di quelli umori intrattabili che non si 
77 sa come prendere. Converrà variare i vostri discorsi 
j secondo le differenti disposizioni; ma benché occorra 
condurre con piu destrezza i spiriti duri e difficili y 
non bisogna mai lusingare l'ammalato, nè dirgli alcu- 
na cosa che indebolisca la virtù del rimedio , e na im- 
„ fedisca l’effetto . 

§• 8t. Gli raccomanda d' istruirsi bene degli usi , 
e dei costumi dei popoli . 


„ XXVII. In qualunque luogo siate , àùcorchè non 
„ vi ci trovaste che per passaggio , procurate di sapere 
„ dalle persone che hanno della probità , e dell’ esperien- 
„ za non solamente i delitti più communi della città , e 
li gl* inganni usati nel traffico, come vi ho detto di già 
,, riguardo a Ormuz, ma aucora l’ inclinazioni del popo~ 
,, lo , i costumi del paese 7 la forma del Governo, le opi- 
„ nioni communi, e tutto ciò che riguarda il commercio 
,, della vita civile. Imperciocché, credutemi, la cognizio- 
,, ne di tutte queste cose è utilissima ad un missionario 
„ per rimediare prontamente alle malattie spirituali , e per 
,, avere sempre in mani di che sollevare tutti quei che 
,, si presentano . 

„ Da ciò conoscerete sù quali punti convenga più 
„ pressare nelle prediche , e ciò che devesi maggiormente 
,, raccomandare nelle confessioni . Questa cognizione farà 
„ che nulla vi sarà nuovo , e niente vi sorprenderà e 
„ recherà meraviglia: vi darà atfeora molto lume per con-' 
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„ durre gli spiriti, ed anche molta autorità sii di essi . 
,, Gli uomini del secolo sono soliti a disprezzare gli av- 
„ vertimenti dei .Religiosi, cqme di gqute che non hanno 
,, conoscenza del mondo. Se ne troveranno qualcuno che 
,, sappia vivere, e che sia (quanto sperimentato nella pra- 
,, tica delle cose umane, '<> ammireranno come un uomo 
,, straordinario , si abbandoneranno ad esso, non avranno 
,, difficoltà di far violenza alla propria loro inclinazione 
,, assoggettandovisi , ed eseguiranno volentieri ciò che loro 
„ si consiglierà di più difficile. Ecco il frutto meraviglioso 
,, di questa scienza del mondo : cosicché uon dovete voi 
,, faticare per acquistarla meno di quello che «vele tra- 
„ vagliato altre volte per sapere la dottrina dei b iiosotì e dei 
„ Teologi . Del resto non s’ apprende tale scienza negli 
,, antichi manoscritti ò nei libri stampati } ina beasi eon- 
„ viene studiarla nei libri viventi, e nel commercio delle 
„ persone istruite . Con essa farete maggior frutto di quello 
,5 che esponendo al popolo tutti i ragionamenti dei dottori 
,, e tutte le sottigliezze della Scuola. 

, 

§. 82. Gli dà varj consiglj intorno le riconciliazioni. 

„ XXVIII. Scieglierete un giorno della settimana per 
„ terminare le differenze , e regolare gli interessi delle 
„ persone , le quali saranno sul punto di muovere liti . 
,, Ascoltate l’uno dopo l’altro , e fate loro proposizioni di 
,, accomodamento ; sopra tutto persuadete loro, che trove- 
,, ranno maggior couto accommodandosi , di quello che 
,, gettandosi in liti eterne , le quali, senza parlare del- 
„ la coscienza e della riputazione , costano sempre mol- 
,, to danaro e pene. Io so che ciò non piacerà agli Av- 
„ vocali ed ai Procuratori, che la lunghezza degli af- 
„ fari e le malizie dei lox’o raggiri arricchiscono. Ma non 
„ vi prendete alcuna pena di quello che sù di ciò essi 
„ di voi diranno , e fate comprendere ad essi stessi , se lo 
,, potete , che perpetuando le liti con infinite formalità, 
,, si espongono al pericolo di una eterna dannazione . Pro- 
,, curate ancora d’impegnare costoro ad un ritiro per aleu- 


Digitized by Google 



U 2 Ì Vita di Francesco Saverio 

„ ni giorni, affinchè gii Esercizj spirituali facciano ad essi 
7 , prendere altra condotta . 

§. 83. Gl' insegna il modo di ben predicare . 

,, XXIX. Non aspettate di giungere a Orrauz per 
„ predicare; ma incominciate per mare, e appena vi sarete 
,, imbarcato . Nei vostri sermoni non affettate di far 
„ comparire molta erudizione e memoria, citando un 
„ gran numero di passi di antichi autori. Ve ne bastino 
,, pochi , ma che siano ben scelti , e che convengano 
,, al soggetto . Impiegate la miglior parte della predica 
a dipingere vivamente lo stato interno dell’anime mon- 


e vedano nei vostri di- 


11 


,, dane, accio esse riconoscano, 

„ scorsi come in uno specchio le loro inquietudini , ar- 
„ tifizi, frivoli proggettf, e vane speranze . Gli farete ve- 
„ dere ancora i funesti fini dei loro disegni . Scoprire- 
„ te le insidie che loro tende lo spirito maligno, ed il mez- 
,, zo di evitarle. Direte di più , che se si lasciano sor- 
„ prendere ; hanno ogni cosa a temere , e con ciò gua- 
,, dannerete la loro attenzione : perchè uno si fa sempre 
„ ascoltare , quando l’interesse dell’uditore è il soggetto 
del discorso. 

,, Non riempite i vostri sermoni di speculazioni su— 
,, blimi , di questioni imbarazzate, e di controversie sco- 
,, lastiche . Questa sorta di cose , che sorpassano la por— 
„ tata degli uomini di mondo, non fanno che dello stre- 
„ pito, e nulla producono . Egli è necessario di x’appre- 
„ sentare loro stessi a loro stessi , se volete toccare lo 
,, spirito. Ma per bene esprimere ciò che passa nel fon- 
„ do del loro cuore, conviene innanzi ben conoscerlo; e per-? 
„ ciò bisogna molto praticarli, osservarli, ed approfon- 
„ darli. Studiate dunque questi libri viventi , e assicu- 
„ ratevi , che da essi trarrete con che volgere i peccu- 
,, tori dalla parte che vi piacerà . 

,, Non vi proibisco di consultare negli incontri la 
,, Sacra Scrittura, i Padri della Chiesa, i Sacri Cano- 
„ ni , i Libri di pietà , ed i Trattati di Morale . Essi 
7 , possono alcerto fornirvi prove solide per stabilire le veri-. 
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,, tk Cristiane, sovrani rimedj contro le tentazioni, ed 
„ esempj eroici di virtù . Ma tutto ciò è molto freddo , 
,, e quasi non serve , se i spiriti non sono disposti a prò- 
„ fittarne ; ed essi non possono esserlo che ^ per le vie 
„ che vi ho detto . Quindi il dovere del Predicatore è di 
,, scandagliare il cuore umano , di avere una perfetta co- 
„ gnizione del mondo , di fare un fedele ritratto deli’ 
„ uomo, e di porre questo quadro in tal chiarezai, che 
,, ognuno vi si riconosca . 

§. $ 4 * Ciò che gli ordina ini orno la sua sussistenza , 

e circa i donativi , ' 

„ XXX. Poiché il Ré di Portogallo ha ordinato, che 
,, vi sia fornito dal Tesoro ciò che sarà necessaiio per la 
,, vostra sussistenza , fate pur uso della grazia che questo 
,, buon Principe ci fa , e non ricevete alcuna cosa che 
„ dai suoi Ministri. Se altre persone vi vogliono fare qual- 
„ che donativo, ricusatelo, ancorché ve Y offrissero di loro 
„ spontanea volontà : giacché questo è importantissimo 
,, per la libertà d’un uomo Apostolico, cioè di non essere 
,, giammai tenuto del suo vitto a quelli, che egli deve con-r 
„ durre per la. via della salute, e deve riprendere, se da 
„ essa si allontanano. Si può dire con verità di questi 
,, doni, che chi prende è preso. Ed è per ciò , che quan- 
„ do noi abbiamo a fare una caritatevole riprensione alle 
,, persone che ci mantengono con le loro elemosine , noi 
,, non sappiamo come incominciare , nè di quali termini 
,, allora servirci} o se il nostro zelo ci fà parlare libe- 
,, ramente, le nostre parole fanno minor effetto sui loro 
,, spiriti , per ragione , che essi prendono sopra di noi 
„ un aria d’impero , e di alterigia, come se il bene che 
,, ne riceviamo li rendesse nostri padroni , e dasse loro 
,, diritto di disprezzarci . 

„ Ciò che io dico riguarda principalmente una sorte 
,, di persone immerse nel vizio , le quali si faranno un 
,, onore di essere vostri amici, e che procureranno di gua- 
„ dagnare la vostra amicizia con ogni sorta di buoni uf- 
,, ficj . Il loro disegno non è di profittare della vostra 
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„ conversazione per l’ emendazione della loro vita : tutto 
„ ciò di’ essi pretendono si è di chiudervi la bocca , c 
„ di risparmiarsi una censura , che credono di meritare . 

„ Siate bene attento contro tal specie di persone. Non sono 
„ peraltro di parere che le rigettiate allatto, nè che dì- . 
„ sprezziate le loro civiltà. Se essi v’invitano anche alla 
„ loro tavola, non lo ricusate. Rifiutate ancor meno , se vi 
„ fanno presenti di poco valore, ch'sono communi nell* In- 
„ die fra i Portoghesi, e che non si possono ricusare 
„ senza fare un affronto; come per esempio frutti , o li- 
,, quori . 

Del resto dichiarate loro , che voi non riceverete j. 

„ loro piccoli donativi , che a condizione , che essi rice- 
,, vano bene i vostri consigli ; e che se voi andate a man- 
,, giare da essi , ciò non è che per disporli per mezzo di 
„ una buona confessione ad accostarsi alla sacra mensa . 

„ Questi doni poi , che vi hò detto non convenire di ri- 
,, fiutare, appena gli avrete ricevuti, mandateli agli amma- 
,, lati , ai prigionieri , ed agii altri poveri, li popolo ne re- 
,, starà edificato , e non avrà luogo a sospettare, che siate 
?? delicato, ed avaro. 

§. 85 . Ciò che gli prescrive intorno il suo alloggio • 

i 

,, Riguardo alla vostra dimora , yoi vedrete al vostro 
„ arrivo , dopo di avere considerato prudeutemeute lo sta- 
„ to delle cose, ove sara più a proposito di alloggiare, Q 
„ nell'Ospedale, o nella Casa della Misericordia, o in qual- 
„ che altra piccola casa che non ne siq. molto lontana. Se 
,, vi chiamo al Giappone, allora scriverete immediatamen- 
„ te al Rettore di questo Collegio, per mezzo di due o 
„ tre vie differenti , perche spedisca in vostro luogo uno 
„ dei nostri Padri capaci di assistere e consolare la Cit- 
,, tà di Ormuz . Finalmente vi raccomando a voi stesso : 

„ particolarmente non dimenticate giammai , che^siete mem- 
,, bro della Compagnia di Gesù. 

,, Nelle congiunture degli affari V esperienza Y’inse- 
v gnerà quel che sia per essere di maggior servizio di Dio; 

„ poiché pon vi è miglior maestro della pratica in materia 
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di prudenza. Rammentatevi in tutti li giorno di me nel- 
le vostre orazioni , ed abbiate premura , che quei 
che saranno sotto la vostra condotta mi raccomandino 
nelle loro al Padrone comune a cui serviamo. Per fluire 
si lunga istruzione, l’ultimo avviso che vi dò è di leg- 
gerla attentamente In tutte le settimane, acciò non di- 
mentichiate mai alcuno degli articoli , che vi sono con- 
tenuti Piaccia al Signore di accompagnarvi, di con- 
durvi nel vostro viaggio , e ciò / non ostaute di essere 
„ ancora fluì con noi . „ 

§. 86. Parte per il Giappone . 

Otto giorni dopo la partenza di Gaspare Barzèo col 
/di lui compagno Raimondo Pereyra per Ormuz, partì pa- 
rimenti il Padre Saverio per il Giappone nel mese di A- 
prile dell’ anno iò 49 • S’imbarcò sopra una fusta , la 
quale andava solamente fino a Goccino, ove attendevalo 
un bastimento che dovea far vela per Malacca . Prese per 
suoi compagni il Padre Cosmo di Torrez , e Fi*a Giovan- 
ni Fernandez, oltre i tre Giapponesi convertiti Paolo di 
Santa Fede, e i di lui dne servi Giovanni, ed Antonio. 

Veramente fece anche imbarcare nella stessa fusta E- 
manuele Moralez , e Alfonso di Castro : ma ciò fu sola- 
mente per condurli seco a Malacca, donde dovevano am> 
Ledile passare alle Molucchc . 

Siccome la nave che aspettava Saverio e i suoi com- 
pagni nel Porto di Goccino era sul punto di partire , essi 
si fermarono perciò ivi pochi giorni ; ma non inutilmen- 
te . Il Santo andando una volta per la Città incon- 
trò uq Portoghese di sua conoscenza , e gli domando su- 
bito cerne stava. Benissimo , rispose il Portoghese . Sì , in 
ciò che riguarda il corpo , riprese Saverio , ma circa V 
anima , non vi può quasi essere infermo piu di quello 
che siete voi. Quest’uomo, che meditava una cattiva azione 
conobbe che il Padre vedeva il fondo della /Sua anima, e 
rientrando immediatamente in se stesso , seguì Saverio , si 
confessò , e cambiò vita . 

Le prediche di Castro invaghirono talmente il popo- 
lo , che volevano ritenerlo a Goccino per stabilirvi uu Col- 
P * 
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leoio della Compagnia. Ma Saverio clie lo avea destinato 
per le Molucche , si oppose alla volontà del popolo $ c la 
Provvidenza che destinava la corona del martirio a questo 
missionario , non permise , eh* egli restasse in un luogo, 

ove non si sarebbe avuto per esso che venerazione . 

» 1 

§. 8j. Giunge in Malacca , e ciò che vi opera . 

Partirono essi da Coccino li 25 . di Aprile, ed arri» 
varouo T ultimo di Maggio a Malacca . Tutta la città ven- 
ne incontro al Padre Saverio, ed ognuno ebbe una gioja in- 
credibile di rivederlo . Alfonso Martinez Vicario Generale 
del Vescovo era allora gravemente ammalato, ed in una tale 
agitazione di spirito , che faceva pietà ; poiché essendo sta- 
to avvertito di porsi in istato di andare a rendere conto 
a Dio del ministero , che avea esercitato per lo spazio di 
trenta anni , e di tutte la azioni della sua vita, restò tal- 
mente colpito dall’ immagine presente della morte , e dal 
disordine dei suoi costumi poco regolari per un uomo del- 
la sua professione, che cadde in una profonda malinconìa, 
e disperò intieramente di sua salvezza . Gettava delle gri- 
da di lamento , che atterrivano ognuno : gli' si sentivano 
dire ad aita vece i suoi peccati , 0 'detestarli con furioso 
dispiacere non per domandarne il perdono , ma per farne ' 
vedere 1 * enormità . Quando gli volevano parlare della mi- 
sericordia divina , andava orribilmente in furia , e grida- 
va con tutte le sué forze, che non veniva perdonato ai 
dannati, e che non eravi misericordia alcuna nell’Inferno. 

Annunziarono all’infermo che era giunto il Padre Sa- 
verio, e gli domandarono, se avrebbe avuto piacere di ve- 
derlo . Martinez , il quale avea avuto altre volte vincoli 
dì amicizia molto stretti con Saverio, respirò a questo no- 
me , e quindi in un colpo si alzò per audare a vedere , 
diceva egli , 1 * Uomo di Dio . Ma lo sforzo che fece non 
servì che a farlo cadere svenuto . Il Padre sopravenne in 
quel momento: poiché oltre che era suo costume di ren- 
dere immediatamente visite ai Superiori Ecclesiastici , la 
malattia del Vicario ve lo sollecito ancora di più . Appe- 
na 1 * ammalato ritornò un poco in se , Saverio gli parlò 
*eir eternità, e delle condizioni d’ una morte Cristiana „ 
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Questo discorso tornò a gettare Martinez nei suoi primi 
spaventi; ed il Servo di Dio conobbe in questo incontro , 
ciò che avea di già osservato in altri , che nulla è più 
difficile , quanto di fare sperare la salvezza ad uu uomo 
moribondo , che durante la sua vita si è lusingato della 
speranza della salvezza per peccare con maggior audacia . 

Vedendo adunque il male quasi irrimediabile, intra- 
prese di far violenza al Cielo per ottenere all* infermo i 
sentimenti di una vera penitenza , e la grazia di una buo- 
na morte: per il che fece nel momento voto di dire un 
gran numero di messe in onore della SSma Trinità, della 
Beatissima Vergine, degli Angeli , e di alcuni Santi , a 
cui aveva egli una particolare divozione. Appena fece il 
voto, Martinez diventò tranquillo, abbracciò giusti e cri- 
stiani sentimenti , e ricevette poi gli ultimi Sagramenti con 
un vivo dolore dei suoi peccati frammischiato d una te- 
nera confidenza nella misericordia di Dio ; e morì quindi 
dolcemente fra le braccia di Saverio invocando il nome 
di Dio. 

§. 88. Gwja che hd per le fatiche dei suoi Cori-fratelli. 

Una morte così felice diede grande consolazione al 
Santo Uomo: ma i travaglj Apostolici di Francesco Pe- 
rez, e di. Rocco Oliveira non gliene arrecarono minore. 
Aveva inviato questi nell’anno precedente a Malacca per fon- 
darvi un Collegio secondo le brame del Popolo , ed erano 
stati benissimo ricevuti. Perez avea incominciato ad apri- 
re una scuola publica per istruire la gioventù nelle lette- 
re e nella pietà secondo lo spirito ed uso del loro Istituto . 
Oliveira sì era dato intieramente al ministero della pre- 
dicazione , e alla direzione dell’ anime , ma occupandosi 
nondimeno principalmente in procurare la salute dei Tur- 
chi , e dei Giudei, di cui la città ogni dì si riempiva; 
poiché i primi venivano espressamente dalla Mecca, e gli 
altri dal Malabar, affine di piantare, se potevano, il Mao- 
mettismo , « il Giudaismo ove fioriva il Cristianesimo. 
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§. 89. Riceve un giovane gentiluomo nella Compagnia. 

I/esempio dei due Missionari trasse molti Portoghesi 
al genere di vita di cui ambedue facevano professione. 11 
più considerabile di tutti fu un gentiluomo nominato Gio- 
vanni Bravo, a cui la sua nobiltà, ed il valore prometteva- 
no ogni cosa nel mondo; ma che preferì la povertà Evan- 
gelica e l'umiltà religiosa ai più illustri gradi della ter- 
ra. Era pronto ad andare a Goa per eseguire ciò che il 
Cielo gli ispirava, allorché seppe che Saverio doveva pas- 
sare in Malacca. Lo aspettò dunque , ed in questo frat- 
tempo visse con Perez, e Oliveira, come se fosse stato 
della Compagnia . Si conformò almeno per quanto potò 
alle loro maniere di vivere , e vesti eziandìo l’abito co- 
me essi, cioè invece di ricche vestimeuta prese una cat- 
tiva sottana usata, con la quale insultava il mondo sen- 
za averlo ancora intieramente lasciato. Fece un mese in- 
tiero di Esercizi Spirituali, e non uscì dal ritiro, che 
per impiegarsi in opere di carità nell’ ospedale r yì servì 
per tre mesi gli ammalati , vivendo da povero, e dimandan- 
do per se medesimo il pane di porta in porta sotto gli oc- 
cbj di Giacomo Sosa suo parente, ed ammiraglio della flot- 
ta, la qnale si preparava per le Moluccbe. 

Queste prove obbligarono il Padre Saverio a rice- 
vere Bravo nella Compagnia; gli lece fare quasi subito i 
primi voti ; ed aveudo trovato in esso un fondo eccellen— 
ta per tutte le virtù Apostoliche, lo coltivò con cura, egli 
lasciò perfino in iscritto le regole segueuli prima 1 d’imbar- 
carsi per il- Giappone. 

§. 90. Istruzioni che dà a Bravo. 

„ Ecco, mio caro fratello, la forma di vita, che vi 
11 conviene tenere costantemente in ogni giorno. Nella mattina 
„ appena vi sveglierete, vi preparerete a meditare su qual- 
,, che mistero di Nostro Signore cominciando dalla san- 
,, ta di lui natività, e continuando sino alla sua glorio-^ 
,, sa Ascensione. I soggetti delle meditazioni sono distin- 
„ ti e posti in ordine nel libro degli Esercizi- , 
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11 Impiegherete almeno una mezza ora nell' orazione, 
il Vi attenderete con tutte le disposizioni interne, con 
11 cui vi rammentate dì aver fatto il vostro ritiro di un 
v mese. Considererete in ogui giorno un mistero, dimodo- 
ii chi se nel lunedì , per esempio, la Nascita di Gesù Cri- 
li sto è stato il soggetto della vostra meditazione, nel 
,, Martedì lo sarà la di lui Circoncisione : e così in se- 
ti, guito, finché avendo scorso nello spazio di un mese 
„ tutte le azioni del Figlio di Dio, veniate a eontemplar- 
lo ascendente nel Cielo in trionfo. In ógni mese rinco- 
miucierete le stesse meditazioni, e collo stess' ordine. 

„ Iu fine di ciascuna meditazione nuoterete i voti 

i, di povertà , castità, e obbedienza, ai quali vi siete obli- 
„ gaio. Li farete , dico , nuovamente , e li offrirete a Dio 
$,,Con lo stesso fervóre cón cui li avete fatti nella primi 
,, volta. Questo rinovamento dei vostri voti abbatterà in 

voi i movimenti della concupiscènza , e renderà le po- 
tenze infernali meno capaci di nuocervi , pefilcbè sono 
„ di parer* che non lo tralasciate giammai. ,, 

,, Dopo il pranzo riprenderete la vostra orazione del- 
la' mattina , e riflettete sullo stesso mistero per ló spa- 
,, zio di un altra mezza ora. Innoverete poi nucorà i vo- 
stri voti nel fine di questa meditazione. Dogete occu- 
„ parvi iu tale guisa relativamente al vostro interno nel- 
4, la diversità degli impieghi, (laudo un'ora intiera ogni 

j. giorno alla considerazione della Santissima vita del no- 
,v stro Signore Gesù Cristo , qualunque affare Vi sopra- 

venga, e qualsivoglia imbarazzo abbiale. Lo potrete fa- 
„ re comodamente prendendo una mezz'ora nella mattina , 
ed un’ altra mezza nel dòpo pranzo , secoudjo la prati - 
,, ca ebe vi prescrivo. 

„ Prima di coricarvi esaminate bene la vostra co- 
,, scienza, ricercando i pensieri, le azioni, e le parole 
di tutto fi giorno, ed osservando anche sre avete mau- 
„ cato di fare ciò’ che dovete: fate ciré questa' diseus- 
„ sione sia esatta, come se foste sul punto di confessar- 
„ vi. Dopo avere concepito un vivissimo dolore dei vostri 
manca meati per motivo dell’ amore di Dio, chiederete 
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,, umilmente perdonò a Gesù Cristo, e gli prometterete 
,, di emendarvi , finalmente vi disporrete al vostro ripo- 
„ so in modo, che il sonno vi preuda in pensieri di 
,, pietà, e nella risoluzione di passare più santamente la 
,, giornata seguente. 

,, Nell'indomani al destarvi pensate ai peccati de’qua- 
„ li vi trovaste colpevole nell’ esame della sera anteca- 
,, dente} e mentre poi vi vestite, domandate a Dio la 
„ grazia di non ricadere in quel gi< rno nei stessi falli. Quin- 
,, di farete la meditazione della mattina , e tutto l’altro, che 
,, v’hò già significato } ma siate poi talmente esatto e co- 
,, stante in tutte queste pratiche spirituali , che niuna 
,, cosa, fuori della malattia, ve le faccia tralasciare. Che 
,, se, quando siete in salute, le differiste, o le lasciaste 
„ affatto sotto pretesto di qualche affare , s fatevene scru- 
,, polo, e prima che termini quel giorno in presenza dei 
„ vostri fratelli dichiarate il vostro fallo, e da voi stes- 
„ so domandate di essere punito per avere ommesso 
trascurato ciò che vi era si caldamente raccoman- 
„ dato dal vostro Superiore. 

„ Del resto qualunque cosa facciate, e in qualun- 
„ que situazione vi troviate, travagliate con tutte le for- 
„ zc a • vincere sempre voi stesso . Domate le passioni 7 
,. abbracciate ciò che abborrono più i vostri sensi 7 re- 
,, prime te sopretutto il desiderio naturale della glo— 
,, ria, e non perdonate' a yoì medesimo in questo par- 
„ ticolare , finché avendo spiantate dal cuore le radici 
,, stesse dell’ orgoglio, non solamente soffriate volentieri , 
„ che vi deprimano al disotto di tutti gli uomini , ma 
„ proviate eziandio una vera gioja quando vi disprezzano : 
,, perocché tenete per certo, che senza questa umiltà , 
mortificazione non potrete nè avanzare nella ( virtù , 
„ nè servire utilmente il prossimo, nè piacere a Dio, nè 
,, finalmente perseverare nella Compagnia di Gesù. 

„ Obbedite in tutto e per tutto il Padre con cui 
„ dimorate } e per quanto possano essere dispiacevoli , ò 
,, difficili le cose ch’egli vi comanda, eseguitele con gran- 
,7 de allegrezza , giammai resistendogli , nè mai eccettuane 
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,, do alcuna cosa per qualunque causa sia . Finalmente 
„ ascoltatelo, e fatevi da esso condurre in tutto, coiste 
„ se fosse il Padre Iguazio stesso , che vi parlasse , e vi 
„ dirigesse.' 

„ Da. qualsivoglia tentazioni vi sentiate assalito, sco- 
,, pritele tutte sinceramente a colui «he vi governa ; e 
„ siate persuaso , che questo è l'unico mezzo per vincerle. 

„ Oltre questo profitto si acquistano altri vantaggi spi— 

„ rituali col manifestare i movimenti segreti del proprio 
„ cuore: poiché la violenza che uuo si fa per superare 
,, il pudore naturale , il quale impedisce che si confes- \ 
„ sino le proprie imperfezioni e debolezze, attira pure gran- * 
,, di grazie da Dio. Dall' altra parte queste aperture e 
,, questa franchezza distruggono le mire del maligno spirito, 

,, il quale non può mai nuocerci tanto come quando si 
„ nasconde, ed essendo scoperto rimane talmente disarma- 
,, to e debole, che quelli a cui tendeva egli le sue insidie, 

„ si fanno belle di lui. u \ 

In qutsto modo il Santo Apostolo istruiva i giovani 
della Compagnia, e nulla forse ci dà Ineglio a divede- 
re la conformità dello spirito di Saverio con quello 
d’Ignazio. 

§. gì. Nuove clic sente del Giappone. 

In questo tempo giunsero nuove del Giappone, ed al- 
cune lettere riportavano , che uno dei Re di quell’ Isola 
chiedeva predicatori Evangelici al Governatore dell’Iudie 
con un'ambasciata espressa; che questo Re avea saputo 
qualche cosa della Religione Cristiana; e che un’avveni- 
mento meravigliofo gli avea fatto nascere il desiderio di 
apprenderne anche ulteriori . L’accidente era contenuto in 
queste lettere , e narravasi in questo modo. 

Alcuni mercanti Portoghesi essendo approdati nel 
Porto della Città Capitale di uno dei Regni del Giap- 
pone furono alloggiati per ordine del Re in una casa de- 
serta, la quale credevano infestata dal maligno spirito. 
L’opiniene popolare non era malfondata : ed i Portoghesi 
si avvidero ben presto che nella loro abitazione non si 
viveva quieti . Udivano nella notte un orribile strepito , . 

P ** s 
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si sentivano tirare dai loro letti , é percuotere dormendo 
senza però vedere alcuno. In una notte essendosi svegliati 
alle grida di uno dei loro servi, ed essendo accorsi con le 
armi verso il luogo doude seutivano il rumore , trovaro- 
no il .servo disteso per terra e tremante di paura. Gli 
domandarono la causa delle sue grida , e perchè tremava 
in quel modo. Rispose egli di aver veduto uno spettro 
spaventevole, e tale quale i pittori rappresentano il de- 
monio. Siccome non era questi uno spirito timoroso, uè 
un bugiardo, i Portoghesi non dubitarono più della ca- 
gione dello strepito che faeevasi regolarmente sentire in ogni 
notte. Per rimediarvi, seminarono di croci tutta la ca- 
sa : dopo di che nulla più sentirono. 

I Giapponesi furono grandemante sorpresi, quando 
seppero in qual modo la casa era divenuta tranquilla . 
Il Re stesso, a cui i Portoghesi dissero che la croce dei 
Cristiani faceva fuggire i maligni spiriti , ammirò un ef- 
fetto così portentoso , e fece piantare moltissime croci da- 
pertutto, perfino nei suoi Palazzi Reali, e per le strade 
publiche . Volle quindi sapere donde la croce tirasse la 
sua virtù, e perchè i Demoni 1* paventassero tanto. In 
tal modo discese poco a poco nei mister) della Fede. Ma 
siccome i Giapponesi sono estremamente curiosi, non con- 
tento di essere istruito dai mercanti e dai soldati , pensò 
il Rè di far venire i predicatori, ed inviò perciò un 
Ambasciadore all' Indie. 

§. 92. «Si dispone a partire per il Giappone 
con maggior ardore che mai. 

Queste nuove consolarono infinitamente il Padre Sa- 
verio , e tanto più affrettò il suo viaggio, quanto che i 
Giapponesi gli sembrarono più disposti a ricevere il Van- 
gelo. Vi erano nel Porto di Malacca molte navi Porto- 
ghesi pronte a partire per il Giappone : ma tutti questi 
bastimenti dovevano prima approdare in varj altri porti : 
e ciò non accomodava al Santo Uomo . L’unica sua ri-? 
sorsa fù una barca Cinese che andava addirittura per 'il 
Giappone, e che era uno di quei piccoli bastimenti, che 
nella Cina sono chiamati Giunchi. Il Padrone del Ba- 
stimento chiamato Neceda era un famoso Corsaro, ami- 
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co dei Portoghesi , nonostante la guerra dichiarata fra le 
due nazioni , e talmente cognito per i suoi ladronecci, 
che il di lui bastimento appellavasi comunemente il Giun- 
co del Pirata. Don Pietro di Silva Governatore di Ma- 
lacca fece promettere al Capitauo Cinase di condurre con 
sicurezza Saverio , e volle avere da esso alcuni ostaggi 
per impegnarlo a mantenere inviolabilmente la sua pro- 
messa. Ma qual fondamento si può fare sulla parola d’uu 
Pirata, e d’uno scellerato ? 

§. 9 .I. Parte da Malacca per il Giappone , 
e ciò che gli accade per viaggio. 

Saverio, ed i suoi Compagni s’ imbarcarono li a4 
Giugno al principio della notte, e partirono nell’ indo- 
mani all'alba con vento favorevole. Appena furono in ma- 
re il Capitano , ed i marinarj, i quali erano tutti idolatri, 
inalzarono un Pagodo sulla poppa, gli fecero dei sagrifi- 
z-j , malgrado le rimostranze di Saverio, e l’interrogaro- 
uo per mezzo d' interrogazioni magiche per sapere se la 
loro navigazione sarebbe stata felice . Le risposte erano 
ora buone, ed ora cattive. Iutanto essi diedero fondo in 
una Isola, e si provvidero di legna contro le furiose tem- 
peste di quei mari. Incominciarono nello stesso temptf 
ad interrogare di nuovo l'Idolo, e ricercarono pef mezzo 
della sorte, se avrebbero vento favorevole. La sorte pro- 
mise un buon vento , su di che i Pagani continuarono 
allegramente il loro viaggio. Nulladimeno appena furono 
in alto mare gettarono nuovamente le sorti per vedere, 
se dal Giappone il bastimento sarebbe ritornato felice- 
mente a Malacca. La risposta fù, che avrebbe approdato 
al Giappone , ma che non avrebbe riveduto più Malac- 
ca. 11 Pirata , che era mollo superstizioso, pensò nel mo- 
mento stesso di variare la sua rotta. Voltò infatti la prui 
e la sua corsa altrove, ed altro poi non fece se non che per- 
dere il tempo in ogn* isola che gli si presentava. Il Padre. 
Saverio ebbe un sensibile dispiacere che il demonio fos- 
se il padroue del suo destino , e che tutto si regolasse 
secondo le risposte del nemico di Dio e degli uòmini. 

Navigando cosi lentamente si avvicinarono alle Coste 
della Gpcliiuchiua, e le tempeste, che si sollevarono in 
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quel tempo, minacciarono più volte il naufragio, Gl’Ido- 
latri ebbero ricorso alle loro solite superstizioni. La sor- 
te dichiarò, che il mare si sarebbe calmato, a che il ba- 
stimento nuIl’afT&tto avea da temere. Ma un ventò impetuoso 
agitò talmente i flutti, che i marinari furono costretti ad 
abbassare le vele , e ad ancorare . Il rullamento del basti- 
mento fece cadere nella sentina che era aperta un giovane 
Cristiano Cinese che Saverio conduceva seco. Ne fu riti- 
rato mezzo morto , e gravemente ferito in testa . Mentre 
lo curavano, la figlia del capitano cadde in mare, e fu in. 
ghiottita dall’ onde, senza che potessero salvarla. 

Un si funesto accidente pose Neceda in disperazione^ 
ed era un tristo spettacolo , dice Saverio stesso in una del- 
le sue lettere, di vedere il disordine che era nel basti- 
mento. Li perdita delia giovine ed il timore del naufragio 
riempiva ogni cosa di grida, e di lagrime. 

Nondimeno gl’idolatri invece di riconoscere che l’ido- 
lo gli aveva ingannati con una menzogna, si presero pre- 
mura di placarlo, come se la morte della Cinese fosse 
stato un effetto della .collera del Pagodo. Sagrifìcarono al- 
cuni ucelli , e brugiirono molti profumi in di lui onore } do- 
po di che gettarono le sorti per sapere la causa della di- 
sgrazia accaduta. Ebbero in risposta , che se il giovane Cri- 
stiano fosse morto nella sentina, la figlia del Capitano 
non sarebbe sventuratamente perita. Allora Neceda tra- 
sportato dalla furia pensò di gettare Saverio ed i suoi 
compagni nel mare. Ma siccome la tempesta cessò in un 
istante , il di lui spirito audò a poco a poco calmandosi : 
salpò l’ancora, e prese la rotta di Canton colla mira di 
passarvi l'inverno. 

Ma gli artifizj degli uomini, ed i sforzi" dei demonj 
nulla possono contro gli ordini della Providenza. Un vento 
contrario rovesciò il proggetto del Capitano, e lo costrin- 
se suo malgrado di enti’are a piene vele nel mare del 
Giappone. E questo vento stesso portò il Giunco del Pi- 
rata verso Cangoxiroa luogo della nascita di Auger so- 
pra uomiuato Paolo di Santa Fede . Yi giunsero li i5 di 
Agosto dell’anno 1 549- 

FINE DEL TOMO PRIMO. 
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§• 3i. Chiede al Rè precatori della Compagnia . 

§. 3a. Scrive al Padre Simone Rodriguez . 

§• 33. Alauda ai Padri in fiorita un ragguaglio de ' 
stioi viaggj . 

§ 34. Resta edijicato del fervore dei nuovi Fedeli . 

35. Si ferma a Alanapar , e ciò che vi opera ■ 

§. 36. Regole eli Egli proscrive ai Alissionarj della 
Pescheria . 

§. 3 7 . Passa nell Isola di Cellari , e ciò che vi 
opera . 

§. 38. Ottiene dal T r icerè ciò ohe desitfera . 

§. 3g. Converte un giovane gentiluomo di costumi 
molto dissoluti . 

§. 4o. Determina Cosimo di Torrez ad entrare nel- 
la Compagnia . 

§. 4 1 * Istruisce di nuovo Aneer , e lo fà istruire 
da l'orrez . 

5 . 4 a * Uà notizie del Giappone , e pensa di andar- 
vi a predicare il Vangelo . 

§. 43. Intraprende la conversióne di un soldato . 

§. 44 . Converte il soldato , ed in qual modo T in- 
duce a far penitenza . 

§. 45- Assiste il Viceré dell' Indie nella sua mor- 
te . 

§. 46* Si applica piu che mai agli esercizj della vi- 
ta spirituale . 

§. 47 . Travaglia nuovamente per la salute dell' ani- 
me in Goa . 
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48 . Riceve de' soccorsi da Europa . Arrivo del 

P. Gaspare Barz'co . 200 

4 q- Và alla Costa della Pescherìa , e ciò che vi 

opera . ivi' 

5 0. Và a trovare ì/ Vice-Governatore dell' In- 

die ; e gli parla circa il viaggio del G^ap- 
pone . 2 Q 1 

5 1. Fanno quello che possono per distrarlo dal 

viaggio del Giappone 7 ~ 202 

52 - ST ride delle ragioni che gli si portano per 

impedirlo di andare al Giappone . < ivi 

53 . iscrive al P. Ignazio , p ql P. Rodriguez. 2p3 

54 - Stabilisce Superiori per governare la Com- 
pagaia nell' Indie in sua assenza ; e ordini 
che lascia loro . 204 

55 . Manda Gaspare Barzeo a Ormuz . 

56 . Dà alcune istruzioni , ed ordini a Barzèo . 

5 y . Gli raccomanda la sua propria perfezione . 

58 . Lo incarica d'istruire egli stesso i fanciulli. 

5 q. Gli racomanda i poveri. 

60 . Gli raccomanda i prigionieri . 

61 ■ Ciò che si consiglia intorno alle restitu - 
zioni . iji 

62. Gli prescrive di prendere delle precauzioni 

nel commercio coti i suoi amici~. 208 

63 . Gli raccomanda la pratjcq dell esame parti - 
colare . ' - ivi 

64- L' esorta a predicare $ gli da varie regole 

per la predicazione . 209 

65 . Gf insegna il modo di correggere i pecca - 
tori . 210 

66. Gli prescrive un metodo per V amministra - 
zione del Sagramento della Penitenza . ivi 

67. Gontinua ad istruirlo intorno la Confessio- 
ne . 212 

68. Lo istruisce come comportarsi con quei che 

vacillano nella fede intorno al Uòmo òggr-a - 
mento ’■ N - ai 3 
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§. 6g. GV insegna come conviene condursi con ì 

penitenti . ’ / ivi 

§. 70. Gli raccomanda V obbedienza verso i Supe- 
riori Ecclesiastici . , • 2 15 

§. 71. Gli ordina d * onorare il Governatore . ivi 

$. 72. Gli da diversi consiglj intorno alle funzioni 

Evangeliche . 216 

§. 73. L'incarica di scrivere a Goa ai Padri della 

Compagnia , 217 

§. 74 - Lo consiglia app ena arrivato d ’ informarsi 

dei costumi della Città . ivi 

§. 70. 67 raccomanda le Anime del Purgatorio • 2 t8 

§. 76. Lo esorta a non fare conoscere alcuna pas- 
sione di tristezza 7 o di collera . ivi 

§. 77 . Gli prescrive il tempo delle sue funzioni . ivi 
§. 78. Gli dà varie istruzioni circa la condotta 
di quelli , che sono ricevuti nella Compa- 
gnia ^, x ’ 2 Ig 

§. 79. GV insegna il mezzo di ridurre i peccatori 

ostinati . ' 22 f 

§. 80. Lo consiglia di conoscere la disposizione dei 

spiriti prima di trattare con essi . 222 

§. 8 1 . Gli raccomanda d' istruirsi bene degli usi 7 

e dei costumi dei popoli » ivi 

§. 82. Gli dà varj consiglj intorno le riconcilia - 
zioni ♦ * * 22 3 l 

$. 83 . Gl 9 insegna il modo di ben predicare , 22^ 

§. 84. Ciò che gli ordina intorno la sua sussisten - 
~ • za , e circa i donativi . aa 5 

$. 85 . Ciò che gli prescrive intorno il suo alloggio . 226 
§. 86. Parte per il Giappone . • 227 

§. 87 . Giunge in Malacca 7 e ciò che vi opera . 228 

§. 88. Gioja che ha per le fatiche dei suoi Confra - 
telli . : 229 

§. 89. Riceve un giovane gentiluomo nella Com 
gaia . 
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§. go. Istruzioni che dà a Bravo . ' . J% \ , 

§• gì. Nuove che sente del Giappone . ' >33 

§• 92- Si dispone a partire per il Giappone, con 

maggior ardore che mai . 2 34 

§• 93 . Parte da Malacca per il Giappone , e ciò 

The gli accade per viaggio , 3 35 
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